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Ì>el Libro Plinio 4 



f&polé Fruneesi interno il Governo d4 JtéUtif- 
sì • yirtifizj , e hianeggi ik^i veri partiti per 
sHppléiHtatsi • Jndole del Govcrita DirMoriale « 
Ofim$ni fuiilica h$ Frémcié tmlh di 
Gwtret ^ 0 di Pmìì. Chi j/^siné sH qntU9 ti 
varj psrtiii ^ tsinenti in (luelU Rèpubilicd • 
QHali misure sh questo argomento adoni il 
£>ire$toriù • Sentimenti del popolo . Simili dei 
Uilititri^ Sidéo delle PinMUiMn Misuri édofm 
iéU$ pir émiiiorurlè- timn/t Mpom. Mf^erm 
sproporzione tré le Rendite , ìe lè Spese . Se4S$ 
infelice dell* y/gricoUnra ; Simile delle M^mi^ 
féUturt • Simile del Commercio • Numerosi fdU 
limmi* Deperimente del pMU» crediti ^ £0* 
pistd dille pmUiiàhe Serdde • Atech^ nelle CÌi* 
tÀ. Pericoli nelle medesime • Hlnmindsiiefee nee-n 
iurna decaduta . Ricerche fatte al Ceto A/er-» 
Cantile per provvedere d tdssti disordini • Ri* 
sp0st9. dei di lei Rdppnsmedieti . AiisUr^ dei 
SisHmét delle Piudmjs Frdnutié S$dt9 dtlim 
■/ '•'•'hi ff- 
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popoUiiùHf in fi u:\la. C^use 4^ àj lei dct 

io milùétre timstr$ éttivti della FrsBcU • «S'i- 
mile diitdMétrhé* Misuri pesu in opera dàf 
lìirettorio per mantenersi in posto . Suoi De^ 
ereti contrg i j[)epertati • Creauene di Triiif" 
nali di prpsfrffjane . Mcune vittime del ler^ 
furàre» Severa iit^isiì^ùne si^la ^ampa^ ^ 
sulla péÉea. FigilanzA sopra alcune eendiz^ieui 
dei Francesi Citt adirti^ e rigori contro le mc^ 
desime • LariixÀoni private » e pubbliche per atii^ 
letare sempre pim i partigiani del Direttoria \ 
Effetti di queste m àrette emme inestteate dM^. 
IHretterie. Leto Quale infin^nx^a si pre^ ' 
cacci il Direttorio nelle u4ssemul<;e Elettorali^ 
Cen quali mezjd • tenti di conservarla , e 4ì 
trmevla • Cangiamente introdotte nella Cesép' 
naUne sul preposita ^gli atili a vaesnw ipt^:. 
Ir dette jitsenàlee. Ime CenveeèMÈINlfèMt* 
ti li Dipartimenti Repubblicani . Loro Indole . 
Loro risultati . Quédi pensieri destina ^esti 
ieei Direttori m Quali scogli si alzina ad im* 
feeH^f ImJm' imtfics^deÈH . Oieupatieni del 
C^l^h Iséghlatii/o per . elciier nn nuette Diret* ' 
fere • Quali siani li Candidati , Misure poli"' 
tiehe del Direttorio verso l" Estere Potenz.e ^ 
Come si dirigga ep^^kiSpàgna , ceW Olanda » 
m Stdxxjtri t e ciQe\' Repubbliche Italiane • 
QuaU siano le sue relaxJeni eolla Prussia ^ 
Da chi sÌ4 a Berlino rappresentato . Stato dei 
rapporti del Francese Direttorie colla Svtz.ia^ 
a eolia Dattimarca^ S^jffli siane le sue dire^ ' 
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Xiòni ijer^c la Gran Brettagna. Misure di 
vendetta ndotÀtte contro Ia medesima . Severo 
decreto contro a^r Individui dei Stati Neutri^ 
ed jilleati che^ si trov /isserò in servigio dei 
Britanni è Sroltenz^a di questo Decreto, Furi* 
tirato . Perche . Pacifiche irìtenzjoni del Direte 
torio . Da che nate . Non hanno effetto . Per^, 
chi . Statò di Guerra colla Brettagna . jì che 
si riducano per qualche tempo gli sforzai ostili 
tra Li Fr art eia , e l' Inghilterra Stato di guer-» 
ra tra la Francia , e gli Stati-Uniti di jime* 
rica . /n che Consistano le ostilità per part9 
dei Francesi . Quali arti adoperi il Direttoria 
per ingannare la Suilime Porta . Conte rispon-» 
di ai Manifesto di guerra della medesima * 
Cme tratti il di lei jimhasciatore a Parigi, 
Si decreta di spedire a Costantinopoli un nuo'^ 
vo Ministro . Non ha effetto cotal missione • 
JmpossihilitÀ in cui si trovn il Direttoria di 
assistere la sua armata di Egitto, Quali re- 
lazioni abbia colla medesima . MezjzS politici 
adottati dal Direttorio per opporsi . £ ciò €o* 
municato con una Nota ai Ministri Francesi. 
Loro risposta . Fissano il giorno della loro par* 
tenza. Maneggi^ ed artifizj dei medesimi per 
mantenere la discordia tra gli Stati Germani- 
ci • Lettera di un Colonnelo Austriaco che lo- 
ro intima la partenza , Come sia intesa da 
essi . Partono * Sono assassinati . Circostanze 
di questo massacro . Uno di essi salva la vita . 
C hi sia . Dove si ricoveri . Come sia intesa 
questo fatt9 dalla Corte Imperiale , e . dai di • 
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là Gtntruii* Lettera nel proposito dsl R. vf. 
Carlo al General Masseria . Decreto di S . Al. 
i: Imperatore alla Dieta di Ratisbona onde ^in* 
uificarsi dalie caUnnie dei Repubblicani rigHar'* 
do al detto Assassinio, Risoli€Z.ioni della Die* 
ta . Processi , ed Esami per riconoscer gli Ah- 
tori del medesimo . A chi sia rimessa la de* 
cisione di questo interessante argomento . Giù- 
dizjo intempestivo che sh d* esso pronunzila il 
francese Direttorio . Messaggio che trasmette 
si Consigli Legislativi . Discussioni che per 
questo insorgono nei medesimi . , Concioni dei Di' 
retteriali in quello dei 500., fd in quello 4e-r 
gli Anz,iani. Decreto del Consiglio dei 500. 
CiustificaTiionc dell' Austria . Cav attere dei 
Ambasciatori Francesi a Rastadt . Simile del 
Secretarlo Rosenthiel . Apatismo C9n cui Li Na* 
xJone Francese accoglie li proclami del Direte 
torio * Simile alla *vista dei Straordinarj fu- 
nerali celebrati in Parigi ai defunti Plenipo- 
tenz^iarj . Circostanze di detti Funerali . Due 
affetti contrarj alle intenzioni del Direttorio 
che risultano dalle misure da esso adottate . 
Infiuenz.a riacquistata dai Giacobini nei Con- 
sigli . Disinganno degli Alemanni , e loro ener* 
già nel proseguire la Guerra . Manifesto del 
Re di Svezja^ come Duca di Pomerania. Im- 
^ressi^t che questo fa nella Dieta di Ra» 
tisbona. La Guerra contro la Francia dichia- 
rata Guerra dell'Impero. Relativo Decreto Im* 
feriale. Contribuz^ioni dei Stati Germanici per 
sostenerla. Descrizioni delle Guerriere Imprc^ 
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tt àtili AìUau contro U Francid. Stato dei 
Dipartimenti Francesi mi mare Jonio . Turcki^ 
€ Moscoviti impegnati nelLa loro conquista • 
Prevesa , € P^oniz^^a conquistate dai Turchi • 
C erigo cadi in mano delle Squadre Russo-Ot'^ 
tornane • Giustificazione delia Veneta Nttbilti • 
Forila dille Squadre combinate • Occupano il 
?^éme , t Ceffalonia . Nuovi Governi in queU 
le introdotti. Stato dell Isola di Corfte^ As* 
sedio della di lei fortez.z.a . Capitolatone e 
resa della medesima . Come siano accolsi in 
que II' Isola li Russo-Turchi , Proclama deli* 
Ammiraglio Russo . Governo Provvisorio stahi^ 
lito in Corfn • Manifesto dello stesso . Carichi 
ad esso adossati . Quali Soldati si lasciano n 
presidio di queste Isole • Stabile Governo dato 
alle medesime . Nuova Repubblica Jonica • Co^ 
wc composta . A chi soggetta . Guerra in Ger* 
mania . Francesi passano il Reno . Proclama 
del General Jourdan • Marcia dei Francesi sul 
Territorio Alemanno , Effetti della medesima • 
Movimenti dell* Armata Francese nella Sviz,* 
zera . Corpo Francese minaccia Filisburgo . /n^ 
timaz^ione di resa 4 quel Comandante . Come 
rispondi • Tradimento scoperto . Cessione di 
Mannheim ai Francesi . Condiz.ioni con cteifu 
tseguita . Posiz.ione vantaggiosa dell' Armata di 
Jourdan presso Ostrach . Battaglie seguito nei 
Grigioni . Loro esito sfortunato agli Austriaci . 
Francesi invadono li Origioni , Entrano nella 
Engadina, Attaccano il posto di Feldì^irch . Sf^ 
no respinti • Li Francesi si atajanxAUO nel Ti^ 
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roto . FÀrte zjuffe che ivi ieiuironó l AftAecAné 
varj posti del T troia ; ma sono respinti . CeU" 
tre AttACCo di Feldl^irch . Sfortunato pei FrAn-^ 
tesi che ripASSAno il Reno • BAttagltA di TauI» 
fers fAvòrevole Ai FrAttcesi , e sconfitta det 
GenerAl Laudon . Contea di Btrmio , e varia 
porzJone del Tirolo sono invAse dai Fì'Ancesi • 
Misure di difesA AdotìAte daili jinstria^i 4 
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, • Anno présente offre nella' Sua Storii 
' gli strepitosi aVVehinienti di utì^i nu6-* 
va Coalistione Europèa contro la: 
Francia che inconiincratt fino dalla^ 
metà deiranno scorso pro^egukon<y 
per quasi tutto qufesto arfno con prosperità degli 
Alleati . Prima di entrare alla narrativa di^ que- 
sti fatti lunanosi è d'uopo vedere, e riconosce- 
re le circostanze in cui trovavarisi le Potenze 
Europee che dopo sei anni di viva guerra ricon- 
fliunsero nuovamente le loro forze pei^ uitiiliare 
è Repubblicani , e quale fosie la situazione del-^ 
le akre Potenze che continuarono à mantenersi 
in ta^le contesa neutrali j come pure lo stato at- 
tuale della Francia contro cui agitavansi tante 
forze Ostili . Quanto alla Francia dopo il cele- 
bre id, Fnittid9r era eUa diwiuta schiava dei 
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voleri del Diiettoiio , ed il Corpo Legislativo 
non formava che due Camere rappresentative ven- 
dute nel maggior numero alle voglie della plu- 
ralità Direttoriale. Questo Tribunale Supremo 
della Repubblica a cui di kesco erano stati ag- 
gregati li due Giurisprudenti Merlin , e Treilhard 
avea assunto un carattere di versabilità capace 
delle pili astute macchinazioni, nel che veniva 
secondato mirabilmente dal suo Ministro agli 
affari Esteri Talleirand Perigord . Prima di vede- 
re quali fossero di questo Dispotico Magistrato 
le cure governative riguaido ali* interno , ed air 
esterno in poche linee conviene descrivere lo 
Stato attuale della Nazione Francese nei diffe- 
renti di lei rapporti politici . Sia il primo la 
pubblica opinione. Era questo chiaramente divi- 
sa in tre partiti che j9on solo apparivano tra il 
popolo governato , r^ia si manifestavano ancora 
tra i di lui rappresentanti. In mezzo ad una ve- 
i:ft generale apatia suU' indole del governo , e 
sulla sua influenza tutti temevano il ritorno del 
fatale terrorismo Robcrsperiano che avea recati 
cnonni danni alla Francia. Questo timore sug- 
geriva a tutti li desiderj di veder consolidato un 
Governo onde non esser più esposti ai pericoli 
deir Anarchia , ed alle sciagure di uno stato vio- 
lento rivoluzionario . La fonna poi da darsi a 
questo Governo variava a seconda delle differen- 
ti inclinazioni che agitavano il cuore dei Fran-* 
cesi . Volevano alcuni istituire una Oligarchia 
che abbracciasse li rami essenziali dell' autorità 
pubblica con il nome di Potenza Esecutiva Ia-< 
sciando alla Nazione le apparenze di uno Sten- 
dardo Repubblicano, e di un Senato Rappresen- 
tativo . Questa era la immaginazione cara agli 
antichi Girondini^ ai nemici dei Terroristi , e dei 
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Realisti , ed appoggiata dai tre Dii-ettori Rewbcl; 
Merlin, e Theilhard, che verificandola trovava-- 
no assicurato il personale loro destino . Altri 
desideravano un Re Nominale , come una specie 
di Protettor titolare di cui potessero essere U 
Tutori, e li Rappresentanti ministeriali a somi- 
glianza del Peohvvaii eh* esiste presso li Marat- 
ti, o del Sovrano mantenuto in Trono dal con* 
quistatore Indico Hider Aly che facefva vedere 
in alcuni giorni al popolo , e sotto il cui nome 
sanzionava li proprj voleri. Fra gli aderenti a 
cotale progetto si noveravano li partigiani della 
Famiglia di Orleans , li Thermidoriani che pree- 
sistevano alla Repubblica a quali apparteneva T 
Abbate Sieyes che nella sua fonnola di rivolu- 
zione ebbe a dire che consisteva „ nel cangia- 
„ mento di Religione , delle proprietà , e delU 
„ Dinnastia e tutti quelli che stanchi dalla 
rivoluzione per le oppressioni sofferte sotto le 
varie di lei reggenze bramavano un Re innaU 
zato dalle loro mani senza volerlo legittimo • 
Questo partito poi era appoggiato dal^ Diretto- 
le Barras , ed altri ancora . Coloro poi che vo- 
levano questo Re nominale erano divisi tra lo- 
ro di sentimento, desiderandolo altri tratto da 
un qualche ramo della Famiglia Reale , ed altri 
bramandolo un tal uomo che fosse senza carat- 
tere , senza potenza personale , senza nobiltà , 
senza lumi, nullo per se stesso; ma nonsprov- 
• veduto di qualche appoggio domestico presso T 
Estero che non potesse per altro sottrarlo dalla 
schiavitù, il qual uomo nè per la natura degli 
adotti caratteri , nè per un credito preponderante 
trovavano essi nell* armata , nelle Fazioni , e nel 
Direttorio . Il terzo partito meno numeroso , ed 
esecrato dal maggior numero era quello - di co- 
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12 LIBRÒ' 
loro che Volevano in tutto il suo vigore la 
seituzìone del iÌ9^* , e ad esid- appartenevand 
lì Qìaoobim appog^tt dal Dke^oré Lareveille- 
fé Lq>eanit cleriso ocmmaemente per il^o atta(>' 
camefl^^al Tfaeismo , ed alla Theofilantiopia , 
e^À ina si presagiva vicina. la softitai dal 'ùiteif 
totìo* 

, Tutti questi tre partiti facevano gìuocare le 
loro micchine y ma con tale circospezione da 
non esporti al pericolo di veder rinato il Ter- 
• rorismo dai Francesi temuto più della stessa as-, 
soluta Monarchia. La pluralità Direttoriale avea 
guadagnata una influenza Dispotica sulla Nazio^ * 
tie 4 e sul Corpo Legislativo e questa ec^i- ap-^ 
poggiata da tutti qtieUi 4 efate Jdon^ erano Giacobi^ 
wk perclìè temevano col combatterla di cadere in 
prts^zj peggiori .quaH secondo lofointendinieiv^ 
té taho l'AnaMìia» ed il Realismo « Forte la 
Ruralità DiMiotikle di tale appoggia enl ift ' 
continua agitazione per far prevalere il partito 
che favoriva , e dal quale prevedeva una solidità 
agli ùtili, ed onorevoli personali di lei interes-» , 
si • Ma le sue i"rìacchinazioni per ridurre a nul^ 
la il Corpo Legislativo che iinbarazzava lì df 
Tei movimenti , le sue cabale per sostituirvi una 
effimera rappresentanza Nazionale che incantasse 
il popolo con uàa larva Repubblicana inetta al 
'^liimhuire li suoi ^ert , le trame per kgaliz-z 
^are il concemiriuneiilo delia pubblica autoriti 
in essa ayra&io lion poteroiK> essere s^to 
ij&sk quella '^rgia capace di avverare una- nuo^ 
Và * AKtdimrfosi politiak in seho dèlia Frància^ 
fcrcbd la paura di un troppo' Woiénto.eontrasto 
' cibMigasse a misure di soverchio rigore ral* . 
tentava le nwsse del Direttorial Triumvirato - 
«Sebbene pertanto il Corpo Legislativo si trovasi 
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se a questo punto come un accessorio inutile 
iiUa politica organizaz^one del Francese Gover- 
no , ed il popolo fosse rientrato nella sua antica 
condizione , ed apato sui suoi interessi per la 
malia delle farse rivoluzionarie, e per la scioc- 
ca sua credulità , e li Realisti , e Giacobini per 
il conti-asto degl* interessi , delle opinioni , e dei 
voti fossero a guisa di forze morte \ pure la 
pluralità Direttoriale non osò di spingere fino 
air estremo gli sforzi per realizare il progetto da 
essa appoggiato , e si contentò d' insinuarlo eoa 
destrezza , e moderazione . Temeva ella che le 
grida dei Giacobini contro il Direttorio colle 
quali lo accusavano di violata Costituzione , e 
4i usurpata autorità grida metodicamente esposte 
in due scritti promulgati dal famoso Antonelll 
che vennero comprati , e letti con somma avi- 
dità dai Francesi entusiastassero , ed accressescero 
li di lei nemici a grado di renderli tanto più 
potenti nel nuocerle , e nel rapirle li poteri 
usurpati , quanto maggiori, e più violenti fos- 
sero li di lei sforzi per conservarli , e perciò 
non diede mano alle misure di estremo rigore 
onde sostenere la immensa sua autorità , e con- 
tenta di averla non si awanzò fino a legalizzare 
il fatto di lei usurpo . Da ciò nacque cl»e seb- 
bene tutto obbedisce al Direttorio essendo tan- 
to, e tanto in diritto di resistergli rimaneva 
esposto ai pericoli che attorniano tutte le Fa- 
zioni , e che divennero in progresso ad esso non 
meno funesti di quello che stati fossero ad altre 
Reggenze anteriori egualmente assolute , e di- 
spotiche . Tal' era sui primi mesi dell* anno 1799« 
la opinione pubblica in Francia per rapporto al 
Governo , e tal' era T indole di quello che esi- 
steva presso il Direttorio.. Vedremo in bre7e 
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quali fossero le misure adottate dai Direttori- 
per consei-v^re questo Governo nelle lor mani : 
Qiianto poi allo stato pacinco , o di guerra coir 
Estero ^rano pure divisi su d* esso li pareri del- 
la Nazione . Li Realisti inclinavano alla Guer-^ 
ra come quella die dando V adito ad allontana- 
re- dal centro della Repubblica li fervidi Demo- 
cratici , ed agevolando li mezzi d' appoggio pres- 
so r Estero apriva vie più sicure alla prevalenza 
del loro partito . Li Giacobini volevano assolu- 
tamente la guerra perchè questa li rendeva ne- 
cessari al Governo, loro facilitava li mezzi di 
riguadagnare un forte ascendente nella pubblica 
opinione, ed apriva la strada a soverchiare il 
Direttorio che gli opprimeva . Ma li moderati , 
tutti quelli che tenderano a consolidare il Go- 
verno , tutti quelli che temevano il ri tomo del 
Regime Terroristico con tutti gli altri interes- 
sati negli affari di Comiuercio propendevano a 
favore della pace. Lo stesso Direttorio riflet- 
tendo sui rovesci marittimi accresciuti nella fu- 
nesta loro gravità dalla perdita sofferta ad A- 
Bekir, calcolando le loro conseguenze, la de- 
cadenza della opinion pubblica presso gli Esteri - 
cagionata dalle direzioni dei Generali, e Solda- 
ti delle sue armate, e le difficoltà di raccoglier 
dinaro dopo il più enorme dissipa'mento fatto del 
Nazionale , e dell* Estero era divenuto più tre- 
pido sugli azzardi di una Guerra Continentale, 
e se non voleva la pace come contraria a quel- 
le mire d' ingrandimento essenziali allo Stato 
Repubblicano moderno per assiaitare la politica 
«ua esistenza , almeno inclinava a tempoieggiare , 
ed a volere una qualche tregua,. Dall' altra par- 
te lo spirito inquieto, e torbido dei Giacobini 
^cendo desiderare alli pluralità del Direttorio la 
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loro occupazione , e V allontanamento dei stessi 
dai politici affari sospingevala a risolvere la 
Guerra . Q^iindi da queste contradittorìe impul- 
sioni nacque nei Direttori quella oscillazione 
continua dei principi, e di massime per cui si ' 
tidero secondare , è volere delle guerre di faci- 
le riuscimento quali furono quelle decretate con 
solennità contro li Re di Sardegna , e delle Ipue 
Sicilie , e nello stesso tempo per lunga pezza 
porre in opera tutte le nucchinazioni della più 
astuta politica per allontanare possibilmente una 
guerra sul Continente più estesa, e decisiva. 

Il numero poi della Nazione, che non era 
aidetto a qualche partito', e che gemeva sotto la 
oppressione Direttoriale malcontento dei Gover^ 
nauti siccome era apato a tùtto cosi mostrava 
ona cgual apatia per la guerra, e. per la pace • 
Nelle Armate Repubblicane li Capi disgustati 
del Direttorio per la diffidenza che mostrava di 
essi col farli di frequente cangiare Governo arri- 
vano la Guerra come un mezzo di arricchimen- 
to , di farsi un partito , e di guadagnare una 
preponderanza sulla autorità Direttoriale esécra* 
(a . Gli Agenti Subalterni nelle armate , e li Sol-* 
<fa,ti che trasricchivano a spese dei popoli sog-* 
giogati, e che da poco tempo riscuotevano con 
più regolarità le loro paghe lungi dall' anelare 
al riposo desideravano k continuazione della 
Guerra che loro offriva li vantaggj della milita-' 
re licenza , e del privato profitto . Tal* era ne^ 
le varie Caste delh Francese Nazione la pub^ 
blica opinione sullo stalo di guerra, o di pace* 
Lo stato attuale delle Finanze, e della Eco- 
fiómia Francesi era un vero Mistero. Consunte 
^ià tutte le risorse nazionali abbisognavano per 
far fronte allp spese di un anno pressoché otto- 
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, cento milioni di lue Tornesi. Come trovarli per 
via dei sussidi diretti , od indiretti presso un po^ 
polo impoverito senza industria , senza naviga- 
zione, senza confidenza? Come supplire a que- 
sto difetto con nuove imposizioni , e requisizio, 
ni presso l' Estero alleato , o schiavo dopo tanti 
immensi sacrifizj a cui venne costretto, e che 
lo 4:idussero allo Stato di depauperamento ? Non 
VI sono altre^ sorgenti per avere con che supplii 
re allj pubbliche spese fuorsè queste due la ri- 
produzione della rendita industriale, e territo^ 
naie il cui superfluo consti tuisca la rendita del- 
lo Stato i ovvero la violenta reazione del Go- 
verno sulle proprietà delSuditto, o dell* Estera 
per trovare anche nel necessario alle popolazio- 
ni una fonte di pubblica ricchezza . Quasi nulla 
la prima nella Francia bisognò che il Governo 
adottasse la seconda, e quando l'assoluta pover- 
tà del Nazionale , e dell' Estero soggiogato di.^ 
secco questa Fonte convenne colia Vorza delle 
armi aprirne altre nuove presso altri popoli, ed 
altre Nazioni . Anche da questa necessità furono 
le guerre contro li Re di Sardegna, e 
di Napoli , e ad essa pure devono In parte rife- 
rirsi quelle più vaste , ed energiche eh' ebbero 
luogo m progresso . In mezzo a queste risorse 
li Direttorio pel canale del suo Ministro Ramel 
avverti li due Consigli che fatto il confronto 
tra rendita, e spese risultava nel primo trime- 
stre dell'anno VII. un deficit di 43. milioni 
778., 262. Franchi, che le ultime imposte de- 
cretate potevano forse ridurre questo difetto a 
31. milioni per trimestre, o sia a \zo. milioni 
circa per l' intero anno . „ Oltre a ciò , diceva 
nel suo Messaggio il Direttorio , bisogna riflet- 
^, tere che. la sussistenza delle annate sebbene 

3, pa- 



? R 2 M O. 17 

pagate, e mantenute dai popoli presso UquaC 
35 li accampano non c interamente assicurata , 

che r approvigionamento della marina c nullo, 
„ od incompleto , che li onorari d* un gran nu- 

mero di pubblici Funzionari sono da quattro 

mesi arretrati , che gli Ospitali sono nei più 
3, grandi bisogni , e non si può soccorrerli . Che 

li pagamenti pubblici li più importanti sono 
,5 sospesi , che il credito pubblico deteriora in 

luogo cir migliorare . Le spese s' ingrossano , 

ed il pubblico servigio già compromesso è es- 

posto ad una catastrofe funesta, e vicina. " 
Da tali preliminari inferiva il Direttorio la ne- 
cessità di gettare sul popolo novell'e imposizio- 
ni . Propose , che si gettasero delle Tasse sul Sa- 
le , sul pane , suUi cirne , e sul vino comune j 
e riflette , che non cessando per questo il consu- 
mo si arrichirebbe lo Stato . 

Li Giacobini , ed altri Repubblicani udirono 
di mala voglia tali proposte , che terminavano in 
gravame del popolo , e quelli fra essi che appar- 
tenevano ai Consigli Legislativi disputarono in 
essi da Energumeni per impedire , ci^ venisse- 
ro adottate. Tanto, e tanto il bisogno di risor- 
se air Esausto Erario , ed il maneggio del Di- 
rettorio fecero colla maggiorità di 46. voti De- 
cretare nel Consiglio dei 500. il di 6. Gennajo 
1799. una imposta sul Sale , che fu poscia anclie 
approvata da quello dei Seniori. Questa impo- 
sta tanto odiosa ai Francesi sotto il passato Re- 
gime venne con tal Decreto modificata j ma nel- 
lo stesso tempo accresciuta ; Modificata col la- 
sciar in libertà il Commercio del Sale ; ed ac- 
cresciuta col gravame di un soldo per libra gros- 
sa su d'ogni quantità, che venisse estratta daUc 
Saline . Qiiindi con nuove pruove si rimarcò , 

Par. /, Anno 1800. B che 
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che quella Rivoluzione ^ la cui origine si attribuì - 
alla esorbitanza delle imposte in luogo di mi* < 
fiorarle nón avea fatto ; che accrescerle . .Nientef 
si]egU9\||roya' lo stato infelide dell' attu^ .siste!* 
tsiàJSìé&Amf in Francia, qtiadto rombile de- 
tSÉ^oiaito' delle ftmti ,: iblleqOaUderiva k di lui , 
tftBviti*' , .- . , 

■ .Di quaranta milliardi , che prima della rivolu- 
zione calcolavasi essere il Capitale , o Fondo' 
moltitonne della Nazion Francese si trova ora 
ridotto a soli dieci milliardi Prima enomie 
sproporzione che v* ha tra li bisogni dello Sta- 
to ,> e le Nazionali ricchezze le quali . col loro' 
supèrfluo devono supplire ai medesimi . Innanzi la . 
rivoluzione,; la rendita cajiace nella Francia d* ito-' 
posizioni eguagliava' quella: della Inghilterra , e' ' 
&oevasi ascendere a* due inilliirdi €k^\ imlioni 
di' Jornesi, ora* non' ^nofiisf oltre uif miliardo .; 
Se' dunque ad ottocènto' miUioni' era' ridotta', T 
attuai' annua spesa' del Francese Governo* biiso-' 
gna dire ^ che questa lasciasse a tutta la Nazione 
per il privato mantenimento di ciaschedun di lei ' 
Individuo la .soiTuin di soli due milioni Torneisi , 
ed ecco chiara la' seconda sproporzione fra V' 
esigenze dello Stato , e le Fonti necessarie al 
; loro- esaurunfiiitia* Più cresce questa sproporzio- 
' fie enontiè^ se^ si' rifletta allò Stato di Coiijmercio- 
#ipdiilliia, e di Agricoltura iff cui, tóiiafinen-; 
tc'frovavasi k Fiancai. Il Connq^ièickyà^^ 
; Estero' jaceva; entior. ndla : I^canda^ ogai*^ aimo- 
' ^90:- miliont Tomest in nnmbtacioV aitoo' nullo- • 
quasi Tu^résso , conviene chC (accir softke 6o. - 
« milioni per il provvedimento di Ferro > Canape^» 
Lane fine. Lino, Cotone,. Stagno, Piombo • 
Rame , Garbon Fossile , Legni da- costmzionè 
< 4ibeà, T^j^jffp^ ^^iciene y ed Ogljr necessari 



Digitized by Google 



àile Sapponerie. Quindi <fl ^* 
care questi esborsi "d Li "^'^ '^'^ veri^. 

fincato , ed ecco in decade»/ i ^e-, 
^«"'•e , e ridotta preST/ 'n'"^^^ 
J^ue scapiti sono questi a't """^ ^^'"^ . 
paro forse dopo molti an„?!^"°"i '' Wrà ri- 
i-ia del proprieLioTn W- ' "^•"'^ " "i^c- 
no le dirette , ed °ndiÌ». ^ "'^"^eva- 
delie merc;di aSi ?e tór°"f \^'^''° P^«- 
*^"^to per la minSioné d? " ^"^^^'«"^ ^'"e- ' 

ed il basso prezzo "«nid'ope. 
avvilirono , e deSLt -^^ territoriali derrate 
« in Francia cfe a J^an Ó." l'^S^coItu- 
«^«à del di lei Terrfn„ " ''«^ava una 

jo- poi fossero nel ; •n?S ^d'f " ^ ''"^'^^ 

manifatture Francesi V e '. "dotte 
«•iente dettaglio Te ' dal s,. 

]^ a Bedoui^n , a NinS o'/'' ^^^^ ^^^O"" 
f v.gnone soffeaa .véan ' 'uP ^^""^^ ' ' ed 

toccò in sorte aTor?""/ ^«"aleàqud- 
d. L.one . Questa Cittì di T' Seta 
to d, assedio d,e per i.tl""?'' '^'"P° 
£«<^ro 27. milioni di, sete Tw' ''°'"P^'^^^ dall' 
^^azionali, ed ai Sfrw ^ ^ vendeva ai 

per. la^onJa'd T'mr '''V"" «p" 
:_o«re(ta a vendere le Comesi, era ' 

Terntorio, e mostrava nt- ""* "^'^ Propria 
^' "°^aJtrimentrche a 'éirT'i,^'' suoi'arfetS 
'fen, di SanQjjen'tino Si r «^''''"' 
t> m,ser. spatri per la f.,Ì*^^''^'^>'' ^Itrettan- 
«"dui. La FabbriS delle na^n- P^^ 
^"«apresso Parigi J -J,.^^^^^ con seta si- 
Governo avea otfenuL 1" «^^hj def ' 
^«,f .-laonde sos ene°as1 edejprot. 

-^/'"«^ le altre, ru:TC,TZi^^'' ''^''^ 

^ ^^ni pubòhci avendo 
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costretto il Direttorio a sospendere H prestati 
sussidj , si trovarono H numerosi di lei opera^ 
ridotti a mendicare un tozzo di pane alle por- 
te del Nazionale Palazzo; com*ebbe a dirlo dal- 
la Tribuna dei 500. il Rappresentante Portier 
de r Oise . 

Le 'Fabbiiche di pannine in Sedan , Lauviers > 
Elbeuf, Cajrcassonna , ed Abbeville erano ancora 
in qualche esercizio \ ma diminuito a grado , clic 
per vestir la Truppa non rade volte convenne 
ricorrere a quelli stessi panni Inglesi fulminati in 
Francia coir anatema il pili rigoroso . 11 lavoro 
delle Tele poi dipinte, e colorate, che si stam- 
pavano in Francia era diminuito di 4. quinti a 
modo che delle 500. mila pezze che sortivano 
per r uso interno dai Mercadanti all' ingrosso 
ed al minuto cento mila sole trovavansi lavora- 
te in Francia , e per le altre 400. mila bisogna- 
va riccorere all' Estero , e per evitare la enorme 
Tassa di un 75. per cento erano introdotte di 
contrabando dagli Agenti secreti degl'Inglesi , che 
soli potevano somministrarle . Da tutti questi in- • 
contrastabili fatti ogni maraviglia cess:ii sulii nume- 
rosi fallimenti , che frequanti avvenivano in tutte 
le Piazze della Francia, delle principali Case di 
Negozio , ne si pena a credere che nel periodo 
di pochi giorni se nè annoverassero trentadu.e 
di sommo riinarco avvenuti a Nantes, Lion,.ei 
RQven , come pure 28. verificati a Parigi. Que- 
sto stato di miseria in cui era immersa la Francia 
accrebbesi sensibihnente per il fallimento della* 
Cassa dei Conti conenti , che avendo 20. milio- 
ni di Carta monetata col loro giro suppliva al . 
difetto del numerario . Questo fallimento coiti- 
provato nei primi mesi del 1799. avendo dato 
al pubblico credito il colpo più funesto dopo la» 

ri- 
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tiVòIuzIone diseccò per conseguenza ogni risor^ 
sa ai negozianti ^ che vivevano , e facevano i lo-» 
ro giri con quessa carta monetata^ e non po- 
tendo essi supplire al di lei discredito col dlna^ 
ro, chenonaveanoj rimase quasi affatto sospesa 
ogni Conunerciale circolazione. Questa poi an-. 
tóe quanto ali* interno avea un nuovo , e gra- 
ve scoglio nella rovina ^ e quasi niùna sicu^ 
^ezza deJle pubbliche vie . Li bisogni del 
pubblico Erario^ ^ ed il mantenimento dei pub^ 
hWcì Funzionari facevaro distrarre a loro uso 
le Tasse , che si esigevano ad ogni due leghe su 
quiJunque vettura^ per il racconciamento dèi sen^ 
tieri , c dai medesimi oggetti veniva assorbito V 
ifìgresso delle imposte dette di Beneficenza^ che 
si riscuotevano sull' ingresso nelle Città dei vini, 
acqu evite, e consimili cose a fine di provvedére 
alla illuminazione , ed alla selciatura delle lo-i 
ro stràde. Qiiindi ne vie di Città, e neppure 
della stessi Capitale Parigi da sei aniii a questa 
parte poterono venir selciate, nè li sentieri pub- 
blici, che aprivano la comunicazione tra Provini; 
eia , e Provincia furono acconciati ^ nè si prov^* 
vide alla notturria illuminazione delle strade 
nelle più ragguardevoli Città, ondé in Parigi 
stessa le vie rotte trovavansi, e piene di fango, 
ed in questa Città come in Bordeaux^ Marsi- 
glia, Tolosa, ed altre tali mancarono affatto li 
mezzi da provvedere alla illuminazione dell* in- 
terno , e dei porti , e non era senza pericolo di 
gravi inconvenienti più possibile il viaggiare con 
vetture , e con carriaggi a ^ourdeaux , a Stras- ^ 
burgo, a Lione, ed a Brest. Alli moitiplici in- 
convenienti , cui si trovava un viaggiatore espo- 
sto nei pubblici sentieri della Francia per esser 
rovinosi , correva ancora parecchi rischi per V . 

B 3 ac- 
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gccresciuto numerq degì\ Assasini, che cometteì 
vano in parecchi luoghi impunemente le più ar- 
idite rubberie , e questi costringevano li viaggia- 
|:ori a marciar in Caravana come fatto avrebbe- 
ro nei deserti dell* Arabia . Tutti questi disordi- 
ni diedero qualche pensiero al Francese Diretto-» 
rio, e per mezzo del Cittadino Ramel uno dei 
suoi Ministri fece interrogare il Ceto Commer«f 
ciale perche suggerisce li rimedi opportuni a 
tanti inali, e nati fatti a ristabilire il già affat- 
to distrutto Nazionale Commercio . Questi in 
luogo di attribuire tanta rovina agli artifizj o-- 
stili della Inghilterra come qualche tempo innan- 
zi fatto ayea nel Consiglio dei 500. in uno dei 
soliti Repubblicani arringhi il Rappresentante 
Giovanni Debry non seppero rispondere forse 
col indicargli , che non vi era altro riparo a tan- 
ti guaj forse di quello di cangiarè Governo , e di 
averne uno , che rispettasse la fede pubblica , la 
inorale , li diritti , e la libertà del popolo . 
„ Senza questo , concludevano li Deputati del 
„ Commevcio, saremmo condannati a continuare 
„ nella miseria , o a divenir furbi , ed inonesti 
„ come i nostri Governanti. " 
' Tal' era lo stato delle Fonti di pubblica ric- 
chezza in Francia , ed a questo deperimento giun- 
te erano le sorgenti molti pi ici delle pubbliche 
rendite. Come poi in mezzo ad esso , fra la 
sproporzione immensa delle imposte , che gravita- 
vano sui di lei abitanti , le quali àssorj^iyano 4. 
quinti della rendita annua di ciascheduno , ed 
erano in proporzione con quelle sotto il Regime 
Monarchico di 288. a 32.-, come dico abbia la 
Francia potuto sostenere li grossi dispendi necessar j 
alla spedizione nell' Egitto di Buonaparte , ed al 
jnantenimento dei numerosi suoi Eserciti questo 

è il 



Digitized by Googl 



PRIMO. 2| 

^ U mistero che copre il di^lei Sistemi Finao-* 
ziero , ed Economico, e che io lascio svolgere, 
è rivelare ai Posteri . 

^ Lo «tato di popolazione in Francia dietro li 
più esatti calcoli era degradato di pressoché tre 
milioni di Uomini la maggior parte Giovani , e 
robusti . Fra questi ad un milione circa ascese- 
ro le vittime sacrificate dai furori rivoluzionari ; 
400. mila Uomini avea costato la Guerra della 
Vendea, ed un milione; e seicento Uomini si 
calcolavano quelli periti negli Ospitali militari , 
è pel ferro dell' inimico . Quantunque spavente- 
vole sia qiiesta lista funebre pure cresce a dismi- 
sura la spopolazione , se si rifletta , che il numero 
d^gli uccisi sotto la metamorfosi Repubblicana 
Francese era un nulla in paragone di quelli , che 
ella ii-qpedì , ed impedirà di nascere . Per esser 
convinti di questa proposizione basta riflettere , 
che' nelle guerre antecedenti gli Uomini arrolati 
sotto li Stend.irdi militari erano tratti dalla clas- 
se più vagabonda , più oziosa , più dissipata della 
Società, cJfidotta a tale stato di miseria > che il 
Celibato erale quasi necessario . Ma li Guerrieri 
che combatterono in questi anni sotto li Vessili 
Rèpubblicani vennero indistintamente estratti da 
tutte' le Classi , ed anche nel maggior numero 
dàlia Classe agiata , che avea più inclinazione al 
Matrimònio, e più mezzi per far fronte alle 
^pèse della educazione di una numerosa famiglia . 
Qiiihdi le cieche requisizioni , che oltre aver 
per tre volte rinnovata la Guardia Civica Seden- 
taria strapparono dalle comode ' famiglie molti 
Individui per costrinj^erli in unione celle Guar- 
die Civiche a marciare , ed a combattere nelle 
Annate attive occasionarono là. pèrdita di miglia- 
ja di persone appartenenti a questa classe pre^ 
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preziosa , ed alla quale apparteneva riparare cól 
tempo le ferite , che alla popolazione recate avca 
la Guerra . Ora supponiamo , che nella massa de- 
gli Uomini distrutti , soltanto due milioni fos- 
sero destinati ad esser congiunti a femmine, 
ecco per la loro perdita immatura sul fior della 
Età nello stato di maggior forza , e vigore al- 
trettante Donne condannate alla sterilità, od alla 
dissolutezza , e per conseguenza impediti due mi- 
lioni di Matrimoni , che secondo li calcoli del 
celebre Buffon avrebbero dato alla luce dodici 
milioni di figli, che nel periodo di 39. anni sa- 
rebbonsi ridotti almeno ad un numero eguale a 
quello dei loro Padri , e delle loro Madri . A 
questa minorazione di popolo prodotta dalle ac- 
cennate cagioni si aggiunga quella derivata dalla 
carestia sofferta negli anni antecedenti , e dai 
disagi , cui per difetto di provvedimento erano 
esposti gì* infermi nei pubblici Ospitali , e si 
troverà un nuovo sorprendente degrado . Certo- 
che il Cittadino Genissieux ebbe a dire una vol- 
ta al Consiglio dei 500. ; 5^ che la fame consu- 
„ mava, e divorava ciascun giorno la metà del- 
„ le innocenti vittime , che 1* audace delitto , o 
„ la virtù sfortunata deponeva negli Ospizj del- 
la pubblica carità , " e fatti li calcoli si tro- 
vò , che nel periodo di un anno dei 5122. fan- 
ciulli recati neir Ospitale degli Esposti a Parigi 
non ne sopravissero, che 215. La facilità dei di- 
vorzi , la insubordinazione dei figli , lo sciogli- 
mento di ogni freno , la instabilità delle nuove 
proprietà risultanti dalle confische erano akre- 
tanti ostacoli alla tranquillità familiare, e per- 
ciò alla moltiplicità dei matrimoni, e delle ge- 
nerazioni . Dopo tutto ciò c facile dèdurre che 
nei primi mesi del 1799- lungi' dall' essersi ac- 

cre- 
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cr^tóuta la massa della Nazione Francese pef 
le conquiste fatte nel Belgio i e nella Germania 
era degradata considerabilmerite , o stava per es- 
sere in una terribile decadenza fra pochi anni . 

Quale poi fosse lo stato delle Colonie France- 
si a. questo ten>po s' intende abbastanza dai seguen- 
ti dettagli . Quantunque la più estesa Colonia 
Isolare Francese qua! è quella di San Domingo 
per la cessione della parte, che in quella Isola 
possedeva la Spagna, e per il discacciamertto to- 
tale da essa degl* Inglesi fosse accresciuta in Ter- 
ritorio pure era sommamente agitata dalle fazio^ 
ni, e dai partiti che la mettevano a soquadro , 
e la resero quasi indipendente dalla Madre Pa- 
tria. Le altre Colonie tutte sia Continentali , 
che Isolari erano esposte allo stesso flagello di 
guerre intestine tra Bianchi ^ e Neri , tra gente 
di colore , e li schiavi , e queste guerre oltre la 
rovina del loro Commercio aveano prodotto qua- 
si una intera divisione tra esse, e la Madrepa- 
tria . In una parola la Francia non incassava più 
un quatrino dalle sue Colonie , ed avea perciò 
perduta la rendita di 2^0. milioni annui Tome- 
si . Nelle Colonie erano per le guerre Civili 
ed esterne periti oltre 200. mila Negri, ed otto 
a dieci mila Bianchi , e li proprietari che rima- 
sero in vita erano ridotti alla miseria , ed alla 
disperazione , come li Negri tròvaVansi nella 
Stato della più fatale anarchia. 

Lo stato militare attiva Francese negli ultimi 
Illesi del 179^. trovavasi ridotto a trecento mi- 
la Uomini dei quali trentasei mila obbedivaqp 
al Buonaparte, altrettanti presidiavano la Svizze- 
ra , 2o, mila guardavano li confini verso la Spa- 
gna, jo. mila erano distribuiti a presidio delle 
Costiere marittime, 25. mila tenevano a freno!' 

Clan- 
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Olanda ; ao. mila custodivano le Fortezze neir 
Interno, e vegliavano a custodia della Nazione, 
53. mila formavano le annate della Repubblica 
5ul Reno, e 80. mila obbedivano al General 
Toubert in Italia . Queste Truppe erano rinfor- 
zate dagli Ausiliari Italiani ; Svizzeri , Olandesi 
che aumentavano di pressoché sessanta nula Uo- 
mini la loro forza. Ma tutte queste forze era- 
po insufficienti ai disegni del Direttorio France^ 
se, ed allo Stato attuale in cui si trovava la 
Francia poco tranquilla neir Interno , e meno si- 
cura nelle sue continentali conquiste . 

La Marina poi dal valore ^delle ostili armi 
Britanniche era ridotta al maggiore deperimento 
ne si sapeva come più provvedere' agli accresciu- 
ti moltiplici bisogni della Nazionale difesa , e 
dei soccorsi che richiedevano le Armate Nazio- 
nali nell'Egitto, e nell'Italia. ^ . „ 

A questo stato erano ridotti gli affari della 
Francia "che presagivano non lontana una nuova 
rivoluzione neir interno , e facevano desiderare 
un genio superiore capace di ridonarle quella te- 
licità che avea perduta in tutti li politici suoi 

rapporti . , , i r n 

Per tener oppressa la fazione che la pluralità 
Direttoriale ^vea vinta nel dì 18. Fruttidor, e 
per conservarsi , e perpetuarsi nella usurpata au- 
torità sopra il Corpo Legislativo ecco quali mi- 
sure abbia ella adottate, e poste in opera hno 

dai primi niesi del 1799» 

Un Decreto ful'ninante fatto approvare nei 
Consigli Legislati\i contradetto dal solo Rou- 
chon Deputato del Vivarese con cui vennero 
confiscati li beni di tutti quelli fuggiti dalla De- 
portazione a Cajenna fu uno degli atti di^ rigo- 
re die credette ella n^cessaij per intimorire li 
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pemic{ del potere Direttoriale. La Creazione 
e distribuzioiie per cadaun Dipartimento France^ 
se di certi Tribunali di proscrizione detti Corti 
Militari fu il secondo mezzo per vegliare cori 
rigore su tutti quelli , li quali od in una , od m 
altra fomia pensassero, e parlassero discordi dai 
Consigli 5 e dalle deliberazioni Direttoriali . A 
questi Tribunali dovette la pena di deportazio* 
ne il Sig. Chaumont de Melliere antico Magi-r 
«trato il quale sebbene dal 1789. non avesse ab- 
bandonato la Francia , pure fu condannato a su« 
biria com* Emigratp . A questi Tribunali dovete 
te in Besanzone la pena di morte uno prevenu- 
to , accusato di Emigrazione mentre tre parrici-. 
di vennero dalli stessi Giudici assolti . La Stam-. 
pa , e la posta sottomesse ad una inquisizione 
più severa', e le pene di arresto , e deportazio* 
ne inflitte contrp quelli che con ardita penna 
insultavano, o mottegiavano le operazioni Go- . 
yernative, ed anche personali, e private dei Di- 
rettori furono nuove misure di rigorismo con 
cui colpirono essi li loro nemici. Per quest'og- 
getto medesimo si continuò con estrema severi-r 
tà a vegliare , ed inquirire sui Preti , sui Depu- 
tati, sui Giornalisti, e su tutti gli altri pretesi 
cospiratori proscritti dalla legge^ y. Settembre 
I7?7'> € si estraevano dai loro nascondigli, e 
sopra Carette traevansi a Rochefort da dove ve- 
niano caricati sopra Navi die li conduceyano al- 
la Guiana. A queste misure di rigore verso li 
nemici congiunse la pluralità del Direttorio al- 
cune largizioni secrete , ed anche pubbliche per 
cattivaisi* senipre più T affetto dei suoi partigiani 
nei Consigli Legislativi , e fra queste sorprese 
la sua connivenza neir accordare che in mezzo 
alla pubblica miseria li Legislatori esistenti si 
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tlpartisserò fra loro gli onorari spettlntl ài Le» 
gislatori deportati. Ma le 15. mila Tornesi , che 
per tale condiscendenza entrarono in sacoccia di 
ciaschedun Egoista Legislatore furono una bella 
' catena d' oro , che lo urti a.i;!' interessi , ed alla 
gloria del Direttorio^ lo rese indolente da poi 
sulle esclusive, che quel Tribunale credette di 
dare alla nomina ^ e scielta di molti nuovi Rap- 
presentanti ^ e la speranza di poter qualche altra 
iiata partecipare di questa risorsa lo rese apato 
sulla completazione del Corpo Legislativo. 

Per aver dinaro * eh' c T anima di ogni maneg- 
gio il Direttorio fece decretare dal Corpo Legis- 
lativo a sua libera disposizióne cento, e venti- 
cinque milioni di Franchi j e perche potessero 
questi trovarsi nel pubblico Erario con frequenti 
messaggi instò presso il medesiiTK) acciocché fos- 
sero moltiplicate , ed acclesciute le imposte so^ 
prà la intera Nazione le quali come abbiam ve- 
duto dopo alcuni contrasti furono sanzionate 
con solenni Decreti.- 

Per conservare una decisa influenza sulle As- 
semblee Elettorali cJie nei primi mesi dell'anno 
1799^ si unirono a norma della Costituzione 
per eleggere li 315. Legislatóri che mancavano 
alla Rappresentanza Nazionale , fece il Direttoria 
li più energici adrlzti al Popolo Francese; onde 
persuaderlo, che facesse càciere la scelta su per- « 
sone non appassionate per alcun partito. Indi 
ordinò ai suoi Commissarj di sopravegliarle per- 
chè non venissero dalle Faiiioni agitate , e sopra- 
fatte specialmente dai Realisti , o" dai Giacobini . 

Neir atto stesso , che questo Supremo Tribu- 
nale secondo le leggi Costituzionali fece dal 
Corpo Legislativo sanzionare il tempo , e li 
luoghi della apertura di queste Assemblee studiò 
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ili restringere il numero' di quei , che potevano 
averne ingresso , e con ciò diede il primo passo 
a quella Aristocrazia , che divenne poi ad esso 
tanto fatale . In conseguenza di queste mire Di- 
rettoriali decretarono li Consigli , che non Li 
quota di 50. soldi di Tassa fondiale fino ali* 
ora considerata abilitasse ^qualunque Cittadino 
alla voce attiva nelle Assemblee Elettorali j ma 
soltanto quella di sei lire Tornesi locclic dimi- 
nuiva oltremodo la massa dei Cittadini attivi. 

Malgrado questa inisura di cautela , malgrado 
la Eloquenza dei proclami Direttoriali , la vigi- 
lanza dei suoi Commissarj , le scomuniche lan- 
ciate dai suoi Gazzettieri contro li Realisti , e 
gli Anarchisti, questi ultimi prevalsero in mol- 
te Assemblee primarie , ed Elettorali . Non po- 
che di esse furono tumultuose a modo che in 
qualcheduna li congregati si maltrattarono con 
invettive , e con schiaffi , e pugna , ed altre tro- 
varonsi spoglie di concorrenti , quali furono quel- 
le stesse convocate a Parigi . Quantunque il lo- 
ro risultato desse della inquietudine al Diretto- 
rio pure si consolò di aver già in mano li mez- 
zi da sbarrazarsi delle loro conseguenze . Li 
stessi tumulti nati nelle Assemblee gli somini- 
stravano dei motivi da dichiarar nulle le loro 
elezioni , e perciò egli avea agio di occuparsi 
fino al Giugno 1799- nel purificare le ijuove 
Elezioni , e di escludere per conseguenza dal 
Corpo Legislativo quegl* Individui che fossero 
sospetti, o dichiarati nemici della «ua autorità . 
Questo esame occupò a lungo li Direttori ; ma 
prima ancora che giungere al suo tennine si al- 
zò nei Consigli Legislativi un contrasto che 
minacciò di abbattere il Dispotismo Direttorikle . 
' Di questo pili innanzi avrò io occasione di par- 
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iai'e come del preliminare di quella rivoluzione: ì 
che in novelle forme metamoi:fiiò^er la settima 
volta nel giro di un decgtinio il Francese Go- 
verno ; Intanto che desso occupavasi sulla ap- 
provazione , od esclusione dei . trecento , e ijuin- 
dici nuovi Rappresentanti Legislatori il corpo di 
essi preesistenti che per l'aggiunta di nuovi Mem- 
bri di giorno in giorno veniVa aumentandosi , era 
Agitato da partiti sulla nomina , e scelta di un 
ìiuovo Direttore in luogo di quello , che uscir 
dovea secondo le leggi Costituzionali da quel 
Supremo' Magistrato . = .• 

Tre furono quelli su quali parve più di ogni 
àléro divisa la opinione del popolo, e dei Le- 
gislatori, e furono l'Abb. Sieyes attuai Amba- 
sciatore a Berlino, il CittadinòRoberiot; ch'era 
Ministro Plenipotenziario a Rastadt , ed il Gene^ 
tal Beurnonville j il primo era favorito dal par- 
tito Giacobino , il secondo dalla pluralità del 
Direttorio , ed il terzo godeva la pubblica ap- 
provazione . Vedremo in breve quale dei tre sia 
stato* prescielto , intanto cale sapere, come a que- 
sto' tempo si regolasse chi avea le redini del 
Governo in Francia coli' Estere Potenze . Posso- 
no dividersi queste in quattro classi , cioè al- - 
leate , neutre , nemiche , ed equivoche . 

Alle prime appartenevano la Spagna , 1' Gian- • 
da,. la. Svizzera , e le Repubbliche Democrati- 
che in Italia. Colla prima la Francia, che veni- 
va a* Madrid rappresentata dal Cittadino Guille- 
mardet Convenzionale , coltivava li legami del- 
la più stretta amicizia , maneggiava la pacih'cazio- 
ne col Portogallo a modo , che fruttar potesse ai- 
Governo' Francese V ingresso di grosse somme , 
influiva potentemente sui Consigli di quel Ga- 
binetto y disponeva a norma d^i Trattati seco' 
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lei conclusi delle di lei For^ Navali per quart-' 
io era possibile > onde far fronte air Inghilterra, 
Cu negoziava covi essa la cessione di due grandi 
Provincie n-ir America la Lunigiana cioc e la 
Florida lusingandola di un compenso in Italia . 

Coir Olanda trattava ella conte un' AUeita 
potent(t , eh* esige tutti li sacrifizi possibili dalla 
più debole onde farle parte di sua protezione \ 
ed influiva nelle <felibei:azioni del di lei Gover- 
no , proteggeva li partiti in esso , cfie si mostra^ 
vano' più inclinati alla dipendenza del Francese 
Direttorio; usava delle di lei rendite ainanteni- 
mento di porzione delle Terrestri sue Forze ;, 
comandava le di lei Truppe di terra col , mezzo 
dei proprj Generali , disponeva delle di lei Flot- 
te contro la Gran Bretagna,' e lusingavala nel 
tempo- stesso col farle 'conoscere l' interesse , che 
prendeva per essa in' tutti li Trattati , che con- 
cludeva coir Estere Potenze, e coli' assicurarla y 
che non avrebbe posate le armi se non quando 
avesse ella ricuperato- tutto il perduto tìell' attuai 
Guerra . 

Colla Svizzera dopo averla la Francia legita' 
con uno speciale Trattato ai proprj interessi in- 
fluindo nel di lei Governo ; disponendo delle 
sue Artiglierie, e delle sue Tmppe , e facendo' 
che da buona Sorella contribuisse al manteni- 
mento delle proprie truppe meritevoli di averla 
metamorfizata dal FederaUsmo alla unità Repub-.- 
blicana le prometteva la più leale amicizià ed- 
il saldo SUO' appoggio per farle godere in pro- 
gresso indipendenza, integrità di Territorip e- 
felicità Nazionale . 

. Colle Repubbliche Italiane protestava di' vo- 
lti procèdere da Madre buona sì ; malavveduta^ 
• Modificava a sua grado li loró Governi , taceva,, 
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che contribuissero al mantenimento degli Eserci- 
ti destinati alla loro difesa, ed esigeva che or- 
ganizzassero delle forze militari per disporre a 
seconda dai suoi capricci . ' 

Le Neutre Potenze a questo tempo si restrin- 
gevano aUa Prussia ^ alla Svezia, ed alla Panir*. 
inarca. ' » 

Colla prima dove veniva la Fraooessi^ Repub^ 
blica tappresentaca dall' Abb. Sieyes negoziava 
dia i compensi da darsele per li paesi» che^ si- 
diìl^'^lla sinistra del Reno si esigevano da es^ 
0a ppt render più regolari li Francesi Confini' 
maneggiava con destrezza il pianò delle Ccrmar» 
niche Secolarizazioni , che doveano servire di fon- 
damento air Edifizio delle compensazioni , il qua- 
le stavasi lavorando in Rastadt in favor dei 
Principi Germanici lesi dalle pretese della Fran- 
cia . Oltre a ciò procurò d'ingelosire quel Gabi- 
netto sugli acquisti fatti dall'Austria nella Ita- 
Uà per il Trattato di CampOrFoimido , e tentò 
sebbene inutilmente d'indurre quel politico Ga-^ 
binetto a passare dallo Stato di Neutralità a 
quello di amica 'alleanza offensiva, e difiessiva> 
Né ommisd col ProssoRe li più accorti maneggi 
per cpndurlo a £u:si mediatore nelle '^e/di&i' 
tenze colla Russia, t9d almeno adicfaia&oicotit 
trarlo all' ingresso delle Truppe di questa' Pò^ 
tcnza neir Impero Gemianico . Nel tempo stes- 
so colle più studiate giustificazioni cercò di 
assopirlo sulle proprie direzioni riguardo alle 
due Italiche Monarchie , ed alla Sublime Porta . 

Colla Svezia studiò il Francese Governo di 
mitigare la esacerbazione nata in quella Corte 
per r altero modo 9 con cui venne 1* anno decorso, 
lattato dal Buónapane a lUstadt il di lei Mi- 
. nistro Coii:d| J^rsen ^ e o^neggi^ un piano .eoo- 
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ciiiatorìo per sostituire altro Amb xl^tore, rli^ 
lo rappresentasse in luogo dell' ';l_tto Cittadina 
La-Marque , rifiutato con tutta costanzi dallo 
Svevo Gabinetto , ed intanto , che si traevano a 

l iine queste negoziazioni ottenne che non deli- 

I berasse la Svezia alcuna innovazione sul suo si- 

stema neutrale almeno quanto all' assumere una 
parte attiva ostile contro la Francia. 

Colla Danimarca ; presso cui erano li Francesi 
Governanti rappresentanti dal Cittadino Grou- 
velle quello , che avea Ietto la sentenza di mor- 
te all'estinto Luigi XVI. negoziavano la conti- 
nuazione del Sistema Neutrale , e maneggiavano 
una impegnata influenza di quella Corte presso 
la Imperiale delle Russie, onde ricondurre que- \ 
sta sebbene senza frutto a quella inattività, che 
avea per lungo tempo secondata Paolo I. , e pro- 
curavano di render favorevole al loro approvi- 

j gionamento nei generi necessarj per la Marina 

le neutre relazioni del Gabinetto di Copenhagen, 
non omettendo tutta la industria politica per 
indurlo a rinnovare il Trattato di amicizia colla 
Francia, concluso fino dal 1742. 

Le Potenze apertantiente nemiche si riduceva- 
no allora a quattro , cioè alla Inghilterra , alìi 
Stati-Uniti di America , air Impero Ottomano , 

1^ ed alla Russia . 

Contro la prima dopp^ che aveano abortito in- 
fruttuosamente li replicati tentativi , per protegge- 
re la rivolta in Irlanda , e per eseguire uno 

,/ sbarco nei Britannici Regni, non cessava il Di- 
rettorio Francese di far insultare quella Potenza 

[ dai suoi Ministri , e dai suoi Gazzettieri , e per 

tener sempre viva nei Francesi la idea della ven- 
detta contro li Britanni per ordine del Ministro 
all'Interno Francesco di Neuf Chateau , si fecero 
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scrivere sugi' ingressi dei luoghi dove sledevano 
le Autorità Costituite queste parole: Guerra al 
Governo Inglese . A mostrare poi il furore ven- 
dicativo, con cui volevasi questa guerra contro 
li Britanni antichi rivali eiruuanato avea . il Di- 
rettorio fino dai 29. Ottobre 1798. un Decreto, 
con cui conimi nava la pena- di morte ad ogn' In- 
dividuo dei Stati Neutri , alleati , od amici del- 
la Francia, che fosse ritrovato su qualunque Va- 
scello predato con Bandiera Inglese . Questo De- 
creto che mentre mirava ad indebolire la Britan- 
nica marina , esponeva a pericolo di una ^ egual 
sorte li numerosi prigionieri Francesi , ch^ erano 
in mano dei Britannici fu sospeso , tostochc s' m- 
tese dal Commissario Niou in Inghilterra , che 
S. M. Britannica avea decretato per giusta rap- 
presaglia un eguale infelice destino ai ventimila, 
ed oitre Francesi , che come prigionieri custodiva 
nei suoi Stati, Il non potere pertanto far uso 
di queste misure contro ai nemici Inglesi^ sugge- 
rì a qualche Legislatore Francese il pensiero , di 
far la pace ad ogni costo colla Inghilterra , per 
poter agire con ^ più libertà sul Continente . 
Questa ' idea caia anche al Direttore Merlin fu 
per qualche tempo coltivata, e quindi nacque 
qualche secreto avvicinamento di negoziazioni 
tra le due Potenze nella speranza del cui buon 
esito venne dal Direttorio divertiti ad uso delle 
armate Continentali li sussidj decretati dal Cor- 
po Legislativo in faVor della Marina, Ma lire- 
. clami delle Città marittime avendo impedito la 
distrazione dei sussidj determinati al listabili- 
mento in qualche rado della marina rinacque , e 
si riacese in petto dei progettisti la gloria na- 
zionale , e r odio accanito , ed inveterato con- 
uo la rivale Britannica Nazione , e perciò non 

SI 



^ P È. ì Al O. 5J 

SI |)ensò ad altro , che a continuare anche cor! 
essa la guerra. Tanto più ciò ebbe luogo, quan-^ 
to vennero dal Gabinetto di San James rigetta- 
te con frontezza le proposte fattegli da privati 
Negoziatori in nome della Francia. 

Cònfuttociò di poca importanza furono gli ef- 
fetti ostili delle Governative cure Direttoriali 
dirati contro la Gran Bretagna . Per lunga pez- 
za cori militari preparativi .alle Coste dell' Ocea- 
no tanto Francesi , che Belgiche , e Batave , con 
vociferazioni esagerate di navali apprestamenti 
pronti a sortire dai porti delle medesime,' studiò 
soltanto il Governo Francese di tenere divertite,' 
ed occupate le Squadre Britanniche . Ma dopo la 
Confitta delle sue Flotte presso le Cos]e dell' 
Egitto, e della Irlanda,* non ebbe ne coraggio,^ 
ne forza da tentar nuove intraprese marittime 
contro la Inghilterra , e le sue armate . Laonde 
tutte le imprese navali della Francia contJO le 
Forze Britanniche si restrinsero alla unione feli- 
cemente eseguita in Tolone della Flotta di Brest, 
ed alla tentata congiunzione di queste forze 
marittime colle Spagnole ancorate in Cadice , 
che fu costantemente impedita dalla vegliante 
Britannica Squadra forte di 14. navi di Linea 
incorata nello stretto' di Gibilterra , e comanda- 
la da Lord Keith . , In progresso V Ammiraglio 
Francese Brucix tentò *di solcare il Mediterraneo 
con tutte le Navi, che raccolte in Tolone tene- 
va sotto ai suoi ordini , onje con esse protegge- 
re le Terrestri armate, che agivano in Italia, e 
portar soccorsi a quelle, che sotto il comando di 
Buonaparte agivano nelle Coste della Siria , e 
deir Egitto . Ma tostochè ebbe questo Ammira- 
glio allo incontro la. Flotta Inglese comandata 
dal Nelson y e seppe che veniva rinforzata da. 
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fiovelli soccorsi, credette miglior partito di glrac 
|5>ordo, e di porsi al sicuro nel porto di Caita- 
^ena dov'entrò li 22. Giugno 1799- Per conse- 
guenza contro la Gran Bretagna nel detto pe- 
riodo di tempo si ristrinsero li sforzi ostili del 
Governo Francese a politici maneggi , ad esage- 
rati furori, e ad una guerra più di apparenza y 
che di fatto . 

Contro, li Stati-Uniti di America dopo avere 
il Governo francese rotto ogni maneggio ^ di 
conciliazione, ed aver obbligato li loro Mini- 
stri Plenipotenziari ad abbandonare il Frana) 
Territorio, si contentò di restringere le ostilità 
nel far danneggiare il loro Conunercio dai pro- 
prj Colonni nelle Isole delle due Indie, e nel 
interdire ad essi ogni commerciale rapporto col- 
la FraiKÌa . 

Costa quanto alla Sublime Porta stimò dover- 
si rispondere al Manifesto di guerra da questa 
Potenza promulgato. In esso giustificò la fatta 
Egizia invasione, come effetto delle intelligenze 
corse coi Ministri Ottomani, che si fecero cre- 
dere assentite dal Gran Sultano quasi la occu- 
pazione deir Egitto mirasse al vero bene dei 
Munsulmani . In esso non vi si ksse alcuna 
pai'ola di collera, nè alcuna minaccia. 

Mentre poi li Francesi venivano nell* Impero 
Ottomano arrestati, e racchiusi in strette pri- 
gioni senza eccettuare il Ministro Ruffin , si trat- 
tava a Parigi con . circospezione V Ambasciator 
Ottomano, e sebbene gli fosse -negato il passa- . 
porto per la partenza, e venisse custodito nel 
proprio albergo , pure si usavano verso di esso 
tutti li riguardi, e s'impedì mai sempre qualun- 
que personale insulto al medesimo. 

Anzi quasi niente fosse succeso a Costantino- , 
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poli dì sinistro contro li Francési , decreto \\Y)\^ 
ret torio , che fosse colà inviato un nuovo Am- 
basciatore per illuminar, come diceva il Decreto 
Direttoriale il Divano sulle vere intenziorti 
amiche ^ e leali del Governo Fran(;:ese . Quan^ 
tunque non potesse avere luogo la spedizione 
in Costantinopoli di un nuovo Ministro ; pure 
non potè il Governo Francese adottare altre 
misure ; per condurre nei suoi seritimenti la Cora- 
te Ottomana . Bisognò , di' egli abbandonasse in- 
teraiuente al suo destino T armata , e la flotti- 
glia, che avea nell'Egitto, e che làsciasse àchì 
le dirigeva il pensiero di reggerla . /Tutte le 
sollecitudini, che potè perciò avere il Governo 
Francese suU* annata agli ordini, del Buonaparte 
divenuta armata dell'Egitto, si ristrinsero nel 
leggere di quando in quando li dispacci, che a lui 
trasmettevano il Generale , e li Commisarj del- 
la medesima, e che .eyitando con scaltra evasio- 
ne la vigilanza dei^ìtanni, venivano felicemer>- 
te depositati -rrJìV uno , o neir altro dei Porti 
Francesi : nel fare frequenti ardentissimi voti per 
.suffraggai^e alli bisogni urgenti di quelle Nazio- 
nali Truppe^ nel far tentare eziandio sebbene, 
.sempre con infelice esito la trasmissione di qual- 
che soccorso alle medesime, e nello scrivere 
almeno ài di lei Comandanti lettere di conforto^ 
e piene sempre delle più grandi promesse noa 
-sempre per altro giunte felicemente al loro de- 
stino . Nulja fili far potè il Governo Francese 
tontro la Porta Ottomana, con cui fino dal Set^ 
tcmbre I7i?8. era in guerra viva, nè in miglior 
modo potè assistere le forze , che contro essa ' 
impiegava. Io mi riserbo quando parlerò della 
.Guerra attiva tra la Francia, e le Potenze Coa- 
Jizzate a narravo li varj nuovi eventi di quella 
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parziale, che a^^iiavasi tra Tarmata Francese dì- 
jretta dal Buonaparte , e Ja Porta Ottomana . 

Intanto questo fu il procedei-e 'del Direttorio 
francese colla Russia divenuta fino dagli ultimi 
mesi del 179^'. attivamente, e vigorosamente 
nemica. Quanto si rese manifesto il Trattato 
di alleanza diffensiva concluso. da essa in unio-^ 
ne colla Porta , e colla Gran J?rettagna , quan-" 
do seppero li Direttori , che le di lei Flotte usci- 
te dai Dariianelli in unione colle Ottomane por- 
tavano guerra, e Jitraggi ai Francesi Dipartimen- 
ti Ex-Veneti \ quando rilevarono , che li di lei 
Eserciti terrestri marciavano sulle terre dell' Ini- . 
pero , ed Austriache per venir essi stessi a dis- 
cacciare le loro Truppe dai paesi conquistati ^ 
allora posero in opera tutto il politico maneg- 
gio per dissipare la tempesta, che dal Nord solle- 
vavasi ai Ibro danni . 

Tutto tentarono in Costantinopoli per far di- 
sciogliere sul nascere la convenuta alleanza *, 
nulla omisero per ingelosire la Prussia suU* av- 
vanzamento nei Gennanici Distretti delle Russe . 
Falangi , e poser Trattati tanto coir Austria , 
quanto coli' Impero Germanico, perchè negassero 
il passaggio alle nemiche Truppe , e se ne giun- 
sero ad impedirlo , guadagi^rono almeno qualche 
cosa . Inutili per altro in seguito questi maneg- 
gi , abbisognò , che la Francia sostenesse per ter- 
ra , e per mare V impeto ostile di questa nemi- 
ca Grande Monarchia , la descrizione delle cui 
variate vicende impegnerà ben presto la mia pe- 
na, ed interesserà l'attenzione del Leggitore. 

Quanto alle Potenze di equivoca relazione 
secondo le meditazioni, e li disegni del Fran- 
cese Governo erano a questo tempo le due Ita- 
liane Monarchie di Sardegna, e delle due Sici- 
lie ' 
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lie , r Augusta Austriaca Reggenza , e l Impero 
Germanico . 

Qiianto al Re Sardo sebbene li Francesi fos- 
sero con esso uniti per uh Trattato di alleanza 
offensiva , e difFensiva , credette il Direttorio di 
poterne dubitarne , e prevedendo vicina una nuo- 
va Guerra Continentale volle assicurare alle 
spalle le sue annate , che presidiavano le Italiane 
Repubbliche, e perciò fatti occupare dalle Trup- 
pe agli ordini del suo Generale Joubert li Stati 
di questo Monarca nel Piemonte , e nei Mon-"^ 
ferrato , e scacciatolo , come abbiam veduto al- 
trove da suoi Stati pubblicò contro di esso un 
Manifesto di Guerra, esiliando in conseguenza 
da Parigi li di lei Agenti Diplomatici. 

Questa dichiarazione di Guerra accompagnata 
da un Manifesto giustificativo, fu simultanea a 
quella pure intimata al Re delle Due Sicilie . 
Divenuto anche questo Monarca per li suoi mi- 
litari apprestamenti , e per li secreti suoi le<;ami 
colla Russia , e colla Gran Bretagna sospetto, 
alla Francia quantunque inoistato attuale di neu- 
tralità avvalorato da un precedente Trattato di 
pace colla Repubblica Francese per renderlo con 
sicurezza ligio al suoi interessi , risolse il Diret- , 
torio di dar mano alla forza aperta per oppri- 
merlo . 

Prevenuto per altro desso dal coraggio del 
Re di Napoli , che prima di esser aggredito ten- 
tò scacciare le Francesi Truppe dalla Romana 
Repubblica, si trovò costretto il Direttorio di 
affrettare contro di esso il già deliberato, uso 
delle aperte ostilità , e commissionò sucessiva- • 
mente li Generali Championnet , e Magdonald 
• a ^iiiggere r attiva guerra contro il medesimo 'v 
solennemente promulgata in Parigi . Qjiesta dop- 
\ C 4- P^^ 
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pia Guerra Italica di cui in parte sonosì esposta 
le varie vicende, ed in parte si verranno espo-" 
nendo fu dal Direttorio comunicata al Corpo 
Legislativo. Ma questo sebbene colpito da pri- 
nia air inaspettato di lei annunzio volesse in 
qualche modo reclamare per V abuso , che fatto 
aveano li Direttori del loro potere coli' inti- 
marla prima di comunicaila ai Consigli Legisla- 
tivi , pure sospeso dallà influenza Direttoriale ,» 
Cd avvisando di védere in essa delle misure di 
sicurezza anziché delle mire di conquista senza 
zittire sanzionò la dichiarazione di Guerra a 
quelle due Italiane Monarchie, li cui effetti fu- 
rono, come abbiam narrato la occupazione dei 
Stati Continentali del Re Sardo , la liberazione 
deHa Repubblica Roitìana, e la conquista di Na- 
poli , e di oltre la metà di questo Regno . 
Le risoluzioni Direttoriali, che mipegnarona 
^ la Francia in questa Italica Guerra dettate da 
una politica, che mirava alla sicurezza, ed all' 
ingrandimento delle antecedenti conquiste, do- 
veano per necessità ingelosire le Monarchie Eu- 
ropee , ed accelerare perciò il ritorno di una più 
estesa , e terribile Guerra Continentale > che ac- 
cresciuta avrebbe l'attuale desolazione della Eu- 
ropa. Ciò non poteva piacere a quei Francesi 
numerosi , che desideravano la pace j ne si ac- 
cordava in tutto colle mire del Direttorio , che 
tendevano ad affievolire il partito Giacobinico , il 
quale soltanto dalla continuazione della Guerra 
traeva le sue risorse . Dall' altro canto il Diret- 
torio ostinato a non voler modificare le sue pre- 
tese sui confini della Repubblica Francese , ed 
inflessibile nella risoluzione di conservarsi una 
decisa influenza sulla Italia ^ sulla Olanda, e 
sulla Svizzera era abbastanza accorto per cono- 
sce- 
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^ere ^ eh' egli non avrebbe ottenuto il suo inten- 
to senza una nuova pruova delle forze Francesi 
con quelle degli altri Stati Europei interessati 
a contradirlo. Fra tali contradito^ie politiche 
hiassime risolse desso di prevenire li suoi av-* 
versari , e di prepararsi a sostenere contro chi- 
chesia eoli' uso il piiÌ energico della forza Na^ 
zionale .Francese le sue risoluzioni y ne oinise 
per quanto eragli possibile di . sopravegliare li 
Giacobini y acciocché non .guadagnassero da questa 
misura un ascendente pericoloso . Avea sott' oc- 
chio le utilità derivate al Governo Repubblica- 
no in Francia dalla insorgenza in ma^sa della 
Nazione, che fece già cinque anni ascendere gli 
Eserciti Gallicani ^-i^la soiruna di novecento mille 
armati . Vedeva all'opposto di due terzi al pre-e- 
sente diminuita/la forza di queste^ antiamento , 
e perciò decréto , chechè dovesse succedere inr 
progresso , di completare , ed accrescere gli Eser- 
citi Repubblicani. 

Nel tempo stesso volendo diminuire pressò T 
Estero T odiosità, che si aveano tratto adossor 
colla indisciplina, e le concussioni le Falanghi 
Repubblicane, approvò apparentemente la mozia- 
ne fatta con solennità nel Consiglio dei 500. 
dal di lui Presidente Garaf. Questo dopo la let- 
tura del Messaggio Direttoriale , con cui si an^ 
nunziavano al Corpo legislativo li progressi, 6 
le vittorie delle armi Repubblicane nel Regno* 
di ^ Napoli quasi dimentico' di certa lettera di 
lui scritta a Roberspierre , e della equivoca, e' 
versatile figura die fatta avea nel varj Stat? 
della Rivoluzione Francese non che dell' indole- 
dei maneggi , a quali com :^ Inviato al di Na- 
poli avea per lo innanzi data mano per compa-' 
rive onesto Uomo in: faccia ai Francesi , ed agli 

Este- 
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Esteri propose al Consiglio : „ che si pregasse 
„ il Governo a non pennettere che le Truppe 
5, es\gtsscTO contribuzioni nei Paesi liberati in 
„ modo , che la beneficenza della Libertà fosse 
„ pura 5 com' era il di lei oggetto . " Questa 
proposta inattendibile per le circostanze, in cui 
si trovava la Francia , e per li bisogni, che avea- 
no le sue Truppa fu nulladimeno approvata nel 
Consiglio dei 500. , ed il Direttorio si com- 
piacque di lodarla , come un certo contrassegno 
della umanità , che dirigeva le operazioni della 
Francese Repubblica . Con tale stratagema si 
rendevano agli Esteri meno odiose le Truppe , 
e si dava da intendere ai Nazionali inclinati al- 
la pace, ch'era con ciò tolto uno degli ostacoli 
ad ottenerla in progresso. 

Ma la misura dell* adottato reclutamento , se 
da un canto giovò alla organi zazione , ed ali* 
aumento delle armate Repubblicane , creò non 
volendo un nuovo interno pericolo al Repubbli- 
cano Francese Governo, che divenne in progres- 
so tanto più grave , ^quanto sì congiunse a quel- 
li contro di esso suscitati , e protetti dagli 
Esterni nemici , e rinnovò una Guerra Civile 
quasi egualmente pericolosa a quella sì funesta 
alla Francia nella Yendea. Per aver una chiara 
idea del medesimo bisogna risalire ad una Epoca 
anteriore ai primi mesi dell'anno 1799., e se- 
gnata dal primo Decreto Direttoriale, con. cui 
furono ordinate nuove leve militari in tutta la 
èstenzione della Repubblica Francese , e perchè 
colle digressioni non resti annebiata • la impor- 
tanza di questo avvenimento, mi sia concesso 
dettagliarlo nei suoi principj , e progressi prima , 
che io passi ad esporre la condotta del Gover- 
no Francese verso 1' Austria , e V Impero Ger- 

ma- 
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pianico fino al momento , in cui rinnovaronsi trà 
queste Potenze le ostilità . 
^' La spopolazione degli antichi Francesi Dipar- 
timénti presentò^ agli occhj dei Direttori Parigi- 
pi difficoltà insuperabili ad effettuare il recluta^k 
mento delle armate dentro i ' loro confini , e per- 
ciò risolsero 'di estenderne la esecuzione anche 
ai Dipartimenti di nuovo acquisto , tanto nel 
Belgio che sulla sinistra del Reno . Questa 
risoluzione dovea rincrescere oltre modo a po- 
polazioni , che dopo "aver sofferto per lunga 
pezza sul loro Territorio il flagello della Guer-^ 
ra "credevano , che li fatti sacrifizj li dispensas- 
sero da un servigio invano dal Direttorio osten- 
tato, come quello dello Stato, e per "cui avea- 
no la più grande avversione . Molto più rin- 
crebbe un tal Decreto per le formole di rigore, 
colle quali venne "prescritta la sua esecuzione 
poiché dopo aver con esso comandato li E>i^5^; 
tori che fino alla somma di 200. mille Uomini 
isi arrollassero soJ:to le insegne Repubblicane li 
requisizionari , e li descritti nella Coscrizione 
Generale cominò per quelli, che fuggissero dalle 
insegne, ed abbandonassero il Territorio Fran- 
cese la doppia pena di e^ser tosto registrati nel- 
la fatai lista di Emigrazione^ t di soggiacere al 
sequestro , ed alla successiva confisca dei loro 
beni' mobili, ed immobiii-^lla qual pena con 
inusitata fonna di rigorismo si vollero pifre sot- 
toposti li loro genitori , ed altri ascendenti . 
Specialmente li Belgi, e gli abitanti dei nuovi 
Dipaitimenli sulla Sinistra del Reno mostrarono 
4n solenne modo la loro disapprovazione di^ un 
tale Decreto , e ricusarono di voler prestarsi ad 
eseguirlo. Il Direttorio non altro contemplando, 
che il bisogno delle sue aniute pose in non 

ca- 
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tale qualunque circospezione , ed immaginando- 
si abbastanza forte per dar le^ge a quei novelli 
proseliti della Francese Repubblicana Esistenza 
ordinò , che la Violenza annata venisse a soccor* 
so della violenza Legislativa . Si sparsero . nei 
Distretti di nuovo acquisto li Gianni;£eri Diret- 
toriali^ e colla for^a strapparono dalk paterne 
Case i e dai pili secreti asili la Gioventù , che &i 
voleva arrollata nelle Tiilppe, e carichi di cata- 
ne quelli, che ricusavano. Vennero con.Violenza 
strascinati alle armate . Questi atti violenti po- 
sero un tennitìe alll pazienza dei Belgi, solle* 
varono tutti li spinti, e li fecero prorompere-in 
una aperta rivolta, che a Somiglianza di grande 
incendio nato da tenui principj degenerò bea 
presto in una estesa rivoluzione-, che minacciò di 
abbattete dai fondamenti la Repubblica Fran*. 
cese . , ' 

Li Belgi erano da lungo tempo disgustati del 
Governo Francese. Essi mordevano con dispetto 
il freno con cui la organizzazione Repubblicana K 
dirigeva. Aveano veduto con dolore caicerato il 
Cardinale Enrico Fi^anckenberg Arcivescovo di 
Maline5, e poscia condannato alla deportazione, 
perchè non avea acconsentito di giurare a norma 
del Fonnolario fattogli prescrivere dal Francese 
Direttorio. Essi non ricordavano mai, senza la^ 
^ime , le pene sofferte da questo primo loro Pa- 
stere per la difesa della Religione, ne leggeva-^ 
no mai sen^a interno commovimento da uncan^ 
to la lettera scritta .da questo Cattolico Prelato 
al Commissario nel Dipartimento, delle Due 
Nette il Cittadino Auger, e dair altro canto ie 
terribili commissioni date a questo Ministro dai 
Francesi Direttori in un affare, che interessava 
.le loro coscienze . Troppo importa conosow» 
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quale fòsse in proposito del giuraiTiento preteso 
4al Direttorio il parere di questo Immnare del- 
ia Cattolica Chiesa , perchè io non abbia ad 
onimettere sebbene alquanto tarda la genuina 
esposizione della Lettera , che lo racchiude scritta 
dal suddetto Cardinale Arcivescovo . 

Gio: Enrico di Franckenberg Arcivescovo di 
Malines al Commissario del Direttorio Ese- 

„ cutivo presso T Amministrazione del Can- 
ton di Malines . 

Cittadino Commissario . 

La Religione Cattolica , Apostolica , e Rot_ 
iTiana , che io di tutto cuore professo , e del- 
la quale son*uno dei primi Pastori , obbligato 
,5 perciò a dare agli altri 1- esempio mi proibi- 
see positivamente di prestare Giuramento d' 
5, odio, sia, che quest'odio si riferisca allaper^ 
„ sona d* un Re , sia , eh* esso riguardi lo stato 
5^ Reale. Nel primo caso dobbiamo noi am|ft^ 
„ il nostro pròssimo, benché si facesse il più 
^, gran male. Nel secondo caso il Governo Mg- 
^„ narchico essendo buono in se stesso , e stabi- 
„ lito da Dio medesimo non può per conseguen- 
za esser un oj^ge^to di odio . Non c adunque 
yy à noi permesso di odiare ne V uno , nè 1* al- 
5, tro senza rinunciare ai principj del Cristiane- 
„ simp, itieno ancora e a noi lecito di prende-. 

re Dio in testimonio d' un' azione proibitaci 
„ rigorosamente sotto la comminazione di eterne 
yy pene . 

„ Questa impossibilità nella quale ci troviaino 
5, di poter adempiere ciò , che da noi si esige 
nella piesente circostanza non deve però in 

>. ve- 
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vemn modo rendere sospetta la nostra fedele 

ti . Perchè io voglio sp<^rare, che voi non 
„ avrete difficoltà di far conoscere al Governo , 
5, che ne io, ne alcun membro del mio Clero 
„ non ricuseremo di promettere alla Repubbli- 

ca,' anche con giuramento quando ciò venisse 
„ ricercato, di non mai cooperare ne diretta- 
^, mente , nè inditettamente , al ristabilimento 

della Monarchia in Francia, e che il Gover- 
^, no medesimo può essere sicuro, che non tro- 

vera mal delle disobbedienze da punire nei 

Preti, li quali saranno sempre d'accordo con 
„ le sue mire lino a che la' Costituzione , e le 

leggi saranno conciliabili colle leggi di Dio 
^, e li precetti del Vangelo . Noi abbiamo dato, 
„ e daremmo anche in tutto il rimanente delle 
3, evidenti pruove della nostra ammissione alle 

Potestà , alle quali la Divina Provvidenza ci 

ha sottomessi , ed il Clero del Belgio si è 
5^, saggiamente comportato lino a questa ora sof- 

ferendo con pazienza la perdita di tutti li suoi 
^, beni, che non si trovò fino a qui motivo al- 

cuno di muovergli querela * Salute , e Fratel- 
^, Linza. 

( Segnato ) 

dio: Enrico Franckenberg Arcivescovo* 
/ di Malines ^ 

Malgrado gì* ingenui sentimenti esposti nella 
sudètta lettera subì il Cardinale per ordine del 
Fi:ancese Direttoria 1* arresto , e fra le lagrime 
dei suoi in onta degli attestati dei Medici , 
che assicuravano la sua impotenza a qualunque 
viaggio fu deportata di là del Reno 

A que- 
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A questo avvenimento sonimamente rincresce- 
vole a Belgi si aggiunsero la distruzione della 
Università di Lovanio , la sopressione di quasi 
tatti li Monasteri di Uomini, e di Donne , che 
numerosi preesistevano in quelle Contrade,- la 
diminuizione delle Parrocchie , li raddoppiati 
ostacoli air Esercizio del Culto Cattolico \ lo 
spoglio di quanto aveavi di ricco offerto* dalla 
pietà dei popoli ad onore della Religione, e tut- 
te queste cose irritarono' altamente li Braban- 
zoni , e li Belgi , che mosti-arono sempre un 
attaccamento impregnato al Culto Cattolico . Piii 
crebbe il loro irritamento' per le contribuzioni 
impòste, Tasse, e perle numerosissime estor-' 
zioni , che nel periodo di quattro' anni depaupe- 
rarono tutti li proprietarj, e spogliarono ilBra- 
bante, ed il Belgio di pressoché 50. miUioni di 
Scudi a modo , che da capo a" fondo rovesciata 
02ni' Civile Economia non potevano quei paesi 
aspettare una qualche risorsa' forse dopo" cin- 
quant' anni di prosperità . In mezzo a tali disgu- 
sti furono pubblicate nel Belgio a suon di Trom- 
ba le leggi della coscrizione militare , e della 
immediata' requisizione , e servirono quasi di 
grida d' allarme,- per sollevare tutto il popolo 
Subito si resiste coraggiosamente alla leva for- 
zata dei Giovani requisionati *, questo primo mo- 
to divenne elettrico , le popolazioni diedero di 
piglio alle armi, li padri per difendere i loro 
figli, li figli per difendere la libertà, e tutti ^ 
per vendicarsi dei loro oppressori. Il paese di 
Waes nel Brabante situato tra TEscò , ed il Ca- 
nal di Bruxelles verso Anversa fu il luogo , in 
cui si iiìanifestò il primo incendio di questa n- 
• volta . In pochi giorni egli- si estese nella Sigtlo- 
ria di Malines nel Territorio di LovaniO' fino a 

Tir- 
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Tirlemont , e nei Contorni di Bruxelles . Il Qe^ 
neral Beguinot Comandante in questa ultima 
Città raccolte dalle più vicine piazze le guarni- 
gioni rispettive, marciò con esse sopra gì* Insor- 
genti . Questi non ancora organizzati non pote- 
rono resistere ali* urto di truppe regolate, e do- 
po qualche contrasto, non gran fatto sanguinoso 
si dispersero , e si ricoverarono nei Boschi . 

La Città di Malines, che per una sorpresa era 
caduta in rnano degl' Insorgenti , che aveano nel 
suoi Cittadini molti partigiani, fu ricuperata dii 
General Beguinot , che scacciò li sediziosi , e per 
atterirli fece fucilare li prigionieri. Nel mezzo 
di questi azzufamenti , e nulla ostante le per- 
dite degr Insorgenti la rivolta si estese aDiest, 
e nella Campinia Anversa, che ki posta in ista- 
to d' assedio , manifestava un gran fermento rivol- 
toso tra suoi abitanti . Fu impedita ogni comu- 
nicazione tra essa , e la Città di Bruxelles , che 
venne pure con tutto il suo Dipartimento di- 
chiarato in istato d' assedio . Fra pochi giorni il 
Brabante Meridionale imitò il Settentrionale, e 
le^ fiamma della sedizione si fecero veder gran- 
di , e spaventose sulle Frontiere del Namurese 
in una parte delle Fiandre nel Luxemburghese 
nelle Ardenne , e sulle Frontiere del paese di 
Liegi. Gr Insorgenti non aveano ancora alcun 
piano , alcun concerto nelle loro operazioni.. 
Quindi quà , e colà apparivano delle successive 
insorgenze, delie unioni tumultuose, che mo- 
stravano un grande coraggio nel!' assalire il ne- 
mico, e nel difendersi; ma che per difetto di 
tattica regolare venivano disfatte , o piuttosto 
disperse . Laonde per lunga pezza non avvennero 
fatti decisivi ; ma soltanto si rimarcò la perdi- 
ta, o la difesa di alcune poco importanti pow- 
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aloni . Avvertito il Francese Direttorio del nuo- 
TO interno pericolo , die alla Repubblicana gran- 
dezza sovrastava da questa inattesa insorgenza , in- 
caricò li Generali Beguinot , Jardon , e Collaudaci 
usare tutti li mezzi , che aveano in loro mano per 
comprimerla, ed estinguerla. Il primo figliuolo 
di un Chirurgo di San Sulpizio in Parigi^ facen- 
do secondo gli ordini Direttoriali quasi da Ge- 
nerale in Capo , adunò intorno a se tutte le 
Truppe Francesi accantonate nei Paesi Bassi , e 
fece ad esse unire le guarnigioni di Breda , dì 
Berg>op-Zoom , di Lucemburgo , e tutto il mili- 
tare , che potè mettersi in movimento dalla Fian- 
dra, e dalla Hannonìa Francese. Con tali forze 
divise in varie Colonne precedute da Brigate di 
Artiglieria leggera, dopo aver fatto difondere li 
pm fulminanti procIai:ii, marciarono li Generali 
Francesi contro li miseri Brabanzoni ribellati . 
Questi, che sulle bandiere aveano fatta scrivere 
ia iscrizione . „ E* meglio morir qui , che al- 
„ trove " , si prepararono ad una difesa la più 
ostmata ; e cosi cominciò a divenire più vìva , 
ed estesa questa guerra Civile , che minacciava 
le pm imtste conseguenze. Tutti gli orrori, die 
sogliono accompagnare fatalmente Je guerre in- 
testine ebbero luogo anche in questa. Cento 
parziali zuffe si avverarono nel periodo di due 
mesi con varia fortuna, ora favorevole agi' Insor^ 
genti , ed ora ai Francesi . GV Insorgenti posti 
alla disperaziorre dalle esecuzioni militari dei 
Francesi, e dalla morte, che veniva dataaqueU 
li tra essi , che vivi cadevano in mano dei Re^ 
pubblicani , cominciarono ad usare atti di egua- 
le feroda verso tutti quelli , che adetti al Gover- 
no Francese, o suoi partigiani venivano da essi 
sorpresi nei Villaggj , o nelle Città . Li Com- 
I^ar. /. Anno 1 800. D mis- 



tà divenuti aKreuanw 
si* Insorgenti risserò 



vittiiTK: del loro futoie . ^j ^ poterono 
uccisi in gran f .'«^«^^jf Sua V.a le 
a Bruxelles , od ",appresaglia contro 

minacciate, loro vite del Diret- 
tali furori li (^^-er^U c gh A en ^^^^^ 

torlo Fran':"^ "f -^.^ft^riosa ^^ilitare vendet- 
mano agli atti ^^"^ P'" ^ ^fnon dar quar- 
ta. Ordinarono ai lo^o.^o"^;' ; ^. 
tiere quelli , à^^^-^^^S, villaggi, senza 

la itano. ^''^"O 'V Quella -ii H"'^"" 

risparmiare Borghi , e Citta . v^^^^^^^ ^ ^ 

thal fu a colpi di cannone ^. ^^^^^^ 

ridotta ad un ainmasso di rovine , ^. 

Superato dalle Truppe f^jce^ 

Dussel presso a Malmes , eh eia . 

distaccaiirento d- Insorgente venn-^^^^^^^ 

^^: esecuzione passati tutti a^ W ^ ^^j^. 

Le prigioni furotio riempiute P;«o jj^^ 
te in sospetto ; U Ministri JJ. C^Pf^^ono de- 
accusati di .^«"^f hi^'dove si raccogUe- 

• ^"^'v 's^^^S si cannarono al saccheggio 
vano li sediziosi si spaventoso ; quel- 

che fu eseguito- con un "S^re pa „to 

li , che aveano i™^'»^^^" dettero nelle 

al a rivolta, e che P^^' Ì'^S^"'^3Xn ti f^^'^^'' 
n,:inl dei Francesi tennero con solenn 

« • ev^etó e S mo" lunghi- d^U' ai^ 

misure di severità, c . .crescerla, e 

restare la rivolta «on f ' ^^^^ Treveti , e 

dilatarla -y^^^^^J^f^.f^fiX^^^ di questo 
di Colonia , SI fecero vedeie ie 

rf SS' dSto dei Francesi altre- 
lenze ^ e a u^v*^* ton- 
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éàiiió sì aumentarona di atti della disjierazio^ 
ne , e deir accanimeilto dal lato degl* Insor- 
genti. ^ 

La Contrada della; Campigna, die si estende 
parte nel Brabante, e parte nel Vescovato di 
Liegi , fu il Teatro per alcun^ tempo delle Scene 
più crudeli di questa terribile Guerra . Come co- 
là riel 1788. gl'Insorgenti Belgi: si segnalarono 
contro le Truppe Austriache ; così adesso si di^ 
stinsero coìitro li Francesi Le Città di Turnhout 
Merode, e Diest furono più volte spettatrici di 
Sanguinose fazioni . Diretti da esperti Ufììziali , 
e forniti ariciie d' ArLìglieria sostennero presso 
Diest gP Insorgenti una lunga zuffa contro le 
Truppe Francesi , e giùnsero' a disperderle , ed a 
scacciarle ca quella Città di cui impadroniro- 
' no .• Ma: giunti ai Repubblicani nuovi , e copiosi 
rinforzi, dovettero gì* Insorgenti abbandonarla, ef 
si ritirarono nei boschi, e rielle paludi^ dove si 
trinciera:rono egregiamente . Quivi vennero più 
fiate attaccati , e si difesero sempre con corag- 
gio, e valore. Soprafatti alcuna volta dal nu- 
• niero , e dalla esperienza dei nemici , dovettero 
abbandonare i posti occupati-, ma! non fecero, 
che cangiar posizione. Di qua ritornarono ad 
attaccare gli assalitori stessi , e li miserò alcuna 
fiata in disordine y e li costrinsero alla fuga . 
Fra questa alternativa di vittorie, e di perdite 
rispettive, fu agitata per più mesi questa guerra 
Civile nella Campigna. Non avviliti di fatto 
gi' Insorgenti per lo scacco sofferto presso Diest, 
rinforzati da variò numero di Giovani coscrit- 
ti ^ciie fuggirono dai rigori della requisizione 
militare, giunsero ad organizzai-si in grosse par- 
tite, e cominciarono a figurare con qualche im- 
portanza fii li nemici deìla Repubblica Francese . 

D i Si 
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cj potcrojlo indicare i loro Capi , tra quali ottc^ 
nero qualche nome un tale Keller , un cotal 
Wallis , che si diceva oriondo Britanno , ed xìr\ 
certo MazeI . Si lessero alcuni ben concepi- 
ti proclanii , coi quali venivano invitate le po- 
polai^ioni ad unire le loro forze a quelle degl* 
insorgenti . E soccorsi questi in proi;resso con 
dinaro , e munizioni da guerra dagl' Inglesi , si 
oreanizzarono in un* annata regolare divisa m 
compagnie , battaglioni , c squadroni fra quali 
eranvi Fanti , Cavallieri , ed Artiglieri comanda^ 
ti , e diretti da capaci Uffiziali , e quest' armata 
assunse il nome di Armata Cattolica . ^ssi avca- 
no mostrato fino da principio un grande ardu:^ 
militare , poiché disfatti appena in un luogo, com- 
pai-lvano più numerosi in un altro -, ponevarjo a 
requisizione li favorevoli al partito Repubblica- 
no\ atteravano gli Alberi della Liberta , imssa- 
cravano li Funzionari del Governo Esecrato , e 
impadronivano degli effetti pubblici in dina- 
ro , ed in munizioni da bocca , e da guerra . 
Poco dopo la perdita , che soffersero dessi a Dxest, 
6Ì viddeuo comparire numerosissimi nel Diparti-* 
mento delie Due Nette , spingere dei posti ay- 
vanzati fino a Tervveren, gettar r allarme ne a 
stessa Città di BruxeUes , e fortificarsi nella 
Foresta di Soagnes . Tre mila Uomini tra Fran- 
cesi , ed Insorgenti furono le prime vittime di 
questa Guerra feroce, che si aumentarono m 
secuito nel modo il più deplorabile. 

Alcune Colonne degF Insorgenti , che eransi 
appiattate nei boschi della Campigna, poterono in 
proeresso unirsi , e cresciute fino al numero di 
sei mila, si aprirono la via fra le Truppe Fran- 
cesi , che le circondavano colle anni alla mano , 
c con tanto impeto diedero adosso ai nemici , 

clie 



che rovesciarono , e dispersero una intéra Divi- 
sione Francese. Dopo questa vittoria si sparsero 
nella Campigna di Liegi ^ e nel Brabante Olan- 
dese dove trovarono dei parógiani , e di luogo 
in luogo fecero innalbefare il Vessila della ri- 
volta fino ad Eindhoven. Cori tali Hnforzi mi- 
nacciarono la Gueldria Olandese , e poseto T al- 
larme ± Ruremonda , ed a Venloo ; ma non osa- 
rono di tar alcuna intrapresa sul timote di essQt 
tagliati fuori , e circondati dalle Truppe Rcpub-^ 
'fclicane . Intanto si rinforzarono anche qutili tra 
essi ^ che si erano ricoverati nella foresta di Soi^ 
gnes , c di là inquietarono li Contorni di Lova- 
nio , e posero a contribuzione Var) distretti v 
Le popolari sommosse , che nella Fiandra tico. 
piarono gli eseinpj dei Brabanzoni , non furono 
egualmente numerose , e itiicidiali j ma ge.ttara- 
no anche questi Belgici Stati nella confusione , 
nel timore, ed in preda agli orrori della mili- 
tare violenza . Nei Paese di Liegi , nel Ducato 
di Luxenìbulrgo^ \ e neir Elettorato di Treve- 
ri con gli altri Distretti situati tra la Mosa, 
c la Mosella, la insorgenza comparve sulle pri- 
me per egual mòdo ardita ^ e numerosa , e già 
minacciava di estendersi riell' Elettorato di Co- 
lonia , e di far centro in quella Città . Ma le 
misure prese dai Generali Francesi impedirono 
per alcun tempo il di lei accrescimento, e so- 
pratutto giovarono à sospendere la ctìmunicazio- 



del Brabante. Le Colonne mobili Repubblicane 
di Givet, Charlemont, Me:Èieres unite a por-, 
alone del presidio di Luxemburgo, e ad altre 
Truppe Direttoriali in quel Ducato, si stabiliro- 
no ad Enrico Capella , posto assai importante tra 
Liegi , ed Acquisgrana , che domina il LimJ^urehe- 




r Insorgenti di questi luoghi, e quelii 
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se*? .e di là con grosse pattuglie , fecero scorrCf-e 
iJ paese allo intorno, e juisero in soggezione 
^ ammutinati , che non ardirono a lungo intrar- 
prendere qualche affare decisivo . Dopo varie vir 
cende ora prospere , ed ora avverse seizui un fat- 
to d*anni tra li Repubblicani, e gl'Insorgenti 
presso di Gheel nella Campigna , dove questi eb- 
bero la peggio , e ne rimasero estinti sul campo 
circa trecento, ed oltre altrettanti furono li loro 
feriti, e prigìoriieri.. Una eguale perdita in mor- 
ti, e feriti soffersero li Repubblicani; ^iia nei 
manifesti dei loro Generali venne questo vantag- 
gio decantato , quasi simile c41a famosa vittoria 
di Fontenoy , che sugli Alleati riportarono ne}. 
174.5. li Francesi . Malgrado questi esagerati 
Trionfi .continuò sempre più fiera, ed estesa li 
insorgenza, e divenne in breve cotanto impor- 
tante, che per reprimerla fu in necessiti! il Di- 
rettorio Francese di accrescere la sua forza mi- 
litare nel Belgio facendola rinforzare dalla Fan- 
teria, che sigerà fatta uscire dal Ducato Ger^ 
manico della Westfalia , e dalle Truppe, che pri- 
ma erano acquartierate tra Magonza , e Clevel,^ 
e che vennero distribuite nel Luxeniburghese , 
Namurese , e Brabante . Con tutti questi rinfor- 
zi non si potè distruggere la massa degl'Insor- 
genti , che dov* era in qualche luogo compressa 
in altro successivamente ricompariva agguerrita, 
e numerosa . Le Tmppe Repubblicane stanche 
delle fatiche , a cui cot?l guerra intestina V es- 
poneva, e nauseate dei massacri, e delle strag- 
li , a cui loro malgrado venivano per essa co- 
strette alcuna fiata , ricusarono di combattere , 
o di marciare contro li sediziosi, ed alcune lo- 
ro Compagnie perfino abbandonarono li Vessili 
JR^epubblicani , per gettarsi nel partito degl' In- 
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sorgenti . Da ciò ne venne , che quella sedi- 
zione la quale per difetto di piazze forti, di 
magazzini, di artiglieiia, e di punti drappeggio 
pareva , che dovesse ben presto temiinare , perse- 
verò a lungo , mise in grande agitazione il 
Francese Governo , e l' obbligò ad impiegare 
una forza più numerosa per comprimerla, e dis- 
siparla . Vi era pericol^ , eh' essa trovasse ua 
appoggio negli Olandesi egualmente malcontenti, 
dell* attuale loro Governo , o che venisse po- 
tentemente assistita dagP Inglesi , o dai Prussia- 
ni , li quali secondi potevano farlo senza inco- 
modo . A prevenire, ed allontanare un tale pe- 
^jL'icolo , si afiratij:arono li Direttori Francesi coli' 
impedire possibilmente , che Io Straniero cono- 
scesse tutta la importanza di questa guerra Ci- 
vile , e dopo di aver essi più volte fatto, annun- i 
ziare dai loro Giornalisti , che la rivolta era gii i \ 

presso al suo tennine , che non vi erano più | 
nemici da combattere, che la tranquillità pareva ' 
ridonata al Belgio , colla influenza , che aveano 
nel Governo Datavo, procurarono di far inibire \ 
ai Gazzettieri Datavi la stampa di tutto ciò, che 
avea qualche relazione ai tumulti dei Paesi Pas- 
si . Indi si applicarono con tutt* attenzione a far 
custodire da numerosi Picchetti li littorali tutti ^ 
pei quali potessero gì' Inglesi favorire li Belgi 
anyTiutinati , e posero in opera le arti della più 
soprafina politica, per tener loqtano il Gabinetto 
di Derlino da qualunque progetto favorevole al- 
la insorgenza . Ma , se riuscirono in questa parte 
a seconda delle loro mire li politici maneggi ; 
la inesecuzione dei loro ordini per conto della 
comandata vigilanza sulle Coste del Mare ^ diede 
agio ai Britanni di fornire, armi, artiglieria, e 
■munizioni ai Belgi , e rese perciò più diuturna , 
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C più fatale la Beli;ica insorgenza . Bisogna' pcf 
altro confessare^ che la desterità del Direttorio^ 
la costanza delle sue Tmppe , e singolari com- 
binazioni si congiunsero assieme per preservare 
alla Francia la fatta conquista del Belgio, mi- 
nacciata da questa insorgenza nel modó il piii 
pericoloso . Bastava , che di alcuni mesi fosserc> 
accellerate le mosse ostiji contro V Olanda dei 
Britanni , e sul Reno degli Alemani Eserciti , 
perchè divenisse irreparabile per la Francia la per- 
dita del Belgio / e forse ancora quella di ogn' in- 
fiuenza sul Governo Batavo . Ma li ritardi natr 
nella esecuzione di questi progetti ostili per par- 
te degli Esterni nemici , lasciarono tutto V agio 
al Francese Direttorio d' impiegare quella quan- 
tità di forze , che valevol fii dopo varie fatiche, 
molto sangùe sparso , e varioformi vicende asog-- 
giogafe li sediziosi , ed a mantenere il Belgio- 
lotto il Repubblicana giogo della Francia . Al 
quali' oggetto, non poco giovò il disarmo cornane 
dato di tUtta la Guardia Nazionale Belgica , e 
la custodia più accurata delle piazze forti, che 
nelle Fiandté , e nei circostanti paesi erano di- 
venute Franiese proprietà , le quali tutte dichia- 
rate in istato di assedia difese da rinforzate 
s;uarnigioni , e protette nell' interno e nell* 
Esterno da numerosa artiglieria presentarono co- 
stantemente a rivoltosi degli ostacoli insupera- 
bili . Fra gn avvenimenti , che. intrecciarono 
questa discordia Civile fino al momento in cui 
la Francia sr trovò di nuovo in aperta guerra 
colli Tedeschi , e gli Austriaci , fìitonvi due san- 
guinose battaglie successive date nel Paese di 
Liegi tra gì' Insorgenti , e, li Repubblicani . Nel- 
la prima la vittoria si dichiarò a favore dei 
Belgi , che dopo aver massacrato parecchi nemi- 
ci, 
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ét e dispersi , o fugati gli altri , s' impadronirò 
ilo della piccola Città di Hasselt. 

Nella seconda data nelle Campagne tra Has- 
selt , e San Trond furono battuti dai Repubblica- 
ni gl' Insorgenti , che dovettero abbandonate la 
occupata Città di Hasselt, e dopo gros^à perdita 
in morti , feriti , e prigionieri appiattarsi nelle 
vicine foreste . Non per questo perdettero essi il 
còraggio i ma di nuovo riuniti , e diretti dal 
Luogotenente General Keller , giunsero a render- 
si terribili non solo ai Francesi j ma eziandio ai 
Batavi. Dopo moltiplici parziali zuffe ^ nelle qua- 
li riportarono considerabili vantaggj sui Repub- 
blicani , si estesero es^i per tutte le due Campi- 
ne , e cominciarono a dominare nella Signoria 
di Bois, nelle Due Nétte, e nel Ducato di^Guel- 
dria . Lasciata una grossa partita dei medesimi 
nel Brabante ^ che occupava tutte le posizioni 
boschereccie di quella Provincia ^ e teneva con- 
tinuamente in esercizio otto Colonne mobili 
Francesi , che cercavano di sorprenderla , li Ge- 
nerali Wallis , e. Keller col maggior riumero de- 
gr Insorgenti s'impadronirono di tutto il corse 
del €tMmQ Mosa da Maestricht fino a Groeve , e 
posero guarnigione in nx)lti luoghi meno forti 
di quei Distretti tra quali annóveravasi la Città 
di Honsberg , ed il piccolo fortino di Ronde- 
rath sulla Roer . Indi si avvanzarono ad occupa- 
re il paese situato tra l<i Mosa, ed il Waal 
e quivi si foitificaronc^ con trìncieramenti guar- 
niti di artiglieria , Quantunque nel Verno col 
favore dei diacci ^ e della minore attività ncsni-, 
ca avessero potuto gl'Insorgenti dilatare pet lun- 
go, e larga tratto le loro conquiste nei nuovi 
Dipartimenti aggregati alla Francia , e perfino 
vn alcuni Distretti deUa Repubblica di Olanda, 

pu- 
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fure li loro Capi si avvidero , che di poca diu 
rata sarebbe la felicità dei celeri loro progressi , 
senza l'acquisto di qualche piazza forte , che 
servir potesse loro di ricovero , e di appoggio . 
Perciò sulle prime tentarono d' impadronirsi del- 
le piazze di Malines, e di Maestricht dentro 
alle quali aveano qualche intelligenza. Si av- 
vicinarono perciò ad esse in grosso numero , e 
dopo aver respinto alcuni picchetti Repubblicani, 
si appareccliiarono per dar ad esse V assalto . Ma 
aunientate le forze Repubblicane in quei contor- 
ni , e sostenute dalle guarnigioni respcUive di 
quelle due piazze dovettero gì* Iii'^orgenti priiiri 
di ogni altra cosa venir con esse 'a battaglLi . 
Per dar questa furono in necessità di fir cessare 
il bombardamento coatro Mriestricht, neJh o^uile 
avea occasionati fatalissimi incendj . Colle Trup^ 
pe , e ,colle Artiglierie , che ritirarono di sott^ 
a Maestricht poterono essi presentare ai Rep il> 
blicani una fronte da ogni lato difesa. Tanio, 
e tanto questi per sei volte tentarono di scic- 
ciarli dai loro trincieramenti ; ma gì* Insorgenti 
con coraggio , e valore altrettante fiate respin- 
sero li ìiemici assalti . Finalmente minorati di 
numero per le sofferte perdite , veggendo sempre 
più crescere la forza avversaria , ed essere a 
grave pericolo erposta V ala sinistra della loro 
armata, dopo aver fatti li più arditi sforzi per 
sostenersi, ed ?ver anche guadagnato sopra li 
nei-qici qualche ptzzo di artiglieria , ed oltre 
300. prigionieri tra cuali 1' Ajutante del Gene- 
rale Chabert , e 6. ÙffizirJ'i Maggiori risolsero 
di abbandonare il posto occupato, e col favor 
delle tenebre sguernite le loro trincee si ritira- 
rono cheti, chiti presso Ruremonda. Eguale fu 
pure il destino di 4aei , che aveano gettato T 

alar- 



— - Digitized by Googl 



PRIMO. $9 

pllarme in Mal Ines , Incontrati da una forza su- 
periore Repubblicana di fronte, ed assaliti alle 
jspalle dalla guarnigione di quella Città , dovet- 
tero allontanarsi con qualche disordine . Si ven- 
/dìcarono per altro in molti successivi piccoli 
;azzufainenti , nei quali sempre, o quasi sempre 
misero a mal partito i loro nemici . Riuscito 
inutile il doppio tentativo facto nel Brabante , e 
nel paese di Liegi per impadronirsi di una Piazza 
impojrtante f isojsero li Capi della insorgenza Wal- 
lis , e Keller di volgere le loro mire sujle Città 
di Bredà, cdi Gertruidenberg, fra li cui abitanti 
aveanp molti partigiani . Una partita delle loro 
Truppe si avvicinò air improvviso ad una delle 
porte di questa seconda Città , ed uccisa la Sen- 
tinella giunse a discacciare li di lei Guardiani , 
ed a prender posto nella medesima . Un altra 
Colonna delle medesime con eguale circospezio- 
ne entrata nei due Sobborghi di Bred^ detti di 
Cinneken , e Princenhagie vi si stabilì , 

Prima di eseguire queste due ardite intrapre^ 
se aveano dovuto gì* Insorgenti sostenere ad 
Hollendo;^f villaggio situato alla mezza yia tra 
queste due Città , un accanito combattimento coi 
Repubblicani francesi , e Batavi nel quale ebbe- 
ro parte anche le guarnigioni di esse . La sorte 
delle armi sql principio propizia ai Repubblicani 
tutto ad pn tratto divenne loro fatale. Finsero 
gP Insorgenti di essere posti in disordine , e qua- 
si fiiggiaschi si ritirarono verso il fiume Donge . 
Li Direttori delle Falangi Repubblicane , creduto 
esser quello il buon punto di sterminare li ri- 
voltosi li fecero inseguire con impeto >, sperando 
di coglierli alle spalle nel passaggio del fiume. 
Ma là appunto attendevali V accortezza dei Con- 
dottieri della insorgenza . Aveano essi lasciato 
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un qualche humero delle lóro Truppe iia^rosto» 
in tina piccola Selva presso a Rylen . Quando 
furono pressò il^fiume in luogo di valicarlo , fe- 
cero alto i e presentarono una fronte unita , e 
coraggiosa agi' Insecutori . Questi incoraggiti 
dal primo vantaggio assaltarono con impeto lat 
linea dègP Insorgenti , è senza badare alla.difesa 
dei fianchi, e delle spalle a nulla più pensano^ 
no , che a disorganizzarla . Mentre la zuffa di-^ 
viene qui sempre più feroce,- e Sanguinosa ; sor- 
tono dal boschetto presso Rylefi gì' Insor^^entì 
ivi appiattati , è con alte grida ; e con militare / 
ferocia ùrtano alle ipalle ed ai fianchi con 
inatteso assalto li combattenti Repubblicani . 
Qijesti spaventati dall' improvviso attacco im- 
maginando maggiore il numero dei sopravvenuti 
nemici di quello era in fatti , più non ascolta- 
no la voce dei loro Uffiziali , e perduta ógni 
re;^o)a di ordinato combattere y confusi , e me^ 
schiati coi remici dopo una incerta reiistenzà i 
ed infnittuosa effusione del loro sangue si dan- 
no a fuga precipitosa, abbandonando in man« 
agi' Insorgenti molti Cannoni da Campagna , e 
qualche Carriaggio^ di munizioni , ed entrano in 
disordine nelle due Fortezze di Breda , e di 
Geitruidenberg . Colgono li Capi degl* Insorgen-- 
ti questo favorevole incóntro per riawicinam 
alle medesime , e giungono per sorpresa ad oc- 
cupare , 60me ho gii detto , le porte di una , e li 
sobborghi deli* altra . Per compiere 1* opera in- 
trapresa sì felicemente conveniva scacciare ii 
Repubblicani dalle fortificazioni di quelle d\ie 
Piazze Eccellenti ^ Tentano gì* Insorgenti di far- 
lo in quella, che presentava più facilità anche 
per la fatta occupazione di una di lei porta # 
Segue quindi un accanito combattimento dentro 
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le strade dì Geitmdenberg , mentre un valoroso 
Drapello di Belgi , dà per di fuori V assalto ai 
Bastioni , ed ai Forti della medesima , 

Quattrocento Insorgenti rimangono vittima 
del loro ardimento j ma pwre non desistono dal- 
la impresa. Sono già scacciati da qualche posto / 
in^or tante li Repubblicani , e pare , <;he la sor* X 
te arrida agli assalitori. Alcuni degli abitanti sìr 
uniscpno ad essi , rinforzano la pugna , e sono 
li Repubblicani costretti ce.dere palmo a palnio 
il terreno. In buon punto per essi TUftìziale 
Mennitschi , che comandava l' assalto al di fuo- 
ri non so, se guadagnato dall'oro nemico , o se 
impaurito per le stragi , che tra suoi faceva 1* 
artiglieria ideila Fortezza fece suonare la ritira- 
ta. Allora gli assaliti prendono coraggio , e con 
nuovo ardire danno adosso agli assalitori , e ii 
scacciano dai posti invasi, e perfino dalla porta 
della Città , da essi si felicemente occupata . 
Un tal contratempo, che assicurò ai Repubbli- 
, cani il possesso di Gertruidenberg , e lascià-la^ 
ro libero i[ cainpo d* inferocire , come fecero col- 
le multe pecuniarie , p colle pene afflittive su 
quei abitanti , che aveano mostrato qualche ge- 
mo per gl'Insorgenti, scoraggi li Capi della in- 
sorgenza , li quaìi trovandosi coi suoi mal sicuii 
nei Sobborghi di Breda, le cui eccellenti fort id- 
eazioni presentavano difficoltà ancora maggiori 
dopo avere esatto cfà quei abitanti il giuramen- 
to di fedeltà allo Statholder, ed una contribu- 
zione pecuniaria in silenzio, li abbandonarono, 
seco conducendo alcuni ostaggi. Perduto il ma- ^ 
mento propizio di poter coir acquisto di queste 
due Fortezze centralizzare la insorgenza nel 
Birbante Olandese, pensarono li Capi dei rivol- 
tosi di ritentare la impresa della conquista di 
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J^gjMnÉy che Wé^ìdt per mezio\ e che appara 
tiene' anch' essa ai Batavi . Per màiidrare li peri- 
coli di questa intrapresa, oltre di aver con scal- 
tri Emissarj cercato di farsi un partito nei mal- 
contenti Olandesi per maggiormente sedurli fe- ♦ 
cùo tra ess^. ditfoiidec^ .il seguente PiodzxQ^^^ 

^ Ì4 Coixiitato) Contro-RivoIuzionariQ^^ ^ 

Àaviy e' .^orÒH ÒkiictMi l'SoiiQ? Seu' 
còli y che d (ceoedesés nellxdaiiiefà^drd- 
,y la libe^.. VEpocà ciiGuglielnicy il taciturno» 
d» Màurizio% e-xlf Feiferico" Etirìcd rica-' 
„ perto il nome Ofandese di una gloria immor- ' 
„ tale . Mostratevi degni dei vostri Maggiori . 
5, La ragione , e la sana politica v* ingiungoiìo' 
^ di discacciare' dal vostro Territorio li. Tiran- 
. „ niy che vi opprimopo da quattro anni . Voi, ' 
^,jion potete già dissimularlo : le ingiurie delle^' 
quali pfenKjei' dogete : Codetta ^ non* sono*' 
y, nifiote^ menia jituneróse ed atroci di quelle»' 
,5 jChe deteriniiùHXiiiìoi i vostri Maggiori ^ scoo^' 
terc'.il giogd* BtMiì Rimimeritatevi le prò-' 
^^ine^^ Ie secibzioai'» e tuttigl'tl^eciti tÀézziy 
che hanifer posto iti opecà It vòstri^^sèdutCòrty 
„ per fervi cadere nel laccio ; rammentatevi >• 
„ che vi hanno dipinto tutti i Re ^ e tutte le 
potenze regolatrici deir Universo , come al-- 
trattanti perfidi mostri tinti del sangue dei Io- 
ro Sudditi j rammentatevi ancora eh' essi vi 
,i hanno detto, che 1* Olanda sarebbe stata pur-- 
^ ^ta dair Aristocrazia y sotta la quale gemeva 
fino' dall'anno x67a«'f ranuneiicateviitiulnien-^ 
^ che mai haaoo tndasctata di ripetetvi » 

» che 
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5i cfie il bene , e la tranquillità' delle opulenti y * 
5, t floride vostre Provincie dipendevano- dal 
„ movimento rivoluzionario , che voi fareste in 
„ favore della liberta. Quest'era if lin>^^gia 
„ seduttore dei loro perfidi Agenti . Voi avete 

loro creduto , e tutte le maggiori calamiti 
,y sono piombate sopra di voi . 

„- Ma noi vi chicdldmo in' nome della oppres-.- 

sa Umanitìr, s? \ Fallaridi ^ i Neroni, i Cal- 
„ ligoli abbiano commesse uguali scelleratezze ^ 
,y se sfogando le loro paiticolari vendette si 

sieno presi giuoco della vita dei loro Sudditi 
„ con tanta barbarie , con quanta lo hanno fatto 
,y i' Roberspierre , i Barrère , e le altre furie 
,y Demagogidie , che scuotono da io. anni la 

face incendiaria della Civile discordia > Aprite 
„ i vostri Annali. Voi vi vedrete il feroce Du- 

ca' di Alba condannare af patibolo i vostri 
„^ Antenati lo vedrete portare dovunque la de- 
„ soiazione ^ e la morte y ma Vor non' Io ve- 
„: drete' accoppiare Tinsulio alla cmdelta . Egli 
„ non vi ha detto , coinè vi hanno detto i Fran-' 

cesi ; io vi faccio' prendere per rendervi più 
„. felici ; vi tolgo i vostri figli per far crescere 
„^ le vostre famiglie ; m' impossesso dei vostri- 
„ beni per farvi più doviziosi, vi rrietto in fer- 
„. ri, perchè diveniate liberi. Egli non vi ha mai* 
5> aggravato di prestiti forzati , ne ha mai mes- 
„ so irt requisizione le vostre proprietà . Code-- 

sta nuova tirannia era riserbata agli Apostoli 
„ della Libertà moderna ; ad essi era riserbato 
5, lo screditare qualunque Governo, come dispo- 
5, tìco, e dare nel tempo stesso T esempio della. 
„ più rafinata tirannia . 

Baiavi, Voi lo sapete, che una delle mas- 

simc ^ che lia più di ogni altra contribuito 

alla 
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alla fondazione della nnova Repubblica » fa 
questa ; che bisogna ribellarsi quando si c op^ 
presso , e soveri'ti fiate vi fu detto , che que^ 
sto era il più sacro dei doveri dell* Uomo , 
E* perchè dunque tutt* or bilanciate ? Quando 
„ si fa uso delle stesse massime, e delle mede- 
siine armi , di che usano i proprj Tiranni , si è 
sicuro di vincerli . Armatevi dunque di ferro > 
e di coraggio . Che la mano sacra della con^? 
cordia rannodi più strettamente il legame del- 
la nostra Fraternità . Ella sola si può far con- 
seguire un esito avventurato. Fate il sacrifi-» 
zio suir altare della Patria del rancore , die 
vi agita. Che il letargo politico, in cui gia^ 
cete assopiti, s* involi una volta, al cospetto 
della energia maschia, e imponente , che la 
sola buona armonia q capace d* ispirare . Apri- 
te gli occhj, e r esempio dei vostri Maggiori 



>» 

>> 
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„ vi faccia levare con forza la massa Naziona- 
„ le. fiatavi, noi siamo ancora tanto potenti, 
^ quanto lo eravamo sono due Secoli. Ali per- 
clic non siamo ugualmente d' accojrdo ? 



Il vero Patriota versando lacrime di sangue 
„ vede pur troppo, che i confini del Commer- 
„ ciò Olandese non sono più così estesi, com^ 
„ lo erano in passato , e che V inimico usa di 
a, ogni mezzo , per annientare la vostra marina 
„ inviandola continuamente contro un inimico , 
e più forte , e più sperimentato nelU Tattica : 
Cicatrizziamo codesta piaga fatta alla vostra 
prosperità; liberiamo la nostra Patria comune 
„ dal giogo dei falsi Repubblicani . E' la nostra 
sicurezza, che lo domanda, il nostro onor , 
che lo esige, il, nostro dovere, che ce lo in- 
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,> giunge . 



,> Ma voi non otterrete questo salutevole 

sco- 
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^ scopo senza pena , e senza travaglio . La sa-.' 
4,, late delia vostra Patria vuole dei sacrifizj , 
9, Non saremo noi docili alia sua voce ? L' Eu- 
9, ropa minacciata da un torrente di flagelli ci 
5, tende le mani supplichevoli. La sua voce la- 
„ mentevole implora la nostr' assistenza , ella ci 
5, grida eloquentemente : Belgi , e fiatavi scuo- 
5, tete il giogo , e V umanità e salvata . Mo- 
3, striamoci dunque degni della nostra origine , 
3, e di noi stessi , opponendo una diga impene- 
„ trabile al ribocco dell' Oceano rivoluzionario • 
„ Differire questa risoluzione gli c un decretare 
il nostro proprio annietitamento . Domani noq 
^ vi sarà più Belgio j Domani non vi sarà più 
„ Olanda . La insolente Demagogia farà riea- 
„ trare il tutto nella notte del nulla, e la in- 
dolenza , che vi assopisce sarà la sola cagione 
di tanti mali incalcolabili . V inimico se ne 
„ serve , come di un mezzo per affrettare la 
„ vostra rovina. 

„ Valorosi fiatavi! Nell'anno 1747. il vostra 
Paese fu sul punto di essere invaso dalle armi 
di Luigi XV.; Ma il fuoco Sacro dell' amoi: 
55 Patrio non era estinto, come lo c in oggi . 

Un semplice appello al Popolo armò tutti li 
„ vostri Concittadini . Eglino discacciarono beq 
presto dal seno dell' Assemblea degli Stati i 
3, Traditori , e i pusillanimi , e la Patria fu sal- 
,5 va . Seguite il loro esempio . Garantitevi da 
„ ogni sorpresa . La mala fede cerca di disunir^ 
5, vi • O la vita , o la morte . Questa c la do- 
„ lorosa alternativa , che vi minaccia . State in 
5, guardia su di voi stessi , e non disperate di 
3, sottrarvi al pericolo, finche vi sarà ancora un^ 
„ qualche goccia di sangue Olandese , che bolli-. 
„ rà nelle vostre vene. Quale glorioso spetta- 
Part, L Anno 1800. E „ co- 
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^ colo non presenteranno agli occhj della po^-' 
„ sterità le numerose vittorie di Wallis,> di KeU 
\y ler , di Mazel ? Rammentatevi quei giorni me- 
„ onorabili ^ nei quali vedeste le vostre Falangi 
„ j)recedute dall'Aquila Imperiale , lanciare il fui- 
„ mine stemiinatore , e dissipare, come un sof- 
„ fio le innumerabili Coorti neinichc . La Mo- 
„ sa, la Schelda, T Aa, ed il Vaal soilo ancor 
„ tinti del sangue dei Francesi, e questo sangue 
deve consolidare la felicità, la quiete, laglo- 
„ ria della nostra diletta Patria . Datavi . Noi 
ve lo- ripetiamo ancora una volta : Il vostro 
„ interèsse richiede , che voi struggiate tutte le 
„ vostre passioni nel crogiuolo dell' amor della 
„ Patria , nell* unico , e costante desiderio di li-- 
„ berare il Territorio Olandese da suoi oppres- 
„ sori , e di ridurre al suo giusto dovere il for- 
„ midabile nemico deir Altare , del Trono , e 
„ di tutti i Popoli. Noi siamo da Capo . Una' 
„ sola parola per' parte vostra , e vedrete tra 
,^ Voi rifiorire quel vero Popolo di Fratelli, che 
„ non conosce , ne la violenza , ne il terróre ^ 
„ ne il despotismo . Essa volerà a liberarvi dal 
„ giogo orribile,, sotto cui Voi gémete da 4- a rt- 
,,-ni. All' armi Datavi ! all' anni . Che il gemo' 
„ tutelare del Delgio dirigga li vostri sforzi , e 
„ la Libertà, sarà ben presto la ricompensa della 
5, vostra insurrezione . " 

Codesto Proclama fece una grande sensazione 
ai Governi Francese , e Datavo , e poco giovan- 
do' agi' interessi degr insorgenti rese più' attive 
ed energiche le misure dei loro' nemici dirette 
ad opprimerli . Un' qualche numero di Gioventù 
Belgica, fuggita' dai rigori della coscrizione mili- 
tare , ed' alcune centinaja di D'atavi malcontenti, 
accrebbero le forze degl'Insorgenti. Con questi 
' l'in- 
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rinfortl tentarono li Capi dell* iAsorgehza datf 
imprese ad un tempo stesso , l' una sul Vaal , t 
Faltrà sulla Mosa. Colla prima diretta dal Co- 
rrtandante Keller , impadrònironó di Bommel , 
Ravehstéin, Ratenbòurg, e Megert, e pòscia si 
aceirtseió ali* assedio del Fòrte Sant' Andrea * 
Mentre eranò impegnati nel trarre a fine colle 
fofme militati questa importante conquista ; furo- 
rtd hello s\,tssò lor Campo assaliti da grosso 
numero di Truppe Batave ; e Fra/icesi ri Sforzate 
dalle Guarnigioni Olandesi di Gófctitt ; e di 
tVoAum . Si difesero valorosanlerlte ; e péifVefthe- 
to à respingere gli assalitori i, Dòpo il oual van- 
taggio ritornarono ad investire nelle forme il 
i^agheggiato forte . Iritim'aròno al Comaridatìte 
ìa resa , e ^ sull' avuta riegativ^a HspÒsta comiriv 
detono a batterlo ih breccia.' Ma intenti dessi 
air acquieto di è^so , si lasciarono inavedutametì-* 
te sorprendente da urta grossa Colonna Repubbli- 
cana la quale superate avendo cori facilità le 
trincee del Ipro. caiiipoy li pose in fu ^R còri 
grave scapito" in Uomini , armi e munizioni 
guerra; 

Colla sécorìda impresa diretta dal Còitìaridarf- 
te Wallis tehtaiòrio gì* Insorgenti di conquistar^ 
Mastricht . Posero dessi il loro Quartier Gene- 
taie ad Aricre , e di là còmlneiarono a bloccare 
•strettamente quella Foi^tezz'a , attendendo di unire 
ttitti li rinforzi , che marciavano in loro sò^cd '^ 
so da Mears , da Juliets , e dalla Gueldria , per 
venire àd un formale assedio della medesiiita ^ 
Giunsero finalmente dopo qualche tempo li vo- 
lontari di questi paesi ed allora deliberò il 
Wallis, di à^sediàr nelle forine quella irflportante 
tottetti . Ma vennero li sùoi disegni impediti 
dai sopravenuto attacco, che a lui diedero nel 
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proprio Campo Ji Repubblicani . Lunga , fu la 
zuffa , e sanguiiicsa con esito incerto , poiché 
sebbene gì' Insorgenti avessero trucidati oltre 
novecento nemici , e 700. di essi secQ traesserq 
prigionieri, coli* (acquisto inoltre di 6. Canno- 
ni , e di qualche carriaggio di munizione , pure 
t;inti fra essi rimasero estinti , che non ebbe più 
anime il Waliis di tentare T acquisto vagheg- 
giato di quella Piazza. Anzi eia questo puntq 
avendo li due Capi militari di questa insorgen- 
S^nza calcolate con saggiezza le loro forze , ed 
accortosi, eh' erano insutìficieqti a poter assicurar- 
si un valido punto d' appoggio in ont^ delle 
prevalenti forze Repubblicane, risolsero di fare 
ai suoi ripiegare in parte l' Insegne , ^ di abban-^ 
donare alcuni luoghi meno forti da essi occu- 
pati j per concentrarsi in piccolp partite i\eì bo- 
schi , ed altri luoghi inacessibili , onde di colà 
proseguire, come dicesi, la piccola guerra, od 
in dettaglio , fino a che per la spprayeaienza di 
opportuni rinforzi dall' Ésterp potessero accin- 
gersi ad imprese più ^a-epitose . Qiiestii piccola 
guerra continuò per più mesi fino al Marzo, 
1799* con varia sorte talora favorevole agi' In- 
sorgenti , tal' altra ai Repubblicar\i . Differenti 
pur furono le forme , e 'le misure con cui venne 
agitata . Alcuna volta si osservò praticata ti' a+n- 
bedue 1? parti una mitezza , che onorava U due ^ 
partiti . Poiché nè reciprochi saccheggi aveano. 
luogo , nè si traevano a morte li reciprochi pri- 
gionieri , e si risparmiava possibilmente V Uman, 
sangue . 

Altra fiata si yidvlero. turpemente le belliche 
azioni eseguite col più barbaro furore . Le strag- 
gi, e gli omicidi erano le loro conseguenze , 
ed i respettivi prigionieri venivano senza pietà 

fu- 
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fucilati . Siccome guerreggiando inesperta gente 
contro Truppa agguerita sovente adiveniva , cfie 
ili maggior numero si ttovassero li prigionieri 
J)ressò li Repubblicani -, cosi ad impedire "il mas- 
sacro di quest'infelici insorgenti scrisse il loro 
Comaridaiite Wallis ai Generali Francesi, ch'essi 
Hguardar dovessero questa gehte norl quali persa- 
ne adette ad urta mas^a di vagabóndi; ma bensì ad 
Un' annata , eh' eira al servigio della Gtan Brett^^ 
gna di cui si vantò di esser dèssb Agente, ed Uff?- 
ziale , dal die concluse^ che si dovessero dai Repub- 
blicani trattare con uhianità quei dei suoi , che ca- 
dessero in loro mani , e minacciò di Far fucilare dìe^ 
ci Francesi per cadauno dei suoi ^ cui per iiiatlo 
Repubblicana tócasse in sòrte questo Infelice de^ 
stinò . Una tal plròtestà calmò i Conlandarìti del^ 
lé Truppe Repubblicane ^ e ritornarono Sulle via 
di dolcezza verso gì' Insofgeriti . Tanto, e tan- 
to questa piccola ^^ueri^a podii varita^^gi produsse 
ai Belgi ihsoi-ti. Poiché se si eccettui il potet 
essi tratto trattò con improvvise scorrerie porre 
à contribuzione li Villaggi, e li Borghi, ed an- 
che piccòle Città, col ritrarre qualche soldo pet 
mànténersi meschinamente, e l'aver dessi potutò 
coir acquistò di Enrico Chapelìe tener sempre 
àperta la comunicazione tra i varj loro Corpi 
dispersi nel Brabarite Settentrionale, e meridio- 
nale , non che rie! Paese di Liegi , ed in altri 
convicini Dipartimenti , èssi non migliorarono 
gran fatto la loro sdrté . In mezzo a questa 
guerra Civile , die agitava il Belgio li Direttori 
Francesi lungi dal mitigare il rigore delle de- 
cretate misure in gravame di quell'angustiato 
Paese le fecero eseguire sempre tanto per conto 
delle contribuzioni arretrate , quanto per conto 
della leva sforzata dei coscritti con una fennez- 
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^ che sbalordì , atteri li malcontenti ^ 
quali per giunta di disavventura soprayenc- 
tali funeste combinazioni, che disorganizaro- 
no la loro unione^ ed ostarono ai loro progres- 
s)'. Una intestina discordia tra li facinorosi na^ 
ta dall' antica antipatia , che .regna fra Belgi, e 
fatavi , la quale non potè venir distrutta tra quei 
delle due Nazioni , die fonnavano la massa degl' 
Insorgenti, sebbene vi fosse tra essi unità d'in- 
teressi , gettò 1q scisma in mezzo alle loro schie- 
re, che affievolì la disciplina militare , e rese 
inette le Truppe a belliche imprese . Lo strari- 
pamento delle acque oltre T ordinario funesto , 
non solo a molte Germaniche Provincie , ma 
ancora a varie Belgiche , e Batave Contrade suc- 
ceduto allo disciogliersi dei ghiazzi impedì nel 
Pae*e di Liegi, e nel Brabante Olandese la prp- 
secuzione della piccola guerra, che tornava in 
utile' degr Insorgenti . V aumento^ delle Forze 
p^epubblicane in quei contorni destinate a repri- 
mere la Insorgenza, e la mutazione di quei , 
che le dirigevano eseguita per ordine del Fran- 
cese Direttorio , che si fece render conto dai 
Generali CoUaud , Chabert , Beguinot della ine- 
sperienza , od inattività mostrate in questa im- 
presa, e che sostituì ad essi altri Umziaii più 
attivi dipendenti dal Corso General Cervoni 
raddopiaroho gli ostacoli alle ardite mosse dei 
niaicontenti . Per queste cause , e forse ancora 
I per attendere li soccorsi promessi dai secreti 
/ Agenti della Gran Brettagna li Capi della In- 
/ sorgenza Keller, e Wallis concentrate avendole 
/ più animose loro forze in alcuni Distretti della 
Gueldria dove aveaqo sostituito un Governo 
Provvisorio al Repubblicano già abolito, e nei 
quali sì mantennero con valore a dispetto . di 

va- 
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Vavj attacchi .^tentati ,dai Repubblicani lasciarono^' 
che altri loro aderenti si tennesero nascosti nel- 
le Schive , ed altri ritornassero nei loro abituri^ 
e perciò fecero credere ai <jOverni Francese , e 
fiatavo presso , che ridotti a nulla in queste parti 
li Controrivoluzionari progetti . Laonde, più non 
sentendo il Francese Direttorio da qualche me- 
se alcun coraggioso tentativo dal lato dei nul- 
contenti , e dall* altra parte coli* apprensione di 
molti ostaggi , e coli* aver fatti dichiarare li 
principali muniti luoghi di quei Dipartimenti in 
istato d' assedio , e perciò disarmati li Cittadini, 
e custodite con somma vigilanza Je Piazze , cre-i 
dendosi abbastanza sicuro per la continuata ese- 
cuzione del suoi ordini sebbene severi , e gravo- 
si, ordinò ch^ a poco a poco le Truppe Repub- 
blicane colà concentrate, marciassero di bel i\uo- 
vo sul Reno , ad ingrossare le armate , che a 
flagellar la Gemiania, teneva presso quel fiume 
raccolte • Ci vedrà ben presto risorgere il non 
estinto , ma sopito fuoco di q\jesta Insorgenza , 
ed intere;;serà 1* udire , coipe la Francese Repub- 
blica abbia potuto in mezzo alla più impegnata 
Esterna Guerra, far fronte a questa Idra , Che 
minacciava di piagare le stesse nobiU di lei vi- 
«cere. Ma il fatto fu, che malgrado questo con^ 
tagio Anti-Repubblicano , potè il Direttorio ve- 
nir , se non in tutto , in gran parte almeno a ca- 
po di queir armolamento sfo^xato , che ad in- 
grossare li suoi Eserciti si era prefìsso, e nel 
Marzo 179^. egli avea con nuove reclute ac- 
cresciute le sue armate , di oltre cento mille at- 
tivi combattenti . Cotale grande aumento delle 
militari forze determinò la pluralità del Diretto- 
rio Francese, a rinnovar. la Guerra coll'Austria^ 
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e. coir impero Germanico, che pareva per varie 
circostanze Inevitabile . 

Fino a <!]uesto punto a\^eà il francese Diret- 
torio col piano delle tempori zazioni niante,^giata 
eccellentemente dal suo Ministro Taleirand-Peri- 
gord tenuta lontana la guerra viva cogli Ale- 
j^ianni . Per non inasprire le due più potenti 
Corti Germaniche avea fatto desistere h suoi 
Emissarj nei CircoK di Svevia y dell* AUo Reno, 
e della Franconia , non che nel Hostein , nell* 
Annoverese , e presso Te Città Anseatiche dar 
ogni misura ardente di seduzione Repubblicana : 
più non SI discorreva dì stabilire due Repubbli- 
che Germaniche , cui si avea preventivamente 
dato il nome di Trasrenana , e del Nord . Per 
tener a bada tutto T Impero Germanico si colti-- 
vavano con impegno li Diplomatici maneggi nel 
Congresso di: Rastadt , e quivi' li Plenipotenzia- 
ri Francesi fra le dichiarazioni le più propizie' 
alla Pace tallora in tuono fermo, e fiero, tal* 
altra in tuono più rimesso , e dolce ponevano^ 
>n campo nuove pretese, e qualche fiata mostra- 
Vano di cedae all' amor della pace alcuna delie- 
proposte . Per tener viva nei varj- membri dei- 
Corpo Aienv.n no la gelosia di poterete d'in-' 
teressi , e perciò la disunione tanto utile ali© 
mire Repubblicane sr faceva ingrandire possibil-- 
mente all' occhio del politico osservatore V au- 
mento di Stati in Italia, Dalmazia ^ ed Istria; 
guadagnato dall'Austria col Trattato di Campo- 
Formido , e quello ancora cui aspirava in pro- 
gresso ; e si eccitavano timori , e sospetti net 
piccoli Stati della Germania sul gran progetto 
delle Indennizaziòni per quelli dei loro Co-Mem- 
bri , che aveano perduto rendite , e Territorj 
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tH\\^ destra del Reno nella esecuzione del qùaf 
progetto mostravaiva lì Francesi Plenipotenziari 
di voler avere una ingerenza assoluta; é della 
cui ihdole ne aveano dato un saggio' a dir vero 
poco grato ai piccoli Stati Gemianici col far a 
bella posta pubblicare due Trattati secreti di pa- 
convenuti tra la Repubblica Francese , e li 
Serenissimi Duca di Wirtemberg , e Margravio" 
di Baden . Con accorto maneggio ^tudiarofio li 
politici Direttoli di fender indolente il Gabinet- 
to Austriaco 5uJle varie operazioni delle loro^ 
armate in Italia ^ e riuscirono di far rimanere le 
Forze Austriache in questo paese oziose spetta- 
trici della rivoluzione operata nello Stato Pon- 
tifìzio , e della viva guerra mossa , ed agitata 
contro le due Italiche Monarchie dì Sardegna 
e di Napoli. 

Promesse di compensi ulteriori in Italil alla 
pace Contiiìentale , DicMara-zioni dì non avere 
alcuna mira conquistatrice, niuna opposizione 
air awanzamemo delle Austriache Truppe nel 
paese delle tre Leghe Grigie , che si lasciarono' 
tacitamente occupare dalle armi Imperiali , ed 
altri mèzzi furono adoperati dal Francese Diret- 
torio per allontanare il momento di una nuova 
rottura coli' Austria, e coir Impero Germanica . 
Ma quando seppero li Direttori , che le Truppe 
Russe marciavano pei Stati di Casa d'Austria! 
per portarsi al Reno sospettando <^ìcino a con- 
chiudersi un qualclie nuovo Trattato tra le Mo^^ 
narchie Europee tendente a lor danno posero in 
opera tutti i mezzi della più raffinata politica 
per impedirne la conclusione . Fu a queste , non 
so poi con qual fondamento; attribuito if ritar- 
do nella marcia di queste Tmppe Ausiliarie > 
che poterono giungere ai ioio destiqo soltanto nel- 
la 
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|a primavera deiranno 1799** Qiiando queste 
^zpl non ebbero più attivila di calmare il Cabl- 
otto di Vienna , e che scosso fu da questo , P 
intero Corpo Gemianico , il quale perciò lungi 
dal frapporre x)stacoli alle mosse delle Russe 
Falangi , affrettò anzi la loro .nurcia , allora il 
Direttorio, che credeva .di avere abbastanza ag- 
grandite le proprie annate , dopo aver per mez- 
zo dei suoi Plenipotenziari a Rastadt intimata 
air Augusto Capo dell' Impero Alemanno un ter^. 
mine perentorio, perchè dentro di esso facesse 
anche colla forza, s' erapecessaiio retrocede^re le 
Russe Divisioni essendo questo spirato con niu- 
uo effetto, fece marciare senza preventive dichia* 
razioni trenta mille Uomini nella Sveyia, onde 
sorprendessero gì' Imperiali , .e predendo di aver 
con ciò assicurati li vantaggi, che ridondar po- 
tevano dall' aver prevenuto , e sorpreso r iniiui^ 
co, diede mano il di 12. Marzo 1799. a quelle 
fonualità, che legalizzar potevano la guerra di 
bel nuovo intrapresa contro V Austria , e che 
ben presto dovéa estendersi contro l'Impero, 
Nel giorno suddetto dopo il mezzodì, avendo 
appena un' ora innanzi comunicata al Ministro 
agli affari Esteri T Ex-Vescovo di Autum la Di- 
rettoriale deliberazione, fu questa con uno spe- 
cial Messaggio comunicata al Consiglio dei 500. 
Cotal Messaggio esteso in uno stile snervato , 
ed oltre il dovere prolisso, annunziava ai Legis- 
latori la dichiarazione di (Juerra contro il Re 
di Ungheria , e di Boemia, e contro suo fratel- 
lo il Gran Duca di Toscana ed in esso adote 
le ragioni , che a parere del Direttorio la giusti- 
ficavano li eccitava ad approvarla. 

Fu di fatto questa senza opposizione rattifìca- 
ta tanto nel Consiglio dei 500., che in quello 
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flegH Anziani . Queste risoluzioni adottat<5 dai 
flue Consigli in Comitato segreto, furono dappoi 
fe§e pubbliche colla Stampa del sudc^etto Me§r 
saggio . Sarebbe troppo nojosa cosa al Lettore, 
se io qui volessi estendere parola per parola 
questo lupgo manifesto Repubblicano. Mi basta 
dargliene una breye jdea . In esso vaiitava il Di- ' 
rettorio cinque anni di Trionfi , e la forza in- 
dulgente della Repubblica Francese , ed inoltpe 
ostentava diligeiiti cure , e costanti neir adem- 
pimento fedele di un Trattato, che non era in 
proporzione, iiè colla prosperità delle sue intra- 
prese , nè con quella legittima vendetta , che 
trarre poteva dai plani distruttori dei suoi ne- 
mici. Dopo ciò acci^sava il Capo Augusto della 
Casa d'Austria, di aver violato il Trattato di 
Campo-Formido , di non aver mai fatto evacua- 
re dalle sue Truppe la Baviera , di aver fatto 
occupare il paese dei Grigioni , di aver voluto 
render la Francia in mezzo alla pace, ed alle 
cpnfefenze di Selz cqmplice delle più strane ra- 
pine , di aver proposto un partaggio del Pie- 
monte , e di aver tentato di armar li Francesi 
contro la Prussia. Tutti questi capi di accusa 
itati al Gabinetto Austriaco dai Direttori Fran- 
cesi nel loro Manifesto , sebbene non attesi dalla 
Corte Austriaca come abbastanza dai fatti con- 
vinti , pure servirono al Direttorio di mezzo 
per qtténnere dai Legislatori Tassenso , onde le- 
galizzare questa nuova rottura coir Austria . 
Dopo ciò diedero ai loro Generali in Italia in 
Gennania , e nei Svizzeri gli ordini più pressan- . 
ti di proseguire la guerra in tutte le parti coq,- 
tro la Imperiai Casa d* Austria , nella forma la 
più energica. Si avvidero per altro li Direttorii 
che le attuali for^ Repubblicane erano inferiori 
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al bisogno , e non atte à ribattere V urto <^e^-^ 
mente delle Austriache forze rinforzate da quel- 
le della nuova Coalizazione Europea 5 pèrdo 
meditarono uno stratagema , che facesse dellò'' 
strepito con cui si potesse univefsalizarft alla 
intera Francese Nazione quel Patrio Entusiasmo, 
è queir odio contro ai heirici , die tanto gio- 
varono già cinque anni , e che adesso Compari- 
vano assai languidi. Innanzi di eseguirlo volle- 
ro attendere 1' es*ito delle prime intrapfesfe dei 
loro Eserciti le quali esserrdo riusòite come io 
esporrò infelici anziché nò affrettaròfio il mo- 
mento deMa sua verificazione. Questo fu, non 
sa se io dica , pfeparato , ovvero accidentarlmert- 
te indicato nella luttuosa catastrofe at^venuta Si 
Franc-esi Plenipotenziari nel Congresso di Ra^- 
stadt . Se la di lei esposizione pef fa stia iiri- 
portanza desta la coniline curiositA, la serie del- 
le Storielle cose esige, che a conoiscere le cau% 
se , le circostanze , e gli effetti di questo' fatt<<> 
strepitoso io rimònti alla narrazione di quei 
avvenimenti , die intrecciarono il corso del e 
Diplomatiche negoiiazioni maneggiate nel Ra'- 
stadiano Gongiresso dal punto in' cui la interg- 
ruppi.. ^ . . , 

JL* oggetto pubblico' di qugst^ Assemblea pacifi- 
cativa dove coi tre Plenipotenziari Fi'ances'i 
Giovanni deBrye, Bonnier, e R^berfot a trattare" 
li privati , e comuni interessi Germanici interven^- 
nero li Deputati di ciaschedun membro delta 
(Federazione Germanica , era la pace tra la» Frart- 
da , e V Alleimgna y che ali* ombra deli* armisti- 
zio concluso VX Settembre 1797. a Leoben 'sta-* 
vasi da 18. mesi maneggiando . L* oggetto poi 
segreto, che il Francese Governo aveva in' que- 
sta Dieta rappadfk:atrice era quello di tener al 

ba- 
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bada il Corpo Germanico, per condurlo coir ar- 
te, o colla forza a secondare le sue mire con- 
quistatrici : Mentre insistevano li Pieni poten- 
2;iari Tedeschi sulP assoluta , ed intera accetta- 
zione del Ccnclusum da essi se;;nato, ed esibii 
to ai Francesi Ministri fino dall'Ottobre 1798, 
questi tentavano con regali , banchetti , ed altro 
di fiarsi fra di essi un partito . Aveano essi 
quasi per mostrai-e qualche condiscendenza disce- 
so ad accordale alle vive istanze dei Ministri 
Austriaco , e Prussiano due pretese , su cui insi- 
stevano gli Alemanni , ed erano la cessione as- 
soluta alla Ge;mania delia grande Isola di Bu- 
derich , che secca per lungo il corso del Reno , 
e la liberazione da ogni ulteriore responsabilità 
per parte dei Stati Alemanni intorno ai debiti , 
che gravitavano sui pae§i situati alla Sinistra del. 
Reno , dei quali si assumeva il carico la Repub-! 
blica Francese , alla quale rimaner doveano in 
piena proprietà quei Distretti . Già pei pruni 
giorni del Decembre 1798. a guardar P apparen- 
aa pareva al suo tennine il Congresso , e U 
pace teneva§i come sicura , Un secreto negozia- 
tore dicevasi , chs avea portato a Vienna per 
parte del Francese Direttorio 1- ultimatum paci- 
ficativo, ed un altro ultimatum, in cui si assenr 
tivano dai Plenipotenziari Francesi le due suin- 
dicate pretese , e si esigeva la intera cessione 
alla Francia della riva sinistra del Reno , il li- 
bero corso del medesimo, e di varj suoi con- 
fluenti , esente da ogni Dazio , ed Imposta , ed 
altre cose alla Repubblica Francese , ed ai suoi 
Alleati profittevoli, era stato il dì 6. Decembre 
1798. rimesso alla Deputazione delP Impero , 
die pressiedeva al Congresso di Rastadt . Una 
sola cosa dissero li Plenipotenziarj nella memo- 
ria 
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tidL^ con cui accompagnarono 1* ultimatum rima^ 
neva a trattarsi , ed era la estenzione di un pia- 
ito relativo al principio già riconósciuto ; ed ac- 
cordato delle indennizazioni ai danneggiati col 
mezzo delle Secolarizazioniv per la qua/e esibi- 
vano la. loro opera y ed influenza piuttosto',' come 
amici Conciliatori di quello che quali Deputa- 
ti di una Esterna Potenza . Il giorno do^o' Ia( 
presentazione di questo ultimatum',' li Ministri 
di Wirtembergh , dei Dlie-Ponti , di Assia Darm- 
stadt ^ di 5alm , delle Contee del Gircoro Sve- 
voV dei var) Stati della Wetteravia , della Casa 
di Nassau , di quelle di Linange y e di , Warten-' - 
berg ec. , si affrettarono a presentare alla Depu- 
taziotie dell'Impero le loro' memorie^ colle qoa*> 
li scongiuravanla di assentire all' ultimatum' pa-' 
cificativo' senza indugio, e restrizioni . Li Ple^ 
nipotenziaiji Francesi per mostrare , eh' essi avea-' 
no neir ultimatum esaurite tutte le loro facoltà,- 
e che nel caso non venisse semplicemente edaiso^' 
lutamente assentito , aveano ordine di aSbandonaré 
il Congresso , cominciarono a fare ai Deputati lé 
loro* visite di Congedo. La Deputazione del?; 
Impero' agitata dai due affetti del timore e dell* 
interesse si divise in due f>aititi. Fra strepiti ,» 
rimproveri , e quasi le percosse con sommo ca^ 
loie fu discussa la quistione , se doveasi, o nò 
assentire al presentato' ultimatum . Gli opinanti 
per r assenso puro , e semplice posero in campo' 
li pencoli , e gli orrori di una nuova Guerra a cui 
si anderebbe incontro nel caso di un rifiuto , e ta- 
cquero le speranze , che molti di essi Concepite 
aveano sul piano da estendersi delle Indenniza- 
zioni . Quei , che si opponevano all' accettario- 
ne deir ultimatum trassera in carfipo la vefg'o- 
gna, che ne ridonda al Corpo Germamcor , la 
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nnlria sicurezza , che rimaneva per la politics^ 
5ua futura esistrenzà , gli appoggi , che in caso' 
di guerra sperar poteva dair Austria dalla Rus- 
sia , dalla Inghilterra , e molte altre ragioni 
riate , fatte a dissuadere li Deputai dell'Impeib,' 
dal- prestare ad esso il puro', e semplice assen- 
so * Dopa queste infuocate contradittorie conte- 
stazioni , si raccolsero li voti dei Membri che 
componevano quella Deputazioiie , e si trovò , 
che li Ministri di Magonza , Baviera, Bade ,^ 
Darmstadt , Wurtzfiourg , Francfort , Augusta 
aveano' assentito puramente , ef semplicemente' 
air ultimatum della Francia, e tre soli, cioc 
quelli' deir Austria , di Sassonia, e di Brema 
eransi dichiarati contrarj . Addottalo perciò dal-' 
la Deputazione dell* Impero il Francese ultima- 
tum , malgrado' le forti proteste fatte registrare 
dai Membri opponenti , pareva già fenninata per' 
conto del Congresso di RastadC la' grande ope- 
ra* della pace'i nè altro più dovea attendersi 
che la rattificaMel Capo Supremo dell'Impero, 
e del Francese Governo . Potevano perciò andar' 
gloriosi li Francesi Plenipotenziari della vittoria 
che riportata aveano' sopra l' intero- Germanica* 
Cofpó' Còlle lorcr armi Diplomatiche e gi^' pa-- 
reva ,- che per altro più non' si Crattenessè^o a 
Rastadty fuorsè per riscuotere gli omaggi, cii^ si 
tributavano' alla loro Fortuna. Fecero sparger' 
voce,r che si trattenevano ancora qualche giorno- 
a RastadtV per dar l' ultima mano aF pianò delle' 
indehni'zàzioni , e questa' vociferazione feceaffol-- 
lare agli Alberghi di questi Repubblicani Pleni- 
potenziari gli Agenti di' tutti quelli, che aveano» 
qualche pretesa a competisi . 

Era uno- spettacolo* destante le idee df certe 
antiche Romane Legazioni il vedere questi Le- 
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gati della Repubblica Francese con una lista ben 
li^nga da un canto di Principati, Vescovati, Ab-r ^ 
bazie, Monasteri destinati, com' essi dicevano a 
ricompensare li servigi , e la docilità degli ami- 
ci della Francia , e dall' altro lato con una mole 
immensa di memoriali accompagnati da Carte 
Geografiche , e da Statische dimostrazioni , che 
loro venivano di mano in mano presentate da 
quelli , che aspiravano , ad avere una porzione di 
beni , fondi , e diritti in quella lista descritti , 
come un compenso alle sofferte perdite li quali 
uscivano dalla loro udienza, non solo contenti 
per le affabili maniere dell'umano accoglimento j 
mi più ancora per le speranze , che loro si da-r 
vano di futura felicità. Chi si trovò presente a 
Rastadt in quei quindici giorni , che scorsero ^alP 
accettazione dell'ultimatum Francese ai due del 
Gennajo 1799. confessa, che parvero in quella 
Città rinati li poetici di della Età d'oro. Tutti 
tripudiavano , quasi per festeggiare la paca ormai 
creduta inalterabile . Tutti pascevansi di dolci 
lusinghe sulla futura prosperità degl'interessi re- 
spettivi dei Principi , e Sovrani , che^ rappresen- 
tavano . Tutti con gioja affrettavansi a fare il 
loro fardello, per recare alle loro patrie il con- 
forto di si liete novelle . Ma il dì due Gennajo 
1799. spari ad un tratto sì bel sereno, e li so- 
spetti , la melanconia , il timore tornarono ad 
agitare li membri della gran Dieta Rastadiana • 
Tutto ciò derivò dalla inaspettata presentazione , 
che fecero li Ministri Francesi ai Deputati deir 
Impero della seguente memoria . 

\^ Li sottoscritti Ministri Plenipotenziari del- 
„ la Repubblica Francese sono incaricati dal lo- 
„ ro Governo, di fare alla Deputazione deli'Im- 
,j pero ouesta formale diciìiarazionc: , che se la 

„ Die- 
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Dieta di Ratisbona acconsentisse all' ingressa 
delie Truppe Russe sul Territorio dell' Impe^ 
ro , o se anche non vi si opponesse efficace- 
„ mente, ia marcia dell- armata Russa sul Ter- 
ntorio Germanico sarà riguardata come una 
violazione di neutralità da parte dell'Impero, 
3, e perciò sarà immediatamente rotta la Nego^ 
„ ziazione , che si maneggia a Rastadt , e la 
Repubblica , e V Impero si troveranno sul 
piede in cui erano questi due Stati primachc 
„ segnati fossero li preiiminaii di Leoben , e \^, 
^, conclusione dell' armistizio . 

„ A questa dichiai-azionc dettata dalia gravità 
„ delle circostanze aggiungono li sottoscritti eoa 
„ piacere ia più espressa sicurezza del loro Go- 
verno per il sollievo , e la soddisfazione dell' 
« Impero , e del desiderio sincero eh' egli ha , che 
„ un incidente cosi impreveduto qua! c quello, 
5, che il soggetto ^ forma di questa memoria , e 
„ che potrebbe divenire si funesto alia interna 
5, tranquillità della Germania non venga a di^ 
„ struggere le speranze quasi realizafe d' un per- 
fetto nconciliamento , ed' una perpetua pace fra 
le due Nazioni. 

„ Oltre di ciò non v* ha alcuno , che possa in- 
gannarsi sui motivi , e sul fine del Gabinetto 
di Peterburgo : La Deputazione dell' Impero 
», sopra ogni altro è già istruita abbastanza ne^ 
^, gii affari ddia Europa per non veder chiara- 
^, mente , che la Russia dopo avere favorita la 
3, guerra per sei anni senza prendervi parte , 
5, non si pone tanto apertamente , ot^gi in ista^ 
5> to di aggressione contro la Francia , che per 
„ impedire la pacificazione Continentale colla 
intenzione non meno palese di coprire il gran- 
„ de usurpo eh' ella medita da lungo tempo • 
t^^rt^ I, Ann9 \%oo, F Li 



Digitizcd by Google 



L r B R Ó 

5, Li sottoscritti non dubitano dunque, chela 
^ Deputazione non vegga nella direzione del 
„ Governo Francese una pruova sempre maggio- 
„ re dei pacifici suoi sentimenti, ed una occasio- 

ne per l'Impero, di evitare un particolare pe- 
„ ricolo , e di acquistar nuovi dii-itti ali' amici.- 
„ zia della Repubblica - " 

( Segnato ) ' i 

Bonnier . Giovanni De-Brye . Roberjot . 

Qpesta mem(5rla , che fu la conseguenza dcgl* 
inutili maneggi fatti dalla Francia per quest' og- 
getto medesimo' immediatamente colla Imperiale 
Corte Austriaca , e che fu susseguita d' altra 
quasi consimile presentata il dì 4. Gennajo al 
Sig. di Lerhbach Ministro di S. M. Imperiale 
come Re di Ungheria di Boemia , ed Arciduca 
deir Austria gettò; come ben vedesi nel maggior 
imbarazzo la Deputazione dell* Imparo . Per ade- 
rire ai desideri del Francese Governo si trovava 
esposta a questi tre pericoli, di romperla affatto 
col Capo dell* Impero di cui erànfo le Russe' 
Truppe Ausiliarie, di perdere netta' Russia una 
potente protettrice , e di gettarsi in braccio alla 
Frància aprindo le sue Città, e li suoi Forti 
alle di lei armate per aver una forza bastante a 
fiir fronte agli Eserciti Russi, ch'erano già ca- 
ttati nel cuore delle di lei Provincie . All' oppo- 
ne se ricusava di assentire alle inchieste Fran- 
cesi vedeva dì bel nuovo in preda li Germanici 
Stati agli orn>ri della Guerra dal lato dei Fran-- 
cesi li quali padroni, per l'acquisto anche di 
Ehneibestein , delle principali loro Fortezze di 
barriera con grandi forze ai loro confini minac^ 
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ciavarid di portare ben adentro dell' Al lemagna la 
desolazione e le stragi per evitare le quali 
avca fatti recentemente la Imperiale Deputazio- 
ne li più amari , c grandi sacrlfizj . In tale dis-* 
gustosissimo bivio risolse la Deputazione Impe- 
riale di appigliarsi alla via di tergiversazione , e 
siccome le Truppe Russe non erano attàialmente 
sul Territorio dell' Impero , ne esserlo poteaoo 
se non quando fossero penetrate nella Svevia , o. 
nellMustrj^ per recarsi al Reno, od in Italia 
opsi da ciò colse tempo onde dare un adequata 
risposta alla memoria dei Francesi Plen i potenzia- 
li . Con tutto ciò si trovò T Impero G^nnanico 
ili sempre maggiori angustie . Avea la sua D®»- 
putazione a Rastadt il di 26. Gennajo . 179^.. 
rispostò alla nota dei Francesi Ministri , che 
iion era di sua competenza l'oggetto su cui, 
versava, e che perciò lo avea comunicato alla 
Dieta di Ratisbona la quale avendo infonnatgf 
ià Coite Imperiale ne attendeva le risposte . Li 
Francesi malcontenti di questo indugio , che fa- 
cilitava r avvanzamcnto dei Russi presentarono 
per ordine del Direttorio al Sig. Co; di Lerhbach 
come Ministro Austriaco nel di 31. Gennajo la 
seguente seconda Nota . , 

Li sottoscritti Ministri Plenipotenziari del- 
h Repubblica Francese esprimono al Sig. Co: 
di Lerhbach , Ministro Plenipotenziario di S. 
„' M. r Imperatore , Re d' Ungheria , e di Boe- 
„ mia , Ministro d' Austria il loro stupore di 
j,' non avere ancora ricevuta risposta sulla mar- 
,s eia dei Russi , locchc sonoramente palesa , eh- 
,^ essi sono diretti contro la Repubblica Francc- 
,5j se . 

,7 II Ggverno Francese non può sopportar* 
» pili a lungo una incertezza ^ che compromette 

F i „ la 
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^, la dignità , e gì' interessi della Repubblica i 
„ Li sottoscritti hanno ordine di chiedere a S. 
,^ M. r Imperatore per organo del Sig. Co: di 
Lerlìbach , suo Ministro Plenipotenziario una 
% positiva sicurezza , che le Truppe Russe èva-. 
,j cueranno il Territorio di S. M. l'Imperatore, 
„ e Re , e che saranno dati gli ordini relativi . 
„ Essi domandano, che nello spazio di i5.gior- 
ni da calcolarsi da questo dì 12. Piovoso sa- 
rà loro data questa sicurezza dichiarando, ciie 
la nurcia ulteriore dei Russi sarà riguardata 
„ come un atto di aggressione , e che il silen* 
^ zio , od il difetto della richiesta sicurezza 
,5 essendo una chiara pruova del concorso di S- 
„ M. l'Imperatore alle intraprese della Russia 
„ saranno sforzatamente riguardate dal Governo. 
Francese come atti di ostilità. . 
„ 11 Direttorio. Esecutivo, accoglierà col pili 
5, grande piacere , e dall' Impero , e dall* Lnpe- 
ratore questa, pruova di voler evacuato il Ter- 
„ ritorio Austriaco dai Russi , che sola annun-. 
„ zierebbe la franca , e ferma disposizione sia 
di osserva^re li Trattati conclusi, sia diaiFret- 
tare in comune il termine di quello , che si 
„ negozia a Rastadt . " 

Rastadt li 12. Piovoso anno VII. della Repub-v 
blica Francese. 

( Segnato ) 

, Bonpier , Giovan&i De-Brye y e Roberjot . 

Questa nota , che dava il termine perentorio. 
^1 15. giorni per assicurare positivamente la 
F4»n<;ia , che li Russi ijon agirebbero contro di 

essa , 
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fessa, e che intanto voleva sospesa la loro mar- 
cia occasionò il ritardo di questa , e riapri la 
via a nuovi segreti maneggi tra la Coite Impe- 
riale 5 ed il Governo Francese -, ma inutili questi 
non volendo S. M. I., che la pace da lei puj^ 
tahto desiderata avesse poi à chiamarsi come, 
il Senator Lampadio chiamò quella di Onorio 
fetta con Alarico ; „ Non pax sed pa<Sbio servi- 

tutis ^ perciò affrettò la marcia dei Russi ^ 
e senza dare positive risposte alla memoria dei 
Legati Frafice^ procurò , che li suoi Mmistri alj 
Congresso i?xess^TO constare ai Ministri degli 
altri Co-Srati la dìsconvenevolezza delle richie- 
ste in quella contenute. Indispettiti per questa 
silenzio li Francesi Legatari si mostrarono cor- 
juciatt coi Ministri di Si M. L , ed accolsero 
con vera compiacenza l'incontro di dover pre.- 
sentare alla Deputazione in nome dèi Direttoriai 
Francese il seguente Manifesto. 

,^ Le Truppe di S. M.* V Imperatore , R« d' 
V, Ungheria ^ e di Boemia hanno non ostante 
i, una convenzione fatta a Rastadt li 1 1 . Frigi- 

tero anno VL passato il fiume Inn , « sono 
5, usciti dagli Stati Ereditari. Questo iriovimen- 

to c uniforme alla mn'cia delle Truppe Rus-- 

se , le quali annunziano altamente , die ven- 
j, gono per combattere la Repubblica Francese , 
i, e che ef}ettivamente stanno negli Stati dell'* 

Imperatore * 

„ Il Governo Francese sempre fedele agli ob- 
blighi , che" ha assunto , sempre animato dal 
5, sincer'o sentimento di mantenere la pace, sem* 
5, pre inclinato a credere uguali sentimenti nel- 
j, la M. S. l'Imperatore , ha domandato una 
„ soddisfacente diclilarazione sulla marcia delle. 
„ Truppe Russe , e sul passàggio loro accorda^ 

F 3 to. 
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tQ, L'Imperatore nulla ha dato in risposta Il 
„ Direttorio pertanto si vidde costretto dalla 

necessità d* una giusta difesa , e dall' obbligo , 

ciie ad ogni Governo incombe di provvedere 
,^ alla sua sicurezza , di far prendere alle arma- 
„ te Francesi quelle posizioni , che le circostati- 
„ ze richiedono. 

„ Esso per altro dichiara , che il suo deside- 
„ rio per la pace è immutabile , e che nello 
„ stesso tempo in cui S. Al. V Imperatore farà 
„ noto per mezzo d'una amichevole dichiarazio- 
„ ne , che i Russi bacino abbandonato i suoi 
„ Stati , e che le sue Truppe hanno ripreso fle 
5, posizioni eh' erano stabilite nella Convenzio- 
„ ne di Rastadt , ancora le annate Francesi ri- 
„ prenderanno di nuovo le posizioni fin' ora te^k 
„ nute . " 

Questo Manifesto segnato dal Direttorio lì 
lo. Febbnjo , dai Francesi Plenipotenziari unita- 
mente al Proclama del General Jourdan diretto 
alla sua armata con cui invadeva di bel nuovo 
li Circoli dell' Impero , ed occupava le Fortezze 
del Wurtemberghese fu accompagnalo da una 
special loro memoria comunicato alla Deputa- 
zione Imperiale del Congresso , ed al Ministro 
di S. M. I. come Re d' Ungheria il Co: di 
Lerhbach. In questa memòria duplicata assicura- 
vano li Legati Francesi, che l'avvanz^unento nelP 
Liipero delle Truppe Repubblicane non era fuorché 
tina misura di precauzione , che non avrebbe dege- 
nerato in ostilità contro l'Impero quando questo 
si* fosse dichiarato contro la marcia dei Russi . 

Questa memoria , e le carte annesse accrebbe 
lo scisma negli animi del Membri della Depu- 
tazione il quale si manifestò con egual forza 
nei tre CoUeghi , che formano la Dieta di Ra- 

tis- 
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dsbona . La Deputazione dell' Impero nel Con- 
gresso informò per li soliti mezzi la Dieta di 
Ratìsbona su quanto era stata dai Legati Fran- 
cesi informata, e li membri dell'una, e dell* al- 
tra si trovarono divisi di sentimento . Alcuni 
immaginando ancor possibile la pace colla Fran- 
cia malgrado T avvanzamento delle di lei Trup- 
pe, l'occupazione delle Fortezze di alcuni Stati 
Imperiali , la intimazione fatta perfino al Co- 
mandante di Filisburgo , che dovesse cederla ai 
Francesi , e tante altre misure ostili contro 1* 
Lnpero di simii tempra il tutto notificato alla 
Deputazione parte dalle stesse memorie dei Le- 
gati , e parte dai reclami delle parti lese , o mi- 
nacciate opinarono , che si dovessero continuare 
le negoziazioni coi France.9Ì Plenipotenziari , e 
fra questi la pluralità delia Deputazione dell' 
Impero avea con sorpresa deliberato di dar una 
qualche almeno generica risposta alla memoria d£ 
recente da essi presentata . Altri senza mostrarsi 
alieni dalla pace affermavano, che sospender st 
dovesse qualunque ingerenza nel maneggio coi 
Plenipotenziari Francesi sul proposito della mar- 
cia dei Russi fino a che questi entrando nelle 
Terre dell'Impero potessero divenire un oggetto! 
giuridico delle loro deliberazioni . 

Altri finalmente volevano, che li membri del 
Corpo Federativo Gennanico si astenessero dall*^ 
immischiarsi nella nuova differenza* insorta tra li 
Francesi , e S. M. l' Imperatore in proposito del; 
passaggio accordato nei suoi Stati ai Russi ^ e 
che si rimettesse la decisione di questa aliasagk*^ 
gezza di S. M, Imperiale . Coerentemente a queJ 
sto parere , che nella Deputazione dell' Impero' 
a R,astadt veniva appoggiato dai voti dei Mini- 
stri di Sassonia, Austria, Wurzburgo, e Brema, 
^ ^4 « nel- 
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t nella Dieta di Ratisbona era confemlata dalfe 
pluralità nel Collegglo dei Princìpi , ed in quel- 
lo delle Città Impeiiali , ricusò il Alinistro Im- 
periale Go: di Metternich di prestare il suo as- 
senso a qualunque deliberazione dei Deputati 
deir Impero tendente a continuare le negoziazio- 
ni coi Plenipotenziari Francesi. Tuttavia li se- 
creti trattati di questi , e le cortesi loro atten- 
zioni ai membri della Deputazione deU' Impero 
nel eongre5so Rastadiano fecero prersistere la. 
Joro pluralità nel proggètto di voler continuare 
H pacifici maneggi , e dopo vive altercazioni se- 
guite tra il Ministro Direttoriale Baron di Al- 
bini , ed il Commissario Imperiale Baron di Ughel 
neir atto , che con una nuova deliberazioi>e pre- 
sa li 15. Marzo 1199- decretano di rimetter ali] 
Assemblea Generale la memoria presentata _ dai 
Ministri Francesi in proposito della espulsione - 
comandata dal Generalissimo Imperiale del Cit- 
tadino Bacher, che fungeva privatamente le veci 
di legato presso la Dieta di Ratisbona, e con- 
cetto dalla forz' armata Austriaca ai posti avvan- 
zati Francesi insistono nuovamente, che si deb- 
bano fare verbali rimostranze al Ministro Pleni- 
f?otenziario di S. M. T Imperatore \ perche presti 
il suo assenso alla continuazione dei maneggi 
pacifici colla Francia minacciando in caso diver- 
so di proseguirli indipendentemente dal concor- 
so di S. M. Lnperiale . Opportunamente giunse 
il solenne Decreto di S. M. 1. . In esso diceva 
Francesco II. come Capo dell* Impero , eh' egli 
ritirava la sua sanzione a tutte le promesse fat- 
te dal Congresso di Rastadt , e negava la ulte- 
riore sanzione a quanto venisse in esso delibe- 
rato, con che rendeva nulle le sue risoluzioni 
le quali non possono esser obbligatorie senza la 

rat- 



tattì/ica Cjpsarls, & Imperli, e ciò diceva di fa- 
re perche in luogo della pace giusta , accettabile ^ 
e solida in vista di cui avea fatti gli anteceden-' 
ti saciifizj trovavasi M Impero fuor di ogni spe- 
ranza di conseguirla^ e ridotto dalle misure osti^ 
li della Francia a doversi considerare in quel 
stato che si trovava per rapporto a questa Re- 
pubblica prima del Congresso di pace. Qiian- 
tunqijc questo Decreto , è la partenza da Ra-»' 
stadt del Ministro Imperiale d^l Congrèsso ca-^ 
municata con speciale memoria del medesimo di 
7. Aprile ai Ministri Francesi convincessero ab- 
bastanza li membri del Concesso, che màlgr»-' 
do tutte le rn apparenza pacifiche proteste del 
Governa Francese' si trovava V Allemagna con- 
esso in istato di viva guerra prima ancora , che 
fosse formalmente denunziato lo spii^r dell'ar- 
mistizio,, e che perciò non vi era più- luogo di' 
sicurezza per il Congresso , pure molti di lut 
membri si tennero ferrai nei lor progetti, e do- 
po novantacinque Sessioni pretesero di voler? 
continuare in pacifici maneggi colla Francia. 

Sene conferenre tra la Legazione Pirussi^ha ^ 
ed i Legati Francesi dirette a reclamare dalla 
Francia la evacuazione delle Fortezze Wirtem> 
berghesi , ed a suggerire riguardi di circospezio- 
ne v^rso li Stati Germanici coltivarono infrut- 
tuosaniente queste sperante ; le quali per ognt 
maniera accarezzate dai Ministri Francesi nort 
1^^^"^ ^^"t>ate ne dal Proclama del General 
Massena diretto ai Svizzeri, e comunicato alla 
Deputazione dell* Impero dalla stessa Legazione 
Francese > nè dalla nota declaratoria fatta con- 
segnare ai Membri del Congresso dal Ministro 
Imperiale Co: di Metternich nella quale colle 
più duace ragioni loro diinostraya quanto fosse 
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lontana dal vero la pacifica pr^^pensione allaPa-'- 
ce del Governo Francese, e studiava di convin- 
cerli col fatto,. che T Impero Jarovavasi dai Re-^ 
pubblicani aggredito , ed in isÉato di vera guerra . 

Tuttavolta alcuni Stati Germanici pai-vero con- 
vinti dallo splendore della verità, e richiainaro. 
no da Rastadt i loro Ministri . Per impedire , 
che questo esempio venisse imitato li Francesi 
Plenipotenziari dichiararono, che aveano ordine 
di proseguire le negoziazioni, e che non sareb- 
bero partiti da Rastadt se non quando fosse 
partita la Deputazione dell'Impero, o fossero a 
ciò costretti dalla forza militare. Intanto in ne- 
cessità gli Austriaci d* impedire li progressi rapi^ 
di delle armate Francesi sul Territorio Gennani- 
co dovettero spingere li loro posti avvanzati fi- 
no al di là di Rastadt , ed un Corpo delle loro 
Truppe comandato dal Colonnello Barbaczey 
bloccò dapresso quella Città , ed alcune sue pat- 
tuglie scorsero fino alle di lei porte . I>a queste 
necessarie misure militari di precauzione nacque- 
ro due incidenti , e furoumo V ariesto a Plitersdorff 
presso Selz di una Botte di vino, che si traspor- 
tava di là del Reno, e creduta di appartenenza 
tiemica» e quello pure del Corriere Lemaire par- 
tito da Rastadt senza scorta, e che avea tenta- 
to di evitare nella sua gita ogni sommissione 
alle autorità militari Austriache. Questi due ar- 
desti sebbene dai fatti posteriori , e dalla resti- 
tuzione della Botte al proprietario di cui era pri- 
vata proprietà, e dalla consegna del Corriere ai 
pjrimi posti avvanzati Francesi fossero chiaramen- 
te dimostrati , come misure di mera rappresaglia, 
^ di cautela militare -, pure vennero con alte 
grida J cclainiti dai Ministri Plenipotenziari come 
violazioni del Diritto delle Genti. U Presiden- 
te 
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f e della Deputazione dell* Impero Baron d* Albi- 
ni, Refereadario, e Deputato di Magonza spedi 
in nome della Deputazione suddetta al Colone 
nello Barbacsey il suo Segretario Sig. di Munk 
per lagnarsi di questo procedere offensivo , com- 
. esso diceva , alla Libertà del Congresso . Rispose 
laconicamente in voce , e per iscritto il Birbacsey 
in data 22. Aprile. „ Che lo stato attuale di 
guerra esigeva il ser/igio delle pattuglie a 
„ Rastadt , e nei luoghi convicini , e che dopo 
,» il richiamo del Ministro Imperiale egli non 
poteva più considerare Rastadt come privile- 
giato , e protetto dalla presenza di un Con- 
gresso pacilicativo . Tanto , e tanto continuò 
ancora il piano di temporizazione nel maggior 
numero dei Membri della Deputazione dell' Iiiv» 
pero nella quale li Mimstri di Magonza , Ba* 
viera > Baden , Darmstadt , Augusta , e Francfort 
si fecero conoscere in una ostinata discordia coi 
Ministri di Austria , Sassonia , Brema , e Wurtz- 
bourg. Anche li 2}. Aprile si raccolsero questi 
membri per deliberare sulla nota ministeriale 
presentata dai Plenipotenziari Francesi in propo- 
sito dei arresti sopraindicati cui davano il 
nome di violazioni del Diritto delle Genti. In 
questa Sessione , che fu T ultima di questo Con- 
gresso compaivero con qualche variazione le dis- 
senzioni dei Membri della Imperiai Deputazione . 
Li Deputati di Sassonia, Brema, e Wurtzbour^ 
dichiararono francamente , che non si poteva più 
continuare in modo Costituzionale le negozia- 
, zioni , e eh* essi aveano ordine di ritirarsi . Il 
Ministro di Baviera sostenne al contrario, che 
il Congresso non poteva esser disciolto , clie 
dair Impero riunito al Supremo suo Capo , e 
quindi dovea ancora riguardarsi come legalmen* 

te 



te unito, e ricercarsi rischiaramenti airArcidoca^ 
istruzioni alla Dieta, e comunicare amichévol- 
mente agli Agenti Francesi le risposte, che si 
riceverebbero . Li Ministri di Assia , Darmstadt,' 
Baden, e Francfort aderirono a questa proposi- 
zione, ed il Ministro di Augusta si rimise al 
parere della maggiorità qualunque potesse esse- 
re. Ma avendo il Ministro Direttoriale di Mst- 
^onza abbandonato la opinione del Ministro 
Bavaro per aderire a quella del Ministro Sasso- 
se fece cangiar partito alla pluralità , e questa 
decretò lo scioglimento del Congresso . Il dÌ24. 
fu con una Nota Uffiziale comunicata alli Ple- 
nipotenziari Francesi questa risoluzione della 
Deputazion Imperiale alla quale risposero con 
una succinta memoria, che giacche tutti ii Mi-f 
nistri al Congresso erano disposti alla partenza 
partirebbero anch' ess-i fra tre giorni , e iì trasfe-/ 
rirebbero a Strasburgo pronti ad accogliere tut- 
te le proposizioni , ciré fatte loro venissero in 
nome dell' Impero per la pace . Quà erano statt 
preceduti dai Ministri Diplomatici Francesi aliar 
Dieta di Ratisbona , e ad altri Stati Germanici , 
che per T avvanzamento felice delle Truppe Auj 
striache nel Circolo di Svevia erano stati mili- 
tarmente costretti ad abbandonare le loto resi^ 
denze. Prima per altro di partir daRastadt pub^ 
blicarono alcuni secreti Trattiti conclusi molto 
tempo innanzi tra la Francia, e S. S. A. A. il 
Duca di Wurtemberg , il Margravio di Baden i 
non che 1' Augusta Casa d' Austria ,• e col farsi 
vedere in secrete impegnate conferenze colla Le- 
gazione Prussiana tentarono di spargere nel Cor- 
po Germanico li semi di utile discordia. 

Più a lungo protratti averebbero i loro mai- 
neggi per separar gl'interessi, e le mire dell* 
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Impero da quelli , e quelle di 5. M. T Impera* 
tore ; ma il seguente viglietto intemppe tutto 
ad un tratto le loro negoziazioni. Era questo 
scritto dal Colonnello Barbacsey , che comandava 
il Corpo di Truppe Austriache presso Rastadt , 
ed era cosi concepito.; 

Ministri . 

„ Voi vedete , che non può combinare colle 
regole militari Tesser tollerati dei Cittadini 
,^ Francesi in un Paese occupato dalle armi 
„ Imperiali, e Reali. Non dovete dunque ri- 
5, guardai-e come un insulto, die le circostanze 
„ della Guerra obblighino a significarvi di abi 
„ bandonare il Territorio dell* annata dentro lo 
spazio di 24., ore. 

Gucmbach 28. Aprile 1799, 
{ Segnato ^ 

Barbacsey Colono. 

Questo viglietto giunto alle mani dei Pleni^ 
potenziari Francesi alle ore sette antimeridiane 
riusci inaspettato , e sebbene avessero tempo \.\iU 
ta la notte , ed anche parte della mattina dietro 
ad eseguire la partenza pure chechè dicessero in 
contrario li Ministri di Prussia, ed il Baron d* 
Albini risolsero di effettuarla dentro la stessa 
notte , e sdegnando di chiedere passaporti ptr se, 
e per i loro Famigliari montarono in Carozza 
alle ore otto della notte. Quando furono alle 
porte di Rastadt la pattuglia ' Austriaca , che le 
guardava non trovandoli muniti di passaporti li 
trattenne fino a che informato nè fosse T Uffi-. 
ziaje Comandante da cui non si potè ottennero 

la 
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1^ permissione di libera uscita, se non dopo il 
tùardo di oltre un' ora . Era la notte assai oscu- 
ra 5 e burrascosa . Alcuni Ministri dei Co-Stati 
Germanici ^ ciie aveano accompagnato alla porta 
li Plenipotenziari Francesi, li consigliarono a 
chiedere una scórta annata -, ma essi ricusaiono 
di farlo col pazzo pretesto, che ciò non conve- 
niva alla dignità del loro carattae . Tanto , e 
tanto venne questa scorta richiesta dal Baron d' 
Albini air Uffiziale Austriaco , il quale ricusò di 
dirla per mancanza di ordini . Partirono pertan-. 
to senza scorta li Plenipotenziari Francesi colle 
persone adette alla loro Legazione , e colle 
Mogli , e Figlie in 4. Carole , con Servitori 
dietro alle medesime , che aveano alcuni Torcie- 
rì accesi ; ma quando furono presso il Canale de 
Il Murg in distanza di 50. passi da Rastadt 
vennero le C?.rozze circondate , ed arrestate da 
sessanta Uomiiii vestiti coli* uniforme degli Us-- 
sai-i di Szeckler . Un momento dopo alcuni di 
ouesti dopo essersi assicurati dei Carozzieri , 
d-i Servitori aprono la portiera della prima Carez- 
za dov' eravi il Cittadino Giovanni de-Bry , ed in- 
terrogatolo in idioma Francese s'egli era il, Mi- 
nistro Giovanni de-Bry , lo traggono con violenza 
dalfa Carozza unitamente al suo Secretano Cit- 
tadino' Blain , e niente comossi alle gi'ida , ed 
alle lagrime della Moglie, e delle Figlie del 
Plenipotenziario scaricano su d' esso due fenden- 
ti di Scimitarra uno dei quali diretto al collo" 
.di taglia il collare , e la camicia , e penetra 
iSno alle carni strammazzandolo a terra quasi 
morto. Altri ripetono la stessa scena, e li stes- 
si interrogatori verso 1' altra Carozza dov' erano 
li Cittadini Roberjot , e Bonnier , ed assicurati 
dille loro risposte sulla identità delle loro per- 
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sbrie aimzzano il primo in grembo a sua Ma- 
glie , ed il secondo presso il suo Collegga , e 
moribondi entrambi li traggono^ fuori della: Ca- 
rozza ,- € li fanno dar T ultimo fiato' in qualche 
distanza dalla medesima. Mentre ciò è d'alcuni 
eseguito , altri s' impadroniscono del portafoglio- 
delia' Legazione ^ ma senza ulteriori offese del- 
le altre persotie adette alla medesima , e senza 
saccheggio delle Carozze. Queste lasciate in li^. 
berta-- riguadagnano Rastadt, ed un tale Boccardr 
annunzia il primo alla* pattuglia delie porte T 
orrida' fetto. Nella mattina del giorno 29. sono 
introdotte ìt Carozze in Città li cui abitanti si 
affollarono intorno ad esse curiosi di rilevare le 
circostanze del fatale avvenimento. Una di que- 
ste si rovescia in mezzo alla strada con frattu* 
ra delle nicchie dov' erano riposti dinari y ed- ef-' 
fetti preziosi, ed in tal' incontro succede qualche 
dispersione dei medesimi . 

Erano le Carozze appena entrate in Città , € 
le Donne' degli Ambasciatori col Segietario di 
legazione il Cittadino Rosenthiel eransi ricove-^ 
rate presso il Cd: Gortz Plenipotenziario Prus-- 
siano' quando giunse colà il Cittadino Blain Se* 
^^retariò del Cittadino Giovanni de-Bry il quàl* 
quasi fuor di se per la paura naiTÒ di esserstato* 
maltrattato' con percosse dagli assalitori, e che 
alcurio di essi volevano trarlo a morte; dalla 
quale era stato preservato' per le unìane atten-- 
zioni di. uno fra essi . Sulle istanze del Ministro- 
Prussiano fu spedita una pattuglia in traccia dei 
Francesi Plenipotenziari, e questa trovò li Ca- 
daveri di Roberjot, e Bonnict colla sola carni* 
cia,-'ed un giustacuore, e furono sepolti senz*' 
alcuna fonUalità Giovanni de-Bry non fu ritrova- 
li , perchè no;i essendo state mottali le sue ferite» 
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4opo esset caduto in un fosso approfittò dell* 
allontanamento degli Assasini per salvarsi , ed 
avendosi per tutta la notte appiattato in una fol- 
ta siepe sanguinoso , e mutilato ritornò verso le 
sei del mattino a Rastadt , e si ricoverò anch' 
esso presso il Alinistro Prussiano Co: Gortz , 
Io voglio, che il mio Lettore sappia quali di^ 
r^zion^ tenute abbia in tal' incontco la Corte 
Iinperiale. Il di lei Generalissimo S. A. R. Prin- 
cipe Carlo scrisse il di 2. Maggio al General 
Francese Massena la seguente lettera. 

„ Io fui oggi infonnato d' un avvenimento 
succeduto nella linea dei miei posti avvanza- 
„ ti -, ma ne ignoro ancora le circostanze . Io 
feci arrestale il Coinandante di questi posti 
avvanzati , e nojTiinai una Commissione per 
investigare con rjgore , ed esattezza le cagioni 
di questo accidente . Li miei ordini per la si- 
55 curezza personale dei Ministri Francesi erano 
„ precisi , e replicati . Se li miei posti avvanza- 
ti sono in menoma parte colpevoli io darò 
„ una soddisfazione strepitosa . Io non posso 
„ /esprimervi abbastanza il mio rincrescimento su 
5, questo disastro , e vi comunicherò senza ritar- 
„ do il risultato delle informazioni da me or- 
„ dinate. " 

Venne difatto eletta questa .Commissione , e 
si cominciò il Processo suU' avventìnento , ma la 
contraddizione dei Testimoni , e la incertezza 
delle pruove arrestò fino da principio il corso 
celere delle perquisizioni . Siccome per altro li 
Giornalisti Repubblicani attribuivano sfrontata- 
mente all'Austriaco Governo questo massaao -, 
cosi per dar al mondo un laminoso convincimen- 
to della propria innocenza , e per far tacere una 
volta le lagnanze di alcune Corti Germaniche li 
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cui Ministri a Rastadt estesa una in fondazione 
del fatto , in patetico tuono scrissero alcune let- 
tere di condoglianza al Direttorio Francese e 
mostrando un grande interesse per quelli , che 
erano scappati dal disastro, aveano procurato di 
liberarsi da ogni taccia di odiosa connivenza, 
spedì alla Dieta di Ratisbona, in cui la Federa- 
zione Germanica per lo scioglimento già avvera- 
to del Congresso Rastadiano era unicamente 
rappresentata , il seguente Decreto . 

„ S. M. r Imperatore e Re ricevi} in nome 
„ del Sig. Margravio di Baden un rapporto se- 
„ guato da S. in data dei 3. del mese passa- 
„ to in cui esponevasi la funesta novella , che 
„ li Ministri Plenipotenziarj Francesi al Coii- 
„ gresso di pace coli* Impero nella loro partea- 
„ za da Rastadt , che contro il consiglio di 
„ molte persone ebbe luogo nella notte dei 2S. 
„ Aprile a notte assai avanzata furono assaltati 
„ in poca distanza dalla Città. da una truppa di 
3, Uomini vestiti coir uniforme Imperiale Au- 
„ striaco, e che li Ministri Bonnier, eRoberjot 
3, furono massacrati a colpi di Sciabla , ed il Mi- 
nistro Giovanni de-Brye, ch'evitò la morte 
„ per ufia fortunata combinazione, fugravemen- 
„ te ferito , e eh' essi sono stati tutti spogliati 
3, della maggior parte dei lorp effetti. 

„ S. M. I. non ha e^ipressioni bastantemente 
5, acconcie a far conoscere fino a qual punto 
sia ella rimasta compresa di sdegno* insieme , 
3, e di orrore ::l primo annunzio di un mii;fatto 
3, contrario ad ogni idea di morale, e di giu- 
55 stizia commesso sul Territorio dell* Impero 
„ contro persone , la cui inviolabilità si trov^ 
„ sotto la salvaguardia speziale del Diritto del- 
„ le Genti ; sdegno , ed orrore , che stante 1* 
Par. LAntìo iSoo. G inai- 
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inalterabile rispetto di S. M. l' Iiiiperalore per 
^, :la dignità dell' Uomo , per la Morali , e pei 
^, Sani principi del Diritto delle. Genti non si 

cancelleranno .giammai dalla sua anima pro- 
„ fondamente commossa da questa catastrofe 
„ luttuosa. 

„ Non e però con sospetti maligni ne con 
temerarie conghietture -, non è con imputazio- 
^ ni calunniose, nè collo spargere nel Pubblico 
„ delle voci azzardate dal solo Spirito di par- 
^ tito, e molto meno coi trasporti del cuose 
y, perverso, e colle sregolate chimere della im- 
„ maginazione sfrenata dei Redattori dei Pub- 
^ blici Giornali s non c finabnente coi Quadri 
„ irritanti, che non hanno altro scopo , che- 
^ quello di accrescere il potere, di porre in at- 
5, rività delle nuove risorse pecuniarie, o far 
„ giuocare una qualche altra nascosa^ molla ; ne 
„ colie velenose diatribe, o colle grida di ven- 
„ detta indirizSLate alla Nazion Francese , e a 
„ tutti gli Stati j ma sibbene con un es^ame im- 
,v parziale , saupoloso , severo , e legale ^ che 
„ questo misfatto può esser posto in chiara lu* 
^, ce con tutte le differenti sue circostanze , che 
si può giungere a conoscere con ceifezza gli 
autori, e i complici, ed a fissare comeguén-- 
„ temente la esatta imputazione del delitto in 
5, tutti li suoi rapporti : quindi non si c indu- 
5, giato a prendere le misure le piìr opportuna 
a tal* effetto, e S. Lnperiale dichiaia nel-- 
„ la maniera la più formale .ivanti la Dieta 
„ Generale deir Impero a tutta la Germania , ed 
„ all'Europa tutta, che una soddisfazione delle 
più strepitose ( senza riguardo alcuno agl'In- 
„ dividui qualunque sieno , che la voce impar- • 
u ziale della severa giustizia indicherà come rei) 
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n c la sola, che possa calmare il giusto sdegno 
5, del Capo dell' Impero . 

Ma S. M. non desidera semplicemente, che 
„ questo disgustoso affare , eh' ella stessa consi- 
„ dera come un affare, che riguarda tutta la 
yy Nazione Alemanna , sia esaminato con tutte le 
5, tonne legali, e colla più scrupolosa imparzia- 
„ lìti, e tnmini colla più strepitosa soddisfa- 
„ zione. Ella c altrèsì infiammata dell' accesissi- 
„ ma brama di allpntahare sino al più piccola 

sospetto di connivenza, e di mettere al co- 

perto e il Capo dell' Impero , e V Impero 
„ stesso da ogni qualunque rimprovero di avere 
„ trascurato di rivolgere al detto affare la più 
„ seria attenzione . Questa brama c principale 
„ mente tqndata su i prematuri giudizj , che una 
„ parte del Pubblico di Germania , e delle Pro- 
„ vincie Straniere non ha tralasciato di cster- 
„ nare su tale argomento , prima che le le- 

^ali ricerche fossero interamente compiate . 

Per ottenere questo scopo con maggior sicu- 
„ rezza la pietà generale dell' Impero è invita- 
5^ ta a nominare alcuni Deputati scelti dal suo 
5, seno per assistere alle indagini già cominciate 
„ su questo affare, e per pronunziare al pià. 

presto con uria franchezza nobile , e patrio- 

tica il suo sentimento su quanto esige laim- 
„ portanza di un attentato cosi, inaudito , ed al 
„ tempo stesso si detestabile^ onde concon-erd 
„ cogl' illuminati suol consigli a convincere tut^ 
„ te le persone imparziali, che l'Imperatore, e 
„ l'Impero sono animati dallo stesso desiderio > 
>9 die la giustizia più rigorosa, e la più sono- 
„ ra soddisfazione abbiano il loro corso , e chi 

essi hanno Io stesso orrore per un misfatto 
„ cotanto atroce, come hanno lo stesso rispet- 
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,^ to pei sagri principe della Morale, c del 
„ ritto delle Genti . 

„ Per 1^ qual cosa S. M. l'Imperatore coti 
„ quella premura, che conviene al Capo dell' 
„ Impero , si lusinga di sentire ben presto esterr 
^ nato questo ricercato parere . *^ 

Vienna 6. Giugno 1799-. 

s 

t 

P. Collpredo Mannfeld. 
Pietro Antonio Francie . 

Non sì tosto la Dieta di Ratisbona ricevè 
questo Decreto, che fu pubblicato , come un 
contro Manifesto a quello calunnioso alla Imr. 
perial Corte diffuso per ordine del Francese Di- 
rettorio, versò sopra il medesimo, e risolse di 
comunicarlo a tutte le Corti Federate Germani- 
che fissando intanto ai ii. Luglio l'apertura dt 
questo interessante argomento per dar agio *aL 
Stati Alemanni di dare le istruzioni sul proposi- 
to ai proprj loro Ministri. Poscia discusse varie 
importanti questioni intorno il medesimo decre- 
tò questi sei articoli. 

1. Cloe s'interrogherebbe il Commlssaiio Impe- 
riale per sapere , se la Commissione ordinata do- 
vesse formarsi dai Membri attuali della Dieta», 
ovvero d' altri Soggetti scelti indifferentemente 
negli Stati Germanici . 

2. Che nell'ultimo caso si proporrebbe per 
luogo delle loro Sessioni Ratisbona , e nel pri- 
mo sarebbe fissato per le medesime un luogo si- 
curo non molto discosto da quello dove fu com- 
messo r assassinio . 

■ 3. Che la Commissione sarebbe nell' uno , e 
neli' altro caso composta di 4. Membri scelti 

dal 



R t M O. 101 
dal Collegio degli Elcttuii, e i. da quello dei 
Principi, esclusa quello delle Ciità Anseatiche « 
ed Imperiali. 

4i Che s' tnvitàrebbe il GcMrerM feauuese .id 
weai^Èi^timsio delle In fondazioni ^ ed a to- 
liquìl^^ lè dc^iziofiL'fp^^ p9Sti 

yÀÈ^^:^ ^m^^ ''^^^ , ■ : 

léétt C^iaHpi^^ già ènstente dtòc^ 

limnicare liliit Beputa«lon6 titttd.dir die rigaar^ 
da questo affare per dar corto alle deiibei'azioni. 

6, Che si pregherebbe S. M. Imperiale di con- 
ferire alla Deputazione illhnitate plenipoteri7;e 
dietro le quali si dichiarerebbe alla Commissio- 
ne, se deve unirsi per pronunziar un giudizio» 

Questa moltipiice risoluzione della Dieta fu 
*itiseita dai di lei Mióiatri alle tespcuire CoTtt 
per attènderne \t analoghe istruzioni é 'Prima 
che gtUngeasérò , la Corte Impèriàlc atta 

còl hleszo del suo Conumano sdolte tutte ^ 
dubbieisé éeila Ditta ^ e- risete le qiiisttoiu 
)>rpposte si detlsnae da tjuieMa àlb sdeita della 
Cononrisriskie laseiaodo libera al Governò Fcam 
tese ik trasmissioni di un Deputato, che assi- 
!5tesse alle di lei Sessioni fissate in Ratisbona . 
Ma ne il processo formato per Ordine del Mar- 
gravio diBaden, ne l'altro proseguito con esat- 
tezza dalla Commissione Militare ins^ituita da 
S. A. R. r Arciduca Cariò, ne le ulteriori dili- 
'^antisshne indagini rischiacarono gran ièSM alla 
Coitunbsiòne istallata;». a|r^ i^Ko 17^^* li 
Storia esaétt^dfltoaKKie di qaeìMavvéninientOf- 
QllM^^ inaé^tatiÉnpaiso allaComnìt» 
-ifte^ lr ittt^ in .ntìiiie drita Franda*^ 
^£'l^ip^^^^ iseroitaì 
•Isiafftfiix^^ Gonvenivàad 

' ' ' G 3; una 
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t3na Deputazione dell* Impero il trattare quGstq 
argomento , e dall' altra paite la pubblica voce , 
e fama presso gli stessi jFrancesi confermata d' al- 
cune circostante ddl fatto, e dai trito asioma le- 
gale ( base di ogni ragionamento nel caso ,^ che 
mancassero altre pruoye ): „ Di esser, cioè, il 
„ Delitto proprio di quello acui giova " , attri- 
buendo allo stesso Direttorio , od almeno ai suol 
Minisui questo funesto avvenunento , colsero li 
membri la combinazione fortunata delle vittorie 
moltiplici cop cui di alloro foronavansi da qual- 
che tempo le armate Imperiali , e sciolta la Com- 
inissiotie decretarono , che fosse il termine di 
questo oscuro processo rimesso alla saggiezza , 
ed alla prudenza di S. M. Imperiale . ^ 

Innanzi , che con un tal corso non interrotto ^ 
di equo procedere si procedesse in Germania 2l 
giustificare r Imperatore, e l'Impero sulle calun- 
nie a loro addossate dai Scrittori Repubblicani in 
proposito del detto avvenimento , avea già il Di- 
rettorio Francese pronunziato il suo giudizio , Q. 
piuttosto avea manifestato quello , che voleva 
venisse creduto come il gemiino risultato degli 
esami più imparziali , e delle deduzioni le più 
eque . Dopo aver lètta la lettera di Giovanni 
<ie-Bry scritta al Ministro degli affari Esteri, in 
cui con istudiato poetico stile rappresentò il lut- 
tuoso avvenimento , il profondo dolore , che 
destò nei Ministri di Prussia , e degli Stati Ger- 
manici del Settentrione , e del Mezzodì , dettò il 
Direttorial Secretaiio Thuau Granville un Mes- 
saggio, nel <iuale con frasi di Repubblicano fu- 
rore si annunziava l'orrida catastrofe dei Fran- 
cesi Plenipotenziari , e si denunziarono per au- 
tori della medesima S. M. I. , e li di lei Gene- 
rali al Capo, dei quali diede l'estensore l'epite- 
to 
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to di Carnefice esecutore nel modo il più vii* 

degli ordini della sua Corte, e della sua Fa-. 

miglia " . Qiiesto Messaggio coli' annessa let- 
tera del De Bry trasmessi al Consìglio dei 500. 
occupò la Sessione intera di quel Corpo tenuta 
il dì 5. Maggio 1799", come pui'e quella del 
Consiglio degli Anziani , eh' ebbe luogo il sus- 
seguente giorno. Nella Sessione dei 500. molti 
Oratori Democratici salirono la Tribuna per ap- 
poggiare il M :?ssaggio del Direttorio , e per in- 
spirare ai Congregati quel sentimento di vendet- 
ta Nazionale , che desso insinuava 

Fra questi si distinsero Duplantier , e Garat . 
Nel calore della Disputa l'Autore del famoso 
libercolo detto l'Anticipazione il Cittadino Ga- 
rat, gridò, quasi dimentico dell'antica Storia , 
( che negli Ambasciatori del Re Persiano fatti uc- 
cidere dai Repubblicani Ateniesi perchè aveano 
parlato male in Greco , esibisce un esempio fra 
tanti altri, che si assomigliano al funesto mas- 
sacro 'degli Ambasciatori" Francesi a Rastadt ) , 
gridò, dico, che in mezzo alle guerre le più fu- 
riose tra le Nazioni , e V età più barbare non 
si trova un esempio simile a tal delitto . 
» Noi , proseguì egli , troviamo osservata la 
« legge delle Nazioni tra li Selvaggi Erranti nei 
„ boschi del nuovo Mondo. Ma non è soltan- 
5, to per rubbare delle inutili carte, che questa 

scelleraggine fu commessa , avrebbe bastato sc- 
5, condo tale intendimento di arrestare , e di 
„ saccheggiare le vetture . Questo delitto fa me- 
„ ditato per una fine orribile tanto quanto lo c 

egli stesso . Massacrando dei Ministri di pace 

si volle render impraticabile ogni' pacifica ne- 
» gozi azione . Chiamando in ^o soccorso li 

Russi , e li Turchi non si pensò , che a ro- 

G 4 „ ve- 



vèsciare, ed a distruggere. Il Piincife assisa» 
„ sul Trono del Gran Federico , e che seppe ii. 
„ ben calcolare il suo Secolo, e interessi del 
suo popolo inseparabili dai proprj , non si con- 
„ tenterà di rimaner neutrale . Egli opporrà una 
,v barriera alle intraprese di questa Casa , clie 
5,' ignominiosamente violò il Territorio dell' Im- 
„ perio di cui la Prussia è la Protettrice . La 
5, Spagna si ricorderà, che il Gabinetto AiJistria- 
5, co non rinunziò alla pazzia di darle dei Re . 
„ Li SvizTjeri , popolo magnanimo per la sua 
„ semplicità', rifletteranno sopra se stessi , e si 
„ scuoceranno at gemiti dei loro Arvtenati mor- 
5, ti vittime della oppressione Austriaca. L'Ita- 
„ lia riempiuta d* Uomini, che s'acrifìcheranno le 
„ loro vite alla libertà , si avvederà, che li pro- 
5, speri successi dell* Austria le donerebbero un 
^ R- di questa Casa . Tutti K Stati si convin- 
5^ ceranna, che come siano una volta entrati li 
„ *Tui'chi, e li Russi in un paese distinto per la 
„ sua coltura, per la saggezza delle ^e leggi, 
„ e per r amore delle arti, none si tratta più di 
una dìsputa di Territorio , di tutto ciò v 
„ che serve ad innalzare , ed ingrandire V Uomo 
^ a suoi proprj occh}. Sarà però un duello tra 
„ la Ferocia, e f Eroismo, tra il genio della 
„ Guerra, e l'implacabile desiderio della distru- 
„ zione.^ Io non vi accuso già d'avere concepì- 
5, to , e concertato questo delitto , voi , clie It 
5, vostri Cortigiani onorano col nome di Prin- 
„ cipe i ma dacché un assassinio fu immaginato, 
„ ed eseguito fra un' armata sotto li vostri or- 
„ dini , dacché non avete saputo inculcare 
„ vostri Soldati Toirore per tutto ciò di' è vi- 
le, e dispregevole, voi potrete mostrare del 
5> coraggio ncir affrontai'e li pericoli ^ ma ne nel- 
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a la vostra anima , nè nel vostro genio vi sari 
yi mai coi* alcuna di "sublime -, non è perciò ia 
„ vostro potare V arrestare li Trionfi della Li- 
„ bertà eC. ec. Cosi ràgionò Garat ài Consi- 
, glio dei 500. y ed in quello degli Anziafii dopo 
f essersi alla Tribuna distinto per mille rodo- 
montate il Cittadino Sherlock, arringò il Citta- 
dino Bailleul , e cosi concluse il suo dire . „ La 
„ Nazione ^ che li stessi Stranieri chiamarono 
„ Grande y e li di lei Alleati , sono li soli in 
I questo momento, che hannod a riguardare co- 

„ me Nazioni veramente incivilite . Lì diritti dì 

ogn*^ltro Popolo sono sospesi fino a che si 
„ associ anch'esso alla espiazione d'un delitto y 
yy che getta la umanità in duolo , ed in amarez- 

za In relazione a questi aringhi approvò 
il Consiglio dei Seniori il seguente Decreto , eh'' 

Iera già stato adottato in quelle^ dei 500. 
Deaeto del 500. del 5. Maggio. 

Aft. I. A noìne della Nazìon Francese , il 
Corpo Legislativo dinuncia a tutti lì Gover- 
\ >, ni , ed agli Uomini giusti di tutti li paesi , il 

\ ^ massaio dei Plenipotenziarj Francesi impiega- 

j 5, ti nei maneggi di pace a Ra^tadt ordinato dal 

( 4, Gabinetto di Vienna, ed eseguito dalle sue 

Truppe y e rimette egli al coraggio delle ar^ 
mate la cura di prenderne vendetta. 
„ Art. IL Lt IO. Prativa prossimo nei due 
5y Consigli , ed hi tutti li Cantoni della Repub- 
„ blica , e nelle armate sarà celebrato un solen- 
ne funerale in memoria dei Cittadmi Bonnier, 
„ e Roberjot . Sopra li Governi colpevoli deir 
fy> assassinio d^i Ministri Francesi sarà in esso 
„ invocata la vendetta di tutti li popoli , e sì 
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proporranno qual* oggetto di esecrazion: a 
„ tutta la posterità. Tutti 'li Spettacoli s iranno 
chiusi il giorno di questa festa. • 
„ Art. III. Li nomi dei consensi d-'l Canto- 
^, ne , che saranno partiti per l' armata , saranno 
esposti in modo onorifico sul posto il piùco- 
„ spicuo , e verranno prochmati solennemente . 
Li nomi di quei , che non saranno partiti , ve- 
ranno descritti in una tabella d ignominiafdal- 
la quale non verranno dep( nnati , che a misu- 
ra della loro partenza in faccia, al popolo 
„ riunito nei Templi Decadati . 

„ Art. IV, Sarà collocato nel luogo il più 
,4 manifesto di tutte le Amministrazioni , di tut- 
-„ ti li Tribunali, ed in tutte le Scuole pubbli- 
^ che, o particolari una iscrizione così concepì- 
5, ta : Li 9» Fiorivo anno VII. alle nove ore 
„ della sera il Governo Austriaco fece assassi- 
„ nare dalle sue Truppe li Ministri Francesi in- 
„ viari al Congresso di Rastadt per negoziarvi . 
la pace . 

Art. V. Sarà data a ciascheduna delle ar- 
mate di terra, e da mare una bandiera a tre 
5, colori con questa iscrizione su d*essa tessuta, 
„ o ricamata : Vendetta ai Mani dei Cittadini 
„ Bonnier, e Robcrjot, Plenipotenziarj a Ra- 
„ stadt . Questa bandiera non sarà portata ndle 
„ battaglie fuorsè per un ordine espresso del 
„ Generale, in tempo di pace sarà deposta, e 
„ custodita nelle Sale del Corpo Legislativo. 
„ Art. VI. Li Ministri, le loro Vedove, e fi- 
gliuoli riceveranno un compenso proporziona- 
„ to al valore degli effetti rubati , ed air appa- 
^ naggìo della Legazione . Il Direttòf io ne fìs- 
», sera la somma, che sarà presa dal deposito per 
„ le spese straordinarie . 

„ Art. 
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p Art. VII. Li due figli di Bonnler riceveran- 
no in luogo d'una pensione un dominio Na- 
„ zionale della rendita di 1500. franchi per ca- 
„ dauno, ed altrettanto sarà assegnato alla Ve- 
„ dova di Roherjot . 

„ Art. Vili. Sarà fabbricata una medaglia pe^ 
„ Uasmettere alla posterità il delitto commesso 
su i Ministri Francesi Bonnler , Roberjot , e 
i, Giovanni de-Brye . 

Questo decreto fu trasmesso a tutte le Co-» 
muni della Repubblica unitamente ai due se- 
guenti Proclami del Direttorio, la cui importane 
za nelle novità della Storia rivoluzionaria esi- 
ge , che il Lettore soffra la loro estensione. 
». ■ ' 

Proclama ai Francesi del 17. Fiorivo, 
jprancesi! 

- „ Li vostri Plenipotenziarj a Rastadt furono 
^ a sangue freddo massacrati per ordine dell' 
„ Austria, e dai di lei satelliti, e queste illu- 
„ stri vittimile di cui il carattere era Sacro, non 
„ rimasero colpite, che per esser la immagine , 
^, e la rappresentanza attiva d* una Nazione , che 
il nostro feroce nanico avrebbe voluto scan- 
„ nare tutta intera, simile a quell,' altfo Impe- 
„ ratoré, che nella sua stolta Crocia desiderava, 
„ che il Popolo Romano non avesse che una 
„ sola testa per abbatterla con un solo colpo . 
Voi avete letto gli orribili dettagli di questo 
assassinio, meditato nel silenzio del Gabinetto, 
preparato dal tradjnaenta , eseguito alla vista 
» dei Membri del Congrego quasi per ÌASultare ' 
„ in essi tutte le Potenze di cui erano li fap- 
„ presentanti, e per dare lo spaventoso segnale 
di una guerra di csterminio . ' 

^ « Fran- 
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Frahcési ! Al raccónto di tanti onori , voi 
avete chiesta veildetta -, persuadetevi , che sarà 
ella terribile . Non c più la causa soltanto 
della Libertà ; the Convien proteggere , quella 
è della stessa umanità, ed in questo conflitto 
delia còlturà contro la barbarie ^ sè' lo sdegno 
della Europa v! proiTìette degli " Ausiliari ^ 
Francesi ! appartiene a voi dare ancora il glo- 
rioso esempio , che deve unirli alla Vostra 
caùsa ; Niuft attentato al diritto delle genti 
ha; mai lordato i vostri prosperi sticcessi , nè ac* 
compagnato li vostri iwesci . Il vostro nemi- 
,^ co air opposto norf cercò di riparare le sue 
scotifitf e , che^ con dei fradimcnti y é non ce- 
lebrò un efimero vantaggio , che col mezza 
degli' assassini .• 
La perseveranza della vostra generosa con- 
„ dotta renderà il contrasto più disohofante per 
essó. AlarcFate-. . . ^e li batfagfiom deH* Au- 
stria non fmono ^ parte di questo defitto , ri* 
cuser.^no di associarsi agli assassini , e spezr- 
s^ranno' le sue armi . S' essi combattono , essi 
seno' complici ; urr castigo memorabile deve 
risparmiare sì monrdo li nuovi: attentali , che 
gli riseiva l* empia federazione der Monarchi 
di; Russia , e delF Austria formata dall;' ambi- 
zione , conglutinata dai defitto , e che nel de- 
liro' dei loro progetti minaccia di capovolgere 
la Europa 

„ Il Direttorio Esecutivo decreta , che fi $U- 
„ detto Ploclama sia inserito nei Bolettino del- 
5, le Leggi' y e ristampato , ed affisso in tutte 

le Comuni delia Repubblica nei soliti luo- 
,5 ghi. « 
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1 li^^Mie'ttoAo' EseciifiVo della RepubMlcà Fràn- 

„ La nuova di un gran attentato già risifon^ 
air aliFO «iCapo ckila Europa , e do- 
vunque si k^goiiò ccuo^^oitit^iÉ^^ 
della, più ìaàuaKta brìccondatai|||ji^: b^^^ 

;^ le soevoftei- lmij>f^^^:^:^'ì kf^-K''^-- " ■ "Hv 

Vulailé poBtìs^iA TiMà^ d"* 
W w iHìiiQpe ipdipéiideat»> e nentfiO;, aUa fre- 

seaza ctì tutti H meiiM <ldi Congresso , oòà 
„ violenza ritenuti in questa Città, e condan- 

nati ad essere spettatori impotenti per egual 
^ modo , e sdegnati d- un delitto da cui sono 
41 oltraggiati tutti, e minacciati , che in onta 4' 

un Sacro carattere, malgrado le date sicurez- 
^^^jpeij^ ed in diispr^gio di tutto ciò eh* è umani- 
i, tà, giustimit«..QiBik^«^liPlenipoten 
^ JCepubblita, vittime non njai abbastanza q»* 

piante della iQÌt$Ì6ii|e dellà.i^iii^^ che loro era 
^ stata coniidaifty e . dell' Joapis^ sep^Pa ìim%i 

am col teaAoao }e ktmziQai Go'iPW^i.* 
ti & sòstcno^a k digoitì Nantatle , sono^^ta^ 
„ écotai a sangse 'mdcb da óa dtstatccamentQ 
,y delle Truppe Austriache . Ma quanto più non 
^ è reso odioso questo assassinio dall^ circoa 
^, stanze tutte, che lo accompagnarono? 

Fino dai primi giorni del Fiorivo le comu- 
^ nicazioni della Legazione Francese colla Re- 
% pubblica erano state. inter^tìUie, uno dei di )^ 
^Corrieri arrestati i e gl'impegnati rectan^i de^ 
9* 4ymtm o non a\seaiio otumo^^chaM^in^ 
^ ^òknte (ttdit<|tàaio&e'» Ja %iiale «eaddira p^c^, 

sana la mia 'JO^mÀmA- » . * - \, 
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„ Il dì 9. Fiorivo a sette ore della sera II 

Colonnello del Regimento di Szekler fa di- 
„ chtarare da un Capitanio al Baiori d* Albini , 

Ministro Direttoriale, che la Legazione Fran^ 
„ cése potrebbe abbandonar Rastadt . con sicurez- 
^ za Lo stesso Capitaiiio si trasferisce in se^ 
^, guito pressd li Ministri Francesi , e loro si- 
„ gnifica r ordine di abbari(ionar la Città diRa- 
3, stadt tempo 24. ore. Alle ore. otto salgono 
„ in carrozza, ma sono arrestati alle porte di que-» 

sta Città. Non sì aveai senza dubbiò iinma- 
^, ginato una partenza sì celere , e V assassinio 
„ non era interamente organizzato : era necessa- 
„ rio' ancora il tempo /di un' ora . Alle ore no- 
^, ve, si aprono le barriere soltanto per la Le- 
„ gazione Francese j ella chiede una scorta , il 

Comandante li, ricusa , e risponde in questi 
„ termini : Voi sarete tanto sicuri in istrada v 

quanto nelle vostre Camere . Ma non sì to- 
„ sto la Legazione erasi allontanata 50. passi 
„ fu circondata da un distaccamento numeroso 
„ di questo stesso Corpo, il di cui Comandante 

avea promessa t«ta la sicurtà . Sono arresta- 
„ te le Carrozze. Si fece discendere il CitCadi- 
„ no Giovanni De-Brye , di' era nella prima , a 
„ Cui si domandò : Siete voi Giovanni Dc^Brye ì 
„ Sì, rispos'egli, io sonoGiovanniDe-Biye Mi- 
„ nristro della Francia. Egli cadde- allo istante 
„ trafitta da colpi . 

„ Li Cittadini Bonnier, e Roberjot sono ncl- 
lo stesso modo arrestati , interroggati ed egual- 
„ mente rispondoiio, e tosto sona massacrati • 
„ Roberjot viene trapassato dalle Spade tra le 
„ braccia della sua Sposa Consumato il delit-' 
„ to , sono rapite le Carte della Legazione y e 
„ portate al Comandante Austriaco. A questi 
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^ fedeli dettagli, chi può noh riconoscere Iz 
„ premeditazione di questo assassinio , ed il suof 
primo autore? 

„ Senza dubbio un tal sacrilegio' non riscuo- 
„ teray che l'infamia, e Ja esecrazione , ed in 
„ mancanza ancora d' un altro castigo la Storia 
„ riserva un supplicio a quelli, che se ne sono, 
», resi colpevoli . In vano tenterebbe h Corte 
„■ di Vienna di allontanar da se il peso terribi- 
„ le di questa accusa j tutta la di lei anteriore 
„ condotta oggidì depone contro di essa. 

„ Bisogna rammentarsi,' eh'' ella apri la guerra 
iy con un attentato dello' stesso genere facenda' 
„ arrestare sul Territorio' delle Leghe Grigie 
,r due Ambasciatori Francesi , racchiusi dappoi 
,v nelle prigioni di Mantova; Bisogna ricordarsi, 
y,' che le prigioni di Olmutz ricevettero egual- 
„ msnte e racchiusero per tre anni dei Rap- 
' >v presentanti del popolo, ed un Ministro, cha 

il tradimento avea consegnati v così pure non 
,v deve dimenticarsi , che 1' Austria non fu stra-; 
,v niera agli assassini commessi in Roma sulli 

Francesi, e che ne raccolse ella, e protesse li 
„ principali Autori . Conviene finalmente farsi 
„ risowenjre, che il primo Ambasciatore della 
„ Repubblica a Vienna non vi trovò che degli 
„ oltraggi, e si rimarrà dopo ciò convinto , che 

r assassinio' commesso a Rastadt non è che la. 
„ conseguenza , e lo spaventoso compimento di 
„ quella serie di atrocità , con cui V Austria 
„ stordì la Europa da che Carlo V. le diede V 
» Esempio di porsi al di sopra di tutte le leggj 
,5 sociali facendo massacrare gli Ambasciatori > 
„ che Francesco PrimO' spediva a Venezia >. ed a 

Costantinopoli^ " 

Di qualunque tempra: possano essere quest* 

ac- 
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accuse , che a me non spetta l' indagare , io dir^ 
soltanto, che T^Austria seppe in altri tempi, ed 
anche nei nostri mostrare un sommo riguardo 
per la osservanza del diritto delle Genti, e fra 
tanti fatti, che su tal proposito somministra la 
di lei Storia, c famoso nei 1704. T anedoto di 
un Ministro Francese sebbene residente presso il 
Ribelle dell' Austria V Unghero Ragozzi . Era 
questo il Sig. di Vervil Agente di Luigi XIV. 
plesso quel fellone dell' Austria . Si trovò desso 
presente alla Battaglia di Ternau, in cui la Ca- 
valleria Tedesca mise in rotta l'armata dei Ri- 
belli, Nel bollor della pugna fu andi'esso cir-. 
condato dai Soldati Austriaci, ed uno di essi 
già stava in atto di fargli cadere la testa ai pie- 
di . Oliando gridò sonoramente . ,, Ferma , io 
„ sono il Ministro del Re di Francia. Basta- 
rono queste parole per far sospendere il colpo 
air arrabbiato militare , ed arrestato il Vervil lo 
condusse al Quartier Generale , dove riconosciu- 
to per quello eh' era fu lasciato in libertà' , e | 
trattato come comporta il Diritto delle Genti 
per riguardo ai Ministri dei Principi . Ciò sia 
detto non per giustificazione della Corte Austria-i 
ca, che non abbisogna di essa -, ma soltanto 
per contrapporre fatti certi ad avvenimenti dub- 
bj . Proseguasi dopo ciò più confortati il famo- 
so Proclama, 

„ Ciò , che la Storia attesta dello sdegno , 
5, che a questa epoca mostrarono tutte le Po- 
„ tenze Europee , non lascia dubitare , che que- 
„ sto attentato più esea'abile non ecciti ancora 
„ più orrore , ed aversione . 

„ Allor quando poi si avrà contrapposto alle 
„ scelleragini dell'Austria la costante modera- 
^, zioiìj^ la gencTObìtii senza contini della Re- 
' ^ 5, pub- 
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pubblica Francese j quando si avrà considerato, 
che nei mezzo stesso delle più violenti tem- 
peste della Rivoluzione non fu in Francia pei: 
verun modo offeso il diritto delle Genti; che 
due fiate l' Inviato del Governo Britannico entrò 
sul Territorio Francese , e nè sortì libero , e 
rispettato , benché a ragione caduto in sospet- 
to di esservi venuto per seminare dei torbidi, 
anziché per negoziare la pace ; che il Mini- 
stro di Napoli ottenne la pemiissione di ritor- 
nare pacificamente presso il suo Monarca , e 
riceve tlal Comandante dell'armata Francese , 
che rispinte avea con trionfo le annate Na- 
politane, il permesso di continuare il suo vìaj^- 
gio, e di compierlo con sicurezza al momen- 
to stesso in cui il General Francese era in- 
formato, che furono ricusati ali* Ambasciator 
della Repubblica li passaporti per ritirarsi per 
la via di terra, e ch'era stato costretto ad 
imbarcarsi a Napoli , nella certezza, che ca- 
der dovesse in mano ai Barbareschi -, che li 
crudeli trattamenti di cui furono li Francesi 
le vittime negli Stati del Gran Signore , quan- 
tunque fosse acerbo, e legittimo il risentimen- 
to, che quelli destarono, non diedero luogo 
ad un reciproco trattamento j quando si avrà 
paragonato il Congresso turbato, e dtsciolto 
air avvicinamento degli Austriaci , la partenza 
volontaria dei Signori Lehrbac, e di Metter- 
nich assicurata ancora da passaporti Francesi 
al inassacro premeditato dei Ministri della 
Repubblica ; questi differenti contraposti per 
altro sì odiosi diverranno ancora più disono- 
tanti r Austria per il doppio confronto , che 
si farà .dei suoi Satelliti, ia di cui vile fe- 
rocia stordì ancora li popoli del Nord chia- 
Pnr, L AnnQ 1 800. \ • H „ ma- 
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l ^el Governo t^-^oP^^.' il pi« im- 

nem^co del Governo ^^^^^^^ Ì.^J te.iìfi^ 

" l CoSntìoU eh- essi conosce- 

„ cavano ^..^fS Genti, e ch'ess. es.pe- 

non, fosse ^^-'^^^^:^'^^o^^L'go- 
„ sibile allora ,• <^l>e alcun p j j^bandonato' 
verno , che rjon abbia del tua ^^^^^ ^^^^ , 
oepi principio di coltura , « ^ ^^^^ 

esitai/ un momento fevore della 

della lealtà contro la V^^^^^ '^ ambizione 
moderazione \^"«""",'n" confidenza abusa- 
smascherata; /^^o''?„^^ "f^" "d atroce? 
ta coretto il delitto "«^"^'"' ,7 esser in- 
■ „ Egli c P5^'»r .'^.f t,,''^ vT'increscimento 
^- teso , e di ottenere ""J sono state sacrifi- 

„ cate a Rastadt , un suni/o»" . ese- 
, Repubblica Francese i ed un ^«"^f^^^^-ettorio 

„ Esecutivo oggidì addiizza quesia , 
: vocazione ^la ---za ^ e^^. a^^^^^^^ ,,,,, 

: ;rn]Ò T còi4lrcap.r^ ddle gene.se 
^liberazioni, che ^'^'^anno da essi adouate U 
: particolare indig-zione c^ ^J\^';^lUi 
„ mente espressa a Rastadt tutti 

del Congresso, ed a Parigi dagli Amoa 
" ri , e Ministri deUe Potenze amiche , o teu 
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Prima di narrare qual' effetto prodotto abbiano 
nella Nàzìon Francese queste tre Carte per or- 
dine del Direttorio doVunqùe difiise ^ a me piaice 
dire una succinta idea delle, persone che com- 
ponevano la Francese Legazione, a Rastadt. 

Borinler era Gentil' uomo f €> Kiagistrato, sot- 
to la Monarchia, votòrla mòrte di Luigi XVi..^ 
é provò per la sua condotta ulterioiti eh' egli lo 
fece cori una risolutezza dì un Uomo Capace <i' 
intraprendere tutto. Attaccata a RevvbtU di cui 
fu per qualche tempd il cònfìdehte . Secret airi o , 
divenne 1 isuumento di questo Direttore à Lil- 
la, ed a Rastadt, dove le .<;ue grossolane màniéi- 
iCi e la sua Repubblicana insolenza lo tecerò 
detestare altrettanto che li siioi priiicipj * Egli si 
era fatto lecito di sparlate nel nìlodò il più io* 
'ilultante della Corte, di Vicaria , e perì come hò 
dettò ptt mano degli assassini., 

Giovanni de-Brye celebre apologista ai Consi- 
gli Legislativi delle rlvoluzidnarie imprese otten- 
ne il posto di Plenipotenziario al Congresso di 
Ristadt . Era egli Terrorista al maggior segno , 
e diede più volte chiari argomenti dei suoi prirt- 
cipj ; Salvo desso nella vita, dòpo aver per qual- 
che giorno riparato a Rastadt le illanguidite for- 
ze , potè per la via di Strasburgo ritornare a Pa- 
rigi , dovunque accolto cori tutti i possibili ri- 
tjuardi di tutti li partigiani della fazione domi-» 
nante in Fraricia^ e potè riel di 20. Maggio oc- 
cupare nel Consiglio dei 500. dov' era Deputato, 
il postò di Presidente a cui fu prescelto. 

Roberjot Ex-Curatò di Miacon falsamertte àc- 
aisatò di aver votata la morte di Luigi XVL, 
tion era à qUel tempo membro della Conven* 
isionCj nella quale entrò dopo qualche anno .» 

H 2 Egli 
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Egli non p.irtecipò almdno apertamente ad aTai^ 
no dei gran delitti della Rivoluzione . Nella 
sua Legazione ad Amburgo vi si condusse con 
ritegno, e moderazione, e rincrebbe qui la di 
lui partenza a più d'uno sfortunato a cui si re- 
-se utile. Se li suoi costumi, e la sua vocazio- 
ne 'lo privano del diritto alla pubblica stima, 
non potè -perder quello di esser giudicato con 
equità. Perì per altro anch'esso per mano degli 
asx^^sini . 

Il Cittadino Rosenthìel Secretario di questa 
Legazione poteva chiamarsi l'Aristide di un tal 
Corpo Diplomatico . Era egli di Alsacia, allievo, 
ed amico del celebre Pfssel , ed impiegato nel 
Dipartimento degli affari Esteri dove avea gua- 
dagnata la stima, e la confidenza degli ultimi 
Ministri della Monarchia . La sua probità , il 
suo attaccamento al Re , e li suoi principi era- 
no tali, che misero in gelosia Dnmourier da 
cui fu licenziato allorché questo Generale as^ 
sunse il carico del Ministero agli Esteri affari . 
Nessuno più tii lui detestava sinceramente la 
Rivoluzione , ella lo punì , cassato , imprigio- 
nato in seguito , dimenticato , rovinato , e padre 
d'una numerosa famiglia accettò nel 179^^-, per 
sussistere, il Consolato di Elsenora ìb Pani- 
marca . Com' egli era forse il solo Individuo 
in Francia oggidì versato nella cognizione della 
Storia , e del Dritto pubblico dell' Lnpero , il Di- 
rettorio lo impiegò come Secretario principale 
della Legazione a^ Rastadt , dove la sua dolcez, 
za , la sua nx)destia , la sua prudenza , fecero 
un gran contraposto alle imperfezioni degli Agen- 
ti supremi della Repubblica , e dove riportò in 
•premio delle sue fatiche una crudele mania gua- 
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.dagnata dal timor concepito nella notte fatale , 
in cui furono li Pienipoten^ial j assaliti , ed uc- 
cisi presso Rastadt . ' ; 
^ Eppure questo Uomo , e la sua famiglia furo 
ilo arfatto dimenticati nel celebre sovra esposto 
- Decreto del Consiglio dei 500. in cui non par- 
vero li Legislatori di altro commossi , che della 
Sorte ^dét Plenipotenzira*] . Ma ne questo Decre- 
to, rtè li due Proclami «del Direttorio stampiti ^ 
e diffiisi colla speculazione di aprire nuove fon* 
ti air Esausto erario , e di eletcrizare il quasi 
spento' Nazionale entusiasmo i^iovarono all' inten»- 
to . 11 Popolo Francese , cheaveadue mesi innanzi* 
sentito con isdegno , che li suoi Rappresentanti 
50tto falsi pretesti avessero sanzionata la guerra 
air Austria ^ ed alla Toscana ^ ed a cui non rin* 
crebbe udite il lingua^:^ di moderazione lisàfo 
allora contro queste due Potenze dichiarate ne^ 
miche i verso 1' una delle quali si evitò ogn* in- 
sulto nominale ^ ed al Ministro dell' altra si 
praticarono patticolari riguardi , accolse con fred- 
dezza., e disprezzo queste insultanti , e calun- 
niose memorie sparse tra esso per aizzare il suo 
odio contro gli Austriaci i dai quali erano già 
state vinte fino a quel punto replicatamente le 
Bue armite . In luogo pertanto di correre alle 
; armi, e d'impugnarle per la patria difesa, eper 
vendicare la offesa Naziioilale ^ che si voleva 
fargli credere ricevuta dair Austria, lasciò desso, 
che il Direttorio dal massacro dei Plenipoten- 
ziarj cogliesse V incontro di estorquere nuovi 
Sussidj , che il Garat si pavoneggiasse di essere 
prescielto a far l'Orazione funebre ai pretesi 
Martiri della Repubblica , e che li Giacobini 
esultassero per le speranze ravvivate di poter ri- 
guadagnaie la influenza nel Governo, dar mano 
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alle misure di terrore, e sacritìcare tutti HRea-i 
li^ti s quanto ad esso non Sparse una lacrima 
sulle vittinie Repubblicane , 'e si mostrò egual- 
rnente apato sulla infelice loro sorte, che su 
quella avverata su tanti altri Eroi della Li- 
bertà . Ne più valsero a destarlo dal letargo 
in cui era assopito , il patetico ariqgo , che fe- 
ce nel dì IO. Maggio dalla Sedia sua Curule il 
nuovo Presidente del Consìglio dei 500. il Cit- 
tadino Giovanni de-Brye con cui invocò la yen- 
detta della Nazione contro gli uccisori dei suoi 
Colleghi, nè le ^Itre ardenti concioni' in tal 
giorno recitate da varj altri Deputati, nò le so- 
lennità mortuarie , le poesie , le oratorie decla- 
mazioni, che. poco dopo ebbero luogo nel fune- 
rale Repubblicano celebrato in onore degli uc- 
cisi Plenipotenziarj . Osservò il popolo con de- 
risione , e con ira V apparato mortuario in- tal' 
incontro a sue spese apparecchiato in una piaz- 
za di Parigi . Con eguale insensibilità ascoltò 
le declamazioni , e le invettive di un tale Che- 
nier , e le imprecazioni del Presidente Diretto- 
riale Merlin contro V Imperatore . Il popolo lo 
lasciò gracchiare a sua voglia, e lungi dal cor- 
rere air ingrossamento delle armate destinate a 
combattere questo nemico dipinto con si neri 
colori, non permise fuorsè tra lagrime, e sin- 
gulti ^ che li proprj Figli venissero dalla violen- 
za militare trascinati ad ingrossare le marziali 
Falangi . In luogo pertanto di conseguire con 
tai artifizi l'intento desiderato fu per essi ilDi^ 
rettorio cagione almeno iiripulsiya di due effetti 
del tutto contrarj . Fu il primo la preponderan- 
za , che guadagnò nelli Consigli Legislativi fino 
dai 20. Maggio completati colle* nuove Elezio- 
ni la Fazione Giacobinica, la quale impedì al 
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Direttorio fare quello spurgo , che avea medita*, 
to nei nuovi Eletti , ed a passi di Gigante pro-r 
gredì nella impresa di fargli perdere la somma 
del potere usurpato , e riuscì , come a suo tempo 
•ilirò , a verificare una nuova rivoluzione nel 
Francese Governo .Fu il secondo V aver com- 
piutamente disingannato li varj Stati Germani- 
ci , che fino a questo tempo avevano fluttuato 
nelle incertezze sul partito da prendere in tali 
circostanze . Alcuni , ed erano quelli limitrofi 
alla Repubblica Francese, temendo di compromet- 
tere la fragile tranquillità , che credettero di 
aver guadagnato con particolari convenzioni , e 
neutralizati per conseguenza della Geografica lo- 
ro posizione non sapevano risolversi a dichia* 
rarsi in fivore dell' Impero contro la Francia ► 
Altri uniti tacitamente alla Confederazione for- 
mata sotto le insegne della Prussia attendevano}, 
li movimenti di questa Potenza per deliberare > 
ed intanto forti della di lei. protezione prolun- 
gavano lo stato d' inerzia con varj temporeg- 
giamenti . Altri finalmente influenzati dalla Cor^^ 
te di Vienna , o indipendenti nelle loro delibe^ 
razioni ; guidati ad un tempo stesso dall' inter^'s-^ 
se dei loro Stati , e dai doveri , che loro impo■^ 
ne la lega dei membri dell* Impero , sebbene inr-. 
vitati fossero dai Trionfi delle armate Austria-, 
che a dichiararsi , pure volevano attendere le ri- 
soluzioni degli altri Co-Stati per agire con più 
sicurezza . Il primo a scuotere il comune letar-. 
go fu il Re di Svezia in qualità di Duca di Po- 
merania, il quale fece dal suoAlinistro aRatis^ 
bona presentare nel di 20. Maggio alia Dieta 
Generile la seguente dichiarazione: 

,9 Avendo §• M. già dichiarato eh* ella più 
r> non riguardava come Costituzionale il Con-. 

H 4. „ gres- 
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^'gresso di pace in Rastadt , dacd.C- da scobpu 
" 7^ n^ova guerra, ed avendo inconseauet 
,y za d. tale dichiarazione richiairato il suo Mi 
^ „< nistro Plenipotenziario , il Congresso deve 
« ora considerarsi come disciolto, Niuna I 

« a Rastadt senza mancare alla obbedienza do 
« vuta al Capo Supremo dell' Impero . La Guer 
» ra attuale dcv' esser riguardata , a quel clie io 
„• penso,, come guerra dell' Impeto , e tale fi, 
« dichiarata preventivamente ; e siccome il Con 
„ gresso non si era raccolto , che per trattare 

« sullo stesso piede, inculerà prima dell' inco- 
„ minciamento delle Trattative . 

• !.' n*,P"!"^ obbligazione di ciascun miitìbro 
" dell' Inipéro quella si c dunque di préS 
M parte in questa Guerra somministrando il suo 
„ Contingente . Niuno Stato può essere dlsp^n- 
3» sato a mia credere da tale obbligazione 
^ tranne quelli , che per la loro locale^ poSol 
« ne e per mancanza di mezzi si trovasse-» 
„ nell assoluta impossibilità di adempierla . O^ni 

" niii ; '"«««"Z'onale . II nostro princi- 
li jirvT " ^ «bbedienza al Supremo Ca_ 
" ^"JP"»' e l'attaccamento alla Co- J 

"nÓ r-T-' -^"'^ ^"'^"^^^^ '1 possesso dei 
" no^"' diritti , e delle nostre prerowtive 

Potrebbesi allegare forse che gl' interist i eJ 
" ^feie di alcuni Stati dell' AUemagna 

„ prescrive loro ciò che chiamasi neutralità ; ira 
" ^u™*: .8'-^ eccettuati li Sovrani , ed i Paesi, 
" l.^ ""J«"o« circostanze mettono nella impo- 
» tenza di sopportar» il fardello della guerra . 
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5, non trovo alcuna ragione di tenere una tal 

4, condotta, per quei cui la locai loro posìzio-i 

5, ne non somnìinistrà una tale scusa ; e qiiando 
j, anche la parte , che prendessei^o alla Guerra 
i, fosse accompagnata da difRcoìta , e spese , essi 
4^ noti avrebbero perciò alcun valevole motivcr 

dì mancare alle loro promesse . Nei , e sareb- 
^ be da desiderarsi , che l' interesse particolare 
V, non condùcesse giammai a slmili dimòs(:razio- 
yy ni, e che la Santità delle fatte promesse fos^ 
5, se rispettatdl da noi come lo fa dai Mostri 
^ maggiori . Con questo mezzo soltanto , e non 
^ corll* isolarsi da se stessi mancando alla som-^ 
V,, missióne dovuta al Suprehio Capò potrà man- 
„ tenersi T integrità dell* Impero . Nondobbiama 
„ not forse dei ringra:iiamenti air Imperatore ^ 
„ che sebbene abbandonato a se stesso poco do-« 
„ po dacciic cominciò la prima Gueri^a dell' Im- 
„ pero , solo sostiene col popolo <uo fedele una 
„ guerra di 5. anni? E se la pace, ch'egli fece* 
„ dappoi colla Repubblica, nòn fu interamente a 
„ vantaggio generale deir Impero , ciò avvenni 

forse unicamente perchè non si poteva sperar 
„ Xanto dopo aver abbandonato il Capo Supre^ 
„ mo. Noi Sovrani, ch'esigiamo dai nostri Po- 
„ poh fedeltà , ed obbedienza , è di nostro dove- 
„ re^ di dar loro l' Esempio adempiendo alle pro- 
„ prie nostre obbligazioni . E quai vantaggi si 
. „ ottennero colla neutralità ? Fu essa rispettata ? 
„ o non piuttosto verificaronsi dappoi avveni- 

menti bastanti a convincerci del contrario > 
„ Siccome non avvi cosa di mia maggiore sod- 

disfazione da quella in fuori dell' adempimen- 
„ to delle mie obbligazioni , non potei veder più 

a hingo con indifferenza il general silenzio > 
^ ed ho altresì creduto, ck prolungandolo per 
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fa^te mia avrei nuociuto alla byona causi l 
,^ e riguardo come un gran conforto T aver io 

il primo pronunziato su questo interessante 

argpmento il mio parere . Quegli che legge 
3, nel diore degli Uomini , c mio jGiudice , e 
^ vedrà certamente nel mio, che nessun senti- 

ynepto d'ambizione mi ha tratto alle rimo- 
5, stranze , che faccio , e che fui unicamente inspi- 
3, rato dal de^derio di ristabilire 1' unione , la 
„ fiducia , e r integrità fiel Coi*po Gemianico . 
. Dichiaro però qui ai miei Co-Stati , die 
^ son pronto da questo punto a far marciare il 
„ mio .Contingente come Duca di Poraerania , 
„ c desidero , die tutti li membri dell' Impero 
^ che i?en riflettono , imitino il mio Esempio , e 
„ specialmente quelli, che hanno bastante po- 
„ tenza per |:endere la imitazione vigorosa. ^' 

Que;5ta memoria fece a Ratisbona una impres- 
sione tanto più grande , quanto era meno atte- 
sa , e phe le ragioni in essa esposte non davano 
campo a replica. Tuttavolta scorse ancora qual- 
che tempo prima , che li Sovrani Germanici 
adottassero V esempio del Jle Svevo . Il primo 
dopo di esso a dichiararsi in uniformità di pare- 
re fu il Vescovo di Aichstat ben presto imitato 
d'altri Stati Germanici aderenti alla Corte di 
Vienna. Anche l'Elettore di Sassonia, Principe 
di somma riputazione , sommamente caro ai suoi 
Sudditi , e di cui la Religione , e la Morale 
non mai piegarono dinanzi la corruzione del 
Secolo , e le seduzioni d' una politica ambiziosa 
sebbene congiunto per li patti della neutrale 
federazione colla Prussia, assenti a riconoscere 
la presente guerra , come guerra dell* Impero 
Germanico , ed accordò quelle sovvenzioni in 
dinaro, od armati, che dar dovea come membro 
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^ell' Alemanna Federazione . Più c!i tutti si dU 
stinse il nuovo Elettor Palatino , e lacere fepe 
le lingue dei maligni . Poicbc desso spregiate 
le lusinghiere offerte fattegli dai Revvbell, e 
Theiihard non solo accordò il Contingente cii 
Truppe che dpvea alParmata Imperiale, ma inol- 
tre contrasse speciali impegni coli' Inghilterra > 
pei quali entrò dappoi in Un modo attivo , ed 
energico a sostenere la causa propria , e dell' 
Impero . Incoraggiti da tali esempj gli altri Stati 
Gennanici diedero consecutivainente il loro voto 
di approvazione ai sentimenti leali, e patriotici 
del Re Syevo , e finalmente nel dì 12, Luglio 
1799, fu con piacere accolto il seguente Decre- 
to Imperiale , nel quale colle solite legali for-. 
malità veniva 1* attuai guerra dichiarata guena 
deir impero , 

In esso S. M. Imperiale dopo premessa una 
breve esposizione delle cause impulsive per parte 
dei Francesi parlò così . „ La guerra sussiste 
„ dunque ;n pealtà apcora contro V Alemagna > 
„ e sussiste unicamente per opera del Governo 
5, Francese , la di cui Politica consiste in una 
„ insaziabile ambizione, e nella ingiusta brama 

di rivoluzionare gli Stati, mettendo a soqua- 
„ drq tutta 1' Europa . I rapporti , die sussistet- 
„ tero fino ad ora tra V Impero Germanico , la 
„ Svizzera , e l' Italia , sarebbero troncati per 
„ sempre , la bandiera rivoluzionaria sventole- 
„ rebbe in una gran parte della Germania, co- 
„ me sventolò sventuratamente in altri Stati , 
^ e Provincie soggiogate dai Galli , e la bella 
„ libertà Alemanna sarebbe stata distrutta dall* 
„ incostante sistema della Libertà , ed Eguaglian- 
„ za Francese , se la prudenza , ed il coraggiò 
„ Eroico dei bravi Imperiali > e le vittoriose lo- 



ro innate- -non avessero arrestato i prògfes.sr 
dell' inimico. Andate dunque a vuoto tutte le 
„ speranze della tanto desiderata pace^ e rico- 
•5, niinciate le ostilità , non V'ha dubbio > die lo 
„ stato di guerra sussiste ancora tra l' Impero , 
e la Francia, die ancora si deve prendere le 
„ armi per la inviolabilità dei Trattati, per la 
^, Religione, per le proprietà, per la conserva- 
zione deircndrne politico, per il mantenì- 
„ mento della Costituzione^ per la gloria, pei" 
^ il decorò , per la libertà , per la sussistenza 
.„ dell' Impero Germanico , e che finalmente si 
„ deve coHìIjattere ancora per procurarsi una pa- 
„ ce atìaloga alle dctermrnaziont prese dalla 
„ Dieta , e che nel tempo medesimo sia più 
„ giusta, più equa, più accettabile, e durevole 
^, di quella proposta dai Francesi . M. 1' In>. 
f,, peratore riponendo quindi tntta la sua fiducia 
„ negli Elettori, Principi, e Stati si crede iti 
diritta di domandare a nome della comuns 
^, Patria y e' della Costituzione , non che in for- 
'„ za delle replicate , e solenni assicurazioni fat- 
tegli , che per otteòeUe questo grande intento 
^, niuno Stato l'icusi di prestarsi all' esatto adem^ 
•„ pimento di tutti quei doveri, che gli sono 
•j,^ imposti dalla natura del patto di gener:*l riu- 
„ nione, dalle più anticlie ^ e positive massime 
„ della Dieta , dalle deteiliiina^ioni prese dopo 
^5, r incominciamento della guerra, e singoiar- 
•^V niente da quella ,. in forza de.Ua quale fu sta-* 
„ bilitcdi accrescere del Quintuplo il rispetti-i 
5, vo Contingente , ed a nonna di cui S. M. il 
„ Re di Svezia , come Membra dell* Impero^ ha 
^, rimesso con altrettanta sinceriti, che grandez- 
za d'animo alla Dieta la sua dichiarazione at* 
„ fine di animare e riaccendere il comuiie par* 

„ trio- 
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% triotismo . Di non minore in^poitanza si c 
„ l'altra proposizione, ciie fa S. M. alla Dieta 

Generale , cioè , che questa deliberi sulla pre- 
„ stazione di un numero di Mesi Romani, suf- 

ficiente per supplire alle spese della Guerra >* 
„ ed inseparabile dalla medesima , affrettandosi 
„ quanto e possibile di rimetterle il suo parere 
„ sopra quest' oggetto . In modo analogo a 
questo Decreto furono le risoluzioni della Die- 
ta , li di cui Membri eccitati anche da special in- 
vito di S. A. R. r Arciduca Carlo diretto nell* 
Agosto 1799* a tutti li Stati Sovrani della Ger- 
mania adottarono di dare il quintuplo con Joo. 
mesi Romani , eccettuate quelle riserve eh* esige- 
vano le circostanze dei luoghi , e gli anteceden- 
ti impegni contratti da ciaschedun Governo . 
Così la Repubblica Francese trovossi di bel nuo- 
vo in vera , e real Guerra anche coli' Impero 
Germanico, e nel Settembre 1799, trovò per le 
ostili direzioni dell' Alemanna Federazione cre- 
sciuti in numero quei Nemici, che da oltre no- 
ve mesi si avea coli* ingiusto suo procedere pro- 
cacciati . Ed eccomi alla descrizione di quella ar- 
dente Guerra , che per una nuova coalizzaziont" 
tra l'Europee Monarchie, eccettuate le tre del 
Nord , e la Spagna , Neutrali le prime , ed al- 
leata la seconda dei Francesi , ebbe luogo di bei 
nuovo contro la Francia , e li di lei Repubbli- 
cani alleati , e di sangue Umano arrossò li Mari 
deli' intero Mondo , e fra orrori , e stragi , sac- 
cheggi , ed incendj ravvolse non solo le meri- 
dionali Plage Europee, ma alcune delle Setten- 
trionali ancora, ed inoltre parecchi Littorali dell' 
Africa , e dell' Asia . 

Prima di questo te»npo aveano già le unite 
Navali Forze Russe , ed Ottomane superato il 

ne- 
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Gemico nel Mare Jonio . Ad Un tempo stesso 
le Foi-ie Tehestii della Porta Ottomana condot- 
te d*Aly Bassa di Giannina oiide secondaré le 
Operazioni delk Flotta, in grosso numero assali-» 
ronó li pòchi Francesi die custodivano s e pre- 
sidiavano quei pochi luòghi tra V Albania > e 1* 
Epiro, cJie conquistati aveano sopra li Veneti. 
Invano prima di es^er attaccato il General Cha- 
b(it Cònìandarite Generale dei Dipartimenti del 
Jonio aveà invitato con solenne Proclami li 
Greci onde si unissero alle sue fòrze pier resi- 
stei agli Ottomani ; Egli non avea pofufo rac- 
cògliere sotto le sue insegne,. che pochi arma- 
tolò. Disceso pertanto sii quella marittima Co«- 
stiera il Bassa di. Giannina con forze di gran 
lunga superiori alle Gallicane investi con impe- 
ti la Fortezza di Prevesa, 6 vinta la stessa per 
scaìatai vi entrò trionfante facendo strage della 
Guarnigione Francese della quale furono passati 
a fìl dì spada 296. Uomini, ed altri, die si èra- 
no nascosti , vennero fatti prigionieri , e spediti 
a Gostarififìopoli assieme colle teste degli uccisi, 
e col Aiercatànte Francese- Dùpre, ed il. Genera- 
le Rosa Genero dei Bassa ; li quali niun mal su- 
spicanti eransi pochi giórni innanzi portati a 
Giannina per far acJquisto di qiialche provlgione . 
Còlile' giurisercf questi trofei a Còstahtinopoli 4 
furono le teste al solito inalberate sulle porte 
del Serraglio, e li prigioni racchiusi nel Bagno/ 
Conquistata Prevesa si aiTrettò il Bassa a scac- 
ciare li Repubblicani da tutti gli altri luoghi di 
<jueir Ex-Veneto Litforale e cori poca resisten- 
za conquistò Vonizza , Parga , ed altri meno 
considerabili luòghi di quel distretto . In tal mo- 
do perdettero li Francesi prima che terminasse 1* 
armo 1 quanto aveano conquistato ^ ed a se 



# X' / Ài J. ìli 

liserb-ito nel Continente Europeo ; e questi luo^-* 
.^hi , che per il dolce Goverrio dei Veneti erarx/ ' 
in pochi anni migliorati oltre modo per popò- 
*Ìaziohe , e commerciali ricchezze, ritornarono 
in mano dei Turchi dai quali erano stati ai 
Veneti ceduti nella Pace di Passai ovitz . Intan- 
to le Flotte Russo-Turciie eransi avvicinate a 
Cerigo Isola dell'Arcipelago , Celebre per il favò- 
loso nascimento di Venere , e cedut^i da Turchi 
ai Veneti collo Scoglio' del Cérij^^oto in" luoga 
della Morea . In questa Isola, che da 80. anni 
circa era da Veneziani dominata, avea per qual- 
che tempo già oltre 40. anni' governato in lora 
nome il N. U. Ludovico Morosini fu di s. Ri- 
naldo , Uomo , che nell' ottuagenaria sua età con- 
serva ancora il brio, e la elegante coltura del- 
le sode,- e fiorite lettere con cui abbellì la pri- 
nia sua Gioventù. Qiieito Patrizio',- che dopof* 
aver servito la sua Patria con fama di onore , e 
di saggiezza in Prevesa,' potè far spiccare li suoi 
talenti più luminósamente come Provveditore a 
Gorfù e eh' ebbe il conforto di veder li suoi 
meriti conipenisati dalla Provincia dell' Istria con 
un pubblico marmoreo' monumento eretto in at- 
testato della pubblica riconoscenza nella Capi- 
tale di essa qualora ebbe a reggerla per li Ve- 
neti ; questo Patrizio anche in Cerigo date avea 
luminose pruove del sno disinteresse , del sua 
patrio zelo , e delle sue letterarie , e scien- 
tifiche cognizioni . Ne io posso tacere intor- 
no ad esso un grande argomento del Nobile 
suo procedere verso la patria dato' nel tem- 
po che fu Provveditore a Gorfù , lorchè arre- 
stato per la sua vigilanza , e per il costante 
rifiuto di un passaporto un bastimento carico di 
Oglio T, che in defraudo delle Leggi Vòkvasi itf- 
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tio^uire in poito dell' Adriatico, diverso da quel- 
lo dì Venezia di cui era per legge unicamente 
aperto l'ingresso a quel carico, ed essendo po- 
steriormente stato confiscato , non mai osò ripe- ' 
tere dall' apposito Magistrato il premio di detta 
confisca a lui per <Jetta legge devoluto , e con- 
tento di aver servito alle patrie utilità lasciò 
che in di lei vantaggio ancor tornasse quella 
ricca confisca di lire cinquantamila Venete . Ciò 
volli esporre, sebbene estraneo al presente mio 
argomento , perchè in questi, giorni , nei quali la 
ignoranza, e lo spirito di partito tutto confuse^ 
ro, oltraggiata fu la mia patria oltre il dovere, 
e d' alcuni intemperanti Scrittori si volle senza 
alcun discernimento calunniare tutta la di lei 
Casta Nobile come degenerata dalle patrie vii-tù 
che onorano li di lei Antenati . V addotto fatto, 
<?he potrebbe venir accompagnato dal corredo di 
molti esempj di simìl tempra proprj ad altr' In- 
dividui della Patrizia Stirpe , dimostra esservi an- 
cori in essa a nostri dì dei felici germoglj di 
quelle elette piante dà cui spuntavano frutti di 
<?nore, di onestà, e di quella gloria Naziona- 
le, e che tanto nei Secoli passati illustraono 
il Veneto Suolo, onde giova sperare, che rav- 
vivati dal vivificante calore dell' Austriaco Sole 
siano per rinnovare , ed accrescere il decoro del^ 
la Veneta Nazione. Ma ritornianiQ donde par- 
timmo . 

Avvicinata a CerJgo la Flotta Russo-Turca 
fecero li di lei Ammiragli sbarcale su queir Iso- 
la looo. Uomini , dei quali qualche centinajo 
avvicinato essendosi al piccolo Forte di San Nic- 
colò detto Correr l'ebbero in loro mani dopo 
tre tiri di Cannone , e fecero prigionieri li po- 
chi Invalidi Ex - Veneti che lo custodivano . 

) 
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Indi marciate esstndo le Truppe da sbarco , delle 
quali 600. Uomini erano Ottomani , e 400. 
Russi presso la Città di Cerìgo , ne presero im- 
mediatamente possesso senz'aicun contrasto. In- 
timata poi la resa alla Fortezza, li 50. Francesi 
ch'eraosi in essa racchiusi, finsero di volersi di- 
fendere. Mentre per altro si E^r-paravano li Rus- 
so-Turchi ad affamar li racchiusi con stretto 
blocco , dopo due giorni vidtjro sventolare ban- 
diera bianca, e si capitolò la resa , per cui fu ac- 
cordata alla piccola guarnigione V uscita cogli 
onori militari , ed. obbligaronsi gli Alleati à far^. 
k trasportare in^Anpona , coinè pi^ntualmente ese- 
guirono . Conquistata in^ tal modq V Isola di 
Cerigo, venne colà istituito un provvisorio Go-. 
verno -, ed assicurate le proprietà , e la religione 
tu dessa dichiarata, sotto la protezione dcll^ 
Russia, Inghilterra, e Porta Ottomana. 

Due giorni dopo, veleggiò la combinata Flotta 
Russo-Turca consistente in undici Navi di Linea, 
16. Fregate, 2. grosse Palanche, e 7. Ghirlan- 
cljzzi verso risola del Zante, dpve approdò li 
13, Ottobre. Alla vista di questa Flotta si, spar- 
se tosto un grande allanne ib quella Isola in 
cyii le genti di Contado, corse a^le armi, comin- 
ciarono ad inveire contro li Giacobini , dei quali 
le Case rimasero nel pr^mo impeto saccheggiate, 
e le peijsone poste a gran pericolo . Incoraggiti 
da questo popolare Entusiasmo li Nobili dell* 
Isola si armarono anch'essi, ed andaiono incon- 
tro al grosso Corpo degli alleati, che sbarcata 
era nella Isola sotto gli ordini del Vice-Ammi- 
raglio Teodorovicz^ j e questo venne poi tra gli Ev- 
viva popolari, ed il lieto suono delle Campane 
Rccoho in Città , Appena enti a;ono queste Trup- 
pe nel Zante fecero cessale la persecuzione coA- 
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frò li Giacobini , ed intimarono la resa ai pochi 
Francesi, ed ai loro partigiani, che si erano ri- 
tiratiTiilì. Fortezza . Oiiesti , sebbene avessero m. 
Edati II pochi Cannoni sparsi nella Citta e 
piccoli ridotti del porto , preteseró di voler fare 
un' accanita resistenza -, im ridotti .n breve a e 
strette dovettero cedere alla superiorua delle 
forze assalitrlci , e si resero a d«cr.z one^ 
Furono perciò in numero di «^centf. «rea fra 
Francesi, e Greci calcolati prigionieri di guerra, 
c come tali vennero spediti a Costantinopoli 
ResT^^oni in conseguenza li R-so-Turcb d. 
tutta la intera Isola del Zante, che « estende 
18. miglia Itafiane in lunghezza e i». m lai- 
ghezza . fecero innalberare su 1 Fort, s.multan^ 

mente li Vessilli dei due In^P^". 1^^^,^° ^1, "J" 
tomano -, ma poco dopo per ordine ^egl^ Ammi- 
ragli vennero abbassati con ordine di tìon alzafe 
alcun Vessillo fino a che la conquista di Coitu 
non desse regola ai Sovrani Liberatori P^r 
,.are quale dovesse erigersi . Intanto il popol» 
baccante per allegrezza sentendo con solenni 
proclami ^slcurate le sue proprietà , « ^^^^^1'?!°"^ 
corse ad abbattere l'albero della Liberta . Daxa 
dappoi anche a quest'Isolani un Governo Prov- 
visorio composto ai membri per meta trasceUt 
dal Ceto Nobile , e per metà da quello dei Cit- 
tadini , e lasciato a guardia dell' Isola un picco- 
lo presidio di Truppe Russo-Turche le altre ri- 
tornarono a bordo della Flotta , che scolte le 
vele a venti s' indrizzò verso Ceffalonia . 

Questa Isola molto pii grande della preceden- 
te, ma senza Fortificazioni di rimarco non pre_ 
sentò alcun ostacolo alle imprese degli A leat, 
Avvicinata la loro Flotta a questa Isola li t3 
Ottobre scese a terra un distaccamento di l nip 
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pe da sbarco comandato dal Colonnello Postd^^ 
àìsm, il quale fìi accolto quasi in trionfo dagP 
Isolani i che furono dichiarati egualmente a, 
quei del Zante sotto la proteiiorie degli Alleati . 
Rinforzato poi il distaccamento delle Truppe 
Russo-Turche dai Villici dell' Isola si avvicinò in 
tre Corpi ai Forti di Asso, e di Salamo, ed al- 
la batteria di PoTto-Santo, che dal Capo dell" 
Isola dominava la Baja. Siccome questi tre luo- 
ghi erano ad un tempo stesso minacciati di 
bombardamento dalla Flotta j cosi alla sem- 
plice intimazione fatta si resero a discrìziohe 
ii piccoli loro presidi y e cadettero irf mino de- 
gli Alleati 1 97. Francesi , li quali coma prigionie- 
l'i vennero trasferiti a Costantinopoli . An:he co- 
stà fu istituito uri provvisorio Gcjvcrno compo^ 
sto di Nobili, e di Cittadini. Si proibì T innal- 
zamento di alcun Vessillo fino a nuovi oi'di ni , e 
si lasciò il distaccamento delPostodisin a custcP 
dia deir Isola , in cui presidio rimasero ancora 44^ 
Cannoni di Ferro , 4. di Bronzo , e 4. Mortaj 
con qualche provvigione militare, ch'esistevano 
hei tr« piccoli Forti accennati . Conquistata anche 
questa Isola drizzò le prode la Flotta combina- 
ta verso Corfii , nelle cui acque gettò V ancora 
li 5. Novembre. Prima che questa approdasse^ 
avea il General Francese Chabot ordinato il di- 
sarmo di tutti li Cittadini di Cortùy come quel- 
li della cui buona fede sospettava. A questi or- 
dini negarono obbedienza gli abitanti del Borgo 
detto il Manducchio . Non lo avessero fatto ; 
poiché il General Chabot ordinò che fossero ca- 
stigati nel modo il più severo. Alcuni distacca- 
mertti Francesi s' introdussero in quel Borgo per 
ridurre colla violenza quei Corfioti alla conse- 
gna delle armi . Essi che le aveano care quanto 
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il loro dinaro , resìsterono con torza , e vennercj 
alle mani colle pattuglie Gallicane, dal che nac- 
que qualche uccisione. Indispettito sempre più 
il Chabot ordin® , che col Cannone della For- 
tezza fosse battuto il Manducchio, mentre un 
grpsso corpo di Francesi veniva attaccandolo a 
pian terreno . In breve demolite dalle palle dei 
Cannoni , e dei Mortaj alcune Case , ed altre 
incendiate, si aprì l'adito al furor militare di 
saccheggiare gli averi , e di attentare alle vite, 
dei miseri abitatori , e V uno , e T altro fu ese- 
guito COI! quella barbarie , che praticata avrebbesi 
in una Città presa d'assalto, ed a tale giunse 
la rovina di quei borgho, che in poche otenon 
presentò fiiorsè la squajlidat immagine di arsi , e 
dirupati rimasugli. 

In tdit circostanza giunge a Corfù una barca 
litarlamentaria con Uffiziale Russo , il quale sbar- 
catQ cliiese di esser presentato al Genéral Fran- 
cese , presso cui introdotto chiesegU a nome degls 
imperatori Russo ^ ed Otton;iano la resa della 
Città , q Fortezza i ma ricusata d^l Ghabot co\\ 
ardire Repubblicano bisognò pensare a conqui- 
starla collà fqrz^ . Mentre si apparecchiavano gU 
alleati a far pentiva lì Francesi della loro ripul- 
sa , inviò r Àiimiraglio UschachofF una divisione 
della s\4a Flotta comandata dai Vice-AmmiragJio, 
e Cavalier Depacofif, e da Hidej: Aly all'Ispida 
di Santa Maura . Qiiiyi giunta questa Navale 
Squadra li di lei Comandanti s^nza contrasto; 
s|)atcar fecero qualche centinajo di Soldati, li 
quali marciarono dirittamente alla Capitale dell' 
Isola, che trovarono evacuata dai francesi . Eran« 
si questi racchiusi nella Fortezza, la quale guer- 
nita di armi , cannoni , e provvigioni da bocca 
c da {Tuerra tante quante bastavano a sostenere^ 
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<ih lungo assedio , setiibrava dover óppòtf e urta 
Valida resistenza * Intimata la resa secotido le 
Solite fotaalitl Venne da questo non sol flfru- 
èata , ma comihclò innolfre a far giuocarc il 
Gannoiie con incessante fuOcò contrcj le Navi , 
e le Truppe sbarcate. Queste si. allontaharòno 
dal tii'o deir Artiglieria , e rinforzate dà gròsso 
humero di Soldati, e Macina) assistiti dàgli abi- 
tanti ritotnarofio poco dòpo a minacciar dappres- 
so il Castello . Gli assediati ton r<fgolar Kioco 
tennerò a lutigo dall' approcciò lotit^ni gli às^ 
«alitori . Ma coperti questi d* alcune trincee fe- 
cero gluocare sì bene il loto Cannóne , che ben 
presto aprirono una toga breccia: Eransi già 
preparati . air assalto , e poche ore iitancàvano 
tiuando il timore raffreddando tutto ad un tratto 
il fuoco Repubblicano indusse gli assediati ad 
esporre bandiera bianca. Fu convenuta pertanto 
la cessione della Fortezza con tutti gli effetti , 
e Magazzini militari in essa racchiusi ^ e dovet- 
te la guarnigione ascendente a duecento Uomi- 
ni rendersi prigioniera di Guerra j La ostinazio- 
ne di chi la comandava, costar fece la vita a 
trenta Soldati, e 45. rimasero feriti. Li Rusjo- 
Turchi fecero un esatto inventariò di ciò ch'era 
in quella racchiuso, e trovarono esservi 2 i Mor- 
ta), 18. Cannoni di lironsfo, 37. di ferro , 617. 
fticili, 13. Pistole, 52. Bomber e dieci migliaja 
di palle oltre quantità di viveri 5 e munizioni cfa 
guerra . Dichiarata anche questa Isola sotto Lt 
protezione delle J. Potenze Alleate, raccoman- 
darono li Comabdanti Russo-Turchi il di lei 
Governo al Né U. i. Anzolo Orio Veneto Pa- 
ttizio sommamente caro a quei abitanti, alla 
cui saggiezza , e prudenza fu pure affidata la 
custodia della medesima 5 per assicur^r^ la quale 
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Jascìarono a terra qualche numero delle loro 
truppe, che vollero rinforzate da varj Nazionar 
li abili alle anni per esser diretti daun'Uffizia- 
le Russo j e venne pure incaricato il detto N.U. 
Orio di equipaggiare, e dirigere la mezza Gar 
jiera destinata a guardia della Costa . 

Assicurato così il possesso anche di questa iiii^ 
portante Isola , ritornò questa divisione a rinfor^ 
zare la Flotta ancorata sotto Corfù per la con- 
. quista di sì famosa barriera dell* Italia . Li Fran- 
cesi mal sicuri in Città eransi ritinti inFortezr 
. za Vecchia , da doye forniti di viveri , e di muni- 
zioni insultavano gli assalitori . Questi dopo 
avere perduto qualche centinajo di giornate in 
un blocco inutile mantenuto con Truppe fclice- 
. niente sbarcate , e con le forze navali , indispet-r 
titi al vedere le rovine, che nella soggetta Cit- 
tà tentavano di fare col Cannone, e coi Mor-r 
taj li racchiusi Gallicani, e volendo pure uarre 
a fine V opera incominciata coni* ebbero il rinr 
forzo della Squadra ritornata da Santa Maura, 
si accinsero ad avere colla forza ciò che con 
Je buone ottener non poterono. Avendo pertan- 
to più volte respinte le sortite degli assediati 
sempre con felice esito, fecero li Comandanti 
Russo-Turchi attaccare lo Scoglio di Vido da 
uno scelto drappello delle loro Soldatesche , al 
quale riuscì con valor militare di superale le 
Foitifìcazioni , e di fennar in esso il loro piede 
colla uccisione di quasi tutti» i loro nemici . Per 
tal* acquisto reso più facile V assalto alle fortifi- 
cazioni della Piazza fu eseguito con sommo cor- 
raggio dai Soldati Russo-Ottomani protetti dal 
Cannone della Squadra. In poche ore giunsero 
ad impadronirsi dei due Forti Erizzo , e S. Sal- 
vatore con strage degli assediati * Per queste 

per- 
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perdite prevedendo essi vicino il momento della 
loro intera rovina assentirono, che il Generale 
Chabot entrasse in maneggi cogli aggressori , ed 
in forza di questi dopo quattro mesi circa fra 
blocco , ed assedio furono cedute alle forze com- 
binate la Fortezza, e risola di Corfu ai se- 
guenti patti . 



Capitolazione della Resa di Corfu. 

». . . . . 

„ Li Cittadini D^four Capo di Brigata , Va- 
„ rese Agente di Marina , Eriche Commissario 
„ del Poter Esecutivo , e Grouvel Ajutante di 
„ Campo nominati dal Consiglio di Guerra di 
Corfu per stipulare in nome della Repubblica 
Francese gli Articoli della Capitolazione del- 
la Piazza , e Forti di Corfù , con il Vice-Am- 
miraglio Uschachoff , ed il Capitan Bey Cadir 
„ Bey Comandanti le Squadre combinate Rqsso- 
„ Turche, si sono portati a bordo del Vascello 
„ Ammiraglio Russo dove hanno respettivamen- 
„ te convenuti li seguenti Articoli salva la rat- 
t^, tifica del Cittadino Dubois Commissario Ge- 
nerale del Governo > e del Cittadino Chabot 
Generale di Divisione Comandante liDiparti- 
« menti del Mare Joniq , . . 

„ Art. I. Li Francesi consegneranno ^li Com- 
„ missarj Russi , e Turchi la Piazzadi Corfù , tut- 
„ ta l'Artiglieria;, munizioni , viveri, ed ogni 
„ altro effetto pubblico attuaLnente esistente 
„ negli Arsenali , e Magazzini , e li Commissa- 

rj Russia e Turchi rilascieranno loro la rice- 

I 4 . „ Art. 
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'„ Art. il. La guarnigioiic due glortìi dopòse^ 
gnata la Capitolazione j si porrà in forma di 
„ battaglia sulla spianata , dove deporrà le ar- 
„ mi, e bandiere air eccezióni dello Stato Mag-? 

giore \ ed Uffiziàli Civili , e Militari , che ri- 
,j tehraiino le loro arnli, dopò di che le Truppe 
„ Alleate prenderanno possessione dei porti . I:i 
„ Francesi passeranno nella Cittadella, ove ire- 
sterannn sino al loi;o imbarco, che si effet- 
tuerà nel porto di Mandruccliio . Il Commis- 

3, sario Generale , e lo Stato Maggiore avranno 
,i una guardia d* onore Russa sifio ài momento 
j, del loro imbarcò. 

„ Art, III. Là guàrhigiò'rfe sarà trasportata a 
„ Tolone a speàe delle Squadre combinate , e 
„ scortata da bastimenti dà guerra dopo averda- 
„ ta la sua parola d* onore di tìon prendere per 

i9. mesi le armi contro S. M. l'Imperatore 
i, di tutte le Russie, S. M. il Gran Signore i 

nè contro li loro Alleati , il Re d* Inghiltcr- 
„ ra, il Re delle due Sicilie, e gli altri attua- 
li li Alleati dei due Imperi. , 

,i Art. IV. Sono compresi nel ()rccedente arti- 

4, còlo tùtti gli altri Francesi impiegati nella 
Piazza di Corfu , tanto Civili , che Militari , 

„ come pure gli Uffiziali Militari, e Civili, e 
gli Equipaggi del Vascello 11 Leandro , della 
Corvetta la Bruna , e di tutti gli altri Basti- 
menti della Repubblica, e sarà loro permesso 
,j di portar secò , come à tutti ^11 altri Indivi- 
^ dui componenti Ja guarnigione di Corfù, tut- 
„ ti gli effetti mobili di loro particoiar pro- 
prietà. 

„ Art. V. Saranno egualmente compresi , c 
„ aiTimessi alli stessi vantaggj degli Articoli 

» c 4. 
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ì; c 4. tutti li Francesi, che sono stati fatti prìv 
gionieri durante il bloca^, e l'assedio; saran- 

„ no questi soltanto obbligati colla loro parola 
d* anére di non più prender le armi per il 
corso di questa guerra cqrltro le Potenzcr 

„ Contraenti ^ sako il caso di' cambio , con li 

y, due Impferi Russo ; e Turco . 

„ Art. VI. Sarà accordato un Vascello di guer-f 
ra, che non potrà essére di minor portata di 

„ 10. Cannoni per trasportare il Cortimissario 

„ Generale , li Generali , e lo Stato Maggio- 

1, re. - . 

„ Arr; VII. Il Generale di Divisione Chabot ^ 
f,' e il suo Stato Maggiore , un Segretario a 

scelta del Commissario Generale, li due Capì 
3, di Ammitìistraiione di terra ^ e di fn'are colle 
>, loro fa:miglie , e due Segretarj per cadauno 
„ potranno passare a loro piacere a Tolone , o 
iy in Aritona sempre a spese d^ile Potente Con- 

traenti j ma se preferissero essi d* andar in An- 

conà , il loro trasporto dovrà aver luogo fra 
„ utt mese da contarsi da questo giorno . 

yi Art. Vili. Tutti gli oggetti di proprietà 
„ pubblica sia della Citta, o appartenenti alla 
„ guarnigione , compresi il Vascello il Leandro i 
,i laCoi-vetta la Bruna , e tutti gli altri bastimen- 
„ ti dell! Repubblica Francese, sarannt) consc- 

gnaii nella loro totalità ai Commissarj dell« 
5, due Potenze Russa ^ e Tufca . 

„ Art. IX. Li Capi della Squarfta Alleata di- 

chinano , che tutti gì* Individui di qualunque 
„ siasi Religione , Nazione , come pure tutti gli 
„ Abitanti della Città, ed Isola di Corfù, saran- 
„ no rispettati nelle loro persone , e propri(*tà , 
,1 ch'essi non potr^inno «ssere perseguitati, mou 
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^ lestati, ne ricercati tanto per le opinioni po- 
litiche , che avranno manifestate , che per le 
loro azioni, o per quegF impieghi , che aves- 
sero occupato sotto il Governo Francese sino 
al momento della Capitolazione , ed accor- 
daao due mesi di tempo a tutti quegli abi- 
tanti , che volessero trasportarsi altrove colle 
loro proprietà . 

„ Art. X. Gii ammalati , che non potranno 
y, seguire la guarnigione , saranno trattati nella 
stessa maniera degli ammalati Russi , e Tur^ 
chi , ed a spese delle dette Potenze spediti 
egualmente a Tolone dopo la loro guarigio- 
3, ne . Sarà in libertà del General Francese di 
,^ lasciar a Corfù un Uffiziale con una somnia 
di 6000. Franchi, come pure un necessaiio 
„ numero di Medici , ed assistenti per la cura , 

e governo degli ammalati. 
. „ Art» XI. La guarnigione, gli Uffiziali, e 
^, gr Impiegati militari , e civili riceveranno tan- . 
„ to in terra , quanto a bordo dei bastimenti 
„ fino al loro sbarco a Tolone , e in Ancona 
„ la stessa quantità di razioni , clie gli vennero 
„ accordate secondo il loro grado , e conforme 
le leggi Francesi . 

„ Art. XII. Li Bastimenti da guerra, e da 
„ trasporto , die saranno impiegati a condurre 
„ li Francesi a Tolone , od in Ancona , non po- 
„ tranno far prede , ne andando , nè ritornan- 
„ do , ed il Commissario Generale s* impegna a 

nome del Governo Francese di far rispettare^ 
5, li detti bastimenti dalli Vascelli , e basti- 
„ menti Francesi, e di garantire il loro ritorno 

a Corfù , come gli Ammiragli Russo , c Tur- 
„ to promettono respettivamente a nome delle 

„ rc- 
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^, rc$pettìve loro Corti di far condurre al . cofl- 
venuto destino tutti li Francesi compresi jielr 
^, 1^ presente Capitolazione . 

patto triplicato a borJo della Nave Ammiraglia 
i} S. Paolo li 20. JFebbrajo 179^. ( Stil Russo ) 
li 13. Ventoso anno VII. delja Repubblica 
Francese , 

( \ Vice-Ammiraglio Uschachoff. 

( .regnato ; Capitan Bey-Cadir Bey. 

Li Cittadini Dufour, Varese, Brichc, 
e GrpuveJ . 

La sopradetta Capitolazione è rattificata , ed ac- 
cettata a nonie dt\ Governo Francese dalli 
sottoscritti . 

Jl Commissario Generale del Direttorio della 
Repubblica Francese Dubois. 

Il Generale di Divisione Chabot. 

Con tale Capitolazione, ( che io volli espor- 
re per esteso, come farò di tutte le altre delle 
principali Fortezze Continentali, riserbandomi 
delle meno importanti a darne l'elenco ) cadet- 
te in mano dei Russo-Turchi il Baloardo della 
Italia, e terminò la dominazione dei Francesi 
su quanto aveano occupato del Veneto Territo- 
rio air Orientale suo confine . Adempiuti fedel- 
mente gli articoli della medesima entrarono lì 
Russo-Turchi nella tittà di Corfò li 22. Feb- 
brajo 1799. ( Stil Russo ) fra il giubilo uni- 
versale degli abitanti . Prima eh' essi entrassero 

im- 



Digitized by Google 



impaziente il popolo di scuotere il giogo Fran- 
cese afterrò T albero della libertà, e cominciò 
ad inveire contro li Giacobini, dei quali alcune 
case furono saccheggiate. Costoro eransi ritirati 
in Yottetia, spetarido di poter p:tftire coi Frari- 
cesi > nia ciò fu loro impedito . A prevenire per 
altro ulteriori arbkrj , e violenze pubblicar fe- 
cero li Comandanti delle Forze combinate il se- 
guente Proclama. 

Ajr Individui futti esfisèeriti nella Citta, 
ed Isola di Corfù . 

4i Corfù si è arresa alle vittofiose armi dei 



^ parola 

protezione, e sicurezza sino al momento del 
di lei sbarco in Francia . 

„ E* stata contessa una piena , e generale 

amnistia agli abitanti di tutte le da^i , l^t 

garanzia della Religione , delle proprietà , e 
delle .persone , e si voók l intera dimentican- 



99 
» 

„ «wl^- .persone 
za del passato 

59 
99 
» 



Iridividm di tùtti gli Ordirti , e di tutt'é le 
Nazioni , rispettate lé •^isposiiiioni dettate- 
dair Umanità. Cessino gli od),- taccia lo spi- 
rito di vendetta, segui la pace il buon òr- 
dine, e la Generale concordia iti tutta riso- 
la . Che se vi sarà r chi ardisca derogare da 
questi principi y dichiariamo che incorrerà nel- 
la nostra indignazione,- e s^à severamente 
punito. 

^, Si ordina severamente alle Truppe Russo- 
Turche y ed Albanesi, che nicino ardisca usare 
la h^T^hè minima prepotenza . Pct ricevere k 

„ For- . 
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Fortezze di Corfìi entreranno le Truppe Russe . 
j. Le Truppe Ottomane quante saranno ^le^tl- 
P, nate , marcieranno sotto il comando del Patro- 

na Bey . Le altre Truppe , e particolarmente 
„ gli Albanesi , senza permissione de' Coman- 
„ danti in Capo delle Squadre combinate , non 

potranno entrai/*e nelle Fortezze, e qeliaCit- 
„ tà. Se alcuno ardisse trasgredire, e sforzata- 
„ mente volesse entrarvi, questi saranno cast iga- 
„ ti come ribelli, e disobbedienti alle supreme 
„ volontà del Goveirno , e degrimperatori S. 

M. di tutte Iq Russie , e S. M» il Gran Si^ 
„ gnore . 

Pata a bordo la Nave Vice-Ammiraglia S. P40I0 
li ir. Febbrajo 1799. V. S. Orientale. 

/ .. Capitanla Bey Cadir gey, 

Vice-Ammiraglio Uschacoff- 

• • • ' 

- -• • . • . • «, 

Rimessa in tal modo U quiete in Corfù, e^l 
imbarcati li Francesi, fu ifdi ij. Marzo coi:^ 
yocato a Corfù il Nobile, e Magnifico Consi- 
glio Generale ridotto in numero di 193. Mem- 
bri , dal quale furono colla pienezza dei yotl 
adottate tre parti , colle quali fu decretata uii' 
annua processione in onore di S» Spiridione ^ per- 
chè dalle mani di questo pcotett^r di Gorfiì 
pervenissero al Trono tdelja Divinità* li religiosi 
ringraziamenti, che li Gorfiotti intendevano di- 
rizzarle per r ottenuto benefizio , ed ìpnoltre si , 
decretarono omaggi , e ringraziamenti alii due 
CoiTiandanti Russo , e Turco , non che alFAtnnii- 
raglio Britannico Qcazio Nelson . La terza par- 
te colla quale fu stabilito di far pervenire ai 
Tmni dei 3. Sovrani Protettori li sensi di gra- 

\ , ti. , 
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titudine dai quali erano animati lì CorfiottI , era 
così concepita • 

Nobile v e Magnifko Consiglio Generale - 

5, Gli Augusti Sovrani collegati per la nostra . 
^ felicità, e per la pace del Globo hanno uri 
^, diritto di dividere ( istarei quasi a dire ) i 
^ nostri omaggj col Cielo - Se per ribrezzo non 
^ rifuggisse lo sguardo , basterebbe volger un 
^ occhiata al Quadro lugubre della trascorsa 
^ iK)stra situazione , e poscia rivoglierlo , e ri- 
„ crearlo alla piena di quella luce , che invade 
„ di speranze i nostri cuori per sentir il prezzo 
*^ del benefizici, e per valutare tutta la nostra 
„ gratitudine . Dal Sacrario dei loro Consigli 
„ emanò il riostro ben essere y e sotto T ombra ^ 
^ dei loro Troni sta collocato li Palladio della 
yy nostra salvezza. 

5v I Filopatridi passionati , ed ardenti nori 
,5 harinò che ad alzar un grido, e proclamar irf 
„ faccia air Universo la rtostra gratitudine . Sia 
„ però mandata parte, che autorizzi la Depu- 
„ tazione ad offerire a piedi delli tre Augu- 

sti , e Potenti nostri Liberatori le voci del- 

la nostra riconoscenza, e della profonda no- 
„ stra venera;^ione y e della nostra Fede . ^ 
La Deputazione , che propose al Consiglio que- 
ste tre parti, era composta di sei Nobili incari- 
cati dai Comandanti delle Forze combinate di 
amministrare la somma del Governo tanto in 
CorfiJ, che nelle altre Isole del Levante libera- 
te dai giogo Francese. Ad essi cari oltremoda 
agli abitanti per la loro probità, ed attività 
vennero pure affidate le ispezioni di rimetter in 
vigore le leggi Civili, Criminali, ed Econoitiiw 

che , 
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<^he, eh* esistevano air epoca 1796., di prestarsi; 
prontamente alfa vindicazionè degli usurpi , e di-f 
strazioni fatte dei Beni Ecclesiastici , ed anclie dei 
particolaii j onde ogiV uno resti redintegrato nei 
suoi possessi, non che a rimettere le pie fonda- 
zioni preesistenti coi Fondi alienati. 

Regolato in tal modo il Governo delle Isole 
Éx-Venete furono mortificati con alcune Tasse 
pagabili con cambiali negli Stati Austriaci quei • 
fra li più ricchi , cb' eransi mostrati appassionati 
fautori del Sistema rivoluzionario ^ ma il rima- 
nente di quegl* Isolani cominciò a godefe dad- 
dovero le dolcezze della verace libertà protetta 
dalle 3. Corti dichiarate loro protetti'ici i e di- 
venuta perciò quella Isola un asilo di sicurézza' 
si trovò onorata dal corkrorso di ragguardevoli 
soggetti, che fuggivano dalla persecuzione Re- 
pubblicana , la quale infieriva sul Continente Ita- 
lico ; e fra questi si noverarono le Zie di Luigi 
XVI. col loro seguito di 60. persone , che come 
narrai, ben presto partirono per Trieste, e gli 
Eminentissimi Cardinali Braschi , e Pignatelli y 
non che il Principe Borghesi , e li Marchesi 
Gabrieli, e Massimi, col Cavalier Rizzi Ro- 
vacci . 

La bella sorte dr quest'Isolani fissò nel Mar- 
zo 1799. r Epoca delle prime vittorie foriere 
d'elle maggiori, che conseguirono dappoi le anni 
degli Alleati sopra li RepubbHcani . Qviesti per- 
dettero^ per sempre li tre Dipartimenti, cheavea- 
no aggiunto al loro Dominio fonnati delle Ve- 
dete spoglie sul Mare Jonio , e gli Alleati fe- 
cero questa conquista con somma gloria , e po- 
co^ danno . Poiché in tutti li differenti attacchi , 
ch'ebbero luogo sul Continente, e nelle Isole 
di Ex-Vencta. ragione, perdettero al più trecento 
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Uomini uccisi , ed altrettanti ebbero di feriti ; 
ed oltre aver in qualche luogo trovato un noii 
mediocre conjpenso in viveri , e munizioni da 
^^uerra poterono gì* Inglesi ricuperare la loro 
Fregiata ij Leandro molti mesi innalzi dopo fie- 
ra, pugna conquistata dalla Fregata Francese il 
Generoso, con non molta lode di moderazione, 
e di umanità dal Uto dei vincitori, e gli Allea- 
ti accrebbero le Navali loro Forze coli* allcsti- 
niisnto dell: altra Fregata la Bruna trovata in 
huon essere nel porto diCorfù. Alla difesa poi, 
€ custodia di questa Isola lasciarono li vittorio- 
si Alleati un corpo di due mila Uomini accre- 
sciuto- in progresso da varie Truppe Nazionali , 
e rimisero pure alla disposizione del Comandan- 
te di quella Fortezza la piccola Flottiglia con^ 
qyistata in quelle acque. Li Comandanti delle 
Squadre combinate dopo avere per questa felice 
iinpre^a rintuzzato sonoramente l'orgoglio Re- 
pubblicano si affrettarono a far racconciare li 
>Javigli che ayeano sofferto qualche danno da^ 
Cannone nemico, e cplla sola perdita di una 
Corvetta Turca , che si ruppe su i littorali deir 
Adriatico presso Venezia, della quale si ricu- 
però r equipaggio , e quasi tutti gli effetti , pote-r 
rono unitamente alle Forze Inglesi, e Portoghe- 
si tentare nuoye egualmente gloriose imprese 
sulje Costiere del Regno di Napoli -, come ii^ 
breve avrò occasione di descrivere . 

Quanto alle Isole del Levante per non inte^ 
rompete altrove la serie Storica dei fatti di que-» 
sta Guerra importante, io dirò adesso , che il lo- 
ro destino venne in progresso determinato col 
consenso delle Corti Alleate specialmente della 
Sublime Porta , della Russia , e della Gran Bret- 
tagna, e furono dichiarate come più difusamen- 
te 
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te si espon'à una Repubblica Sovrana; ma tribu- 
taria alla Sublime Porta . Intanto Corfù , e li 
porti di quell'Isola furono fissati come altrettan- 
ti punti di unione per le Forze Navali degli 
Alleati , e prolungata avendo in Corfiì la sua 
residenza il Vice-Ammiraglio Uscacoff in bene- 
merenza dell'operato promosso dal suo Sovrana 
al grado sublime di* Ammiraglio , di là contri- 
buì colla sua saggia, e coraggiosa direzione al 
riacquisto del Regno di Napoli, e deiPonrificio 
Dominio . 

Le accennate vittorie ottenute dagli Alleati so- 
pra li Francesi non furono, che il presagio del- 
le maggiori le quali si verincarono successiva- 
mente neir Allemagna,'ed Italia. Prima ancora, 
che seguisse alcuna formale intimazione di guer- 
ra da parte del Francese Direttorio avea il Ge- 
neral Jourdan , dietro li secreti ordini ricevuti , 
tatto passare il Reno all'armata sotto li suoi 
ordmi da qualche tempo concentrata a Strasbur.- 
go , ed in quei Contorni . Kell , Stelhofen , e Ba- 
silea furono li luoghi pei quali in tre Colonne 
coinandate al centro dal Jourdan , alla destra da 
Ferino, ed alla sinistra da San Cyr ripassò sul- 
la destra del Reno ad invadere nuovamente le 
Germaniche Provincie Tarmata Francese detta di 
Magonza forte di sessanta mila Uomini . H dì 
lei primo ingresso nella Svevia fu accompagnato 
dal saccheggio di molti villaggi posti sulla de- 
stra del Reno, e marciando senza magazzini , 
e senza equipaggio cominciò a vivere a sipese 
degli Alemanni, e la celerità delle di lei mar- 
cie non le fece trovar ostacoli nel passaggio 
delle anguste vie , che per il Kniebes aprono V 
ingresso alle Valli di Kenzig , e dell' Inferno . 
Gli avvanzamenti di quest' armata inatesi , e 
Pdrt, J. Anno i Soo. K pre- 
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fferentivi ad ogni dichiarazione di "guerra <^eti- 
nero dal Generale Jourdani ^asti&ati colsegiwo* 
tt Manifesto > ^ 

* * 

RepubUki Fniacese i 

Al Quartier Generale dell* armata di Magonst* 
li 19. Veotosq Anno VIL( 28. febbiiajo )• 

U Geaeial ia Ca{K> all' Atm^ta. 

' Soldati! n Malfcado ad una colende convefl^ 
^ 2ione, le Truppe Austrìache oktepa^saftio(y la 

linea eli demarcazione fissata v 1* Imperatoli 

fttdmào le disposizioni padftbe del Gomw 
9» nbsFiàncesè , accòlse in saio' dell*^AlIenxaHÌ: 
9» de^sttanieii annati;*e meatré» ché scropoum 
^ osseivatori dei Trattati voi restavate dietw 
„ le vostre linee in attitudine fiera, ma placida, 

si combinavano dei movimenti ostili coi nuo- 
„ vi Alleati , e si prendevano tutti li vantaggi , 
9, che loro lasciava la vostra sicurezza. Questa 

infrazione costrinse il Direttorio ad usar le 
» rappresaglie : Egli tutto fece per la pace , ma 

se si vuol U guena, h bti* Soldad, sor^ 
1, tìftoo dalle nostre linee, e liencmniD nella 
„ carriera^ cbe avete & ^ scocsa epa tantf^^ 
M gtona f 

» Noi conibatteieino , se teomm àt^ osta« 
coli nel prendere le posizioni militan su cui 

5, Tarmata si awanza, combatteremo, se l'mi* 
peratore non eseguisce la Convenzione eh' 

„ esiste : ma fedeli al sistema di moderazione , 

j, che MQo ad w> cacatterizzò la iNjazione Fran- 

" ' / » ce. 
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tese , retrocederemo , rientreremo nelle riostrè 
prime linee tostochc la Repubblica avrà con- 
55 seguito ciò che ha diritto d' attendersi . Sol- 
iy dati , ripigliando le armi ^ ricordatevi j che il 
j, Ugello della guerra non deve pesar, che sui 
5, nemici della Repubblica ; la gloria vostra sa- 
j, rebbc sfigurata, i vostri allori sarebbero appas- 
,5 siti , i voti dei nemici vostri sarieno compiuti, 
,j sé vi portaste a dannevoli eccessi . Voi lo sa- 
5, pete , i nemici vostri hanno impiegate tutte 
jy le manuyre per armar i popoli della Europa 
i5 contro il Popolo Francese . Che la condotta 
j, vostra smentisca F effetto di queste voci . Ri- 
j, cordatevi ogn'ora, che l'armata deve rispet- 
5, tar le proprietà generali 5 e particolari , e che 
iy Ogni disordine sarà tepresso con forzai e pu- 
yy nito con severità . Stà a voi , sopratutto , Uf- 
^5 fiziali Superiori , Capi dei Corpi , Comandan- 
j, ti, che io rendo personalmente responsabili 
^ della stretta esecuzione delle intenzioni del 
yy Governo, e delle mie. Mantenetela piìiesat-' 
„ ta disciplina , vegliate ai bisogni delle Truppe 
jy che sono sotto ai vostri ordini , invigilate in- 
iy cessantemente su d'esse, e se qualche Solda- 
„ to obbliasse i suoi dovéri y ditegli, che ogni 
5, azione vile c indegna del nome Francese , ri- 
„ cordategli , eh' egli oscurerebbe la gloria della 
„ Repubblica^ e ce;'tamente egli rientrerà nell' 
jy ordine. 

,, Animato da prlncipj di giustizia, c di equi- 
5^ tà il Direttorio Esecutivo mi ordina di preve- 
iy nirvi, che la fonnal sua intenzione si è di 
„ rimborsar ai Popoli , ed ai Governi amici del- 
iy la Repubblica, le somministrazioni^ che gì' 
5, impreveduti bisogni dell* Armata potranno esig* 
,^ gere , che a questo effetto c necessario , che 
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„ sien rilasciati colla più scrupolosa esattezza 
de' Boni di tutto ciò che sarà richiesto , e som- 
ministrato all' armata . In conseguenza per im- 
, pedir gli abusi vi prevengo nel tempo stesso, 
che il Commissario ordinatore in Capo, die^ 
tro r autorizzazione che riceverà da me , avrà 
solo il diritto d' imporre ogni sorta di requi- 
„ sizione ; che per altro i Generali , o i Cor 
^ mandanti delle Truppe staccate potranno im- 
^ porre delle requisizioni motivate sui bisogni 
^, di urgenza, ma che me ne sarà dappoi spedi- 
ta copia-, che per centralizzare la contabilità, 
queste requisizioni dovranno ogn* ora esser 
fatte per quanto ^ possibile ai Ma^^Jstrati Su- 
periori, che in ogni caso i Generali, o Co- 
mandanti delle Truppe staccate dovranno ri- 
lasciar ai Borgomastri , o Baillivi de' Boni di 
tutto ciò che sarà stato somministrato y final- 
„ mente che giammai si potrà pennettere , ciie 
alcuna cosa sia levata a viva forza presso 
alcun particolare . 

Lo ripeto , ogni contravvenzione al presen- 
te ordine sarà punita colia maggiore severità; 
ma lo spero , voi eviterete questa pena al vo- 
stro Generale. Mercè a queste disposizioni 
aiuste , e leali , degne della Nazion Francese, 
\ gli abitanti della Gennania rassicurati contro 
"ìe voci propagate dalla malevolenza de' vostri 
„ nemici resteran tranquilli in mezzo alla tem- 
„ pesta, e spero rimaranno convinti che il mi- 
„ gliore partito per essi , onde conservare le 
„ proprietà, sarà quello di staisene in pace . 
Z Ma se al contrario, e malgrado i' impegno 
^^e io prendo verso di essi , V armata Fran- 
„ cesc trovasse le Città deserte , ed i Villaggi 
„. abbandonati, se questi abitanti si opponessero 

„ alla 
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,^ alia sua marcia, o ricusassero di procurargli! 
„ teccorsi che. sono in loro potere^ allora io lo 
„ dichiaro colla stessa lealtà j prenderò altre mi- 
suie per punirli , e farli pentire della loro te- 
„ merita. " 

{ Segnato ) 

.ij • . li General in Capo Jourdaiii : 

Ne le dolci parole j ne le mlnaccie di quésto 
Generalissimp Francese valsero a tener tranquilli 
gli Alemanni sui cui patrj Territori marciava la 
di lui armata « Li paesani afFrettardnsi a nascon- 
^re il loro dinaro > ed a f^r porre irt sieureaza 
le loro niandre ^ e le loro, masserizie ^ e tutti Ì 
loro effetti di qualche valore < Ip. conseguenza 
pominci^ a risentire il Jourdan gì' incomodi del- 
ia marcia in un paese interamente sproveduto 
con un'armata che avea bisogno di tutto. Indi- 
spettiti quindi li Soldati Francesi fecero provare 
gii effetti del loro furore ad alcuni borghi, ed 
a qualche piccola Città che incontrarono nel 
cammino, e fra queste toccò alla Città diFreu- 
denstadt, che guarda l' ingresso della Selva nera 
^ebbene appartenente ad un principe fino a quel 
punto Neutro, qual era il Duca di Wurtemberglf 
^ essere nella notte dei ^. a 4* Marzo quasi 
interàmente sacclieggiata , Fra questi atti di mi- 
litare «everità marciava frettolosamente Tarmata 
Gallicana di Magonza verso la celebre Fortezza 
di Ulma dirigendosi la Colonna della sinistra 
per il wirtembergliese , quella del Centro per 
Wiliingen, e RoliiVveil, e la terza della destra 
per Doneschingen , e le Città Forestiere. 
Per sostenere ad un tempo %tt%%Q le comin- 

K 3 eia- 
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elate intraprese dell* armata di Magonza , e per 
dar mano in seguito a quelle che avea da ese- 
guire Tannata d* Italia, il General Massena che 
comandava Tarmata Francese nella Svizzera for- 
te di 48. mila Uomini senza comprendervi gli 
ausiliari Elvetici fece marciare le sue Falani^i 
sui confini della Valle delRheintal, e si appros- 
simò al Lago di Costanza onde preparare il me- 
ditato attacco contro le Truppe Austriache che 
guardavano li Grigioni , 

Nel tempo stesso il General Bernadotte che 
comandava T annata di osservazione sul Reno 
forte di 15. mila Uomini fece improvvisamente 
dai suoi valicare quel largo fiume , e rispintt 
con facilità alcuni piccoli corpi awanzati degli 
Imperiali si appressò alla Fortezza di Filisburgo . 
Questo celebre antemurale dell'Impero Germa- 
nico per la sua eccellente posizione militare cal- 
colato come una Fortezza del primo ordine era 
presidiato da grosso numero di truppe Imperiali 
comandate dal Ringravio ( * ) di Salm . Per la 
cura di questo Comandante eransi riparate le di 
lei Fortificazioni alla meglio , scavate le fosse 
capitali , che contenevano otto a dieci piedi di 
acqua, e guerniti li di lei bastioni, e rivellini 
con numerosa artiglieria , e si trovavano li di 
lei magazzini abbastanza forniti di viveri , e mu- 
nizioni da guerra per sostenere anche un lungo 
assedio , Al Comandante di una tale Fortezza 
.il Bernadotte dopo aver difusi alcuni suoi manifesti 
in cui palesava T atrabile da cui era agitato con- 
dro T Augusta Casa d'Austria drizzò una lettera 

scrit- 

( * ) Conte del Reno . 

/ 
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scritta li i. Marzo con cui a pretesto, che gli? 
Austriaci aveano posto guarnigione nella Fortez- 
za di Ulrna il richiese di permettergli l'ingresso 
per guernirla colle ' sue Truppe protestando di 
volerla custodire per V Impero Germanico . Per 
indurre poi il Rlngravio di Salm a questa ces- 
sione tentò d^ intiii;orirlo minacciandogli di vo- 
ler prenderla in caso diverso per iscalata, e stu- 
diò d' indebolire le sue speranze sui soccorsi che 
poteva attendere dall' armata Austriaca. Finse di 
sapere , che regnasse il malcontento nella guar- 
nigione, ed ostentò una invincibile forza nell' 
armata del General Jourdan già avvanzata nella 
Selva Nera , e concluse questa lettera così . 
„ Dipende da voi solo Sig. Generale la vita di 
,5 molti Uomini, e l'esistenza degli abitanti di 

Filisburgo . Voi ne dovete render conto non 
5, pure ai vostri contemporanei j ma anche alla 

posterità, che sarà il vostro Giudice . Quan- 

to a me se mi sforzate a dar la scalata ai vo- 
„ stri baluardi , vi arriverò senza dubbio , poiché 
5, i Soldati che conduco , e i mezzi , che ho in- 
„ sieme uniti me ne assicurano . Il castigo però 

di colui che ne sarà stato l'oggetto sarà spa^. 
5, ventevole per aver egli voluto entrare in 

guerra colla Repubblica Francese . Io non sa- 

prò come trattenere il furore dei Soldati , che 
„ tutto quanto si diriggerà contro lui . " 

A questa lettera minacciante rispose con ma-, 
gnanimo ardire il Comandante di Filisburgo , e 
ricusò dì cedere la Fortezza ai Francesi promet- 
tendo per altro di chiedere istruzioni al General' 
Supremo , ed alla Deputazione dell* Impero , e 
fin:ilmente conchiuse, eh' egli non era persuaso 
dell' asserto malcontento fra le truppe , e gli abi- 
tanti , e dichiarò di non potere assolutamente 

K 4 sen- 
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seMa rendersi colpevole ricevere nella Fortezza 
guarnigione Francese , e che ben lontafìo dal co- 
inettere alcuna viltà ; saprebbe mai sempre respin- • 
gere la forza colla forza . „ La parte ^ scriss' egli, 
„ che attacca è quella , che sarà responsabile al 
35 Cielo, ai suoi contemporanei, ed alla poste- 
,5 rità del sangue , che si sparge ; e delle di- 
sgrazie , che ne deriveranno . " Avute in se- 
guito dal valoroso Ringravio le opportune rstru- 
2Ìoni chieste alla Deputazione dell'Impero, ed 
al Supremo Generale delle Imperiali truppe si 
mantenne con forte costanza nelle prese risolu- 
zioni , Invano tentò il Bernadotte di sedurre gli 
Uffiziali di quella Guarnigione con laiglie pro- 
messe i d* ingannarè il Comandante con una so- 
lenne dichiarazione^ che gli ordini del Diretto- 
rio gr inibivano di Uattare ostilmente coli' Im- 
pero Germanico , ed invano pure sotto il manto 
di amicizia fece chiedere al Ringravio dal Gene- 
ral suo Subalterno Darnaudat la permissione di 
poter costruire dappresso a quella Fortezza tre 
ponti sul Reno. Negate dal Comandante di Fi- 
lisburgo r assenso a queste inchieste , e sventata 
ogni trama posta in opera per guadagnare colla 
connivenza del presidio quella importante For- 
tezza bisognò, ciie il Bernadotte contro sua vo- 
glia si appigliasse alla di lei conquista per via 
o di blocco, o di assedio. La prhna era troppo 
lunga , la seconda pericolosa , e forse fatalmente 
inutile. In tale bivio diede opera il Bernadotte 
alla conquista per mezzo del tradimento . Intes* 
egli da un certo Arnoldi di Germesheim, che il 
Tenente della Piazza si lodava del buon tratta* 
mento ricevuto in Francia allorché era stato co- 
là condotto come prigioniero . Avvisò pertanto , 
che questo potesse facilmente secondare le sue 

in- 
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intenzioni . Incaricò quindi, il Commissario Ma- 
rechal di sedurre :queir Uffiziale . Fu stabilita 
una conferenza ad Hettenheim col detto Tenen- 
te il quale vi si trasferì con segreta intelli^en-^ 
za del Comandante . In questa conferenj^a il Ma- 
rechal gli propose di cooperare alla introduzione 
dei Francesi nella Fortezza . Finse il Tenente di 
aderire , e {\ig\ì promesso in premio il grado di 
Capo di Brigata . Ma ritornato in Fortezza it-. 
Tenente comunicò il tutto al Comandante dal 
quale gli tu accordato di portarsi il giorno do- 
po ^d Hettenheim per avere cogli Emissai^ dei . 
nemici un nuovo colloquio. In questo fu sta- 
bilito di ubbriacare li Soldati, che custodivano 
li posti, e che quando tosseio immersi nel son^, 
no alcune persone travestite da Contadini $* 
impadronirebbero della porta per la quale^ en^« 
trarebbero le Truppe ^ che doveano massacrare 
il Comandante,- ed uccidere, a far prigioniera 
la Guarnigione . Di tale tonq(trtp avvertiÈo dal 
Tenente il Rmgravio appostò in luogo nascosto 
tuori della porta una pattuglia di Dragoni la 
quale mentre gli esterni Traditori si avvicinaro- 
no alla Fortezza sotto mentite spoglie li sor^ 
prese nell' atto , che vendevano il vino a Sol- 
dati , e furono tutti presi . Fra questi si trova- 
rono r Arnoldi , il Marechal , ed un cotale 
Schott 11 quali invano reclamati dal General Ber- 
nadotte subirono la giusta pena dovuta al loro 
delitto di Spionaggio. Resa inutile al Bernadot- 
te questa trama per la conquista di Filisburga 
tu m necessità di occupare buon numero delle 
sue Truppe per il formale di lei assedio , c-he fu 
ben presto sciolto per li prosperi successi delle 
aimi Austriache. Mentre questo incomìnciavasi 
con vigore dal General Bernadgtte la vanguardia 

de!- 
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, ideile sue forze condotta dal General Vandammè 
si appressò a Manheim. 

Questa Piazza le cui nuove fortificazioni era- 
no state demolite dai minatori Austriaci j come 
nel 1688. erano state distrutte le vecchie dai 
piancesi spoglia di artiglieria, e di munizioni 
da bocca, e da guerra presidiata da pochi inva- 
lidi delle Truppe Palatine non poteva fare al- 
cuna resistenza . Alla intimazione di resa pertan- 
to che si fece dal General Francese Ney al di 
lei Comandante Mann fu convenuta la cessione 
della Città ai Francesi salva la libertà alle Trup- 
pe Palatine a quali si permise ancora promiscuo 
il soggiorno. Aveva il General Ney dichiarato, 
che non sarebbe levata alcuna contribuzione -, 
ma appena entrarono in Manheim li Francesi 
furono per ordine del General Bernadotte vuo- 
tate le Casse dell' Elettòr Palatino, e si ag- 
gravarono gli abitanti con varie requisizioni . 
V Elfittor Palatino non ancor diclilarato nemico 
della Francia fece reclamare presso il Direttorio 
questa violazione di neutralità , ed ottenne per 
quanto dicesi la restituzione del dinaro a lui 
spettante . Li Proclami pubblicati nell' occasione 
dell' Ingresso delle Truppe Francesi in Manheim 
assicurando protezione a tutte le persone Suddi- 
te deir Elettor Palatino , e pemiettendo al Ma- 
gistrato, ed alle Autorità giudiziarie la conti- 

. nuazìone delle loro funzioni, erano diretti a 
far credere , che quella occupazione non era 
fuorsè una misura di sicurezza niente lesiva li 
diritti di quel Legittimo Sovrano. Ma li fatti 
posteriori mostrarono V opposto . 

Dopo queste operazioni avvanzarono li Fran- 
cesi sempre più 

lonna dopo aver respinto li posti avvanzati Au- 
stria- 
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striaci che si trovarono a Stockach , Klostervald, 
e Zossneg occupò li 16. Marzo le due Cittì di 
Salmansvveiler , ed Uberlingen presso il Lago di 
Costanza . Questi celeri avvanzamenti ostili , 
che precederono una formale diciiiarazione di guerra 
per parte del Francese Direttorio determinarono 
S. A. R. r Arciduca Carlo a spedire ai Generali 
Nemici il Maggiore Lovracz come parlamentario 
per intendere le ragioni di tal procedere . Il Mag- 
giore Lovracs? avvicinatosi alle prime pattuglie 
Francesi si fece annunziare al Generale Tarreaa 
che comandava la Vanguardia al quale chiese 
una conferenza , che gli fu accordata . Venne nel 
Campo con un Trombetta il Maggiore mentre 
fuori di esso attendevalo il suo distaccamento . 
Ma in luogo di poter conferire col Generale 
Francese senti con sorpresa intimarsi la prigio- 
nia alla quale per forza gli convenne sottopor-» 
si , ed eguale trattainento fu fatto al di lui Dra- 
pello . Senza dunque dar alcuna risposta al Ge- 
neralissimo Imperiale proseguirono li Francesi la 
loro marcia , e dopo aver respinto fino nell* Ar- 
govia presso Ravensburg il piccolo Corpo Au- 
striaco comandato dal General Piaczek aperta la 
comunicazione tra le differenti loro Colonne si 
accamparono . 

Le militari posizioni guadagnate dal Generale 
Jourdan erano le seguenti . Accampava la sua 
ala destra verso Alschhausen per Ettighofen ap- 
pogiandosi sopra la Schuss, e mandando dei di- 
staccamenti sino a Buchorn Città libera Imperia- 
le sul lago di Costanza . Il suo centro poi era 
accampato sopra le alture dietro il Ruscello di 
Ostrach il quale sbocca verso Mengen nel Da- 
nubio, e che dà il suo nome al VUlaggio dive- 
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nuto famoso per la vittoria riportata kx pocfu 
giorni dal R. Arciduca Carlo. Questo Ruscello 
sebbene insignificante , offriva al centro dell' ar- 
mata Francese una posizione assai vantaggiosa 
essendo il suo Vallone paluaosò , che poteva 
scorrersi soltanto sopta alcune Dighe . L' avvan- 
zamento poi dell' ala destra verso il Paesie degli 
Svizzeri attesi li vantaggj riportati nei Grigioni 
dal General Massena conglungendo quel braccio 
dell' armata di Magonza , che cominciosi a chia- 
mare armata del Danubio coli' armata detta del- 
la Elvezia facilitava tra esse li reciproci soccor- 
si , e rinforzi . Il centro poi dell' armata era in 
un fianco abbastanTia difeso dalla di lei ala si- 
nistra che apportata alla Città di Mengen Sud- 
dita all' Austria appóggiavasi al Danubio . Tal' era 
la posizione formidabile dell'Esercito agli ordi-^ 
ni del General Jourdan quando venne attaccato 
dal Principe Carlo . Ma prima di esporre questo' 
attacco^ e la successiva battaglia, che colà ebbe 
luogo bisogna ritornare alquanto addietro peC 
aver idea delle mititari operazioni con tempora- ' 
nee eseguite dal General Masseria. Il Paese del- 
le ire Leghe Griglie era custodito da qualche 
mes* da un corpo Austriaco di cinque mila Uomini 
comandato dal Generai Auffenberg, e forti di 
tale presidio li Grigioni aveano conseivata , e 
migliorata 1' antica loro Costituzione rinovanda 
colla Casa d'Austria gli antichi legami di ami- 
cizia , e conservando sotto la di lei influenza la 
ben amata avita loro libertà: . Essi aveano libe- 
ramente elette le loro rappresentanze , e trascel- 
ti una Commissione a cui presiedette il Capita- 
nio Provinciale Riedi per esaminare la condotta 
della precedente Dieta a cui colpa ascrivevasi il 
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favore dato ai movimenti rivoluzionar) che 
inquietarono nei passati mesi quel soggiorno 
della moderazione, e della semplicità. 

V esame procedette con imparzialità , e con 
moderati castighi inflitti ai rei di pubblica in- 
quietudine furono tenuti in dovere li di loro 
partigiani , e sotto le ali dell' Aquila Austriaca 
cominciarono le tre Leghe Grigie a godere le 
dolcezze della patria tranquillità . Essi perciò di- 
vennero oggetto d'invidia dei confinanti Elvetici 
Repubblicani, e si guardò sempre con occhio li-, 
vido dai Francesi la occupazione di quegli Alpe^ 
stri Gioghi fatta dagli Austriaci come un presi- 
dio troppo utile alla di loro aimata , che da 
lungo tempo soggiornava nella Baviera . 

Il solo sistema dei temporeggiamenti adottato 
dal Governo Francese avea lasciate tranquille 
fielle Legiie Grighie le Truppe Austriache, masi 
avea cercato di crear loro dappresso gravi peri- 
coli col far ingrossare li Corpi Militari sul con- 
fine Elvetico , e da ogni canto del Grigio Ter- 
riiorio , e coir introdun-e tre mila Uomini di 
Truppa regolata Gallicana accresciuti in progres- 
so nella Valtellina , e nel Contado di Bormio , 
Con queste militari disposizioni aveano li Ge- 
nerali Francesi da qualche tempo , esposti al 
pericolo di un doppio attacco alla Fronte, ed al 
Fianco sinistro gli Austriaci che presidiavano li 
Grigioni . Non essendo abbastanza forte un tale 
presidio per mantenersi in onta dei possibili radop- 
piati urti ostili , perciò li Grigioni decretarono un 
Nazionale armamento per rinforzarlo , ed isti- 
tuirono una Legione di 6. mila Cacciatori , che 
aimaiono in tutto punto j ma questo rinforzo 
non giovò perchè taidi risolto non si trovò or- 
ganizzato nel momento del maggiore pericolo . 
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te apparenze poi di amico contegno per pi^d 
dei Francesi lasciarono gli Austriaci in una fa- 
tale confidenza per cui non pensarono ad in- 
grossare dal loro canto il corpo militare , che H 
stretti varchi guardava del Grigio Distretto . Èra- 
no in tale stato le cose su questa Italica Fron- 
tiera quando il General Massena che comandava 
l' armata Francese nella Elvezia fece improvvisa- 
mente intimare il dì sei Maizo al General Auf- 
femberg di dover evacuare le tre Leghe Grigie 
nel breve spazio di due ore . Lo stesso giorno 
dopo questa inatesa intimazione cogliendo il 
Massena V opportuno incontro dei diacci , che 
* rendevano solide le acque del Rerio nei stretti , 
di lui guadi di Asmooz , Reicheneau , e Mayen- 
feld fecelo valicare dalle sue Truppe ^ e si av^ 
vanzò rapidamente nel Paese facendosi precedere 
dal seguente Manifesto . 

Armata Francese nella Elvezia* 

Proclama. 

Massena , General in Capo dell' armata France^' 
nella Svizzera ai Popoli dei Grigioni. 

Popoli dei Grlgiom ! „ I nemici della vosfra 
indipendenza chiamarono una f)Otcnza stran ie- 
„ ra per sostenere le loro idee. Alcuni amici 
„ della vostra libertà reclamano in vece Tap- 
» poggio della Repubblica Francese. 

„ L'armata, che ho T onore di comandare , 
„ viene a secondare i vostri voti , il suo solo 
n oggetto c quello di restituirvi a voi stessi « 
„ Dal momento in cui fa Corte di Vienna ti- 
„_spetterà la vostra indipextdenza , ed avrà di-» 

fy chia* 
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„ chiarato , che non spedirà più truppe nel vo-' 

„ stro Paese, T armata Francese evacuerà il vc>- 

„ stro Tenitorio. 

„ Durante ti suo soggiorno la libertà Indi^ 
viduale , le proprietà , le opinioni politiche , 
e religiose verranno inviolabilmente rispetta- 

n te. 

E voi , Soldati Francesi , chiamati a resti- 
^ tuire alla fìbertà il Popolo Grigionc, voi co- 
,^ noscetc le intenziom del vostro Governo , e 
^ quelle del vostro Generale. Rispettate unPo-- 
^ polo r diventa libero per vostro mezzo ; e • 
^ la vostra condotta insegni loro , c li convin- 
^ ca^ che una disciplina severa, che il rispetto^ 
^ dei diritti , e delle proprietà dei popoli co- 
stituiscono essenzialmente le airniate France> 

• * . * ' 

( Segnata ) 

Wassetìa. 

Nello stesso giorno in cui fu difiiso V anzi- 
detto manifesto, e si fece al Baron d* Auffenberg 
,la citata intimazione inteso avendo che 1^ vari-^ 
guardia della dritta del General Jourdan erasi 
avvicinata a Schiafusa , e che perciò era compie-* 
tamente tolta la comunicazione tra rannata di 
S. A. R. il Principe Carlo , e li due Corpi Au- 
striachi Tuno appostato nei Grigioni sotto il 
General Auffenberg , e 1* altro comandato dal 
General Hotze., eh' estendevasi in una densa li-^ 
nea per il Voralberg, la Contea di Feldkirch ,. 
c verso T estremità Orientale del Lago di Co- 
stanza , valicò il Massena il Reno , ed occupq 
li due posti di Balzers, e di Flasch dopo aver 
uccisi, o fatti pàgionien li pic^U^tti Austriaci 

\ chi 
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che li custodivaao . Questo improvviso attacco 
sconcertò oltre modo T Austriaco Getieral AuU 
fenberg . Egli non avea ai suoi ordini , che cìn^ 
que , a sei mila Uomini di Truppa regolata dei 
quali una parte era impiegata a presidiare li 
stretti calli , che dalla Valtellina occupata dai 
Francesi aprivano T ingresso al paese delle tre 
Leghe Grighie , e perciò non poteva dispoiie , 
che di tre in quattro mila coi quali far fronte 
ai Repubblicani condotti dal Massena . Fece chie- 
dere pertanto al Governo Grigio un pronto soc-. 
corso dei loro Nazionali . Ma raffreddato questo 
per la negativa anteriormente avuta di un im-» 
prestito ricercato per 1' armamento delle milizie, 
e dei Cacciatori, e rovinato dalla passata regen- 
za rivoluzionaria non potè, o non volle soccor-, 
rerlo. Li Giacobini del Paese aveano cercato se- 
gretamente di rendere al popolo odiose le Trup- 
pe Ausiliarie Austriache , Che poco , o molto gra- 
vitavano sopra di esso , e la Regenza senza di- 
naro in una Democrazia venale non potendo ne 
ricompensar li servigi , né opporre corruzione , a 
corruzione, nè pagare la sua polizia, ne amia- 
re gli abitanti leali , fii io necessità di star ozio- 
sa spettatrice di quei avvenimenti , che accompa- 
gnar , e seguir doveano le ostili imprese dei 
Francesi . Privo pertanto il Baron d* Auffenberg 
dell* appoggio dei naturali abitanti si vidde co- 
stretto a pensare alla difesa del Territorio Gri- 
gio colle sole sue Forze . Di gran lunga infe- 
riori queste a quelle con cui il Nemico veniva 
assalendolo inclinava già ad abbandonare il paese^ 
ed a ritirarsi nel Tirolo -, ma gli ordini precisi del 
General in Capo, la importanza della naturai 
Cittadella eh* egli coi suoi guerniva, e che rac- 
chiudendo le sorgenti del Reno, e dell' Inn , e 
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(deli' Adda apriva Ja via d* ingresso nella Svizze^ 
ra, sul Tirolo, e nella Italia il detenninarono 
ad opporre ai Francesi la più salda resistenza . 
Questi aveano nel giorno 6. Marzo attaccato 
le Fortificazioni di Luciensteig, che aprivano 1* 
ingresso al Territorio Grigio per Mayenfeld . 
Ditese desse da cinquecento Austriaci resisterono 
con valore all'impeto avversario, ma oppressi 
dalla superiorità del numero dopo un ostinato 
conflitto in cui rimase vìttima della mala fede 
avversaria un centinajo di armati fra morti , e 
feriti dovettero rendersi a descrizione , e diven- 
nero li Francesi padroni di quel posto importane 
te in cai trovarono quattro Cannoni. Contem- 
poraneamente un altro Corpo Francese guidata 
dal General Demont attaccò il posto di Reiche* 
nau , e se ne impadroni avendo fatto prigioniera 
il piccolo suo presidio . Due altri att icchi segui- 
rono nello stesso giorno Tuno nei Voralberg 
diretto dal General Oudinot , e T altro nella 
Valle di Meders ; ma tutti e due riuscirono a 
danno dei Francesi ri spinti nel Voralberg dai 
Soldati Austriaci, e nella Valle di Meders dai 
stessi Paesani , che li costrinsero a ripassare ii^ 
disordine , e con qualche mortalità il Crispalt . 
Per questi differenti attacchi sì trovò il B.iron 
di Auffenbergh minacciato ad un tempo di fron- 
te, alla schiena, ed ai lati, e fuor di speranza 
di esser soccorso dal General Hotze, che diri- 
geva le forze sul Voralberg , perchè le Alpi 
Rbeatie erano troppo cariche di neve per poter 
passarvi. Iti tale situazione sforzato avendo il 
Massena il posto del Zolbriick, e costretti li 
militari, che il guardavano a concentrarsi versa 
Coirà , marciar fece celeremente la sua armata 
'in tre Colonne contro il Campo Austriaco triivl 
Pcir, J, Ann» 1 800. L eie- 
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cierato presso quella Città. La ben intesa in?.r-'. 
era delle Truppe Francesi circondò da ogni lato ^ 
F accampamento Austriaco il quale dopo inutile 
resistenza fu superato , e dovette il General 
Auffenberg a risparmio dell* uman sangue render- 
si con tutto il suo corpo a discrezione . In tal* 
incontro guadagnarono li Francesi ii. Cannoni, 
varj Carriaggi con munizioni da bocca , e da 
guerra, e fecero tremila Austriaci prigionieri. In 
conseguenza di questo vantaggio div^fn nero asso- 
luti sìgnoreggiatori delle tre Leghe Grigie alle 
quali promisero assistenza v protezione e libertà 
Le Truppe Austriache , che guardavano li confi- 
ni Grigi dal lato della Valtellina per non in- 
correre eguale pericolo abbandonarono i loro 
posti,' e rinforzarono la custodia della Engadina 
sul' Tirolo. Poco dopo alle forze del Massena 
introtiotte nei Grigioni si congiunsero altre due 
divisioni Francesi dirette dai Generali Le-Courbe, 
e Loison, ch'ebbero nella loro marcia a soste- 
ner qualche attacco dai paesani per difetto di 
organizamento facilmente dispersi • 

Colla unione di tali forze risolse il Massena 
d'intraprendere, s'era possibile,, la conquista del 
Tirolo . Ordinò pertanto al General Casablanca 
che con un- corpo di tre nìila Uomini accanto- 
nava nella Valtellina di avvanzarsi celeremente 
per la Contea di Bormio nella Engadina . Eseguì 
a dovere il General Casablanca questi- ordini, e 
trovandor aperti gli stretti varchi di quel distretto 
per r abbandono degli Austriaci iinpotenti a di- 
fenderli perche troppo numerosi quelli , e troppo- 
deboli essi in numero entrò- senza ostacolo nella 
Engadina . Mentre ciò eseguivasi da quel canto ìt 
General Massena dal suo Quartier Generale df 
lihreinech con poderose forze fece attaccare nel 

Vo- 
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Voralberg il posto importante di Feldkiixh. Pe^ 
pili giorni corìsecutivi seguirono li più animati ^ 
€ coraggiosi attacchi contro la Città di Feldkirch, 
ed il Castello di Scd'etenburg . Ma difesi questi 
luoghi dal Corpo Austriaco comandato dal Ge^ 
neral Hotze , che per li rinforzi di recente avu- 
ti ascendeva a 15. mila armati dovettero li Fran- 
cesi dopo notabile perdita frenare alquanto il 
foro impeto, e desistere per qualche giorno da, 
ùiteriori attacchi. Il General Austrìaco Hotze 
posto in riguardo da^li avvanzameriti alla schie- 
'na dell' anuata ,del General Jourdan ne . avendo 
forze bastanti si contenne nella sola difensiva •* 
Infanto che seguivano gli attacchi inutili a Feld- 
kirch li Francesi eh' eransi avvanzati per V En- 
cadina rinforzati dalla divisione dèi Generale 
Lecourbe attaccarono nei di ij. Marzo in tre 
luoghi a Finstermunz , Glurentz , e Naunders il 
corpo Austriaco comandato dal General Laudon . 
Per qualche ora il combattimento sebbene osti- 
nato non piegò a favore dell* uria , ó dell' altra 
parte , ma avendo alcuni Francesi superati gli al- 
ti giogi di alcune inacessibili iriontagne dette in 
linguaggio del paese Womiser-Joch , e , trovan- 
dosi per questa coraggiosa operazione investito 
il corpo di Laudon alle spalle fu. ben presto di- 
sorganizzato , e dovette ritirarsi in disordine ab- 
bandonando in mano dei Francesi alcuni canno- 
ni , e perdendo tre mila Uomini fra morti , fé-? 
titi,, e prigionieri. 

In conseguenza di questa vittoria ^^assena^ fe- 
ó;' attaccare nel giorno 15. il Ponte di S. Mar- 
tino' suir Inn dal General le-Courbe 5 ma fu re- 
spirito cort perdita lasciando in matlo degli Au- 
striaci il General Mainoni con^ trecento Soldati, 
e molti Uffiziali . Questo piccolo vantaggio ani- 
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ym il General Laudon , e raccolte le sue Trup- 
pe disperse si avvanzò per attaccare li Francesi 
in tre punti a Zei"nest , Scbulz , e Maitinsbruck; 
ina ritrovati questi in tutti quei luoghi prepara- 
ti a respingerlo anzi disposti ad attaccarlo non 
potè condurrei a felice termine la meditata im- 
presa, e dopo alcune scaramuzze d'incerto esito 
S trovarono gli Eserciti coinbattenti signori del- 
% antecedenti loro posizioni . 11 giorno susse- 
guente li Francesi ritentarono di guadagnare il 
ponte di San Martino custodito da varia truppa 
Austriaca diretta dal General Alcaini Veneto . 
Quattro replicati assalti ebbero luogo di fronte 
pel* parte dei Gallicani ; ma furono sempre re- 
spinti con perdita di molti Uffiziali, e Soldati 
prigionieri . Nè meglio riusci una loro Colonna 
di 600. Uomini, che per la via di Novellasteig 
tra JFinstermunz , e. Naunders cercò di assalire 
alla schiena li difensori Austriaci . Incontrata 
dessa d'alcune Compagnie di Cavalleria Austria- 
ca congiunte ad uóa Compagnia cU Cacciatori 
Austriaci vemje interamente disfatta colla perdi- 
ta di crnto , e venti Uomini uccisi, e 347. ri- 
masti prigionieri . Eguale vantaggio riportarono, 
^li Austriaci sul confine Tirolese verso 1* Italia . 
Per la Valle di Sohns attaccarono dessi in qual- 
ciie numero li posti avvanzati dell'Ala sinistra 
Francese che custodivano li passaggi pei quali si 
entrava il^JU Contea di Bormio, e respinti que- 
sti , battuto un piccolo corpo che difendeva il 
borgo Capitale di quel contado pervennero a sta- 
bilirvisi . Poco per altro continuarono questi 
vantaggi degli Austriaci poiché l'ardito General 
Massena risoluto di vincere , o di perire diede ii 
tutta la sua TiUHf*^ gii ordini più precisi di at- 
taaare in tutti li punti le Austriache invitte Fa- 
. lan- 
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langi . Furono questi oi'dmì eseguiti j im con 
Uisugual esito. L'atCàcco rinnovato centrò impo- 
sto ài FeldkirCh ^ sebbene con somma audacia 
ripetiito due , o tte volte tiel gìorix) vemltre 
Mariio troVo nella Trupl^a Austriaci diretta dal 
General Bellegafde la più salJa resistenza. H 
Bellegarde averido con merito da qualche tèmpo 
prestate le dfligenti sue attenzioni per la visita, 
ed ordlnatat difesi dei principali posti Tirolesi as> 
surìsè il comando ih Capo deDe forze AustriacH-; 
in quelle Contrade , e spedi il General Hotze a 
presidiare, e difendere la Citta Sveva di Lindan 
itiinacciata dal!* Ala destri dell' Esercito guidati^ 
dal General Jourdan • Trovarono pertanto ii Frati- 
cesi a Feldliirth la più coraggiosa opposizioite . 
Invana ritentarono nel dì 14. Marzo di supera- 
re con estreiìio ardiri li forti trincierameriti Au- 
striaci . Furono da cfgni p^rte respinti ^ e dovet- 
tero Confusi , e scornati abbandonare la impreca, 
e ripassare il Reno in disordine lasciarida piiudi 
due mila Uomini morti , e ferriti dinanzi alle 
Austriache TrirG:e.. Ali' oppastoriascironoa pie- 
ho loro vantaggio li successivi attacchi , che dai 
^, Generali Francesi Casablanca , Lecourbe , Dcs- 
^dles^ e Loison si eseguirono siil margine ti- 
rolese contro la Truppa Austria^ diretta dai 
General Laudòrr. ^ 

Assalito questa Generale di fronte al ponto 
S. Martino, ed a Taufers:, e percosso alle spai- 
ie ^ dalla Brigat^r Frange diretta dal General 
Loison , che per vie credute impraticabili y e fra 
terribili precipizj avea Valicati alti irronti coperti 
di nevi non potè^ resistej*e al doppio' urto , e do- 
po una ostinata pugna d'ovette ritirarsi a preci-^ 
l^z 10 abbandonando in mano ai Francesi 4. mila 
Uomini y che circondati da ogni patte dtwettero 
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abbassar le araù , e rendersi pjiMgionieri . Questa 
<riornata favorevole alle armi Gallicane loró aprj 
fi 'libero ingresso nel Tirolo per le Valli di 
Sols, € di Venosta^ e li rese padroni di 20. 
Cannoni tolti ai nemici li quali oltre le accen- 
nate perdite ebbero lieo. Uomini fra morti, e 
feriti. Fu questa vittoria preceduta dalla con- - 
nuista della Contea di Bonnio fatta dal General 
Francese Casablanca ' il quale dopo aver respm- 
to con grave perdita li distaccamenti Austriaci 
che la guardavamo superò colla forza il piccolo 
presidio che custodiva il Borgo di Bomiip inva- 
no assistito dai pochi suoi abitanti ^ e per trar- 
re alta vendetta della protezione , e del favore 
'^che questi dimostrarono verso gli Austriaci il 
fece saccheggiare, ed ardere dalla sua Truppa. 

U Ingresso dei Francesi nel Tirolo per gettar 
lo spavento "in quei abitìinti fu accompagnato da- 
gli effetti del più irritato ' furor militare, e stra- 
da facendo le Repubblicane Falangi saccheggia- 
xono, e distrussero li villaggi, e terre abitate 
che incontrarono fra quali Mais , Glums , Schla- 
unders rimasero vittime della loro yendetta . Non 
per Questo si lasciarono intimorire ^ li Tirolesi , 
ne il General Bellegarde si disai^imò nella dife- 
sa a lui ra(^iiandata di sì importante Proviiicia . 
Per riparareTe perdite sofferte dal General Lau- 
don neir antecedente combattimento dalla Con- 
tea di Feldkirch fece avvanzare un grosso finfor- 
20 per sostenerlo nella sua ritirata , e con que- 
sto pótc il Laudon coprire la Valle deir Inn , e 
custodire tutti li di ìei Ìi>gressi perlocche turin- 
tuzzato r impeto pallicano , e si diede agio alla 
organizzazione della leva in massa Tirolese , che 
in due , o tre giorni somministrò trentamila ar- 
mati pronti a combattere sotto le proprie Inse- 
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,gne li quali raccolti presso lospruck vennero 
successivamente di buone armi provveduti, e di- 
sciplinati giovarono in seguito ad impedire colla 
Truppa regolare Austriaca gli ulteriori avvanza- 
menti del baldanzoso Repubblicano . 

Li vantaggi per altro riportati da questo sul 
margine Tirolese verso T Italia coprendo ai fian- 
chi r armata Repubblicana in queste Contrade 
detetroinarono li di lei Comandanti ad incomin- 
ciar col solito metodo la offensiva anche in esse 
contro gli Austriaci del cui esito nel nuovo li- 
bro farò parola. Ma li scapiti che li Francesi sof- 
fersero neir altro margine Tirolese , e nella Con- 
tea di Feldkirch favorirono sempre più li Trionfi - 
che avea qualche giorno innanzi cominciato a 
riportare sulP armata del General Jourdan S. A. R. 
1* Arciduca Carlo la cui narrazione formerà il 
primo soggetto del susseguente libro che interes- 
serà più di questo la curiosità del Lettore. 



Fine del Librò primo 
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Del LÌèro SccondQ-r ' 



Fpr^ M mrSni p Mwtm 4eUt mièsim w. ' 
Battaglid di Oj^dck* Bi lei Bjim . Cmt,.,vmf' 
t uggioso figli Austriaci. Battagliti ài St0clmeh''^ , 
Felici di lei consegnenz^e per gli Ah stridei . Predi' 
cijpit^ìsa ritirata del General Jourdan . La Spon-^ 
da destra del Reno . liberata . Posinone che occn^ 
pa r annata Austriaca. Stato dell' armata Fran- \ 
ctst • Allarme , ckt comincia nei Dipartimenti 
Francesi . Quale sia la confusione y ed il timore 
dei Strasbutghen . E* punitit il lare Ommàan- 
U * Pmbèì Jmrdan va a féori^. Come n git«^ 
sHJtcli : MsfseftM è incaricatù delU diretione" 
anche delt armata MI Iteho. DeneminaKi^i-deU 
Se éte ar$M§ ai m» 9rdiki . /niwrin$ Cman'- ^ 
dante delV armata nella Svizxera . Predama del 
Principe Carlo agli Svizzeri, Primi varttagg^ 
ridondati ai Svizxeri , Stato dell* armata Fran* 
cese in Italia. Chi la comanda. Istruzioni date ■ 
dal Direttorio al di lei Comandante . Misure aa 
ÉjSjo prese fer eseguirle . Stato dell* armata Au-^ 
striaca in TtaUa.. Sue posizioni . Di lei interi^ 
fial Comandante ^.Misure d^ esso adottate per 
far frùnià ai Francifi . Trasfeirte dal Quartier 
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fi efferate. Dismbuz.iorje delia Truppa Austriaca 
Grande piano militare dei Francesi. Attaccane 
improvvisamente gli AuJitriaci su tutti li punti j 
Guadagnano Terreno sul mafgixie del Trentiino • 
Battaglia di Legnago . Di lèi Esitf> . Favorevolè 
agli Austriaci , Eroismo di ahnni militari Au- 
striaci , Battaglia di F^erena i Chi sia quello che 
a quella parte la sostiene dal lato degli Austria^ 
ci . Esito di questa battaglia : Coinè sul principio 
f.vuoreVole ai Francesi ; Loro errori in progresso . 
f^ittoria che ne risultai d^ippoi agli Austriaci i 
Qual valore dimostrino in essa il General Krajy, 
è tutta /* Austriaca Uffiz^ialitÀ . Tradimento di 
alcuni pochi F fronesi 4 Come punito . Fedeltà , e 
z^elo di tutti gli altri . Come prèmiato . Avvan-. 
Ziomento degli Austriaci . Breve sospensione di 
sitmi . NhoDo improviso attacco dèi Francesi . 
Torna in loro danno . Falore^ delle combattenti 
NaiSoni j Eroimio di due Ùffiz^iali Austriaci . 
Ritiì'o^ e concentramento dei Francesi, Avvan^-'^ 
ZJi?2o g/i Austriaci, Frutti dei primi Vantaggi 
da essi riportati . Progressi della Colonna Au>- 
striaca condotta del General San Julien . Di lei 
étvvanZjamento sul margine Orientale del Lago di 
Garda . Progressi del Corpo di armata Austria" 
co agli ordini del General Kltnau . Suo- avvan- 
zjtmento nelle due Sponde del Po . Distrugge Itt 
Flottiglia Francese su quel fiume . Stato dcllé 
due Flottiglit Francese^ ed Austriaca sul laga 
Ai Garda , Da chi dirette. Loro imprese. Pro- 
gressi della Colonna Austriaca àgli ordini det 
Gtneral Ff^uccascvich sul margine Occidentalt 
del Lago di Garda. Come protetta dalla Flotti- 
glia Austriaca, Sbarco di Truppe a Gargnano , 
ed occupazione di quel luogo , Famosa Battagli'^ 
di Magnano . Vittm^i degli Anstviaò-. Scott fit^ 



fa dei Fr.tnc£si. Loro perdite' . Qtianto costi ^ss^ 
Aiii Austriaci . Morte del Tenente MarescidU 
Mercantm. Eroico coraggio del Principe De-U- 
Tour , e Tassis . Calore dimostrato anche dal 
Francesi'. Bravura del General Scherer . Errori 
che vengono ad esso attribuiti , A chi piuttosto 
Appartengono . Nuove retrograde posiz^ioni dei 
Francesi . Infelice loro ritirata . Si avvanzjino 
di bel nuovo gli Austriaci . Luoghi da essi oc^ 
cupati . Nuovi progressi della Colonna Austria- 
ci' del General San Julien. Occupa il ponte di 
Fileggio . Minaccia Peschiera . Li Francesi ab^ 
bandonano la nuova loro posiz^ione sebbene assai 
vantaggiosa . S capiti che ad essa risultano . Nm^ 
ve posiTiioni dell'armata grande Austriaca. Pro- 
gressi nella Fai Camonica , e sulla Sponda Oc^ 
cidentale del Lago di Garda della Colonna di^ 
retta dal FFuccasovich . Protetti dalla Flotti- 
glia^ e come. Favoriti da un altro piccolo Corpo 
Austriaco agli ordini del Maggior Siegenfeld, -e 
come. Avvanzjimenti del General Klenau. Con. 
quista di Ponte Lago-Scuro . Bottino che si fa in 
tal incontro . F^ntaggi primi che ne risultano a, 
{ enez^ia . Prigionia di varj Giacobini . Popolare 
msor genica a favor fUgli Austriaci nel Ferrare- 
se. Guanto ad essi utile, e come impiegata • 
I\^Hovi avanzamenti della grande armata Au^ 
^triaca . Sua attuai posizione . Il General Kray 
rinHnzia il Supremo Comando. Premj a lui col 
feriti dalla Imperiai Corte . Nuovi Supremi Co^ 
mandanti dell' armata d' Italia . Chi sia il Me^ 

j'zri^^ Suvvarcvv. Sua vita^ 

ed Elogio . Le redini Supreme del militare Co^ 
mando in Italia da chi assunte . Armate Austria^ 
che rwforzAte dalle Truppe Ausiliarie Russe . 
trancen minacciano d'invadere U Toscana. 



Digitized by Googl 



fratti munegxi àel Gran Du^ca per impedire 
invasione , Ingresso delie Truppe Francesi nelLx 
'toscana. Proclama, del Qran Duca, Qtt;de sÌ4 
il General Francese che li contando. . Intima la, 
guerra al Gran Duca , e gli ordina di partir^ 
[da suoi Stati, Nuovo Governo in Tosca?2a, Ef* 
fetti della Francese invasione. Spogli fhe ne se- 
guono . Popolari jentosU . Come si spieghino su 
Questa innoyaz,ione li f^escovi della Toscana ^ 
Lettera del General Gauthier al Fe scovo di Pi- 
jtoja . Pastorale delT Arcivescovo di Firenzj . 
Assemblea del Clero a Livorno, Che dica in es^ 
sa il General Francese, Quali dibattimenti in- 
sorgano , Misure di difesa nella Toscana per par- 
ie, dei Francesi . Dove v odino li 4. Aiinistri 
Toscani , Dove si ritirino^ li ^ Ministri Esteri . 
Quale vantaggio ridondi al Francesi dal seque-* * 
stro dei Magaz.z.ini , Rendite di beni Naz.ion ali , 
Come penino li Francesi in Toscana a far dina- 
ro . Nuove precauz^ioni per lo ch^to vivere . 
Quali motivi impediscano ai Francesi la esecu- 
siione dei contemplati spogli , Cosa loro riesca di 
trasportar da coli , Ricca valigie rubata , Tra- 
sporto del S, Padre qual ostaggio del\a Francia, 
Dove fosse , In quai ptodi venisse trasportato . 
Suo viaggio fino a Parma, Visite che colà rice- 
ve , Viàggio del medesimo fino a Turino, Circo- 
stanile varie dello stesso , Viaggio fino a Brian- 
z^one , Disaggi del medesipto , E' separato il S, 
Padre dalla sua Famiglia, Viaggio per Grenoble , 
Anedoti che intrecciarono lo stesso . Dove allog- 
giato a Grenoble, Conforti delljt Divina Provvi- 
denza preparati al Pastor Peregrino , Si pone in j 
ridìcolo la sua dignità i Quali compensi Dio pre- j 
pari a Pio VI, Parte da Grenoble, Di lui viag- 
gio a Valenz^a , Come quivi accolto y e trattato, 
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kahUd dei GUtobini, E f etti della lofò persecH- 
tione contro Pio VL> Malattia, del S, Padre * 
Sua Morte . Circostanz^e della medesima . Elogia 
Yac chiuso nella Cassa mortuaria, Opimoriò favo- 
revolé concepita sul medesimo * Come si acclami 
la sua SantitÀy i da chi, Oual' impressione fac- 
cia in Europa la fiuoVa della sua fnortè : Do'Ve 
si r accogliti 0 li Cardinali, Venctia assegnata per 
luogt^ del Coriclaljc: Stato di Venetxa , Esequie 
Novènnidli , Conclave in San Giorgio Maggiore-, 
Quando si apri , Cerimonie fieli a Clausura , Uf^ 
fÌTLÌo dei Ministri Esteri al Sacro Collègio . Ar- 
rivo dell* Eminentissimo Cardinal Hertzan , Mor- 
te del Patriarca di f^enez^ia , Silo Elogio , Qua^U 
to rincresca al Sacro Coleggio . Var] scruttini . 
Eleùone a Papa del Cardinal Chiaramonti-, Si 
pone nome Pio VUi 
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INO ai 2Q. Maizo 1799. tutto pro- 
cedeva nella Svevia a favore dei Re- 
pubblicani y ed il General Jourdan 
dalla sua forte posizione sul confluenr 
te Ostrach minacciava ad un tempo 
la Fortezza di Ulma , il Corpo militare Austria- 
co nel Voralberg, la piccola Fortezza diLindau 
$ul ]L3go di Costanza, e teneva in ìscacco la 
grande armata Austriaca , che dalla Baviera avea 
sulla sera del dì 4. Marzo cominciato ad av- 
vanzare per rispingerlo . Ma il giorno dopo co- 
minciarono ad appassire quegli allori coi quali 
fino a quel punto avea coronata la fronte > e 
cambiò affatto scena il Teatro guerresco p«r 
opera, e merito del General in Capo degli Au- 
striaci Eserciti. Em questi S. A. R. il Principe 
Carlo Arciduca d' Austria destinato dalla Divina 
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feovvidenza ad essere il Difensore dell* Alema- 
nna. Vi sono pochi Uomini che riscuotono in 
Gioventù encomj meritati li quali non abbiano 
fimi smentito in progresso la prematura loip ri- 
putazione . Il Principe Carlo accrebbe il loro 
numera. Egli comparve sempre Guerriero valo- 
roso. Politico consumato,' Principe umano , Co- 
fnandante giusto , Uomo religioso , uri Essere 
ragionevole in somma nato fatto per piacere a 
Dio , ed* agli Uomini , « per esstjrc io Scudo ^ 
e. la protezione (fella Umanità. Dopo la pace 
di: Campo-Fonnido impiegò' il Principe Carlo tut- 
to il tenipo , die scorse dappoi in una costante 
assiduità airamiata dove tutto esaminò, tutto 
vidde , tutto seppe , volendo giudicar da se stes- 
so' di ogni cosa , ed éhtrando perfino nei più mi- 
nuti, dettagli . Egli licenziò quelli fva suoi Uffi- 
ziali dèi quali disperò' di cangiare lo spirito , o 
d' infiamare il coraggio , diffuse il suo zelo negli 
altri , e formò intornio a se una corona di va- 
lorosi degni della sua confidenza , ed atti ad as- 
sicurare un buon esito ai saggi suoi ordini. Egli 
era l'ammirazione della armata, che avendolo 
«otto gli occfij di giorno in giorno si sentiva 
inclinafa" ad amarlo ogn ora più . Il bellico vai- 
lore trovava in esso uri' modello capace a far ar- 
rossire la più eroica militare intrepidezza . Noif 
rade volte sospinse il valor suo personale a tal 
grado di marziale azzardo da far istupire il ne- 
mico, rincorare le truppe abbattute , ed agghiac- 
ciare il sangue agli Spettatori . La; sua pazienza 
militare faceva vergogna a qualche vèterano . E^li 
sotfoponevasi alle fatiche, alle vigilie, alla in- 
temperie dell'aria. Bene spesso senza spogliarsi 
prendeva sonno sopra duri sarmenti , e del cibo^ 
contentavasi comune all'armata quasi fosse un 
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semplice volontario, e tutto ciò poi faceva- irf 
mezzo ad una complessione delicata , e ad una 
sanità vacillante . Ila sua fronte quasi calva, ed- 
il dorso incurvato annunziarono bastantemente ' 
le militari fatiche sostenute da questo Eroe nel- 
la non ancora compiuta Età di sai lustri . Fu. uno' 
spettacolo di aito commovimento' in tutti li cuo- 
ri dei Soldati r Eroica azione di questo' Gene- 
rale fatta in giorno di rigoroso freddo a cui per 
le circostanze della Guerra si trovò senza ripa- 
ro esposto tutto l'Esercito. Come vidd^egli lì 
suoi Militari colle succinte loro divise intirizzi- 
ti pei rigori del crudo gelo ; mentre trova vasi' 
essa difeso da ricca pellicia mosso da compassio* 
ne in loro riguardo , e volendoli incoraggire 
coi sub esempio alla sofiferenzà gettò a terra il 
SUO' pelicelo rimanendo anch'esso coì\2l semplice 
divisa sotto la rigida intemperie dell'aere freddo 
per tutto il tempo, che fu necessario alla rasse- 
gna della truppa, ed a dare gli ordini della mar- 
cia da' lui preceduta senza certare altro riparo - 
Spettacolo fu questo per cui s'intenerì, sorpre- 
se, ed^ animò Tarmata a mòdo, che senza al-' 
cunà querela soffri ben volentieri li rigori dell' 
orrida stagione, e lì Soldati nel bollore dell' en- 
tusiasmo gettati sulla pellicia, e fra le acclama-^ , 
zioni della più viva riconoscenza se la^ divisercr 
in piccole porzioni che custodiron dappoi gelo- 
samente quasi altrettanti preziosi monumenti 
dell'Eroismo del loro Supremo Capitano. Ma' 
non' fu questo il solo tratto della vita' pubblica^ 
di questo Eroe che abbia destato la meraviglia^ 
dt' suoi contemporanei . Egli unendo la vigilàii-^ 
za alla fennezza, e l'attività alla prudèm^a si 
mostrò sempre per egual mòdo capace di coman- 
dare y di Éarsi amare > e -t^metó . >Podii Generali 
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sono stati pili di lui affabili, e popolirì, ed In-? 
sieme severi nel far osservare la militar discipli- 
na . Egli sa unire V affabilità d* un Principe am?.*,. 
bile, e generoso, alla gravità, ed al contegno 
di un General le . La sua istruzione , frutto di una 
educazione diligente , e di una nobile emulazio- 
ne, perfezionò la sua capacità naturale . Pochi 
perciò Generali possedettero più di lui la confi-, 
dcnzì, e Tamore dei loro Soldati, Sapeva bene 
il Principe Carlo , che se la felicità dei popoli 
fondasi sulla Religione , da questa sola trarre 
potevasi il più saldo presidio a loro difesa . Non 
contento perciò di amare la religione , eh- eredi- 
tata aveva dai suoi Antenati volle sempre mo- 
strarsi in faccia al suo Esercito diligente osser- 
vatore dei Sacri suoi Riti. Tutti li giorni egli 
adempiva in pubblico li doveri religiosi, e con 
esteriore riverenza assisteva all' incruènto Sacri fi-t 
zio dell'Altare alla Testa della Divisione presso 
cui trovavasi , e quando dovevasi dare qualche 
dccisivà battaglia si faceva vedere con esempla- 
rità, e singoiar divozione a munirsi del pane 
dei Forti . Più di una volta il viddero li suoi 
Soldati nel fortunoso tempo vernale ginocchioni 
dinanzi l'Altare eretto nel Centro del Campo 
assistere al Divin Sacrifizio , e coHe lagrime agli 
occhj il mirarono sul termine della Sacrosanta 
Messa salir li gradini del medesimo , e presenta-r 
re al Ministro del Santuario la sguainata sua 
Spada per farla benedire dalle Sacerdotali mani; 
acciò servisse utilmente per il sostegno della Re- 
ligione, e per la salvezza della Patria contro li 
remici, che dovea prossiinamente combattere , 
Cotali egregie azioni di pietà ispiravano senti-» 
menti di religione nella Cattolica Truppa , ed 
invita^^ano il Soldato a riporre nel Dio dcrli 
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SECONDO. 177 
Eserciti la confidenza sul buon esito delle sue 
imprese. A queste virtii congiunse il Principe 
Carlo una somtva accortez^sa militare. Con essa 
tante volte deluse li stratagemmi del nemico , na- 
scose ad esso con sommo artifizio li proprj pro- 
getti, e colh frequente mutazione del suo Quar- 
tier Generale il lasciò sempre incerto sujrindo-^ 
le delle sue intraprese. La sua attività compar- 
ve nel modo il più laminoso non solo in ciò 
che concerne la militare amministt'azione , ma 
nella civile ancora, e nella politica ai quali tre 
ogc^etti seppe simultaneamente sacrificare le mol- 
riplici indefesse sue cure, ed attente. Con tanti 
pregi dovea egli al pari dei più eccellenti Gene- 
rali essere l'anima, c T arbitro della sua arma- 
ta^ E cosi fu . Egli era amato non solo , ma 
per dir così adorato dai primo Generale fino all^ 
ultimo Soldato. Bastava eh* esso invitasse alla 
pugna perdìè tutti giurassero di morire piuttosto 
anziché sopravvivere ad una disfatta . Bastava il 
vederlo a Cavallo, od a piedi comandare, e di- 
rigere il cimento perchè li Soldati il secondasse- 
ro con un coraggio , che bene spesso converti- 
vasi in furore . Tante volte comparso dove il 
pericolo era più iminente rimise 1* ordine nelle 
abbattute file , e ricondusse ali* assalto le intie- 
pidite squadre, e costrinse la vittoria a dichia- 
rarsi in favore della c^usa da lui difesa. Presen- 
te il Principe Carlo volentieri sostenevano le 
truppe li disagi della marcia, le angustie della 
difesa , li pericoli deir assalto . Se ^alcuna fiata 
trovavansi senza pane, e senza vino in luogo 
di muover querela dicevano tra loro i Soldati : 

fjostro Carlo ce ne farebbe dare se fosse possi^ 
bile , Avremo ciò che ci abbisogna dopo aver bat^ 
THto il yiemicii^ e lo batteremo senz.a dubbia '; 
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poiché è Carlo che ci comanda . Quelli tra essi, 
che una sgraziata sorte rendeva nel fervor del 
coiiibat»..' :ieiìto vittinie del furore ostile ci con- 
spLiva^io di morire , dicencio ; Principe Carlo' 
mi vidie spirare al stfo fianco. Tarerà la in- 
rfuenza che guadagnata avea sugli animi dei suoi 
Soldati il Principe Carlo , e tali erano gli atti 
lodevoli di questo Eroe come Uom Pubblico . 

A questi corrispondevano le di lui azioni co- 
piè Uomo Privato. La sua vita quale ci vien 
descritta da Madama de Graft, che fu più Volte' 
in Costanza sua albergatrice è del» seguente te- 
nore . Alzasi egli di' buon mattino , per fare la 
sua preghiera, ed ascoltare la Messa prima d' 
ogni altra cosa , indi si ritira nel suo Gabinetto 
fino alle ove io.. I suoi Generali , ed Ajutanti 
di Campo vengono a conferire colla R. A. S*. 
sino alle 1 1 . dopo di che riceve le Visite di 
complimento , e pranzi a mezzo giorno ih pun- 
to senz' ammettere giammai alcuna donna alla 
5U3 tavola . Egli non beve vino , ne caffè , e 
dopo il pranzo fa qualche passeggio fino alle 
ore due . Quando incontra cammin facendo qual-*- 
che paesano che lo saluta , gli di.c^ ; nd tfi sior- 
mo di sowerchio perà , miei Cari , ta guerra è* 
nn gran fanello \ pregate il' Cielo ^ che ci renda 
(a pafe , Parla pochissimo , non s' irrita mai > ec^' 
i s.ei-npre padrone di se medesimo come se aves- 
^'e saputo prima le notizie piacevoli , o disgu^- 
stose , che gli si annunziano . Sembra che sia.' 
da per tutto, e che vegga tutto . Talvolta ere-- 
desi , che sia nel suo Gabinetto , ed in vece tro-- 
Vay molte leghe lontano coli* uniforme di qual- 
cuno dei suoi Reggimenti. Se qualcuno batte 
alla sua porta egli stesso corre ad aprirla . 
in somma c un Uòmo degno di fissare lo sguai^- 
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dò di tutti li sinceri ammiratori della virtù , é 
dcir Eroismo , e possono a lui senza timore d* 
indegna adulazione apprpj^iarù quesu dtie versi 

. >' . r • • * ' 
. Je sx&s jeufie il esè vmi làftis'atit «mes 

« *bten ntfes,' 

la valeur n^ attead le tK»tdbce de? 

aimfcs i . • . r 

. ' Cid- Tfag. itó. i; 

... . . 

Di uri tal Gerierale, e da ùn taP Esercito si 
doveauo attendere trionfi, e vittorie per la cau- 
sa dei Sovrarti, e della Religione da essi difesa, 
e li fatti corrisposeto alle concepite speranze . 
. Da Friedberg Città della Baviera dove ai 3; 
Marzo trovatasi il Quartier Generale di S. Ai 
il Puncipe Carlo ontinò la ^marcia delie Tmppe 
a suoi orc^i^ , che ascendevatio a dica settanta 
mik tJoBUfii 9 e vaikatò il ^ume L«ck pose il 
àM Q|ttftiier ad Aug^Ma. £>i qua pubblicar 6^ 
ce au sua aikm^ in conttaposizionef al niiitt* 
festa del. Oeneiial fcmid^xi «n proclatoa ,.dei se^ 

• 

Ordine deli' Arciduca Carlo alla sua Annata i 

* ■ ' 

e- 

Ai Q^ti£r Gooeral di f riedbour^ li ^ Marxo « 

* • 

• tit tf^asit fatte ii imo ài qtic sto mése dall^ 
émmNk FrMUfCéjà per étjimaniuirsi da, quelle p¥sl* 
§kr étUférfin» a qui pécapate y mi deter^ 
iHéfiAH» a ptrr$^t4 gii '^tckf' iàn Signm Ge-^ 

lémUé^M pmu forte édì§ iftrina Mn^ ktogf pm' 
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rapporto a noi , e che riànssero li ostri affucfi 
al punto in cui si troviamo oggidì . Appena fu- 
rono conchiusi li piti solenni tratt.iti tr^i C Impc^ 
ratore ^ e l' Impero da, un c<:into , e la Fr ancia 
dall^ altro ^ che il G over 'io di questa comincio ^ 
tnostrare la intensione di voUr fare il più in- 
giusto y e riputante abuso del ritiro delle ar^ 
mate dnlU posiz.ioni militari , che avciwo occu- 
pate da noi fatto appoggiandosi sulla lealtà , « 
bujna feda , Il popolo pacifico Sviz.x^ero fu posto, 
sotto il giogo y e si cercò coi mez.z.i piti violenti 
di ogni sorta di costringerlo a diventare un ade- 
rente , e sottomesso Alleato , e cm ciò stabilirsi 
con una decisa influenza saprà un fianco della 
Germania, In mezj^o air armistizJo si negò a/ la. 
FortezjLa di Ehrenhreistein P apprcvigion amento 
stabilito colle più espresse convezioni , si blocca 
strettissimamente , ed a sangue freddo , e scnzji 
il menomo riguardo alla voce di tutta la Euro- 
pa reclamantè il diritto delle genti si sacrifica^ 
rono alla fame tanto li pacifici abitatori del Thaly 
quanto la brava di lei guarnigione ^ e l' avvan- 
Jio di questa venne costretto neir ultima sua de- 
stituzione di forz^e ad abbandonare questa Fiaz^- 
z.a importante , Nel momento in cui si traevano 
a fine co tali trattamenti certamente senz,x esem- 
pj nella Storia , in un momento in cui si prose- 
^Hivano sempre più le contribuz^ioni , e le requi- 
sizioni sulla Sponda dritta del Reno; iti cui il 
tUfjno dei Ministri Francesi al Congresso di Ra- 
stadt diveniva ogn ora più altero , e per essi Ì7t 
una forma ingiuriosa alla Naz^ione Alemanna alle 
prime si aggiungevano sempre nuove pnetese , noni 
ehbero li Francesi riguardo di far a noi la do^ 
manda se dalla nostra parte eravamo inclinati a 
prepararsi per rc^dstete a future operazioni di si-* 
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inil ir? dote ^ cioè a dir più veramente alla guer^ 
ra . Mia inchiesta da noi fatta di Francesi se 
traUscierebbero le ostilità ^ se evacucrvbheró fa 
VorteZyLa di Ehrenbreistein , se rititarebbero r 
ternata dalla riva dritta del R^no ^ se altdnta- 
nerebberà dalla Svizx,erà le Truppe , che c ir coti- 
à.dno ^ e minacciano la Germania ^ e se sperar si 
potrebbe^ che venissi! in Rastadt conchiusa una 
pace ragionevole fondata sulla giustit.ia ^ e non 
sopra il soggiogamento dell' Iri/ipero , a questa in- 
chiesta non rispose il Governo Francese in altro 
modo fuorse , che si sperava che il Congresso 
adotterebbe le risoluzjioni dalla Francia desidera- 
te ; lo che voleva 4Ì^e con altre parole ; che si 
sperava che si lasciassero li Francesi proseguire 
a. loro agio , e sen^A ostacolo le ostilità, le quali 
tanto i Tedeschi, quanto gli altri popoli doveano 
riguardare come nr/;ìvhe ^ e pacifiche direzicni , 

A tutti questi fatti aggiungiinno la dichiara- 
2^ione allora fatta dal Comandante dell' armata 
Francese , di Over cioè esso ordine d' impadronirsi 
delle ptìsi-uoni militari vantaggiose per mettersi 
scnz,a dubbio in istato dopo essersi abbastanzji 
preparati per attaccar ali* imprcviso i Tedeschi ^ 
ed estendere li confini della Repubblica Elvetica 
fino al Danubio , e darle per confine quel fìurncy 
è r alìro detto Lech , e per accrescerò così sèm- 
pre più le conquistatrici invasioni , 

Sortendo dietro tali principj dalle loro antiche 
0 posizioni le Truppe Francesi si vedde chiara^ 
mente qual dovesse essere la prima militare cau-^ 
te In necessaria da prendersi per la salvezjLa , e 
per il riposo dell' Allemagna . 

Per raggiungere qfusto doppio scopo importan- 
te^ e sacro io presi la risoluzione di far passare 
oggi dalla mia armata il Lech. Io son pienamen^ 
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fe fersKnso , che le armate a miei ordini ese^ki- 
ranno li miei disegni con quella confident.a , e 
con quell" attaccamento senxji limiti che in s) 
^ran numero di occasioni decisive mi fecero co^ 
mfcerc in un mudo eh" eternerà nella Storia del- 
Ufi Guerra attuale la loro ferma fedeltà , §d ii 
loro coraggio i stancabile . Io -presi tutte le misti- 
re "perche nulla manchi riguardo ai vìveri a sì 
(valorose Truppe; Ma io attendo con confidenzji^ 
che dal loro canto osservino agni scrupoloso riguardo^ 
verso gli akitanti delle Campagne , e delle Città 
che mostreranno per noi dell' amie ìtlìh , e che li 
trattino con quei rigu,^.rdi y e con quella diligen- 
te esatteTLZA che la giustizia , la probità , c lì 
primi principi della morale ricercano . Nel casa 
in cui qualche individuo obliasse il suo dovere y 
e con delitti oscurasse l'onore^ e la gloria de l^- 
ornata a cui appartienò^^ io dichiaro nel piic se-*, 
lenne n^odo ch'esso sarà^punito con tutta, l^ se- 
^verità delle leggi militari. 

Essendo non meno persuaso che stia in patere 
d' ogni superiore d'impedire per meJJLo della buo- 
na disciplina , e del buon orditie gli eccessi d^ 
ogni sorta; così faccio io li Comandanti dei Reg- 
gimenti ^ e Corpi personalmente risponsahili per 
tutti gli accidenti di questa natura. 

Diffuso tra li Soldati questo proclama f>'ce S, 
A. R. maiciare un grosso Corpo di Ovalleria, 
e di Fanteria per proteggere la Fortezza di Ulr 
ma, e con cautela fece avvanzara il suo Eserci- 
to nella Svcvia. Le mire di questo f rovido Ge- 
neralissimo Austriaco erano volte ad impedire la 
unione d-Ue forze Francesi comandate dal Jour- 
dan a quelle cli2 il Ma^^^na dirigeva nella Sviz- 
zera , ed a liberar- il G^^nerale Hutze nel Vo- 
jralberg la cui Colonna era ad un tempo stesso 
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attaccata dalle divisioni Gallicane del Massena , 
e minacciata alle spalle dalla vanguardia del 
Jourdan . Dietro a questo duplice scoppo li Cor*- 
pi avvanzati Austriaci con celere marcia eranst' 
rési padroni del corso del fìiiraicello Ostrach 
lunghezzo il quale presso Kloster, Sussen, ed 
Altschausen ebbero luogo due piccole zuffe tra 
detti corpi avvanzati, e quelli dei Francesi che 
ritardarono alquaiito la marcia di questi . Intan- 
to il di 20. Marzo il Principe Carlo giunse a 
Reinhardsweìler due le^he distante da Schussen- 
ried verso Saulgau, e quivi accampò colla gi*an- 
de spa armata una poi*zione della quale schierp 
a Altschausen. qiuesta posizione che non po- 
teva essere dal nemico scoperta risolse il Princi- 
pe Carlo di attaccarlo nel forte di lui accampa- 
mento presso Ostrach , e lungo alquanto là 
sponda destra del Ruscello di questo nome . Col 
favore delle tenebre marciar fece la sua armatà 
divisa in tre Colonne contro gli ostili apposta- 
menti. Preceduta ciascuna Colonna da una Van- 
guardia nella mattina del dì si. venne quesjta 
alle mani colla Vanguardia nemica. Quantun- 
que li Francesi opponessero \ana invitta résisten;^ 
za furono obbligati cedere al valore Alemanno.. 
La loro Cavalleria rovesciata da quella dell* Au- 
stria portò la confusione, ed il disòrdine nella 
Fanteria , che dovette anch' essa dare indietro ; 
e lasciar agli Austriaci libero il passaggio dell' 
Ostrach . \n conseguenza di questo primo vantag- 
gio le Colonne Austriache dell'ala sinistra, e 
del centro si appostarono sulle alture della de- 
stra sponda dell* Ostrach vicine ftl villaggio di 
questo nome, e perciò facilitarono alU varj Cor- 
pi dell* armata V ingresso nella Valle paludosa,, 
e quasi inaccessibile che formano le acque dell' 
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Ostrach , e eh' era dslia , maggior foi"za FraiTccs^ 
occupala. Per discacciar di qua li Gallicani biso- 
gnava impadronirsi del Villaggio di Ostrach , ed 
occupar tulle le alture , ciie quella Valle cir- 
condano . Queste due imprese Turono felicemen- 
te da^Ii Austriaci eseguite, ed in onta delle dif- 
ficolta naturali , e della ostinazione nemica sot- 
to ad una grandine di palle di artiglieria e di 
moschetieria fu superato il Villaggio dai due 
B.ittaglioni del Regimento dell'Imperatore con- 
dotxi dal General Kempf, e vennero occupate 
tutte le alture . Discacciato il neiriico dalla Val- 
Se di Óstracii fu inseguito , costretto ad abban- 
donare le forti sue posizioni sulle alture di Pful- 
lendorf , e di Hohendinsen , e li valorosi Au- 
striaci comajìdati dal General Giulay, e dal Te- 
nente Marcscisllo Principe di Furstenberg s' im- 
padronirono dei Borgiii di Etlighofen , Enzigho- 
icn , e Pezighofen , ed allontanato il Francese 
. Esercito dai contorni dell' Òstrach si appostare-' 
!ìO a Maychbuch, e costrinsero li Fanti Francesi 
a rifugiarsi in disordine dentro ai Boschi, che 
abbondano in quelle Contrade. L'attacco delle 
;ilture di Pfullendorf accessibile soltanto dal lato 
destro fu eseguito con un valore da parte degli 
Austriaci , che fece impallidire li Repubblicani . 
Ne gli erti sentieri , ne gli stretti passi , ne gli 
aperti piani, e troppo esposti al fuoco nemico 
arrestar poterono li vittoriosi 'tedeschi . Tutto 
dovette in quella giornata cedere alla intrepidez- 
za Alemanna , ed alle saggie disposizioni cici 
Principe Carlo il quale per compassione delle 
Truppe ormai stanche non solo per V accanito 
combattimento , ma più ancora per le marcie 
.sforzate proseguite quasi senza intervallo per 1 4. 
giorni , e per esser d«sse in moto continuo fino 

dril- 
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dalle, ore nove poinei'idiape, del dì precedeitte or- 
dinò che 5fi facesse alto liei, luoghi occupati , e 
diede Ipm sull' imbj^unir della notte riposo pres- 
so Kal'kreiith . Li Francesi npn giudicsrono op-" 
poi'tuno di attendere un nuovo attacca nel g^ior- 
no segaenftc , e duraate la notte si fitiraronoi 
€olla maggior cel^nità presso Siochacb a due ì^^ 
ghe discosto dal Jago di Costanza * 

La perdita che fecero in tal giorno li Francesi 
di oUre 5000. Uomini fra ii^orti , feriti, e pri- 
gionieri ^ e di tre Cannoni",- m)n di^ (ii quasi 
la. leghe Tedesche di Terreno peiduto mise in' 
apprensione il loro Generale Ferino cl>e c^nan-: 
dava r^ala dritta dell'Esercito agli ordini del 
Jourdan . Aveva esso alcuni giorni innanzi mai> 
ciato da Uberlingen a Buchgrn e di colà mi-" 
nacciava dappresso il forte di Lindau, e dava ad 
intendere di voler penetrare nel Tirolo per il 
Contado di Bregentz . Le sue esagerazioni eb- 
bero un appoggio di probabilità par aver desso 
respinto con qualche perdita la Brigata del Ge- 
neral Piaczech, che il General Hotze avea 
marciare per impedire li di lui avvanzamenti ^ 
Ma la dil igenza del detto Generala Austriaco 
che con buon numero di Truppa si avvanzò do-' 
po aver presidiato Lindau per sostenere il Piac- 
zech , e per impedire gli ulteriori avvanzamenti 
neniici ai'restarono per qualche giorno il Ferinb^^ 
nei contorni di Tetwang. Qiiivi intese egli la 
precipitosa ritirata del Jourdan e temendo che 
dalla vanguardia Austriaca gli' venisse impedita 
la ritirata accelerò questa nella notte tra li 21., 
e 22. Marzo, ed in poche ore si congiunse cola- 
la sua divisione, e colla Brigata del General 
Rubi al centro dell' annata Gallicana presso 
Stochach , La celerità con cui questo G€necal^ 

ese- 
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eseguì la retrograda sua marcia lo Salvò dal pe- 
ricolo che gli fosse a B^ndorf intercettata la via 
dp.lk Cavalleria leggera Austriaci condotta dal 
Tenente Colonnello Principe di Lichtenstein il 
qude si trovò preceduto d.^lla retroguardia del 
Ferino di una sola raezzi lega , ed il sottrasse 
alla insecuzione del Generale Piaczech il quale 
non potè rac^giungere la rétroguardia suddetta 
essendogli soltanto riuscito di fare su d*essa pa- 
recchi prigionieri . Questa giornata che fu quasi 
il fiusto preludio delle luag^^iori vittorie, ché 
felicitar dovevano le anni Austriache aportò ad 
esse li considerabili vantaggi di aver disimpegna- 
to il Corpo diretto dal Generali Hotze ^ e Bel- 
legarde dalle nuove aggressioni , che contro di 
esso da un altro lato meditavano li Francesi , 
dì aver impedito la unione tra le armate del 
Massena, e -del Jourdan , e di aver liberato V 
Alta Svevia dalle imposizioni che in essa esige- 
vano li Comandanti, e Commissarj Francesi . 
Qu^'sti vanta.egi per altro andarono per la soli- 
ta fatalità delle umane vicende congiunti ali- 
amarezza della perdita sofferta dal lato degli Au- 
striaci di z j 60, Uomini fra morti , e feriti . Dei 
Generali delle combnttcnti Truppe ostili il solo 
Lefebure U?. i Francesi rimase gravemente ferito , 
Fra i vantaggi che questa vittoria r^cò alle ar- 
mi Austriach'^ ouello si aggiunse di aver posto 
in istato di agire contro il Masséna il General 
Hotz^ il ou le rinforzò, ed invigorì la valoro- 
sa difesa dcir importante posto di Feldkirch so- 
stenuti dal GenrVil Bellegarde , e sorpresi alle 
spalle li Granatieri Francesi, ch'erano venuti 
impetuosjLiu.nte air assalto del Monte Marghe- 
rita contribuì alla liberizione di quel posto; ed 
accrebbe la sconfitta dei Francesi che dopo gra- 
ve 
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ve perdita furono costretti a trincierarsi neiGrl- 
gioni appostando il Generale Oadinot con alcu- 
ne migliaja d'Uomini a Reineck per coprire le 
vicinanze di San Gallo , e tener V occhio spi 
passaggio del Reno prefso Br-egentz. 

Per cogliere il frutto del riportato Trionfb 
S. A. R. il Principe Carlo ordinò alla sua ar- 
mata di tener dietro senza sosta ai passi dei 
Gallicani nemici . Quaesti aveano sotto la dire- 
zione del Joprdan occupato una posizione van- 
taggiosa sopra Stochach. L'ala destra del Fran- 
cese Esercito accampata a Radolfsell era appog- 
giata al Lago di Costanza , il centro accampava 
ad Enghien, e nei contorni, e Pala sinistra era 
ficiiierata a Tuttlingen ed appoggiavasi al Danu-, 
hio . In questa situazione trovavasi più concen- 
trata r Oste Franca , difesa dalle alture di fnghien 
ben guernite con presidio , ed artiglieria le quali 
sebbene di facile discesa nei molti Ruscelli ch^ 
rendevano limacciose le circostanti Valli presen- 
tavano non piccole difficoltà . Le acque del Lago 
di Costanza, e quelle del Danubio coprivano le 
due ale destra , e sinistra di questa anmta la 
quale trovandosi attaccabile nel centro vennà 
perciò questo dal Jourdan rinforzato acciocché 
potesse sostenere , ed appoggiare V ala sinistra 
nel caso venisse assalita dall' >\ustriaco valore , 
€ per impedire , od arrestare il passaggio del Da- 
Dubbio lasciò a bella posta a Cavalliere di quel 
fiume la detta ala sinistra, cosa che poi come 
vedremo ritornò in suo danno . Nulla intiinori-^ 
to il Principe Carlo da questa foniìidabile posi-i 
zìone avvanzar fece la sua armata per discag-.* 
ciar da essa il Nemico. Di mano in mano che 
marciava la Vanguardia Austriaca dovette venir 
alle prese con alcuni corpi avvanzati nemici , e 
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il costrinse con perdita a sloggiare da Steisslltì- 
gen , Schvvandorf, e Neuhausen li quali luoghi 
Vennero dalle Truppe Austriaclie occupati fra li 
2?.., e 23. Marzo. Allora 11 Principe Carlo di- 
visa r armata in due Colonne , passò da Pful- 
lendorf ad atcarapar^i inrianzi a Stodiach . La di 
lui ala dritta guadagnò le alture di Malspiferen, 
je si trasferì verso Nellenberg ; e l'ala sinistrai 
dopo aver fatte guernire le altiird di Espesirigeh 
si appostò a piedi di Nellenberg Verso Zollliaii- 
«en estendendosi fino a Walvis . Da questo luo- 
go vantaggioso alle operazioni della Cavalleria ^ 
schierata nell'ala sinistta per l'aperto terreiio 
ilifeso da una rapida discesa ^ e da un prato as- 
sai paludóso spedì il Principe Cariò alcuni rin- 
forzi al General Mecrfcld ordinandogli di attac- 
care li Corpi Francesi sotto il General San Cyr 
che postati a Liptingen custodivano la sponda 
sinistra del Danubio, e di costringerli a ripass?- 
rc qujel Fiilme. 

Ma mentre si eseguivano questi ordini del 
Principe Carlo venne egli stesso attaccato in 
varj punti dai Francesi . II Generalissimo Jour- 
dan per sostener la Divisione àal General Sari 
Cyr fecela rinforzare dà due alti'e divisioni , e 
con tali rinforzi attaccò il Villaggio di Ach pre- 
sidiato dagli Austriaci , e con la bajonatta in 
canna dopo aver massacrato molti- difensori il 
conquistò , e cercò di guadagnare la strada an- 
gusta che vi conduce . Contemporaneamente fu? 
pure attaccato con hnpeto dalia Divisione Fran- 
cese del General Ferino, e dalla Brigata, di Ru- 
bi il General Austriaco Principe di Furstenberg 
e fu costretto a retrocedere da Sfeislingen . Que- 
sti, due attacchi fatti con forze superiori misero* 
a grande pericolo l'ah sinistra Austriaca, e eo- 

stria- 
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jitL'insero il General MeertclJ ad abbandonare 
Liptingen, ed a ritirarsi nel bosco una lega di 
là distante . A questo pericolo. , e «capito un al- 
tro se ne as^giuqse dall'accortezza Francese pre- 
parato all'armata Austriaca, ed era un attacco 
dispostp alla di lei schiena , e diretto dal Frani- 
<:ese General Vandamme con inira di taL^liare I2 
comunicazione fra la Retroguardia Austriaca , e 
Ptullendorf . In me;zzo a questi due peri:oii che 
potevano produrre funestissime conseguenze in- 
trepido il Principe Carlo pensò al loro, riparo , 
pd accorse personalmente dove il cimento com- 
parve p;ii incerto , e pericoloso . Divenuta la 
pugna generale diedero li conibattenti delle due 

^ Nazioni qpveUe pruove del loro esperimentato 
valore . Per quasi due giorni si combattè dali* 
una , e dall' altra parte con un accanimento che 
paive furore . Al primo impeto dei Francesi scon- 
certata r ala sinistra Austriaca dovette retroce- 
dere , e cosi pure avvenne air ala destra nella 
quale morti essendo ai primi colpi il Tenente 
Maresciallo Principe di Furnsterberg , ed il Co- 
lonnello Principe di Atihah-Bernbourg che diri- 
gevano un attacco contro il Bosco di Zizenhau^ 
sen dove si erano appostati varj battaglioni di 
Fanteria Francese cresceva ogn' ora più il disor- 
dine, e faceva temere prossima la intera di lei 
disfatta .Già il General Joi^fdan i^nmaginava di 
aver in pugno la vittoria , che non gli avrebbe 
mancato stanza il valore del Pxincipe Carlo, ed 
il coraggioso attacco della Cavalleria Austriaca 

^-condcitta dal Principe di Wurtembergh . Questi 
opponendosi al General Vandainme che da Mo- 
siciv'ch avvanzayasi per sorprendere il parco di 
artiglieria Austriaca situato a PfuUendorf, e pe^^ 
attaccare alla schiena Tannata il costrinse <^ re- 
tro- 
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li-ocedere in disordine abbandonando li due Vil- 
iaeai di Millingen , e Mainvangen , ed insieme 
Il bosco detto Birkenbofzel dov' erasi con grosso 
Corpo trincierato. Con tale operazione che co- 
stò ai Francesi la perdita di molti Uoitum ucci- 
si feriti , e prisionieti fu preservato il parco d 
Artiglieria , e liberata l' annata da un attacco 
bericoloso alla schiena , e pote per essa il Prin- 
cipe di Wurtemberg unir/i all' ala destra Austria- 
ca la quale per il coraggio del Princpe Carlo 
cominciava a rimettersi . Qn^&to primo Vaiitag- 
gio si dovette alla intrepidezza di questo Gio- 
vano Generale cHe postosi a piedi i e dirigendo 
personalmente le schiete dei Granatieri non solo 
rimise l'ordine nelle sconccrt?te sue file, ed op- 
pose un muro di bronzo all' ardire Repubblica- 
no} nft innoltie pervenne a far cangiar taccia 
alla militare tenzone , e divenuto di assalito as- 
salitore volse in fugga le schiere ostili . hguaie 
all' esito della pugna per conto dell ala destra 
Austriaca, fu pur quello dell' ala sinistra h 
miale diretta dal Tenente Maresciallo di Stsader 
non solo ripulsò valorosamente gli attacch, hm 
dai Francesi alle alture di Nellcnberg , al Vii- 
la^'io di Warvis , e fra Radolfszell , e Stormgen,- 
m'innoltre smontò le batterie nemiche , e co- 
.«.trinse <;U assalitori a retrocedere con perdita . 
In tal maniera nella notte tra li 16,, e 17- 
Marzo terminò questa ostin ta battaglia nella 
qunle perdettero gli Austriaci oltre tre m|la Uo-- 
mini fra morti, feriti, e prigionieri , e li Man- 
cesi alla vergogna di esser stati per la Seconc » 
. volta superati dal Princlp3 Carlo aggiunsero \i 
perdita di qualche Cannone , ed oltre cinque mila 
Uomini dei quali due mila cadero prigionieri irf 
mano degli Austriaci"'- 
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In conseguenza di questo sofFeito scapito il 
Generalis&iitìo Jourdan montato in furore per 
averci veduto stirpar di mino la vittoria si udì 
esclamare: sarò io d^nqHc sempre battuto da un 
Givanetto} Ma suo malgrado dovette confessarar 
coi fatti il proprio scorno j poiché in luògo di' 
marrtenersi nelle occupate posizioni le abbando- 
nò non senza qualche confusione. Le j^er^i del 
itiestiero attribuiscono a questo General France- 
se pa- altro abile nello scegliere le pcxsizioni y- 
é neir ordinare con regola le militari evoluzio-' 
ni, due difetti negli ordini dati per questa bat-'- 
tagiia- dei quali il pomo fu l' aver separato una^ 
grossa forza sotto il General Vandamme per at-^- 
taccare aHa schiena gli Austriaci , operazionie 
iempre incerta dove vi sono colline, o pianure 
Scoperte, la quale forza sarebbe stata meglio im-K 
piegata nel finir di battere Tala destra Austriar-? 
ca sul momento che ripiegava. Il secondo difet-^. 
to a lui attribuito fu quello di aver posto li* 
sinistra ala a Cavallo del Danubio per la 
qual distribuzione fu resa inattiva quella parte' 
della stessa ch^^era di là di quel fiume, Come'^ 
quella che fu opportunamente tenuta in scacco' 
dà otto battaglioni di Cavalleria l-ggera ad essar 
contraposti dalla egregia previdenza del Principe 
Cario . Q^iesti due errori del Jourdm giovarono^ 
miràbilmente al Trionfo conseguito dil Genera^' 
lissimo Imperiale il quale, rilevando che li Fr'n-*^ 
cesi abbandonavano li posti occupati , ordinò a^la^ 
sua vanguàrdia d' inseguirli , e molestarli n^Ilafi 
ritirata per non lisciar loro tempo di prrpn^f^r^^'^ 
un^ posizione militare fra le molte vantaggiose,;- 
che offriva la Selva N»~ra . 

Ma li Francesi battuti a Stochach dove neJ*- 
r6^3. Giovanai di Verth abilissimo Gf:n«faléJ. 

Ale-r 
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Alemanno avea presa, e distrutta una numerosa 
loro armita , che àvea dovuto darsi vinta quasi^ 
seaz i combattere non aspettarono di esser nuo- 
vainente attaccati dagii Austriaci , ma trovandosi 
da una caccia «[energie dovunque minacciati ab- 
bandonarono le Valli d'Inferno, e di San Pie- 
tro , e cangiando ad o.^ni momento Cìiartiere , 
da Dutlingen retrocesse ii Jourdan a Villin- 
;?en, e di qua sopra HvDrnberg da dove si strasfe- 
rì aGengenbach, ed Olfenbourg. Q^iantunque 
in questa celere ritirata salvato abbia il General 
Francese tutti gii equip^g,?) , e la sua Artiglieria 
pure oifri dessa non eauivoci sintomi di abbatti- 
mento, e di rotta poiché si viddero varie parti- 
te di Gallicani giuj-nere al Reno in disordine , 
e senz'armi. Il Principe Carlo che voleva libe- 
care interamente la Svevia dalle angustie in cut 
aveanla gettata le armi Francesi , non lasciò tran- 
quillo il Jourdan ad Oftenburgo , ma fatto vali- 
care il Necker alla sua Vanguardia condotta dal 
Tenente Maresciallo Conte di Navendorf fece 
attaccare il nemico in tutti li punti, e lo co- 
strinse con perdita di gente caduta prigioniera, 
e^di qualche carro di munizione a ripassare in 
vai) punti il Reno com' eseguì a Kehl , e Brisac- 
co , ed Unnlnga. Il Corpo Austriaco sotto gli 
ordini del General Staray ch'era stato spedito 
per coprire la Fortezza di Ulma situata sulla 
smistra Sponda del Danubio , e pei lavori tatti 
nel corso di un anno eseguire sotto la direzio- 
ne del Maggiore Ingegnere Baron Dedovich ri- 
dotta ad essere una delle più importanti , non 
solo rispinse li Francesi che dallo Stato di Stut- 
gard eransi avvanzati per sorprenderla, ma dopo 
1^ battaglie di Ostrach , e Stochac li costrinse 
ad evacuare intemmente il Ducato Wirtember-t 
«•c nhe- 
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giiese , c rinforzato da vaij Squadroni , e Batta, 
^lioni , che fecero ascendere la sua forza a 25» 
mila armati riuscì di batterli interamente, e dì 
costringerli a ripassare il Reno , ed a rientrare 
nell'Alsacia. Liberata in tal modo per lasecon^ 
da volta la Sponda destra del Reno dalla Fran- 
cese invasione , ne fra tanti luoghi occupati po- 
co innanzi con somma baldanza dal Generalissi- 
mo Jourdan sul Territorio Alemanno di là del. 
Reno più non rimanendo ai Francesi , che li due 
posti di Kehl , e di Brissac lasciati dinanzi act 
essi due corpi di osservazione , per tener in iscac- 
co li Repubblicani divisò S. A- R. di passare al-*' 
Ja offensiva sul Territorio Svizzero dove erast 
ritirata in gran parte l' ala destra dell' Esercita 
comandato dal General Jourdan la quale avea' 
così rinforzato T armata diretta dal Massena ^ 
Le prime mire dell* Arciduca Carlo furon volta 
a discacciave li Francesi dai due luoghi di qua 
del Reno , che appartenenti agli Svizzeri quelli 
occupavano . Erano questi Schiafusa , e ia piccola 
Basilea Sobborgo della Grande cpn quasi niuna 
fortificazione, e dominate dalle alture cirGostan- 
ti, e perciè del primo occupante. Prima di ac- 
cingersi con ciò alia liberazione della Elvezia 
lasciò il Principe Carlo un corpo di 20. mila 
Uomini sotto gli ordini del General Staray a 
custodi^ della Selva Nera, ed un altro di 15, 
mila Uomini a guardia della Brisgovia -, onde 
potessero dar mano ai due corpi , che tenevano 
bloccati li Francesi in Kehl , e Brisacco . La in- 
tera sua armata poi dispose in guisa , che la 
vanguardia occupasse Neustadt , e le due Valla- 
te d* Inferno , e di San Pietro , uiu di lei Cot 
lonna si -estendesse per la dritta del Reno fino 
alle alture di Weil , che dominr.no la pianura di 
Par, I. Afi7jo ì^oo, ' N • Ba- 
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Basilea , e di Unninga , ed alcuni distaccamenti 
occupassero li villaggi tra Lorach , ed Unninga 
fra quali eranvi quello di Reincher dove li Cit- 
tadini di Basilea aveano li loro Casini viller'ecci. 
Tali erano le posizioni occupate dagli Austriaci 
divenuti ormai Signori di quasi tutta la Sponda 
destra del Reno nelle quali si erano accampati 
dal dì 7. Aprile 1799.» Li Francesi poi distri- 
buirono li rimasugli dell' armata del Jourdan 
molto diminuita per le perdite sofferte nelle fa- 
tiche delle celeri marcie , e nei pericoli delle so- 
stenute battaglie parte nell'Alsazia', e parte nel- 
la Svizzera. Il loro Generale Jourdan addolora- 
to per li scapiti sofferti cadde ammalato e do- 
po essersi trattenuto- qualche giorno col suo 
Stato Maggiore in Strasburgo abbandonò \ Eser- 
cito di cui rimise il Comando provvisoriamente 
iX Generale Ernouf , e si portò a Parigi dove la 
attendeva il Direttorio per render conto- della 
militar sua condotta di cui le disgrazie erana 
dallo stesso per sua discolpa attribuite al Gene- 
ral Hautpoult, che comandava la Cavalleria . 
La infelice ritirata a cui fu questo General co- 
stretto dal Principe Carlo non solo gli fece per- 
dere tutto il possesso deir Alemanno Territorio 
ili qua del Reno , che avea senza resistenza in- 
v^aso; ma innoltre minorò oltre modo ed avvilì 
i' armata , che comandava , e li rovesci da* essa 
sofferti cominciarono a gettare Y allarme , e Io 
spavento nel cuore dei sx.qsi\ Cittadini Repubbli- 
cani . Li primi a risentirsene furono li Strasbur- 
gfiesi H quali impauriti da una falsa novella , 
che gli Austriaci si avvicinassero alle mura di 
Kehl furono dal loro Comandante di Piazza il 
Generale Chateu-neuf-Randon obbligati ad accor- 
rere alla difesa > e presidio di quel Forte . Que- 
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sta misura che costrinse la Gendarmeria ; la Guaf^* 
dia Civica, e gli Artiglieri di , Strasburgo , e di 
tutto il distrettò a risolversi di metter a risico 
la loro vita nei possibili futuri cimenti col ne- 
mico gettò la confusione nella detta Città, ed 
in tutto il Dipartimento , peflocchc essendosi 
poco dopo riconosciuta falsa la nuova dell' av\a- 
cinamciito degli Austriaci venne deposta dal Co- 
mando di Strasburgo il Genérale Raridon come 
quello che in tal circostanza si era mostrato 
troppo credulo , e timoroso due difetti che so- 
no abboriti più che peste dai Repubblicani ; L* 
aimata che comaridava il Jourdan venne in pro- 
gresso affidata al General Massena , che diven- 
ne perciò Generalissimo delle Truppe tutte esi- 
stenti nella Svizzera, e nell'Alsazia le quali 
conservarortò la loro denominazione di armate 
della Svizzera , e del Danubio sebbene in grati 
distanza "da questo fiume ; Il Massena andò a 
riconoscere le nuove forze à lui affidate nell* 
Alsazia, ed attese per qualclie tempo a riordi^ 
tiarle , t distribuirle nel più opportuno modoi 
per la difesa Territoriale , ed intanto lasciò al 
Comando dell* armata nella Svizzera il General 
ferino . Noi vedremo ben presto quest' armata 
investita dalle armi Austriache ai cui assalti vol- 
le il Principe Carlo che precedesse un suo Pro- 
clama in cui dichiarava ai Svizzeri le sue in- 
tenziorii in loro riguardo. Qi,iesto era càsìcoiu 
ccf Ito • 
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4Uac.chi , U. ttnppe satto i mò «fiirém^ 

ttd Territorio Sviix.ero ^ non per fior- U gitemi,, 
jii S Viveri , che hauno delle amiche di/poHzJe^ 
Jii i ma per inseguire , e c^mhanere inimico ' 
comune confTo cui voi stessi avete combattuto 
con tanto valore per difendere la libertà^ e U 
VAStr^ indipend<nz.a , e di cui la sola superiorii> ■ 
ii nelle forzjt pMti ridnrvi alla vifitUcei étmh 
tiàney che vei dttmnemettte esperimenf^te^ e ^« 
0».''itVt^ già manifestato àfil fiii solenne mode^ 

W^^o dkffutè.TxM U tenmm^ / li 

eée f mfi*iéfrw p9r ritejtemi - it. puiei 
staio di' Véusalagio , f di^^edanttsa si ^erA 
farvi- credere , che Jà Cane Jmpérial^ , # MeaU 

iyvea dei progetti di smembramento-^ od altre mi- 
re consimili shUa Svizji.era , Si procura pari^ 
mehti di porvi ih apprensione facendo vociferare^ 
che defletè temere vessazioni: ^ e saccheggi dai* 
latfi dell^ Arìnata Imperiale, 

Io eredo per questa ragione dover solennemenr 
tiinlfiìUararii 4 tatti gli Sviwn^ le inten^ 
xiaiti di Aip Imperiale in cenfarmieai aUg, /i% 
infezz^e in tutte le occasioni da essa comunica- 
ti 4slla Lega Elyetiea sitllet Ptè disposi^ziam ì^o^ 
'Stanti di élUfieiùdy <^ di tum^ wis^o i ftrfkét- 
mfnit risoitM di' eekiimuar ^an èssa nel moda il 
attivo quéste àmi^ uléiaJÌM^ e che pari^ 
menti S, M>> Imperile non ha altra mira che 



I > 

Digitizetì by Google 



^ E ?: O ISI D 0. 797 
• W/ coìtrikulre come buon vicino a fine che fa 
Sviz.z.era sia fnanttHtitd senza il menomo danrie 
nella stia irtdipejidenz^a , nelld sUa integrità , e 
nei suoi privilegj ^ diritti , è possessi , 

lo ddl mio caglio Attendo con fiducia , che le 
T'ruppe sotto li fniei or diri i di cui l'ingresso siti 
Territorio Svizjz^ero occasionato dàlie comisciùfe 
circoStdnz'e non ha luogo ^ che dietro quésta pu- 
ra, e Solenni intenzione palesata ì per la sicil- 
l^ezza comune saranno trattate amìchevolfnente , 
id assistite dà tutti li membri che pensano giu^ 
stamente della Lega Elvetica , e the hahno a 
cuori il beni d'ella loro PJkria , è che il Popolo 
Svizzero diligentemente si asterrà da tutto cii 
che potrebbe aumentare li mali della guerr'a , 

TYa le conseguente f eliti 5 che una tale cori-- 
dotta avfÀ per la Svizzera si puh cakolatè il 
tèrmiite di quelle misure^ che haruto la violen^ 
tt.a , e le viste ostili determinate , èd il rista" 
hilim^nto delle reLitioni Commerciali , e deU 
la comunicaz.io9ie tra l^ AUemagna ^ è la SvizA- 
ter^i 

* 

Stockach, 50. Marzo 1799* ' 

( Segnato ) • • ' 

' L' Arciduca Caflo. • 

' A questò PfOclaiM difusò pei' la Svizzera do- 
ve potè esser introdotto tenne dietro 1* avvan- 
zamettto nel Térritórìd Elvetico delle artnate 
Imperiali, e la libeiìizion^ dal sequestro dei ca- 
pitali, ed interessi^ che gli Svizzeri aveano nei' 
Banchi di Vienna It quali furoftò antecedente^ 
mente sequestrati pef rappresaglia delle ostilità, 
dai Governi Elvetici «(sercitate cotìtro li Sudditi 
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Austriaci. Si esporrà ben presto la varioforiiie for- 
tuna dei coiTibattenti nel nuovo campo di guer- 
ra, che si apri nella Svizzera, ma innanzi ri- 
chiamano r attenzione del Lettore le strepitose 
guerriere vicende , eh* ebbero luogo in Italia . / 

Era in questa maltrattata plaga Europea Co- 
^Tiand^jjte in Capo delle forze Francesi , che oc-^ 
cupavano ad un tempo stesso buona parte del 
Regno di Napoli , lo Stato Ex-Ponti Hcio , il Ci- 
salpino Territorio , il Ligure , ed il Piemontese 
il General Scherer , che dal Ministero della Guer- 
ra per lungo tempo sostenuto era passato a di- 
riggere con grandi speranze le armate Repubbli- 
cane in Italia . Ajutante un tempo di Campo del 
Maresciallo Maillebois avea sotto di esso apresa 
r arte della Guerra , ed avea più volte dijnostra- 
ta la sua abilità . Probo , e prudente si lasciava 
condurre da principi di onestà . Dotto nella Tat- 
tica moderna sapeva diriggere un* armata , e se- 
vero amatore della militar disciplina era nato 
fatto a farla osservare dai Soldati . Le istruzio- 
ni date a questo nuovo Generale dal Direttorio 
come furono ritrovate nel suo portafoglio mina- 
vano alla conquista della intera Italia , ed alla 
di lei riformazione in un amalgama Repubblicano ^ 
uno , ed indivisìbile , che fosse ligio , e dipen- 
dente dalla Francese Repubblica . 

Per conseguire questo intento lasciò il Gette- 
rai Scherer, che venisse rinforzata la porzione 
della sua armata , eh* esisteva nei Regno di Na- 
poli- con alcune Divisioni tratte dal Modenese , 
e dal Mantovano . Fece occupare , ed invadere 
la Toscana dal General Gauthier. Colle Divi- 
sioni poi che presidiavano il Piemonte rinforzò 
r Esercito a suoi ordini , che occupava una po- 
sizione assai vantaggiosa «ul Ferrarese, Manto- 
va- 
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SECONDO, 1^9 
•jrano., e Veronese resa plii sicma dalle Fortez- 
ze di Ferrara, Mantova, Peschiera eh* erano pre- 
sidiate dai Francesi, e da poco tempo ridotte 
nello stato di maggiore difesa. A tutti questi 
vantaggi per facilitare la intera Italica conquista 
l'altro voleva aggiungere il Francese Coman- 
dante di attaccare improvisamente , e per sor- 
presa gli Austriaci dei quali s'immaginava cele- 
re la sconfitta, e perciò quasi senza pericolo il 
loro allontanamento da tutti gl'Italici Stati Ex- 
Veneti. In mezzo a queste dolci lusinghe prepa- 
ravasi in secreto il General Scherer ad^ eseguire 
li suoi disegni . Li vantaggi che porzione di 
Truppa sotto gli ordihi di Massena avea ripor- 
tati nei Grigioni , e nel Titolo facendogli spe- 
rare vicina la comunicazione delle sue Forze 
con quelle di quel Generale , ed il desiderio di 
sorprendere gli Austriaci prima che veni<5sero soc- 
corsi dai Russi eh' erano in marcia per la Italia 
deterniinarono il General Scherer ad accelerare 
il meditato attacco . Gli Austriaci poi che per la 
morte del Principe di Oranges erano senza Ge- 
nerale in Capo , trovavansi diretti dal più anzia- 
no Tenente Maresciallo il Barone de Kray . 
Questo Generale avea con tutta la diligenza at- 
teso a migliorare possibiL-nente la posizione dell' 
armata a dir vero per la mancanza di Fortezze 
esposta troppo all' impeto , od alla frode del ne- 
mico . Guerniti di artiglieria , e muniti d* una 
sufficiente guarnigione li Forti che difendono 1* 
ingresso dei Porti di Venezia, e coperto l' Adria- 
tico dalle flotte Russo-Ottomane , ciie dopo la 
presa di Corfù aveano cominciato a signoreg- 
giarlo non poteva temere il Kray un attacco per 
via di mare . Anzi una numerosa flottiglia di 
bastimenti leggieri, che corseggiava tra Trieste, 

N 4 e Ve- 
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e Venezia era al caso noil solo di custodire lì 
porti, e difendere le Coste, ma di bloccare, ed 
anche attaccare le bocche del Pò dove i nemici 
tenevano alcune cattive barche annate, e di por- 
re r allanne nei differenti porti della Romagna 
occupati dai Repubblicani. Sul Continente poi 
avea disposto un corpo dr Tmppe a custòdia 
della Frontiera 1 che lungo i fiumi Pò, ed Adige 
liei Polesine era limitàta dal Canal Bianco, ò 
della Polesella . Di questo corpo T unico punto 
di appoggio era la Fortezza di Legnago fabbri- 
cata nel 1530. sopra i disegni formati da Fran- 
cesco Maria Duca, di Urbino , e softo la dire- 
zione del faiTioso Ingegnere San Micheli. Ma 
questa di poco migliorata nei suoi ripari essen-' 
do a cavallicre del fiume Adige serviva appenda 
ad assicurare il passaggio sopra questo fiume , e 
non presentavi , che débole ostacolo alla fotza 
o superiore. Od audatce del nemico. Tra Legna- 
go, e Verona non vi era alcun luogo fortifica- 
to , e neppur suscettibile di esserlo per poter in 
caso di bisogno proteggere il passaggio deli* 
Adige. Verona quantunque per la Vantaggiosa 
militare sua posizione tosse stata guernita di 
nuovi ridotti,' e li di lei tre Castelli fossero no- 
vellamente fortificati , ed approvvigionati pure 
per l'enorme suo recinto non poteva sei-vire di 
antemurale alle forze Austriache , perchè non 
poteva essere garantita contro un' annata vitto- 
riosa ; ma soltanto da un colpo di mano . La 
frontiera provvisoria militannente ^ e politica- 
mente cattiva , die si estendeva da San Giaco- 
mo sopra r Adige sino a Lazize sul lago di 
Garda , non era che mal fortificata . Lazize po- 
teva esser foitificato ; ma non Io era , e tutte 
le fortificazioni nel posto importante di Busso- 

len- 
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lengo si ristringevano nelle teste di Ponte for- 
mate alli quattro ponti di Barche posti sopra V 
Adige superiore a Parona , Pescaotina , Pastren- 
gò, e Poi. Alla d'ebolezza naturale pobo dall' ' 
afte ^nigliorata di questa miKtar posizione penso 
il Tenente Maresciallo Kray di supplire qplla" 
distribuzione delle Truppe in quattro Campi 
trincierati alla iiieglb . Era il pfiinò quello di 
Bussolengo dietro cui le Truppe steridevansi ad 
occupare i Villaggi di S. Lucia , S. Massimo ; 
ed altri situati sopra quella Linfea. Il secondo 
era ad Arquà* nel Polesine due miglia distante 
dal Confluente del Canale della Polesella , e dei 
Canal bianco . Il terzo trovatasi a Bevilacqua 
nel Veronese cinque miglia di là da Legnago . 
Il quaFto finalmente estendevasi trà Conselvé , 
ed feste nel Padovano . 

Con siffatte dispòsizioAi la Frontiera fróvavasi 
ben guarnita , e si evitava il pericolo dt avere 
un cordone troppo debole perchè troppo esteso , 
e potendo li campi noir molto tra lor*o distant? 
scambievolmente soccorrersi, ovvero congiunt^er^ 
si in un 5oio come avvenne in progresso si ^ as- 
sicurava la comune difesa su tutta la linea cui 
non era come la esperienza pili volte dimostra' 
bastante presidio la dispersione delle Truppe iit 
tutti i Villaggi lungo la posiafione . 

La Frontiera poi dalla' parte del Bresciano era* 
coperta da un corpo di osservazione , che sotto 
gli ordini del Generale Vukassovich occupava: 
una paree del Vescovato di Trento . II lago di 
Garda era presidiato da: una piccola flottiglia^ 
che doveva venir aca'esciuta da una più nume- 
rosa la quale non era ancor tenninata. 

Il Quartier Generale dell* aiinata Austriaca 
era da lungo tempo a Padova , ma ^levando il 
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JCrai, che li Francesi facevano dei prep«ramentt 
ostili lo trasferi il di 24. Marzo alla Bjvilacqua, 
e nel di 25. aL-^gns'go . Mentre da questo punto 
vegliava sui moviinenti delle Truppe Francesi 
del Ferrarese, e del Mantovano avea egli racco- 
mandata la vigilanza sulle posizioni superiori 
dei Repybblicani al Tenente Maresciallo Keim, 
x:he soggiornava in Verona. Fu il dì Mar- 
zo avvertito questo Generale Austriaco , che 11 
Francesi aveano concentrate le sue forze presso 
Villafranci , e ,Castelnovo , c perciò chiamò da 
Vicenza, ,e ,d* alfi luoghi rinforzi , .che ven- 
nero condotti dai Gener/* Hohenzolern , «Lip- 
tay. Tostochè ebbe in potere queste nuove for- 
ze rinforzar fece la posizione di Pastrengo I2 
cui custodia venne raccomandata ai Generali 
Maggiori Elstritz , e Barone Gottesheim , che 
aveano ai loro ordini tre battaglioni di Schroe- 
der , 2. di Jordis, j. di JcUachich, c 2. Squa- 
droni del nuovo Reggimento d' Usseri N. 5. La 
catena avvanzata di questa posizione , eh* esten- 
dcvasi dal lago di Garda lungo le Frontiere si- 
no ai contorni di Mamalaqua era custodita da 
4. Buta;^iioni, 4. Compagnie di Cacciatori, ed 
uno S uadrooe di Usseri . Per assicurare la loro 
ritir-ita , e la comunicazione colla Sponda destra 
d JrA-iige erano stati gettati due ponti presso 
Poi sopra il fiume stes':o li quali erano difesi 
sulla Sponda sinistra da una duplice testa di 
ponte guarnita di Cannoni p Un distaccamento di 
Ussari postato a Casa-Cavri manteneva la co-» 
munica^lone tra questi corpi , e quelli che for- 
mavano la catana avvanzata di Verona. Qiiesta 
che si estendeva a Tombetta, S. Lucia, S. Mas- 
simo , Croce bianca sino 1 Chieso era stata ri- 
tirata da una parte dell'Adige per trasportarla 
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f uir altra > e le forze che la guaifiivano consi-r 
stenti in 4. battai^lloni di Kl'-bech , e di Fur-r 
sfenbcrgh in due Compagnie di Aspre, ed in tre 

* (distaccamenti di Usseri venivano sostenute da 
un battaglione di Granatieri di Buresdi , da ua 
Battaglione del nuovo I^egimento Ungherese, e 
da due Squadroni appostati sul pendio di Vero- 
na. Due corpi di riserva erano disposti nella 
Città di Verona presso la porta nuova , e diet|:o 
la porta di San Zeno . 

Dalla parte di Legnago il General Kray aCr 
cresciuta la guarnigione di quella Fortezza fece 
da essa occupare li Rampari , e la Strada coper- 
ta non ancor ben riattata, dispose in faccia alla 
Fortezza presso il Canale Busco dvie battaglioni 
di Giulay, e di Latterman per custodire il pon^ 
te , e fece rinforzare i posti avvanzati colle 
Truppe accampate a Bevilacqua . Con tali mili- 
tari precauzioni stettero li Generali Austriaci in 
attenzione di ciò che intraprender volessero li 
Francesi li quali non aveano ancor fatta alcuna 
legale ostile dichiarazione . Il piano che secondo 
le istruzioni del Direttorio doveano li Francesi 
eseguire era diretto ad unire in una le tre gran- 
di amiate che aveano sul Reno, nei Svizzeri , 
ed in Italia , e ad impedire la unione delle ar- 
iTute Austriache nel!' AUemagna , e nelP Italia . 
Per conseguire questo intento bisognava conqui- 
stare il Tirolo , che apriva la comunicazione tra 
le forze Austriache , rispinger queste oltre il 
Tagliamento , e tenerle concentrate nella Bavie- 
ra . Alla esecuziofie di questo piano furono di- 
rette le rapide marcie del General Jourdan nella 
Svcvia , li minacciati attacchi , ohe ' fece la di lui 

> ala sinistra contro Lindau, ed il Contado Bri- 
gantino. Ad esso appartennero gli avvanzamenti 

del 
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del General Massena. La invasione da esso fatta 
nei Grigtoni, l' innoltramento di alcune sue Co- 
lonne nel Titolo Superiore , la conquista • del 
Contado di Bormio , e della Ertgadina, li repli- 
tati suoi sforzi per superare il posto di Feldkirch . 
Se esso tiusci^a ad anpadrortirsi d* Inspfuck ter- 
•ttiinavà di sf^àrgei-e la corffusiotìe, che il suo in- 
gresso nel TUolò avea già fatto nascere , ed al- 
lora tagliata la comUiiic2*ione Si sarebbero sbari- 
date le compagnie dei Cacfciatori Tirolesi, e le 
Truppe Austriache separate avrebbero dovuto ri- 
fuè?rarsi nella Baviera , er nella Carintia . Rii>ia- 
sta1n conseguenza espostà per il Feltrino , ed* 
il Bellunese*, Tannata Austriaca in Itaha non 
avrebbe potuto sostener a lungo gli attacchi , 
che il General Scherer dovea contro di essa ese- 
j^uire soprà Verona, e Legnago . Li qtiali se 
fossero riusciti a lui vantaggiosi avrebbe passate^ 
V Adige , e gettate alcune divisioni sul Trentino 
sarebbesi aperta la comunicazione con Massena, 
e quindi minacciando iri tutta la estensione dei 
Veneti confini le Forze Austriache dovea neces- 
sariamente costringerle per evitare il pericolo di 
esser circondate ad an precipitoso ritiro oltre il 
tagliamento nella Carintia . Pei* queste combina- 
te operazioni sarebbe stato l' Arciduca Carlo mu 
naceiato, ed attaccato nella sua Ala sinistra, e 
dalla preponderanza delle forze ostili costretto 
a retrocedere neir Austtiat , e nel Vescovato di 
Salisburgo , onde coprire li Stati Ereditar) . In 
conseguenza di questo piano congiunte le tre 
armate Repubblicane avrebbe la Francia aumen- 
tata la forte barriera della Svizzera coir altra 
egualmente forte del Tirolo, e divenuta m bre-r 
ve Signora di tutta 1* Italia avrebbe dettato a 
suo genio la lesge ai popoli . Niente di meglio 

po^ 
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potevasi immaginare fra li piani militari di que- 
sto da me esposto , eh' era V Idolo prediletto del 
(Generalissimo Buonaparte» Ma siccome a Dio 
|ion piacque , che riuscisse nella sua esecu?:ione 
questo Generale , così impedì , che avesse pur 
luogo a questq tempo. Li rovesci sofferti dal 
General Jourdan nella Syevia, la resistenza tro- 
vata a Fcldkirch dal General Massena lo aveano 
fatto abortire in parte . Le sconfitte che umilia- 
rono in Italia il General Scherer lo distrussero 
interamente. Sia pure quanto si voglia avvedu- 
to, e scaltro PUomo, se Dio non assiste li 
5uoi disegni si troverà sempre in mez?o alle più 
ridenti apparenze dei suoi progetti ingannato . 
La occupazione della Svizzera, il felice avvan- 
zamento nella Svevia, il non esser ancor per- 
venute air Austria le truppe Ausiliarie Russe fe-' 
cero credere ai Francesi venuto il momento pro- 
pizio per effettuale il loro ben concepito piano . 
Per trarlo a fine con più sicurezza vollero aste- 
nersi da quagli w adottati apche dalle Nazioni 
più Selvaggie , e senza preventiva intimazione 
di guerra eseguirono in ogni parte ostili attac- 
chi. Tutto ciò che pareva dover assicurare 1' esi- 
^o delle Iqro imprese non servì che a renderlo più 
vergognoso. Diffatli se infelici i loro sforzi riu- 
scirono nella Svevia, e sul Tirolo non più for- 
tunati comparvero quelli, ch'essi tentarono nell* 
Italia . Il giorno ventisei Marzo attaccarono im- 
provyisarnente li varj Corpi Austyaci , che in 
vai) pmiti nella estensione di 200. miglia Ita- 
liane presidiavano gli Stati Austriaci. lì Generai 
Wuccasovich , ciie a Judicarien presidiava la Fron- 
tiera del Trentino, il General Kray, che custo- 
diva r impoitante posizione di Legnago , il Te- 
nente Maresciallo Kcim , che difendeva Verona, 

c li 
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è ii suoi confini tiirono nello stesso giorno at- 
taccati con sommo impeto dalle forze Repubbli- 
èane dirette dal General Scherer. Sulle prime li 
Fraricesi aveanò respinto il General Wucasovich, 
éJ eransi impadroniti di Lodron guadagnando 
terreno di là dal Lago d' Iseo , e d' Idro ► Ma 
rinforzato il Wucasovich costrinse li Repubbli- 
cani a retrocedere nelle prime loro posizioni . 
Sotto Legnago ad Angliiari,' e presso San Pie- 
tro con replicati attacchi tentarono li Francesi 
di res(^in^ere gì' intrepidi Austriaci , ma questi 
per" varie ore sostennero l'impeto ostile, e. rin- 
forzati dalla Vanguardia del Corpo della Bevi- 
lacqua passarono? a divenire aggressori . Sostenu- 
ti nell'attacco da due altre Colonne condotte 
dal Maggior Co.- Paar, e Colonnello Sommari-' 
va, ^ diretti dal Maggiore Reinvvald sotto gli 
ordini del Tenente Maresciallo Frohlich investi- 
rono con sommo coraggio il nemico . Molte 
piccole Colonne agivano di concerto, e minac- 
ciavano ai lati , ed alla schiena le Falangi Re- 
pubblicane. Queste ripulsavano gli attacchi, cori y 
una fermezza superiore al loro caràttere Nazio- 
nale . La pugna divenne ^ quel lato generale . 
Si combattè in uri terreno intersecato da fossi , 
da! siepi , e d* alberi da cui li Francesi seppero' 
trarne tutto il vantaggio . Ma sebbene questi 
fossero di gran lunga più numerosi , e combat- 
tessero bene spesso coperti dalle siepi pufe dopd 
dieci ore di accanito combattim.ento vennero su- 
perati dal valore Austriaco, e costretti alla fug- 
g2i. In Anghiari , e presso Legnago fecero li 
Soldati Austriaci prodigj di valore. Tutti gliUf- 
fìziali dello Stnto Maggiore , e di rango died^e- 
ro a vicenda delle prove di coraggio, e di mili- 
tare esp erienza • li General Kray colla voce ^ coli' 
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opera, e colla presenza animò, e diresse la pu- 
gna in una maniera eroica. Legnago fu preser- 
vato , e li Francesi dovettero in disordine riti- 
rarsi verso il Taitaro abbandonando 8. Canno- 
ni , 3. obusieri, e 32. Carri di munizioni con 
511. Uomini caduti prigionieri fra quali nove- 
ravansi 21. Uffiziali , c 9. Sergenti La mrlti- 
tudine dei fossi impedì alla Cavalleria Austriaca 
d* inseguirli cOn vantaggio . Tanto , e tanto essi 
confessarono di avere perduto 2000. Uomini uc- 
cisi negli accaniti azzufamenti . Fra questi si nu- 
merarono- ir- General Vignolle ucciso, ed il Ge- 
neral Delmas gravemente ferito . La perdita de- 
gli Austriaci si restrinse a 707. Uomini uccisi 
fra quali 4. Uiiìziali, a 8 J?7. Uomini feriti com- 
presevi 24.. Uffiziali, e ad 82. Uomini dispersi,* 
o prigionieri , Non si deve ommettere la famosa" 
intrcpidfzza delle poche Truppe,- che si trova-- 
vano alLi custodia de! ponte. Qiieste sebbene 
assalite da una. forza triplicatamente superiore y. 
e con quelP impeto ordinario allt Truppe Fran- 
cesi sostennero per pili' ore if furioso loro assal- 
to, e si ritirarono con regolato ordine sotto li 
rampati della Fortezza dal cui C Minone protetti,- 
e rinforzati dalla di lei guarnii jne Fecero pen- 
tire li Repubblicani del loro int tuato' ardimen-- 
to; fino a che soccorsi dalla v.n,rruardia del cor- 
po della Bevilacqua giunsero a disorganizzare le' 
fila nemiche,- ed a strapare .' He Ìor mani il' 
Trionfo, che con troppa au^^cia si tenevano in^ 
pugno. Mentre da questo l-o si combatteva eb-- 
be avvisi il General Kray deil* attacco che i 
Francesi aveano eseguito nelle posizioni superio- 
ri a Verona. Quantunque la loro difesa fosse, 
racccn-nandàta; al Tenente Mar-^sciallo Barone di' 
Keinr del' cui valore , e marito- militare si avea- 
no 
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*ao avuti non dubbj argomenti specialmente a 
Merzig nei Vescovato di Treveri dove difese 
con una parte del Reggimento di Render le trin- 
cee ivi erette in maniera , che i Francesi i qqali 
cranvi penetrati da qualche parte furono costret- 
ti a retrocedere per il parapetto d'onde erano 
entrati; pure tostocfaè yicjde dichiararsi la vitto- 
ria a favore dei suoi volle il ICray accorrere a 
rincorare, e sostenere la pugna anche da quel 
canto, e la sua presenza parve , che rendesse 
propizia la sorte agli Austriaci Guerrieri. Tro- 
vò di fatto , che li Francesi in numero di tren- 
ta mila Uomini rinforzati da 6000. Piemontesi 
accaloriti dalla speranza del sacco di Verona lo- 
ro proinesso dal General Sclierer aveano attacca- 
to li posti di S. Lucia, e di S. Massimo con 
t t^nta vigoria , che sebbene fossero stati due volr 
te respinti daj General Hohenzollern aveano oc- 
cupato il pdsto di S. Lucia con gran massacra 
dei Tedeschi , die cessero il terreno palmo a 
^rnlmo , e soltanto oppressi dal numero , e dopo 
che perfino er^ ferito il loro pirettore General 
Minchwitz. 

Il posto di S. Massimo fu per l'attività, eie 
clìre?:ioni del Tenente Maresciallo K^im costan- 
temente difeso quantunque sette volte con trup- 
pe fresche avessero li Francesi tentato di supe- 
rarlo. Questa costanza costò gran sangue ali* 
una , ed all' altra parte , che dopo dieci ore di 
pugna arrabbiata si trovò nellfi stesse posizioni 
senza aver reciprocamente guadagnato un palmo 
di terreno . Le due posÌ2;ioni di Tomba , e Tom- 
hetta malgrado li replicati sforzi dei Francesi 
rimasero sempre ia poter dei Tedeschi diretti 
dal General Hohenzollern. Tuttavìa li Francesi 
atteso il grosso loro numero non solo aveano 
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superato il posto di S. Lucia , ma erano perve- ' 
nuti ad impadronirsi del tri ncierato posto di Bus- 
Folengo . " 

Invano fra prodigi di milit^.re intrepidezza 
aveano li Regimenti Austriaci Jordis , Schroder, 
« Jellachich difeso U 22. Ridotù freccie , e trin- 
cieramenti , clic guernivano quelli posizione . Si 
viddero più volte quella trincee prese , e ripre- 
se a vicenda colla bajonetta in canna. Le grida 
del Soldato , le scariche dell' Artiglieria , e dei 
moschetti , li gemiti dei feriti , e dei moribondi 
Xerivano. di lugubre suono V orecchio dei com- 
battenti i quali niente impauriti dal pericolo , 
Tiiente arrestati dagli ostacoli ; superiori ad ogni 
riguardo pareva che fossero risoluti di vincere^ 
o di morire . Li Repubblicani incorragiti dalla 
presenza , e dalla viva voce del loro General 
Scherer si gettavano da disperati sui parapetti y 
€ sulle batterie, e salendo sopra i cadaveri dei 
loro estinti Fratelli, qua smontavano Cannoni, 
là fortificavansi negli occupati ridotti , di là scon- 
certavano le fila dei difensori , di qua atterrava- 
no le intere linee dei più ostinati militari . 
Stanchi finalmente gli Austriaci dopo 16. ore di 
continuo azzufamento senza poter esser soccorsi 
dovettero ripiegare , abbandonando il trincierato 
posto , e salvandosi sopra li ponti di là del fiu- 
me Adige . Si vidde allora per òpera dei Solda- 
ti del Reggimento Schroder rinnovato quel mi- 
litare portento , ciie tanto si loda nel Romano 
Orazio. / \ 

Un Eletta Drapello di questi Austriaci mili- 
tari si ostinò a difendere una delle teste dei 
ponti per cui salvavansi sotto al fuoco della ne- 
mica moschetteria i loro Compagni . Quando 
questi valicato lo aveano , mentre alcuni fra essi- 
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con la bajonetta iji canna opponevano un muto 
di bronzo ali* ardire del Repubblicani vincitori , 
altri colle lor Sciable tentavano di ronlpere i 
chiodi , che tenevano congiunto il Ponte per to- 
glier colla sua distruzione il mezzo ai nemici 
d'inseguirli . Ma il loro coraggio non venne 
secondato da queste armi troppo deboli , e do- 
v^ettero collo strumento del loro valore alla ma- 
no perire tutti sul ponte trafìtti dalle palle ne- 
miche , e vittime della loro intrepidezza . Per tal 
modo divennero li Francesi padroni anche dei 
due ponti , che. in quella posizione militare era- 
no stati construtti a Poi , ed a Pastrengo . 

Questi vantaggi riportati dai Repubblicani sull* 
ala destra dell* annata Austriaca fecero credere al 
General Sclierer già sicura la vittoria. Separò 
desso con poco fino accorgimento una porzione 
della sua armata, e per li conquistati ponti la 
dispose sulla opposta Sponda dell' Adige , e dì 
questa , eh* era la divisione del Generale Serru- 
rìer ordinò che un grosso corpo penetrasse nella 
Val policella fingendo' di avviarsi a Vicenza per 
minacciare alla schiena gli Austriaci. Ma li due 
mila Uomini destinati a formare questo falso at- 
tacco in luogo di proseguire la marcia si aixesta- 
rono nella Val policella , e bisognosi di tutto sban- 
daronsi portando' dovunque a quei innocenti abi- 
tanti la desolazione, e la strage. L* altra parte 
della divisione Serrurier che avea valicato 1* Adi- 
ge in luogo di trincierarsi per assicurare il pos- 
sesso dei ponti con dannabile confidenza rimase 
inoperosa. Questi due errori, e la invitta resi- 
stenza degli Austriaci per cui salvarono 1* impor- 
tante posto di S. Massimo resero inutile ai Fran- 
cesi questa vittoria, che sebbene assai ostentata 
dal Scherei- pure costò loro oltre quattro mila 

Uo- 



Digitized by Google 



SECONDO. t\i 
Uomini , e fu r ultima , che ottener potessero in , 
Italia. 

La preservazione di S. Massimo fu dovuta 
air attività del Tenente Maresciallo Keim il 
quale sostenendo colla parola, e colla mano i 
difensori non li abbandonò, che dopo esser stato 
egli stesso ferito raccomandando per altro ad ogni 
lor Comandante in nome dell' onore , e del dovere ) 
di non al->bàndonar mai qilella importantissima po- 
sizione . Nel corso del combattimento avea il 
General Keim tentato di attraere li Francesi sot- 
to alle mura di Verona dove la Cavalleria Au- 
striaca avrebbe potuto agire con più utilità dì 
quello far poteva nei posti avvinzati. Ma li • 
Repubblicani che conoscevano a pruova il van- 
taggiò di combattere coperti , e fiancheggiati dai 
muri a secco , che tratto tratto s' innalzavano 
nei luoghi della pugna, ed il disavantaggio^ all' 
opposto degli Austriaci nel dover sostenersi af- 
fatto allo scoperto ne'fiailchi^ e nella schiena* 
senza poter trarre grande ajuto dalla Cavalleria, 
liorì si lasciarono gabbare, e senza punto bada- 
re al disonore, che loro proveniva dal lion usa- 
re della superiorità del loro numero si tennero 
fermi nei loro posti. In tale situazione di cos» 
giunto era opportunamente a Verona il General 
Kray il quale niente impaurito per la perdita fino a 
quel plinto sofferta dall'ala destra della sua arma- 
ta i che si trovò ascendere a tre mila , e sei cento 
Uomini fra morti , e feriti , ed a mila cadati nei 
posto di S. Lucia come prigionieri in mano a nemi- 
ci oltre ad otto Cannoni pure da questi conquista- 
ti procurò di mettere a profitto li vantaggi, che 
avest riportati colla sua ala sinistra , e che veniva- 
no assicurati dalla presei-vazione del posto di S. 
Massimo 5 e diede gli ordini opportuni per far 

O 1 ben 



Digitized by Google 



111 LIBRO 
ben presto pentire li Francesi della loro auda- 
cia . Cominciò dal rincorrare li Veronesi , cho 
per li scapiti dell* armata trepidavano sulla lor 
sorte minacciata non solo dall' esteino nemico , 
ma insieme insidiata d* alcuni partigiani del si- 
stema Francese, che fra loro Concitadini sdegno- 
samente aveano riconosciuti . Costoro furono per 
ordine del Generale puniti della loro infedeltà 
coir arresto , e con lunga prigionia nei luo- 
ghi di detenzione situati nelle Venete Lagune , 
Qua ebbero a pentirsi di aver cospirato coi Ne- 
mici alla rovina della loro patria dalle cui scia- 
gure si figuravano di andar esenti col mezzo di 
tricolorite bandiere , che doveano esporre dalle 
lor finestre , come da quelle della Gericana Raab, 
e sul cui duolo volevano trastullarsi fra lauti 
banchetti, e feste di ballo preparate con grosso 
dispendio onde gioire coi Patrii Assassini invita- 
ti , ed attesi . Purgata per tal modo dalla Re- 
pubblicana zizania la Veronese Cittadinanza, ed 
animata dalle parole , e dalla presenza del Ge- 
nerai Kray potè ella proseguire con una fedeltà 
degna di encomio a prestare >soccorsi ai combat-, 
tenti, ed ai feriti. Si viddero perciò anche nel- 
le susseguenti giornate^ nelle quali presso Vero- 
na ebbero luogo fieri combattimenti le Carrozze 
dei Signori colle loro livree impiegate a traspor- 
tare in Città li feriti , ed ogni classe di persone 
assistere , e soccorrere con vittuarie , e bevanda 
perfino nel Campo li valorosi difensori della 
giusta causa dei Sovrani . Nelle Case privato 
furono raccolti li numerosi feriti , e quivi soc-» 
corsi , ed assistiti con una carità singolare . Tan* 
te attenzioni , ed un zelo sì luminoso meritaro- 
no, che il General Kray testificasse ai Veronesi 
in iscritto la sua riconoscenza in nome anche di 
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tutta l' ari^inta , e S, M; l' Imperatore fece in 
progresso significare ai Veronesi la pienissima 
sua soddisfazione per mezzo del suo Ministra il 
Baron de Thagut . In mezzo a queste si lode- 
voli occupazioni, e malgrado le sicurezze, che 
dava il General Kray sapendo li Veronesi esser 
sempre incerto T esito delle battaglie temevano 
ancora sul futuro loro destino, e sùpplici por- 
ifjevano nelle Chiese ali* Altissimo le preghiere 
per la prosperità delle armi Imperiali . Per li 
vantaggi riportati dai Francesi nelle giornate dei 
• 2(5. 17. Marzo era stata interrotta la comunica- 
2Ìon<£ tra Verona , e Roveredo , ed il General 
San Julien colla sua brigata era stato costretto 
a ritinirsi alla Chiusa j e sopra Monte Baldo. 

Il Kray tosto eh' ebbe congiunta la vittoriosa 
^ua ala sinistra alla destra rinforzò con gente 
fresca il posto di San Massimo ^ e dispose tutte 
le due forze in due Campi T uno in faccia a 
Verona, ed alla Valle dell* Adige sino a Poi , 
e r altro sulla strada tra Verona j e Vicenza . 
Sebbene per avvanzarsi contro il nemico avesse- 
ro li Soldati a marciare in una Valle di mala- 
gevole passaggio perche ingombrata da Siepi , 
da mui*a di Giardini^ da Vigne, d'Alberi di ogni 
specie, pure il Kray aveva dato gli ordini li più 
opportuni a minorai^ questi ostacoli, e coraggio- 
so accingevasi a tentare di nuovo la 'sorte "delle 
armi . 

Oliando ecco un Ufficiale parlamentario del 
nemico , ciie in nome del General Viófcor gli 
vien proponendo una sospensione di armi per 
24. ore col pretesto di far seppellire li cadaveri 
che troyavansi ancora sul Campo di Battaglia , 
e die infettavano li contorni . La umanità del 
Kray lìon dcus^ la inchiesta, ed è tosto segnai 
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ta. la tregua , che durar dovea fino al niezzo 
giorno del dì Marzo , Due ore prima che que- 
sta spirasse il Generalissimo Francese Scherer avvi- 
sò cs$ere opportuno ai suoi interessi di prevenire 
n^ir attacco gli Austrìaci . Fece marciare alcuni 
distaccamenti contro i posti avvanzati Austriaci 
che tenevano in iscacco li custodi del suo ponte 
di Poi . Quelli assaliti ali' improviso , e con un 
furore da disperati non poterono resistere ali- 
urto , e ripiegarono in disordine, che si estese 
in un baleno ai Battaglioni più addietrp costretti 
ancor essi a retrocedere fino a Parona . Per tal 
ritirata ebbero agio li Repubblicani di sfilare 
sulle montagne vicine a Sant* Ambrogio per cir- 
condare Verona . Indispettito il Kray per questa 
mancanza di Fede da parte del nemico salì tostg 
a Cavallo , e dividendo la sua Truppa in tre 
Colonne la fece marciare da tre lati contro il 
nemico . V incontro fu dovunque terribile , V 
attacco veemente , il conflitto sanguinoso . Per 
ogni dove venne il furioso Repubbjicano respin- 
to , ed oltre un mìgliajo di Gallicani cadette 
esangue sul Suolo . Il Ponte di Poi dietro a cui 
aveano li Francesi una batteria di 12. Cannoni 
venne superato, e distrutto dai Granatieri Te- 
deschi , e tolta con ciò la ritirata a quel corpo 
nemico, che sfilato avea sulle montagne di San 
Giacomo fu costretto in più volte a rendersi 
prigioniero sebben numeroso dì pressoché due 
mila Uomini . In questa battaglia poco sì ado- 
però r Artiglieria , perche li Francesi non aveano 
«eco condotto che un solo Cannone quasi sicuri 
d' impadronirsi ben presto di quelli , che si cw 
stodivano in Verona . In ricambio furono ma- 
neggiate dalle Truppe eccellentemente le respet- 
^ive loro armi. Combatterono da provetti milir. 
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tari li Francesi , ma non meno comparvero abi- 
li , e coraggiosi gli Austriaci . L* ardore di questi 
animati dal General Kray presente dov' era più: 
fervida la pugna era tale , che non andarono ^ 
ma corsero alla battaglia , e gettarono perfino ii 
loro bagaglio per poter più prontamente rag- 
giungere il nemico . In molte parti ruppero , e 
sfondarono le fila Repubblicane, e fecero cono- 
scere , che sapevano maneggiare la bajonettà al- 
meno con eguale destrezza a quella eh* era dar 
Repubblicani ostentata . Con essa giunsero a ro- 
vesciare nel fiume, e sopra i lor ponti le GiIlL- 
Gane falangi , e pervennero ad impadronirsi dei 
ponti stessi. Se nell'antecedente pugna dei 26. 
Marzo si lodò T eroica costanza del Tenente 
Barone Saninaly di Gugllemo Schroder il quale 
ferito in un braccio, e da una palla nel basso 
ventre non. abbandonò le sue genti quantunque 
un' altra palla colpito lo avesse nella guancia 
fino a che una quarta, che il perforò da parte a 
parte non lo stese quasi morto a terra, in que- 
sta pugna si ammirò il coraggio di un Alfi^ere del 
Reggimento Schroder il quale con trenta Uomi- 
ni valse a costringere alla resa oltre duecento 
nemici . Li vantaggi in questa giornata riportati 
dal General Kray contro le divisioni nemiche 
dei Generali Serrurier, e Vidor salvarono nuo- 
vamente il posto di S. Massimo da esse minac- 
ciato , cominciarono ad assicurare le speranze 
concepite dai Veronesi , accrebbero la confiden- 
za , die r armata avea in esso riposta, e li pri- 
gionieri da esso spediti in Verona , uniti ai 516, 
per lo innanzi conquistati dal Tenente Mare- 
sciallo Keira con il Cannone, il carro di polve- 
re , ed alcuni Cavalli in queir incontro pure 
sorpresi aumentarono la gio)a dei fedeli Vero^ 
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nési, e le glorie in!:ieme deli' Austriaco" Genera- 
le. In conseguenza di questa vittoria a dir vero» 
soltanto paiziule fu costretto il Generalissimo 
Francese ad ordinare un movimento reti'ograda 
per concentrare le sue forze . Di quer.to si pre- 
valse r attento Kray per far avvanzare con cele- 
re marcia la sua Truppa che a Villafranca sor- 
prese , e fece prigionieri ottocento Francesi con 
^9. loro Uffiziali, e s' impadronì di due Canno- 
tti da batteria , 9. carri di munizioni ^00. fu- 
cili , ed un caiTO di biada . Con tale avvanza- 
mento si avvicinaiono le Truppe Austrìacijc a 
Peschiera dove gettarono alcune grapate diobiz-» 
zi per inquietare il nemico , e si schierarono di 
ià deir Adige in faccia Veroria appoggiando T 
ala sinistra a Tomba , e la destra a S. Lucia . 
Aperta per il ritiro dei Francesi la comunicazio- 
ne col Tirolo potè il General San Julien pari- 
menti avvanrarsi a Rivoli spedindo delle pattu- 
glie fino presso a Peschiera . Così erano da due 
parti mitiacciati li Francesi , che avendo e\*acua- 
to U terreno tutto tra Verona , ed il Lago di 
Garda accampavano tra F Adige ^ ed il Tartaro 
verso Legnago. Ad accrescere inoltre i pericoli 
delia loro posizione per concerto col General 
Kray erasi il General Klenau dal Campo di Ar- 
quì in Polesine inoltrato con varj Squadioni di 
Cavalleria oltre il Tartaro nel Polesine , e qui- 
vi facendo frequenti scorrerie pose 1* allarme in 
tutto il Paese fifio ad OstÌ£jlia nel Mantovano . 
Indi passato il Pò in varj punti rispinse dovun- 
que i piccoli corpi nemici , gettò a fondo un 
legno anuato y die tenevano questi al Ponte , di 
Lago-Scuro , s* impadronì di un altro con due 
Cannoni, e tale terrore ingerì nella Truppa Re- 
pubblicana da cui si guardava la Frontiera del 
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Pò , che crcdèndosL dessa mal sicura abbandonò 
la Campagna, e si raccolse in Ferrara dove con- 
dusse gli equipaggi della Flottiglia armata che 
teneva sul Pò, e che lasciò andare a picco per-» 
che non cadesse in mano agli Austriaci . Pari- 
menti r allontanamento dei Francesi dal lago di 
Garda rese sempre più inoperosa la Flottiglia dt 
dieciotto legni leggieri , ma bene armati, che 
colle spoglie dell' Ex-Veneto Arsenale pel Mincio 
aveano in quelle acque raccolto . Questa Flotti^ 
glia per lo innanzi avea invano tentato di di- 
struggere quella , che in quelle acque tenevano 
gì' Imperiali r 

Era dessa diretta dal Capitano di Marina Blu^ 
menstein> € dal Conte di Goyon ambedue Uffi" 
ziali deli* antica Real Marina Ffancese . Questi 
quando presero le redini del di lei Go<^erno es- 
sendo stata distrotta dagli Austriaci , e bruciata 
quella, che aveano- iti quelle acque quando sot- 
to Wurmscr si ritirarono nel Tirolo y ritrovaro- 
no 12. legni armati di piccol /conto, e di quasi 
niuna forza perchè fabbricati^ ed equipaggiati al- 
la maniera dei Paese. Per renderne alcuno al- 
méno atto a resistere ai legni meglio armati dei 
Repubblicarri con F opera di alcuni artefici del 
Veneto Arsenale ridurre fecero un grosso battel- 
lo del hiogo a somiglianza di una mezza gale-^ 
ra , e lo armarono in proporzione , e due altre 
Barche ridussero sulla forma di Scialuppe Obu- 
siere . Per accrescere poi questa forza meglio or- 
dinata coli' assenso della Imperiai Regia Corte 
lavorar fecero nel Regio Veneto Arsenale var; 
disgiunti pezzi , che insieme uniti formassero 
una Goletta da io. Cannoni da 6., t. Scialup- 
pe Cannoniere con un Cannone da 24., e due 
altri piccoli da tre , e due Pilucchi aventi eia- 
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•scuria due Cannoni da 6. Come furono questi 
pezzi lavorati , é numerati sull' esempio di ciò 
die al tempo della famosa Lega di Cambrai fat- 
to aveano li Veneti vennero per acqua trasporr 
tati col bisognevole di vele , cordaggi , ed arti- 
glieria a Vicenza, e di là per via di terra con- 
dotti su carri per il Territorio Veneto Austria- 
co fino a Riva dove dagli artefici Veneti si do- 
veano insieme unire , e gettare all' acqua . Ma 
questi non essendo ancora compiuti fu dai Ca^ 
pitanio Blumestein incaricato il Conte di Goyon 
a coprire con li tre sopr* accennati legni il fianco 
destro delle Truppe Austriache, che occupavano 
la Sponda Orientale del Lago . Trovato avendo 
questo Uffiziale , che la Colonna Austriaca di- 
retta dal Co: San Julien era dopo la battaglia 
dei 26. Marzo costretta a ritirarsi si accinse a 
proteggere la di lei ritirata. In tale operazione 
ebb' pgli allo incontro la Flottiglia Francese che 
forte di 15. legni tentava di appoggiare la Co- 
lonna Francese che inseguiva quella del San Ju- 
lien . In tanta disparità di forze non si smarrì 
il Tenente Conte Goyon -, ma cercando di atti- 
rare sopra se V attenzione di tutta la Flottiglia 
per minorare li pericoli alle Truppe Terrestri 
Austriache seppe con un vivo Cannonamento te- 
nerla a bada per guisa che nulla osò intrapren- 
dere a danno degli Austriaci , ed anzi vedendo 
le Gallicane Terrestri Truppe entrare nel Bardo- 
lino guadagnò anch' essa quel porto dove venne 
insultata , e sfidata dal Gojon , che si ritirò poi 
al sicuro sopra Tori. Il di 30. Marzo con mag- 
giori Forze uscito , era il Capitan io Blumenstein 
per combattere la Francese Flottiglia , ma questa 
inteso avendo gli scapiti sofferti dal General 
Scherer , ed il ritiro delle sue Truppe dalle Sponr 
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(le del Lago pensò meglio d' evitare la pugna , 
e ritirandosi nel porto di Sermione lasciò libe^ 
ro il Cainpo alle Barche Imperiali. 

Mentre sulla Sponda Orientale del Lago do- 
po i vantaggi riportati il dì 2. Aprile dagli Au- 
striaci avvanzavasi come ho detto verso Peschie- 
ra la Colonna del General San Julien per un 
ben concepito concerto sulla Sponda opposta di- 
scendeva dalla Rocca d'Anfo il General Wucca- 
sovich onde colla sua Colonna liberare il Salo- 
diano dal giogo dei Repubblicani , ed accrescere 
snche da queflato i loro pericoli. Fu questo di- 
segno mirabilmente secondato dai Comandanti 
(Iella Flottiglia Imperiale sul Lago , che non so- 
lo garantirono alle spalle U marcia del Wuccar 
iyvich i ma avendo presi a bordo cento Uomini 
di Truppa col loro sbarco dall' artiglieria delle 
barche protetto s' impadronirono di Gargnano 
dove fecero prigionieri 52. nemici, e presero un 
Cannone , e con ciò agevolarono , ed accelera- 
rono gli avvanzamenti di Waccasovich, che ben 
presto vedremo liberatore della Bresciana. 

Li timorosi Marina) Repubblipapi non osaro- 
no d' impedire la sopradetta militare impresa, e 
comparetido sempre più inerti si tennero nel por^ 
to di Sermione nascosti fino a che cadettero co- 
me Uccelli dalle Civette attrappati nella pania , 
che loro preparò 1' Austriaca marina , e con ciò 
sempre più fecero conoscere , che quanto erano 
sul Continente valorosi altrettanto neghittosi , ed 
inabili doveano riputarsi nelle navali imprese. 

Tutto il fin qui detto chiaramente dimostra 
all'attento Leggitore come fossero per le saggie 
misure dei Comandanti Austriaci cresciuti li pe- 
ricoli allo intorno della concentrata Francese ar- 
mata il cui Generale coli' intenzione di tentare 

un 
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Mtì nuovo decisivo cimento avea trascùràto é\ 
prendere una vantaggiosa posizione ^ ma scliiera- 
tc avea le unite sue forze tra il Tartaro , e T 
•Adige a modo, che formando un angolo ottuso 
si stendevano da Pozzo per M;ìgnano fino a 
Villafranca . In questa posizione meditava il Ge- 
neral Scherer di tentare il passaggio dell'Adige 
a Ronco , e Roverchiano al oual fine speditò 
avea nell' Isola Porcarizza 49. Pontoni , ed an- 
che avea spediti da Peschiera gli ordini che que- 
sti Pontoni con una Compagnia di Pontonierl 
si trasferissero dalla parte opposta. Sia peraltro 
che il General Francese infondato delle perdite 
•sofferte dal suo Collega Jourdan nella Svevia ^ 
€ del poco profitto, che nel Tirolo fatto avea 
il Massena fossesi alquanto intiepidito nel pri- 
mitivo militare airdore -, sia eh' egli volesse avere 
dei rinforzi per operare a colpo sicuro ; ovvero 
che attendesse nuovi ordini dal Direttorio pei' 
rlp/irare ad alcuni errori madornali, che per di- 
tetto di autorità avea comessi non fece eseguine 
li dati ordini, e stette per alòuni gior»i inatti^ 
vo . Il Tenente Mai'esciallo Kray dal suo canto 
quantunque non volesse impedire il passaggio 
deir Adige nel luogo minacciato forse per poter 
più facilmente attaccare il nemico alla schiena , 
e pei-ciò tenesse soltanto nei luoghi sospetti al-- 
cune guardie per esser infonnato dei di lui mo- 
vimenti; pure non volle lasciare maggior tempo* 
di tran-quillità al medesimo, e risolse coraggio 
samente d' attaccarlo . Divisa V armata per tanto 
in tre Colonne marciar fece la prima diretta dal 
Tenente Maresciallo Mercaotin sopra Pozzo , la 
seconda sotto gli ordini del Tenente MaresciaU 
lo Keim sopra Capavia, e la terza comatìdata 
dal Tenente Maresciallo Zoph sopra Scudo Or- 

lan- 
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landò . Dietro alla seconda Colonna ne fece 
marciare una quarta eh' era più forte delle altre , 
■c comandata dal Tenente Maresciallo Frohlich 
la quale per altro non dovea combattere se non 
in caso di necessità, e serviva di Corpo di Ri, 
serva . Alla Vangr^ardia molto considerabile sotto 
gli ordini del General Co: di Hohenzollern era^ 
no raccomandati li primi attacchi, che marcian- 
do presso Somma Campagna dovea eseguire so- 
pra Castello Hzan , e Isola-Alta . In conformi- 
ti di queste disposizioni le Colonne si mossero 
nel giorno^ 5. Aprile alle^ore 10. della mattina. 
Li Francesi dal loro canto o prevenuti delle in- 
tenzioni del General Austriaco , o finalmente 
determinati di voler venire a nuova pugna eran- 
si anch'essi in quella mattina mossi dalle loro 
posizioni in tre Colonne la più forte delle qua« 
li marciava verso Pojszo . Ecco pertanto in quei 
Veronesi piani a conflitto con grandi forze le 
due nemiche Nazioni. Sessantamiìa Francesi avir 
di di saccheggio , ed anelanti a dettar la legge 
alla Europa marciano da un canto. Cinquanta- 
mila Austriaci animosi di vendicare li torti ri- 
cevuti dal loro Sovrano , e bramosi di salvare 
dai disastri minacciati li confratelli della lor Sud- 
ditanza si avvanzano dall' altro . Già lo strepito 
dell'Artiglieria, il nero fumo annunziano vicina 
la battaglia. Urta la prima Colonna Austriaca 
presso Pozzo nella Francese superiore di nume- 
ro , ed attaccasi un terribite combattimento . 
In^ poco tempo Fanti , e Cavalli alla rinfusa 
agiscono dall' uno , e dalP altro canto . 

Scherer in persona anima li suoi Soldati , e 
sembra Marte , che infcrossisce . Il fuoco dei mo- 
schetti rende più confusa la mischia. La Bajonet- 
ta in canna, e la Sciabla non sono risparmiate. 
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li Tenente Maresciallo Meiicantin si accorge ^ 
che il disordine entra nelle sue fila. Tenta d' 
ispirar coraggio ai valorosi suoi militari . Que- 
sti oppongono alla impetuosità Francese la più 
invitta resistenza . Ma finalmente soprafatti dal 
numero sono costretti a ripiegare. Il T. M. con 
eroico valore si mette alla testa dei più corag- 
giosi per rimetter rordin<f nelle sconcertate sue 
Squadre . Ma un colpo di Fucile lo ferisce mor- 
talmente , e moribondo vi«ne da suoi condotto 
fuor del Campo . Allora la vittoria comincia a 
dichiararsi in favor dei Repubblicani , che costrin- 
gono quasi V intero Reggimento di Preyss ad ab- 
bassare le armi, ed a rendersi prigioniero. Mi 
urt momento dopo sfugge dalle loro mani il col- 
ta alloro . La Divina Provvidenza avea destina- 
to r orior del Trionfo' all' Invitto Kray , e do- 
vunque egli accorre di vergogna ricopresi il ne- 
mico, e l'Austriaco Vessilo si avvanza vittorio- 
"SO . Non SI tosto egli seppe il disasti'o della pri- 
ma sua Colonna dalla seconda presso cui trova- 
vasi, e dal corpo di riserva" raccoglie nove bat- 
taglioni , e postosi alla lor testa vola con essi 
in soccorso dei suoi disordinati, e perdenti . 
Raggiugne beri presto il nemico lo attacca sul 
fianco sinistro , fa piombar sopra di esso una 
Divisione di Usseri , ed in un baleno lo rove- 
scia interamente , gli prende 7. Cannoni , e co"- 
strinse una intera Brigata a reridersi prigioniera. 
Questo vantaggia anima li Soldati , die avea no 
ritrocessa in disordine . Si riuiliscona di nuovo, 
c marciano innanzi . Trovano una robustà resi^ 
stenza nell' Osje Francese , ma; essi piti non ce- 
dono * In strette file , e fra continue scariche 
guadagnano passo a passo il terl'eno bagnato del 
loro sangue, e nx)Ito più di quella dei loro 

ne- 
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nemici. Finalmente escono di pencolo, e met^ 
tono ili fugga gì* inviperiti Repubblicani . Men- 
tre cotali vicende aspra rendevano da questo can- 
to, e crudele la pugna era la seconda Colonna 
Austriaca venuta alle mani con la opposta Colon- 
na Francese . L' impeto con cui questa si preci- 
pitò sugli Austriaci Guerrieri avea gettato anche 
in questo corpo la confusione , ed il disordine , 
e già istavana per cedere , e ripiegare . Ma rin- 
forzato opportunamente il Tenente Maresciallo 
Keim d' alcuni battaglioni , che dal corpo di ri- 
serva volarono in suo soccorso rimise ben pre- 
sto r ordine , e rincorati li suoi li condusse dì 
bel nuovo contro' il nemico , die costrinse a re- 
trocedere con non poca perdita . Eguale a quella 
delle due anzidette Colonne fu la sorte della 
terza condotta dal Tenente Marescialla' Zoph . 
Dopo» un ostinato azzufamento sulle ore quattro 
pomeridiane si trovò anch'essa in necessità^ di ce- 
dere il Terreno al nemico y e di ritirarsi . Ma in 
buon' punto- accorsero' da un canto il General 
Kray con due battaglioni , ed una divisione co- 
mandata dal Colonnello Sommariva e dall' al- 
tro il Colonnelo Zach con un battaglione , ed 
un distaccamento di Usseri . Questo minacciò a 
tamburro battente il fianco destro del nemico , 
quello' attaccò il suo fianco sinistro , e piombar 
fece sopra di esso' colla Scìabla alla mano la 
Cavalleria . Allora il Tenente Maresciallo Zoph 
incoraggito ricondusse nuovamente air attacco di 
fronte le sue Squadre , e così presi tra tre fuo- 
chi li Repubblicani furono in un baleno disor- 
ganizzati , e costretti a fuggire , od a rendersi-, 
prigionieri . La Vanguardia Austriaca accresciufii 
in progresso dal corpo , che comandava il Gene- 
ral San Julien cui cr^ riuscito' di appressarsi a 
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Peschiera sì portò innanzi cx)n buoa esito , ed 
occupò Villa-Franca , Isola Aita , e Castel Azan . 
Ma li vantaggi che sul principio riportati avca- 
no li Francesi su tutte, e tre le Colonne Au- 
striache avendo avvicinato a Verona con grande 
terrore di quei angustiati Cittadini il conibitti- 
mento risolse il General Hohenzolern di ritirar- 
si con detta Vanguardia verso Fossobon dove 
sostenne a lungo contro l'impeto, e la vigoria 
del nemico il suo posto , e finalmente attesi li 
vantaggi riportati sul declinare dei giorno da 
tutti gii altri corpi dell' annata il costrinse anch* 
esso a volger casacca . Così terminò la famosa 
battaglia di Magnano dopo otto ore di fiero , e 
sanguinoso contrasto , e per essa fu deciso in 
questa Campagna il destino della Italia. La vit- 
toria che riportò con essa il valoroso Kray fu 
«ielle pili segnalate di questa Guerra . Ne dopo 
la battaglia di Wurzburg guadagnata nel 1796. 
li 7. Settembre dal Principe Carlo fuvvene fino 
a questa un' altra consimile in tutta la estensio- 
ne del termine . Cinque mila prigionièri , 1 8. 
Cannoni , 68. Cassoni , e 7. Stendardi ne furo- 
no i trofei . Gli Austriaci perdettero è vero ol- 
tre tre mila Uomini fra morti , feriti , e prigio- 
nieri , ma furono vendicati abbastanza dalla per^ 
dita di oltre otto mila Repubblicani uccisi , o 
feriti . Tutti gli Uffiziali deli' Austriaca ai'inata 
si prestarono con infaticabile zelo , e con una 
fedeltà impareggiabile al buon esito della mede- 
sima . Duecento cinquantasei Uffiziali fra morti, 
e feriti nelle tre battaglie dei 26. , dei 30. Mar- 
zo, e dei 5. Aprile sono una pruova incontra- 
stabile del coraggio , e del valore con cui T 
Uffizialità Austriaca si segnalò . 

Spiacque molto all' Esercito , ed Insieme ai 

pa- 
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parecchi Sudditi Austrìaci la perdita del Tenente 
Maresciallo Mercantin morto in Verona dalle 
riportate ferite . Egli avea nel precedente com- 
battimento dimostrato il suo valore militare io 
un modo lodevolissimo . Sempre alla testa delle 
sue truppe/ erasi avvanzato nei luoghi li più pe- 
ricolosi, ed aveale col suo esempio animate 
Troppo lungo sarei se ad uno ad uno nari*ar io 
volessi li prodigi di militare maestria, che mo- 
strarono quasi tutti gli Uffiziali Tedeschi. Sol- 
tanto non posso passar sotto silenziosi* eroicor 
coraggio dimostrato dal Colonnello Principe 
de la Tour , e Tassis di Lobkovitz il quale nell* 
antecedente battaglia copriva con una divisione 
di* Cavallegeri di Lobkovitz , ed una divisione 
di Fanteria Pala sinistra della terza Colonna - 
Mentre la sua fanteria faceva un fuoco vivissU 
mo , corse a Cavallo alla testa delia sua Caval- 
leria in soccorso di Antonio Esterhasy il quale 
trovavasi tra due fuochi , rovesciò il nemico , lo 
pose in fu^a , e lo inseguì con tanto ardore , 
che si trovo quando meno il pensava circondato 
da un Reggimento intero di Cacciatori Francesi 
che veniva in soccorso dei fuggitivi . Non sz 
smarr} per questo il valoroso Colonnello , msr 
raccolto intorno a se il fedele Squadrone collar 
Sciabla ben maneggiata da tutti si aprì la stra- 
da in mezzo al Reggimento nemico , e con po- 
ca perdita de' suoi si ritrasse in salvo ^ 

Anche dal canto dei Francesi si viddero in 
questa battaglia degli atti di eroico marziale co- 
raggio tanto dal lato degli Uffiziali , che da 
quello dei Soldati , ma V eccesso della loro im- 
petuosità per altro virtù lodevole nella militare 
carriera fu questa volta loro dannoso . 'Le dire- 
zioni tenute dal Repubblicano General Scherer.-^ 
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e gli ordini che diede per la distribuzione della 
Truppa, e per gli attacchi noi disonorarono in 
/ faccia ai periti dell* arte . Fu ad esso attribuito 

com' error massimo il non aver accre^ìuto le 
sue forze colle Truppe Francesi eh* esistevano 
nella Romagna , e nel Regno di Napoli , aven- 
do -anzi le proprie diminuito col lasciar die il 
General Gauthìer con la sua divisione si portas- 
se ad occupar la Toscana. Ma per fai; ad esso 
éì ciò una colpa bisogna conosceire T indole del- 
le sue facoltà la quale non viene abbastanza in- 
dicata dalla denominazione eh* esso usava dì Co^ 
mandante in Capo de ir armata d^ Italia , e di 
Napoli. Poteva il Direttorio, com'era solito , 
aver desso preventivamente fissato il piano mili^ 
tare da eseguirsi, e confinato li poteri del suo 
Generale dentro i limiti del medesimo . Nel qual 
caso non al Generale; ma al Direttorio sareb* 
bero imputabili gli errori del piano stesso . Sul 
quale io dirò , che la Storia convìnce in chiaro 
modo esser sommamente dannoso al buon esito 
delle militari imprese il voler vincolare le ope- 
razioni dei Generali d* annata a degli ordini che 
devono venir loro da lungi. Bisogna che ogni 
Generale possa dire con quel Poeta Latino * 
TempHs ager meus est . Perche cosi poterono di- 
re un Federico , ed un Laudon , che non dipen- 
devano nelle loro operazioni dai Gabinetti ri- 
masero sempre vincitori . Comunque però sia da- 
rgli errori , che cagionarono la scon^tta della 
Francese armata fu questa tale che credette ne- 
cessario chi la dirigeva di cogliere il favor delle 
tenebre per farla ritirare con maggiore celerità 
di quella che impiegata avea nell' avvanzarsi . 
Li Soldati Francesi bisognosi di tutto perche da 
lungo tempo senza paga, ed indispettiti perno» 
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àVer potuto dare il sacco a Verona saccheggia^ 
i?ono gli Equipagf;i del General Moreau, e di 
altri Uffiziali , e fecero varj danili agli abitanti 
dei paesi per cui in confusione si ritiravano. In- 
seguiti da var) Corpi di Cavalleria Austriaca 
che marciarono dietro di essi dopo un giorno di 
tiposo abbandonarono tutto il Veronese, e si 
Htirarono oltre il Mincio gettando una forte 
Guarnigione a Coito , e trincienndosi a Volta 
per esser in caso di soccorrer Peschiera . Nel xa*- 
t)ido lóro ritiro molestati da varie partite di Au-i 
striaca milizia perdettero molti Soldati ^ che fu- 
iron ètti prigionieri dagli Austriaci, ed insieme 
molti Cannoni, e Cassoni, che per disimbarra- 
Xarsi rovesciati aveano nei Fossi. Il General Au» 
Striaco Kray fece awanzare tutta la sua Van- 
guardia diretta dal General Hohenzollern , che 
rinfoiTÒ colle divisioni dei T. T. M. M. Zoph , 
e Kri'imy Queste Ti-uppe occupavano Villafranca^ 
e r Isola delia Scala dove fecero prigionieri zoo. 
feriti nemici tra quali il Generale "Pigeon eh« 
mori poco dopo . Il Corpo del Generai San Ju- 
lien , che signoreggiava ormai la Sponda Orien- 
tale del Lago di Garda si avvanzò anch'esso, e 
cominciò da una parte a bloccare la Fortezza di 
Peschiera coli' aver occupato , e presidiato il pon- 
te di Valeggio sul Mincio . Le altre due Divi- 
Sioni che formavano 1* ala sinistra dell' armata 
Austriaca stettero ferme nelle prime posizione 
tra Verona , e l' Isola dt-lla Scala per coprire il 
Tion egualmente che il Tartaro. Li Francesi 
che sul Mincio occupavano una posizione im- 
portante la quale poteva rendersi migliore coli* 
erigere celeremente alcune fortificazioni intorno 
GoJto , « GovernoLo , e formando un Cafnpo 
trincierato ^ Cavalcasene tanto erano abbattuti 
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iptr 11 sofferta scapito, che niilla curando li van- 
taggi dell' occupato terreno senz^ attendere di 
essere dagli Austriaci investiti si ritirarono parte 
dietro il fiurincello Chiese nel Bresciano, e par- 
te marciarono ioltre 1' Oglio che ; passarono sul 
ponte di Marcarla . * ' 
, Neir antecedente battaglia, e nella precipito- 
sa ioro ritirata aveano perduta come confessò lo 
stesso General Schercr tutta V Artiglieria volan^ 
e trovavasi la loro Cavalleria bisognosa di 
riiw)jita. Fino a che pertanto potevansi riparare 
questi due scapiti avvisò il General Scherer es- 
ser iTÙglior partito dì evitare un nuovo cimento • 
Ma le sue retrogade marcie diedero agio all^ 
Austriaco Generai Kray di far celeremente av-^ 
vanzare le sue forze le quali passarono in varj 
punti il Mincio, e parte si accamparono suUen 
alture in faccia a Volta , e Mozambano j parte 
ristabilito avendo il ponte di Governolo inceo* 
diato dai Francesi , e preso il piocok) Castello 
di ponte Molina dove fecero varj prigionieri si 
appostarono tra il Pò , ed il Mincio con che mi-, 
nacciajpono da due parti la Fortezza di Manto- 
va , e tagliarono ogni comunicazione tra quella 
di Peschiera, e P annata Repubblicana. Fatti dal 
General Kray pervenire gli avvisi del felice sua 
awanzamento contra il Nemico al General BeK 
legarde che comandava nel Tirolo, ed al Gene- 
ral Klenau cui era raccomandata la Truppa che 
per lo innanz^i accampava ad Arquà nel Polesine 
ambedue si affrettarono a secondare li movimene 
ti della priacipale annata . Il General Bellegardo 
rinforzò la Colonna del General Wuccasoviclj 
cV erasi sulla Sponda Occidentale del Lago di 
Gacda, dopo aver respinto , e fuggato varj piccoli 
corpi nemici awanzata fino a Gargnano conquU 
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kato come abbiam detto dal Comandante della 
Flottiglia Imperiale. Avuti dal Wuccassovich le 
speditigli rinforzi fra quali eranvi li battaglioni 
dei Principi Vittorio, e Carlo di Rohan divise 
le sue forze in due Colonne T una delle qualt 
raccomandata al Colonnello Brodanovich dove», 
avvanzarsi costeggiando il Lago , e con V altra 
maggiore di cui ritenne il comando marciò ver- 
so il posto importante di Rocca d* Artfo , che 
apre ii passaggio tra il Bresciano, ed il Trenti- 
kìOé La prima Colonna si awaniò con poca re- 
sistenza del nemico che perdette 54. Uomini ^' 
ed un Cannone fino al pósto detto Costa. Lai 
feconda Colónna trovò maggiori ostacoli perche, 
a Sant' Antonio presso il Forte di Rocca cTAnfc^ 
àveano li Francesi cowst rutto un piccolo Campck. 
trincierato . Bisognò metter alla prtioVa TAu-»' 
striaco valore nel superarlo . Opportunamenté 
àvea il General Bellegarde per lo stretto passà 
di Monte Tonale fatto penetrare nella paiate su- 
periore del Bresciano un distaccamento della va- 
lorosa sua Truppa condotto dal Maggior Si egen- 
feld . Per le saggiò misure di questo tondottle- 
ro li tre piccoli Corpi nei quali divise il suoi 
distaccamento giunsero ad un puntò stesso sopra 
il così detto Ponte di Legno , che attaccarono 
improvvisamente dà tre parti a modo che le po- 
che Guardie Repubblicane di quel posto rimase- 
ro tutte vittima del primo furor militare. DA 
quel luogó si awan^ò il Maggior Siegehfeli 
per disastrosi sentieri^ e pieni di neve fino 21 
Villa verso Vione , e sebbene avesse sostenuti 
la sua truppa uni faticosa marcia di oltre 1 2. 
miglia Italiane , attaccar fece cori coraggiò li 
Repubblicani trincierati in numero dì Ottocento 
nel . detto luogo . L* attacco fu veemente , e 1** 



LIBRO 

«Ito felice dappriina per gli Austriaci , che re^ 
spinsero i loro nemici , e posero piede deatro 
alle trincc« -, ma rinforzati da fresche truppe , c 
vigorose li Francesi costrinsero gli Austriaci ad 
abbandonare il posto occupato . Questi si ritira- 
rono in buon ordine , e dopo avere respinti 
du5 forti attacchi alla coda colla sola perdita di 
50. Uomini tra morti, e feriti ritornarono nel. 
la prima loro posizione di Monte Tonale . 
Quantunque non fosse Interamente riuscito nel 
5U0 disegno il Maggiore Siegenfeld pure gettan. 
* do r allarme nel paese , ed inquietando non po- 
co il nemico giovò oltre modo ai progressi del, 
la Colonna condotta dal Wuccasovich poiché te-, 
mendo li Francesi di esser alle spalle investiti 
non sostennero a lungo V attacco nella loro po-. 
sizione trincierata di Sant^ Antonio , ma dopo 
alcune dimostrazioni di resistenza abbandonar<>- 
no con qualche perdita di Uomini uccisi, feriti, 
e prigionieri il posto, e per Vestone si ritira- 
ione sopra Brescia. Questo ritiro diede campo 
al Wuccasovich di far prestamente avvicinare al 
forte di Rocca d' Anfo porzione dv?i suoi , e4 
cbbelo senza difficolti nelle m^ni (oUa p^igioma 
4ei pochi suoi difensori , 

Per questa conquista divenuti Sìgt^ori gli Au* 
striaci del passaggio nel Bresciano occupar fece 
il Wuccasovich sulla sinistra del fiume Chiese i 
luoghi di Vestone , Trevis , ©d Enno , ed aven^. 
<4o le sue Trippe distese lungo i villaggi d*Idro^ 
Sotto-Fucine, e Lavigione congiunse le sue fòr^ 
Te a quelle del Colonnello Brodanovich » ed as- 
sicurò il possesso del Lago d^ldrp, e dì quella 
porzione del Bresciano . Il General Klenaa 
dal suo canto fece awanzare una Colonna dellQ 
sue Truppe lungo la Fossa dcUa Molinella * * 
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cosi ristrinse il blocco di Mantova . Un' aftraf 
Colonna poi delle medesime affidò egli al Te- 
nente Colonnello Orescovich cui ordinò di vali* 
care il a Scicula, e d'inquietare da quel la- 
to li Repubblicani. Riuscì fortunata oltre ogni 
credere la commissione assunta dalP Orescovicfi 
poiché favorito desso dalla insurrezione popola- 
re dei Villici del Polesine , di Ariano , e del 
Ferrarese, che aveano il loro punto di appoggio 
^ in Cento potè con facilità occupare il Forte di 
Ponte Lago-Scuro, ed organizzare una forza ao- 
siliaria , che servì mirabilmente al blocco di Fer-r 
rara . Cento , e ventiotto prigionieri , 1 8. mila 
Fucili, 4. Cannoni da Campagna, 15. Cannoni 
di bronzo, 200. di ferro, €d un bastimento ca-. 
lieo di munizioni cadettero per la diligenza 4' 
e peil coraggio dell* Orescovich nelle mani degli 
Austriaci, che spedirono il tutto a Venezia per 
riparare in parte gli spogli , che sofferti avea 
per opera Francese nel suo Arsenale . Grosso nUf 
mero di Cisalpini , Piemontesi , e Francesi a pie 
^ole partite dovette rendersi prigioniero alle 
Truppe Austriache, ed agP Insorgenti li quali 
provveduti di armi ^ . e baccanti di gioja per lì 
trionfi delR forze Austriache arrestarono ancora 
alcuni paazi Giacobini Veneti , e Nazionali soi> 
presi nei nascondigli tra ciii eransi appiatati. 

Questi felici progressi dei Generali Waccaso- 
▼ich , e Klenau riempi ròno di nuovo coraggio il 
prode Kray , ed ordinò tosto al suo Esercito la 
marcia facendolo accampare presso Campagnola 
dopo aver fatto investire li due posti fortificati 
di Goito , e di Cattiglion delle Stivere che con 
poca fatica conquistò costringendo i loro presidj 
a rendersi prigionieri . Dalla posizione di Cam^ 
pgn«U ^iojeva egli li posti avvanzati a Moiv. 

P 4 
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'A* n e Marcai ia minacciando ad un tempo 
desua e sinistra dei Francesi contro 
le due ale aesira, ^ ^ ^uove pruove 

; quali ardeva m ^J^l^.J^J^"" e fortuna. Ma ' 

aelìa militar ^--^^gen^^ domando alU 
dovette egh cedere .1 5 P 

General.ss.mi Melas ^J .^^^, i„ „ano le 

"^•^•""oalfTuovi Comandanti ricolmarono 
ledmi. Questi ""o^i ^ imperiai 

di lodi il valoroso ^"7, cho^ . • .^s^ato 
Corte in Scompensa del fel j j-J^a con ' 

promosso a ^f^^-^Z co-^Jo il Kvay 
proprietà di un ^ servire il suo 

5; «""Ki SS:San» Sub,l»„c,, 

di Cavalleria , cl^e ^vea pm voU 

P"°rdefsuorilCi militari talenti, ei 
Austria, e "«^ q^qsso dopo la 

era stato a quel f P venne sostitui- 

„otte del P^"?';'P^j/°rjave malattia, che_lo 

to; ma >™P«^'^°.f avea potuto innanzi a 
^estò per vagg^o "^o" avea P^^.^ ^o . 

n?rK"^-lt. e- in ^u^^^^^^^ 
„ ^t^rdina. ^ <iuel^ el^^^^^^^^^ 

^r^Sie'Sn^Se Suvva.vv e 

mi anni adetto con suo Padre al . 

Ve della Russia. 1 .'^'^^^^.^^ ,^eale 

le Btà si -m f y er^J^ - t^^^^^^^ entri 

semplice, sincero. Nella "J' • - juacar- 

come Cadetto al jemgio, « comincio w 
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SECONDO. 
riera dòpo aver colla fatica ^> e colP attenzione 
arricchito il suo spirito delle cognizioni neces- 
sarie a figurare nella classe militare . Le prime 
sue imprese ebbero luogo nel 1742. nella Guer- 
ra contro la Svezia > e due ferite riportate furo- 
no le marche di onore , che contrascgnarono il 
suo marziale coraggio. Egli promosso in varj 
tempi ai successivi gradi militari come Maggio- 
re , e Colonnello servì nelle Russe Armate con- 
tro il Re di Prussia combattendo sempre con lo- 
de, e riportando perfino tre ferite perlochc me- 
ritò di esser promosso nel 1763. alla carica di 
Brigadiere. In tale posto si segnalò nel 17 64* con- 
tro ai Confederati Polacchi conquistando in cor- 
tissimo tempo Cracovia dove costrinse parecchi 
Ufifiziall, e Soldati eh* erano di soppiato in essa 
entrati per li Canali delle latrine , e dei con- 
dotti al di sotto delle mure di uscire per quel- 
le fetide vie ^ che aveano dessi nell' ingresso cal- 
cate. Ebbe occasione in progresso di farsi sem- 
pi-c più conoscere nelle guerre contro la Porta , 
c contro il Ribelle Pugatschuvv nelle quali so- 
stenne il carico di Tenente Generale . Li meriti 
eh* egli si procacciò in queste occasioni gli me- 
ritarono la destinazione nel tempo di pace al 
Supremo Governo della Crimea . Dì qua egli fu 
impiegato nella nuova Guerra contro la Porta . 
Fece prodigi di valore in Campo aperto , e nell* 
assedio delle. Fortezze . Oczachovv , ed Ismail 
superate per assalto accrebbero li trofei del suo 
valor militare . Abile nella direzions delle Trup- 
pe previdde sempre li vantaggi che poteva co- 
gliere nei cimenti , e ninno mai trascurò » Co- 
raggioso nei maggiori pericoli non si vidde mai 
comandare una ritirata. La sua parola di ordine 
' ael coimadare h Truppe era scippre quella di 
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Stupai, che vuol dire avranzarc. Li 4^1acchi 
neir ultima Guewra esperimentarono non meno 
che i Turchi V Eroico militar valore del Suwa- 
rovv. Kosciusco disfatto, Praga pitta d'assalta 
per opera di questo Ero« furono li Trionfi con 
cui pose fine ad una Guerj a crudele . Tante pro-- 
dezze congiunte ad un lungo fedele servigio gli 
meritaroao segnalati favori dalla sua Sovrana la 
Grande Catterina , e dal non meno Grande ctt 
lei AlJeato V Imperator Giuseppe . Questi lo cre6 
Conte del Sacro Romano Impero-, quella T innalzò 
al grado di Conte delle Russie, k> insigni dtU 
U gran Croce dell'ordine militare di S* Giorgio^ 

10 decorò del titolo di Rymiskoy in raemo^i^ 
del trionfò da esso riportato s\ù Turchi pre«sa 

11 Fiume Rymnìch . Qiiesti prem) congiunti ad 
altri di Spada giojeUata, di Busto deila Sovrana 
coronata di brillanti , e di un ricchissima anfioa 
assegno autenticarono sempre più gli cgregj mu 
litari talenti , che decoravano questo illustre 
Guerriero. Ma queste doti erano accompagnate 
da eccellenti qualità di spirito che lo rendevano 
4egno della comune estimazione . E^liammogl^- 
to da moia anni colla Principessa Prosuiwviky 
trattò sempre con rispetto, e con amore h Mo* 
glie , ed attese con ispecial cura alla educazione 
della prole . Condosso sempre un egual tenoro 
di vita nel Campo , e presso la sua famiglia . 
La sua bevanda favorifia è T acquavite senza pc^ 
rò abbandonarvici con eccesso . Qu:into terribile 
comparve ad ogn*ora innanzi al nemico,, altret^ 
tanto si fece vedere umano , e benefeo verso i 
suoi simili. Un Guerriero che xicirardor i^m 
pugna una deUe più fìcte, ed accanite che ano^ 
5trì giorni data siasi k\ Europa stringea al suo 
petto u» aejnico che pi^sw si ikw&^^?^. 
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lalvarlo dal furore dei suoi Soldati mostra 
5en?a dubbio una umanità clie V onora. Ta- 
le comparve Suwarow nella famosa battaglia 
data in Crimea nel 1787- Incolto nel suo ve^. 
stiario non per sordida avarizia , ma per un^ di- 
sprezzo delle umane pompe non dimise mai in 
verun incontro U suoi StlvalU . Con essi nel 
Campo ancora doimiva secondo il costume dì 
Carlo Xn. . Tra i Soldati vivea alla lor foggia 
contento di quel vlto frugale , eh* era proprio del 
Soldato comune. Questa sua moderazione il r»- 
$c sommamente caro alla Truppa , e T amore 
che mai sempre verso di essa palesò il fece ri- 
guardare da tutti li Soldati come il loro Padre, 
Seppe per altro congiungere allo amorose at-* 
tenzioni per il buon trattamento dei militari una 
severità illimitata per la custodia della militan 
disciplina, e fu sempre obbedito, La sua mora- 
le era pura, ed incontaminata, e la sua Reli-» 
gione poteva servir di modello non solo ai mw« 
litari; ma perfino alle persone adette ad occupa- 
zioni più tranquille , Si fece veder in ogni occa- 
sione rispettoso ai Sacri Templi , ed ai Ministri 
del Santuario del quali baciava con riverenza 
le mani , e fu costante nella osservanza perfinò 
scrupolosa dei precetti del suo Culto . Quantun^ 
que fosse dalla sua Sovrana impiegato talvolta 
in occupazione di Civile Governo nella Crimea^ 
« nella Fintlandia , alle quali si applicò con ze- 
lo, fedeltà, e pubblico vantaggio, pure inmez- 
to ad esse, e fra gli stessi divertimenti della Cor- 
te dove fu più volte invitato colle gesta, e col- 
le parole manifestò sempjre la preponderanza che 
avea nel suo animo il genio marziale . Un gìor^ 
no accompagnando l' Imperatrice dalla Capella 
con varj altri cortigiani ^ssa gli disse ; Oni i 

una 
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nna, belli ss liHa giornata : ottima per èattere y ^ 
interruppe Suvvarovv , chi vuoi tu battere , repli- 
cò sorridendo CatteHna , chiunque V, M. si de-* 
gnerà di Comandarmi rispose il nostro Eroe. 

Tc«r era 1' uomo , che Paolo I. Autocrate del- 
le Russia avea destinato ad essere il condottiercr 
dei Terrestri s.i^oi Eserciti Aiisiliarj contro li 
Francesi. Giutito a Vienna fu accolta dalle L.L^ 
M. M« 1. 1. con segni di particolare benevolenza, 
e la sua comparsa in qu^ilh Metropoli dell* Au- 
striaco impero paiTC un Trionfo. Ogni ordine' 
di Cittadini festeggiò il suo arrivo, e le popo- 
lari acclamazioni lo accompagnarono ogni volta 
che comparve in pubblico * Decorato dà S. M. V 
Imperatore del grado di Generale Feld Marescial- 
lo delle sue annate venne incaricato del Supre- 
mo comando sopra quelle che S. M. aveva in 
Italia, e furono spediti al Baron de Melas gli 
ordim opportuni per subordinarlo, alla direzione 
di questo nuovo Marte Europeo. Fra gli auguri 
di felice sorte , k più calde raccomandazioni 
della Imperiai Corte , e le più sincero acclama- 
zioni del popolo partì da Vienna verso V Italia 
il Suvvarovv dove giunse il dì 15. Aprile accol- 
to con feste dalla Tiuppa Austriaca ^ che pose' 
in esso la maggior confidenza , e che cominciò' 
da quel punto a dipendere da suoi ordini unita- 
mente ai Corpi Ausiliai) Russi dei quali li pri- 
mi dopo quattro giorni sì congiunsero in nume-' 
ro dì oltre venti mila Uomini ali* Austriaca ar- 
mata . Per la mutazione dei Generali e per V 
aggiunta delle Ausiliarie Truppe Russe che dì 
mano in mano venivano congiuirgendosi alle Au'- 
«triache armate tanto in Italia , che sul Reno di- 
venne la Guerra sul Continente dal lato degli 
i^Ucdti ogn*ora piti attiva, ed importante j ma 
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io devo sospendere alquanto delle di lei vicen- 
de la esposizione per occupate il Lettore sopra 
oggetti noti meno importanti. 

Prima ancora , che il Gran Duca di Toscana 
fosse informato della dichiarazione di Guerra 
fattagli solennemente dal Francese Direttorio, 
ch'ebbe per altro attenzione di usare particolari 
riguardi verso il di" lui Ministro di cui non or- 
dinò r arresto , ed • alle cui carte non fece ap^ 
pon-e sigilli , mentre viveva all' ombra de' pacifici 
legami , che avea con tanta cui-a coltivati colli 
Francese Repubblica vidde improvvisameote com-. 
parire in Firenze un Uffiziale Repubblicano spe^ 
dito dal General Scherer, che in tuono risoluto 
gli notificò il vicin ingresso di una Divisione 
Francese nella Toscana col pretesto di garantir- 
la . Il Gran Duca pel canale del Marchese Man^ 
fredini tentò di allontanare dai ben amati suoi 
Sudditi la invasione sempre molesta di una Trup- ' 

pa Estera, e forse nemica j ma veggendo inutili 
. tutti li suoi maneggi pubblicar fece il seguente 

Proclama , 

Ferdinando IIL per la grazia di Dio Principe 
Reale di Ungheria , e di Boemia , Gran Duca 
di Toscana ec, ec, 

i . ,. • .-<•<■ ••• 
Nel memento ieW ingresso delle Truppe Franai 
iesi a Firenze , 9toi r^iguar deremo come una pro^ 
^va di fedeltà , d' attaccamento y e d' affez^Une per 
forte dei nostri fedeli Sudditi se secondando le 
paterne nostre intenzioni ^ essi conservano la piti 
perfetta tranqMità , e rispettino la Truppa 
Francese , e tutti gl' individui che la compongo-' 
PO , astenendosi da o^ni atto , eh^ occasionar po^ 
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tesse qudlféMqm Uirtdftt^. Questa joigi a conàof* 
ta assicureri dei ttu^vi dintìi 4IU naitté 

• ' ' ' ' ' ' ' • . ■ . . * 

( • • \ . .. , • . 

.< degnato }\ S. Fk'adoesco &rrséi» 

.. .» IboocM^ 

^ GWe attua . ttdla ' l'oscaÉa im IMvi^ 
J^ranccié folte dt «me Vfat/cfUiiiii sotto ^lot^ 
4ild del General Gauthicr il quale diviso il det^ 
to Corpo in due Colonne ne spedi una ad oc- 
cupare Livorno, ^> con 1* altra entrò personal- 
' inente in Firenze nella mattina del dì 25. Mar- 
zo. Non sì tosto posero piede in Firenze li 
Francesi la /ecero da padroni . Guernirono di 
Truppe li principali posti cioè le Porte , il yco 
cfaio Pala92o , le Forteaìs^e, e> tutti li putólict 
stabilimenti. PresiduiMo coÀ picchetti le Case 
dei Minisui dell' bif^eratdte , di Porto^allo^ éi 
tbftìlit^ di Ru»ia,: e óft^^teàtÉn $éeeté 4^ 
Mite h ar^ tUt'yti^pfe t<Hktt!ki f cte idilli* 

buiiQDO in separati Gti;u^^ 

I^er trsth perhuséro atta Gbardfa del Grafl 
Jìmk ^contiiiuar nella custodia dét Palazzo 
»Pitti residenza del Sovrano , nta vollero che" in»» 

lìietnf con essa facesse la guardia tm forte dU 
N5taccamento Francese. Indi ad ostentaziotìe di 

forza schierar fece Ìl General Gauthier varia 

Truppa nelle Piazze Santa Croce S. Maria 
-Ma^iore ! cut iapetsi tennero misiliti di Cài^ 

9tm. fa oMW> aifaiiaQi ntUtiore ai 

• *l • fui».. 
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pljl)()lìc*àfolio,A^arj proclami del Getterai ScKerer 
coi ^uali si assicurava al popolo Toscano che 1* 
ingresso dei Francesi niente avea di ostile coi^ 
tro dì esso , e cogli ordini soliti si prometteva 
di far rispettare le pìroprietà , ed il Culto . L4 
Cittadini di Firenze attoniti , c frementi mirava:^ 
no queste insolite operazioni; ma per obbedire 
al loro Sovrano stettero tranquilli. Il giorno 
susseguente si presentò al Gran Duca un Aju« 
tante del General Gautkier* ed a nome della 
Francese Repubblica gP intimo la Guen-a , ordi- 
nando a quello , che tante volte il Direttorio 
chiamato avea il più fedele amico della FiaQcia 
di partire entro 24» ore da suoi Stati. 

Stordì Ferdinando III. a questa ìn^^imazione , mà 
non avendo mezzi da resìstere si sottomise ai vo- 
leri dei Repubblicani . Questi gli peiTnìsero di 
condurre secp la sua Famiglia, e tanti dei suoi 
privati effetti quanti star potevano in dieci Carri . 

Nelk mattina dei 27. Maizo pertanto accom- 
pagnato dalla Sposa, dai Figli, e d'alcuni fede- 
li Servitori in sei Carrozze con dietro ad esse li 
limitati dieci carri sotto la scorta di varj Ussari 
Francesi con dolente animo , e fra le lagriihe sin- 
cere dei suoi Sudditi partì da Firenze , e per la 
via di Bologna si trasferì nell* Ex-Veneto Stato 
dove le vittorie recentemente guadagnate sopra 
li Francesi dal General Kray gli procacciarono 
un sicuro asilo, che forse avrcbbegli anche man- 
cato se o r Uffizìale di scorta non fosse stato 
amico , o le perdite dei Gallicani non gli avesse- 
ro resi meno intraprendenti . Giunto in Venezia 
fece regalar riccamente V Uffiziale Francese che 
lo scortò , e per la via di Trieste si recò a Vien- 
na dove fra gli atti di una Cristiana rassegna- 
zione attese sopra di esso a lungo lo sviluppo 

dei 
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del dbegni secreti della Divina Provvidenza . Intan» 
to a Firenze investito dell* Uffizio di Commissaria 
il Cittadino Reinhard avea favorito la erezione 
degli Alberi di libertà nelle due maggiori Piazze 
di Firenze j e la deposizione in tutta la Toscana 
delle anni del Gran Duca a cui vennero sosti- 
tuite le insegne di popolar libertà. Furono per 
«uo ordine liberati dall'arresto tutti li pretesi 
Patrioti fivoregwiatori del nuovo Sistema fra 
quali li Cittadini Michieli e iDetellis •> e senza 
cangiar parsone venne al Governo data una for* 
vTna Democratica , che in seguito per ordine d^ì 
'General Scherer fu modificata in modo più rego- 
lare , ed alla cui amministrazione vennei-o nomi- 
tiati varj partigiani del Sistenn Francese fra qua- 
li il Ricci famoso deposto Vescovo di Pistoja . 

Le Truppe Francesi occuparono non solo la 
Toscana, ma lo stato ancor dei Prcsid) apparte^ 
^ente al Re delle due Sicilie . La sola Città <S 
-Arezzo col suo Territorio si oppose all'ingres- 
so dei Francesi ai quali resiste con eroico co- 
^raggio eziandio il Napolitano Presidio di Porto 
Longone nella Isola di Elba. Il poco numero 
•dei Repubblicani, e le non liete vicende per essi 
della guerra in. Italia non permisero al General 
<^authier di usare la forza per ridurre gli Aretì- 
3ii , e per superare Porto Longone . Tanto essa 
perciò quanto il suo Collega Commissario Rein- 
hard si contentarono di tener a dovere quei To- 
scani , che aveano colle anni oppressi . Ma 1* 
esìlio del loro Sovrano, la nausea, che prova- 
▼^n^ per le Repubblicane innovazioni , e più di 
tutte le imposte che a mantenimento delle Trup^ 
pe Repubblicane cominciarono a gravitare sopra 
di essi irritaronli a modo , che a Firenze , ed a». 
Tistoja sulla metà di. Aprile fu vicina a scoppia- 
re 
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xe una popolare tuiiosa insorgenza. La lacera- 
zione dei proclami delle Francesi autorità , li di- 
sprezzi alla Coccarda Repubblicana , l'atterramen- 
to degli Alberi di libertà , ed il ristabilimento 
delle anni del Gran Duca furono nell'uno, e 
ncir altro luogo li prossimi forieri di una con- 
tro-rivoluzione , ciie mirava ali* esterminio dei 
Francesi . GÌ' insorgenti a Pistoja si erano anche 
armati coU^ armi ritrovate nel Convento degli 
Olivetani , e col suono delle Campane aveano 
invitato a sompssa tutto il Contado , ed essen- 
dosi impadroniti del Castello avcano da ^so ap- 
puntati U Cannoni contro la Città dove alcune 
loro pattuglio obbligavano li Cittadini a depor- 
re r odiata Coccarda . Li pochi Francesi che si 
trovavano allora in Pistoja fuggirono a {precipi- 
zio . Ma essendo poco distante la forza Repub- 
blicana , e questa marciando celeremcnte per pn~ 
nire li rivoltosi cominciarono li tranquilli Cit- 
tadini a temere la rovina della loro Patria . Per 
prevenirla il Vescovo di quella Città , ed il Cit- 
tadino Domizio Tonti Capo della Pistojese Co- 
munità tanto dispero 5 e fecero anche con perico- 
lo della loro vita, che giunsero ad acchettare 'd 
tumulto , ed a persuadere agli abitanti della Cit^ 
tà , e del Contado la obbedienza , e la subordi- 
nazione alle Autorità Costituite verso le quali 
bisognava aver, rispetto , ed amore per seguire li 
dettami della Divina legge . li zelo di Monsignor 
Vescovo secondato opportunamente dal suo Cle- 
ro rese docile la popolazione Pistojese alle Re- 
pubblicane innovazioni, e le fece tollerare pa- 
zientemente la presenza della Truppa Francese 
dal Oli Generale ebbe la seguente lettera di rin- 
graziamento . 

Cittadino Vescovo ! La premura con cui vi 
Par, /. 1 800. sie- 
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siete efrenato di richiamare dal disordine gif 
abita?! ti della Campagna , che /' altrui mal animo 
aveva sedotti^ è un risco?7tro non equivoco del 
vostro attaccamento alla Felicità del popolo , e 
della purità del civismo , che vi anima : Voi ave- 
te illuminato i buoni Cittadini^ che i nemici 
della causa pubblica volevano strascinare aiV in- 
fortunio ^ ed alla rovina, V armata Francese sa 
punire , ed annichilare li scelerati che osano in- 
sultarla: ella stende un braccio generoso a quelli 
che t ignoranza condusse all' errore . Ella si cvm-^ 
piace di vedere i Cittadini attaccati alla lor Pa- 
tria , che si espongono coraggiosamente per la di 
lei salvezjz^a . Tale è stata oggi la vostra con- 
dotta. Attirandovi la giusta riconoscenz^a dei vo- 
stri Concittadini ella vi dà dei diritti alla mìa 
stima particolare di cui vi prego gradirne lapin 
solenne assicurazione . 

Salute y e considerazSo7ie . 

( Firm. ) . Gauthier. 

In Fircnaé poi la presenza di una maggior for- 
zi Francese represse sul nascere il fiero popolar 
tumulto , e r arresto di trentaduè persone sospet- 
te fra quali i Cittadini Alessandri , Giampieri , e 
Fabrucci tolse la voglia ai malcontenti di vcnir 
ad atti d' inconsiderata rivolta. Per tener tran- 
quilla quella Gttà si posero in opera dai Fran- 
cesi li Ministri del Santuario , e T Arcivescovo 
fu obbligató a pubblicare una Pastorale nella 
ijuale altro non fece che raccomandar la pace , e 
la concordia , ed insinuare F onore alla Keligio- 
óe colla rassegnazione" ai Divini voleri . Sebbene 
con tai mezzi avessero li Repubblicani ottenuto 
wha interilwlc ^alma; pur« tcniendo sempre tm^^ 
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Ve insorgenze , che venivano presagite da un sor^ 
do universale fermento fecero a Livorno con^e- 
gare il Clero Secolare , e Regolare dinanzi alla 
Municipalità anche colà eretta sull'uso Demo- 
cratico . Alla Dieta Clericale arringò il General 
Francese Miollis col porre dirianzi agli occhj di 
quei Ministri della Religione la giustizia ; li 
rrioderazione del Governo Francese verso li To- 
scani , e là eccellente disciplina osservata dall'e 
Truppe Gallicane a loro riguardo. Dal che in- 
ferì , che bisognava li Toscani corrispóndessero' 
alle cure da esso prese ai loro vantaggio colla 
tranquillità, e dappoi impegnò li Preti a riani- 
mare lo spirito pubblico, e li assicurò di prote- 
zione , e benevolenza quando secondassero le sue 
intenzioni , minacciandoli di ogni severità se ac- 
cadesse qualdie popolar movimento di cui rende- 
vali tutti responsabili offerendo per altro dei 
Passaporti a quei che non volessero adattarsi al 
nuovo ordine di cose. Finalmente concluse giu- 
rando che piuttosto di cedere la Città agli Ale- 
manni , od agl'Inglesi l'avrebbe ridotta 1 ri cene- 
re. Fu al General Miollis risposto dal Prevostoi 
Chelli in nome del Clero , e lo assicurò che 
questo farebbe tutti gli sfoi-zi per la pace del Po- 
polo . Insorse dopo il Rochettino Pietro Cotazzi 
il quale con brio,- ed animosità fece riflettere 
che sarebbe ingiusta cosa voler imputare al Cle- 
ro gli eccessi di uri popolo che concepir non po- 
teva le tanto vantate delizie kepubblican*? . Non 
avesse mai pronunziato questo parere poiché in- 
corse tra CS50 , ed alcuni Uffiziali Municipali 
un* altercazione sì viva , che poco mancò non ve- 
tnssero* alle mani ed ebbe f er buona sorte il 
Corazzi di esser soltanto esiliato come Uóma 
Jticendiario ^ Ma la moderazione, che a dir vero? 
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usarono nella Toscana li Francesi giovo anchei 
al Coraz?.i il quale mentre veniva condotto so- 
pra un Bastimento che dovea trasportarlo alla 
. Gorgpna fu per ordine del General MipUis libe- 

rato dalla inflittagli pena . 

Col mezzo di queste vive raccomandazioni 
fatte al Clero Toscano , e con li riguardi verso 
' di esso praticati ottennero li Francesi per qualche 
te:Tipo quella tranquillità in Toscana , che procu- 
rar non si potevano, colle deboli loro forze . 4 ' 
queste misure altre ne aggiunsero di militar pre- 
cauzione facendo fortificare , e guernire li .Forti 
tutli della Costiera Toscana , e specialmente 
quelli di X'ivorno, ed erigendo un Campo trin- 
cierato nelF importante posto di Lojano sulP 
Apenino , ed un' altro, sulla montagna di Pistoja 
guerniti di Cannoni, e forniti di abbondantissi- 
me provvigioni \ ^-^si avvisarono d' impedire 
il passaggio delle du^ strade , che guidano dalla 
Italia interiore nella Toscana, e di garantir que- 
sta dalla invasione dei Nemici, e dalie scorrerie 
degl* Insorgenti . Dopo ciò attesero con sollecita 
(;:ura a non rendere inutile ai Ica-o interessi la 
(atta occupazione . 

Prima che pensar potessero li Francesi aimez-. 

di vantaggiarsi nei Paesi invasi eransi opporr 
tunameate da Firenze sotratti li 4. Ex-Miuistri 
Toscani Manfredini , Seratti , Corsini , Fossom- 
broni li quali con Francese passaporto unitamen- 
te ai Ministri dell' Imperatore della Russia , e ^ 
della Inghilterra WinJham , Mocenigo , Sandro^ s* 
imbarcarono su Svedese Legno , e trasferironsi a 
' Palermo in Sicilia , e con ciò evitarono il peri- 

colo di esser trattenuti come ostaggi. Se la par- 
tenza di questi Soggetti sottrasse ai Francesi un 
mezzo di assicurare , ed accrescere le contempla- 
te 
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té utilità, con maggiore rincrescimento sì vidderò 
.sfuggire dalle mani li profitti che nel sequestra 
di molti Magazzini Mercantili in Livorno, ed 
in altri luoghi della Toscana avearto contemplati * 
Sia la celerità degP Inglesi Mei trasportar i loro 
effetti, sia la destrezza dei Toscani nef saperli 
nascondete agli occhj degli argi Repubblicani 
Inalgi'ado il decreto dei Generali Francesi che ih- 
nulava tiitti i contratti di 15. giorni preventivi 
al loro ingresso furono costretti a rimuovere il 
sequestro apposto, ed a confessai^e che non vi 
erano nei Magazzini mercanzie proprie dei loro 
nemici . Ma se vennero meno ad essi li mezzi 
di utilizzare da questo canto nel bisogno urgerij* 
te in cui si trovavatio di mantenere T armata 
diedero maho ad altri mezzi infallibili per fat dU 
Iwo, e per arricchire la propria Patria . La Gal- 
leria Medici , e li ricchi mobili esistenti nel Pa- 
lazzo Pitti furono gli oggetti Su cui stesero lei 
mani per farne un dóno al Francese Governo , 
e cominciarono ad impàcchetarli . 

La vendita di varj beni del Gran Duca fra 
quali la fattoria di S. Zeno nel Pisano, la fat- 
toria di Sassuolo nel Mugello, quella di Mo- 
nistero fiel Senese , V altra del Trebbio nel Mu- 
gello compresovi il bestiame , e quella pure del 
Prio'rato di Pisa dell' ordine di Malta alfa cui 
compreda nella somitia di Scudi seicento cinqUari-, 
ta mila furono obbligati dentro un coTto tenni- 
ne li Signori della Toscana tu destinata a! mm^ 
lenimento della Francese Truppa. Al quair og- 
getto mirarono eziandio, e la sospensione or- 
dinata del pa^^amento delle pensioni , e moltipìi- 
ci requisizioni di foraggi, e di pane, e divino^ 
ed altre varioformi imposte . Siffate, ed altre ri- 
fiessiSIH misure gravose al To^scan popolo , e ne- 
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fessarie alla circostanze della Fiancese annata li| 
jTialgrado la esatta disciplina , eh* essa osservava 
la rese a modo odiosa , che li Gefierali France- 
si pgn'ora più temendo per la sicurezza di se , 
e dei loro Soldati ordinarono il totale disarmo 
dei paesi invasi , e la formazione di una Guardia 
Civica composta dei loro aderenti. Ma |ic que- 
ste precauzioni , ne il dono fatto ai poveri To- 
scani dei pegni non eccedenti lire dieci , eh' era- 
no sui monti di Pietà , nè la coiiquista fatta con 
effusione di sangue di Porto Longone; ne l'en- 
tusiasmo con cui gli abitanti di San Miniato , e 
Pati^liano abbracciarono il nuovo ordine di cose 
potergno impedire il discacciamento dei Francesi 
dalla Toscana seguito quattro mesi iti circa do- 
po il loro ingresso . Il blocco posto dagl' Inglesi, 
e dadi Alleati ai Porti Toscani tostochè furono 
dalle armi Francesi occupati, li bisogni dell'ar- 
mata grande d'Italia per cui convenne diminuire 
la forza Francese in Toscana ; onde accrescere 
quella " di Magdonald , che accorreva in soccorso, 
della prima ^ e la insurrezione degli Aretini , e 
di altre popolazioni Toscane impedirono ài Fran- 
cesi l'asporto dei generi, che nella Galleria Me- 
dici , ed in altri pubblici luoghi aveano impac- 
chctato per spedire a Parigi, e soltanto potaro- 
no da Firenze trasportare alcuni preziosa effetti 
dcìl Palazzo Pitti fra quali si deplorò la perdita 
delle Tavole in Mosaico 4' inestimabile valore , 
e della famosa Madonna della Sedia di Raffaello 
la quale sebbene non abbia che vinti pollici 
altezza è d' una bellezza sì perfetta che anche i 
non conoscitori rimangono sorpresi d' ammira- 
zione. 

Nè soltanto andarono a male gli utili imp- 
ressi contemplati dai Francesi nella invasione del- 

la 
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Ja Toscana per il vantaggio P"bbH*o della lot 
Nazione i mi quelli ancora che '^^^'J^^^'^l 
le o Commissario fna essi avea 
iròc^raTo alla privata sua borsa poiché ad un 
SpoTBrigata 'pi-esso Livorno y^-^ 
ai'in^.iraenti Toscani una valigia il cui valore 
LìS ia vari anelù di 
perle fine , e da parecchie verghe d oro ? d ai- 
gento si fece ascendere a cifiquantam.la Ducat. 
Veneti Se per altro infruttuosa m gran parte 
per questo conto riuscì ai Francesina OW-o- 
£ della Toscana; calcolaronla 1/ Direttori Fran- 
cesi - come sommamente vantaggiosa pei Na- 
zionali loro interessi in quanto cpntnbu. a por- 
re nelle loro mani un'ostaggio di gj^"<l^"^nó 
tanza qual' era la persona Augusta del RomanQ 

'^Sfquesìo JLre Capo della Cattolica Re 
licione da oltre un anno qual prezio o pegno 
iSo alla custodia del Gran Duca di Toscana 
1 oS procurato avea di rendergli poss.b.Unen 
te meno amaro il lungo suo arresto • Ma non 
sì tosto il General Gauthier occupo ^^^^^^ ^ 
rigido osservatore degli ordmi del Duet ouo , 
soedì nel giorno «esso del suo ingresso m Fi- 
■en7e al a Certosa in cui il Santo Padre alber- 
eta co piccolo, suo. seguito un distaccamento d» 
lo IJomini , che si posero alla custodia di tut- 
te le usdte, e fecero rondare la sentine la d' in- 

,1 O.iwtlere dov' era albergato il Santo 
torno al Liuartieie auv tia ^^„„ralf di Di- 
panile 11 giorno seguente un Generale di ui 
JSe con due Uffiziali dello Stato Maggiore 
; • nt^ò in nome del Direttorio Esecut^. dt 
Parigi di dover partire per la vo ta Pa^- 

Trovavasi allora Pio VI- convalescente e per, 
ciò li Medici , e le persone sue aderenti non 

Q. 4 S'*^ 
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giudicavano , che tosse in caso d' intraprendere it 
viaggio . Fecero essi le più impegnate rimostran- 
te presso il Francese Generale per indurlo a dif-* 
ferire la partenza. Misero in opera la interposl- 
zit5ne presso di esso di varj rispettabili Soggetti 
Ma tutto fu inutile . Alle ore nove della matti- 
na susseguente dovette Pio VL col piccolo suo 
seguito partire fra le lagrime di quei Monaci ^ 
ed il cordoglio dei Firentirti,, che il viddero tra- 
versare la ioro Città in quel cattivo stato di sa- 
lute. Prima di giungere a Bologna fa per via in- 
sultato d* alcuni Giacobini r che alzate, le Dita 
in guisa di corna in atto di dargli la benedizio- 
ne con terribile voce gli dissero in faccia a Pa- • 
rigi a Parigi. Ma irbuon Pio VI. qual' altix> 
mansueto David soffri con pazienza gl'insulti, 
e pregò Dio per li suoi persecutori . 

Passò di notte per Bologna , indi per la via di 
Modena j e dietro le mura di Reggio accolto, e 
trattato con alta venerazione dagli ÈiTiincntissi- 
mi Andrea Giovanetti, e Carlo Livizzani dal 
primo in Bologna , dal secondo in Modena , e 
confortato allà'meglio da Monsignor Francesco 
Maria d* Este Vescovo di Reggio , giunse in 
Parma dóve andò ad albergare nel Convento di 
S. Giovanni dei Monaci Benedettini da ^ qua- 
li fu trattato con religioso decoro , ed in cui 
ebbe la consolazione di essere fra segni di filia- 
le rispetto visitato dal Serenissimo Infante di 
Spagna Ferdinando Duca di Panna, e dalla sua 
Famiglia , non che da quel degnissimo Vescovo 
Monsignor Deodato Turchi , e d* altri qualificati 
Soggetti che appagarono fra le lagiime di tene- 
ro affetto la loro divozione col baciare li piedi 
al Santo Padre. 
Supponevasi che in Parma avesse il fatale de- 

cre- 
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creco del Direttorio, fissato il soggiorno del S. 
Padre , e che cangiate le circostanze volessero li 
Francesi lasciar quel deposito in mano al Sere- 
nissimo Duca di Parma . Ma li scapiti che sof-^ 
ferti avea la loro armata in Italia facendo ai 
essi temere, che il Sacro Deposito cader potesse 
in mano degli Alleati ^ li quali aveano anche se- 
crctamente tentato per via di sorpresa di hberàr- 
lo dalle, mani dei Gallicani , risolsero di cort- 
durre in Francia il buon Pio VI. Venne dal Ca-- 
pitanio della Scorta mtimato questo nuovo ordi- 
ne del Francese Governo a Sua Santità , dopo 
undici giorni che dimorava in Parma . Le infe- 
lici circostanze della sahite di questa vittima, 
della Cattolica Religione rendevano per giù-- 
dizio dei Medici, assolutàmente pericoloso que- 
sto nuovo viaggio . Estenuato Pio VL della 
lunga sua malattia y indebolito dagli anni , ad- 
dolorato dai viscicatoj applicatigli di fresca per 
donar qualche forza al suo corpo prossimo al de- 
perimento i non che il timore di poter- esser es- 
posto a qualche tentazione gagliarda per parte 
dei nemici della Religione,; e la speranza conce- 
pita di esser liberato damile mani dei suoi perse- 
cutori , resero renitente il Romano Pontefice a 
condiscendere ai voleri dichiarati del Francese Ge- 
neral in Capo . Attestazioni di Medici, interpo- 
sizione impegnata del Serenissimo Duca di Par- 
ma; perfino dimostrazione della smunta salma 
nuday espost^i con sommo rossore del buon Pio- 
agli occhj dei riguardanti furono li mezzi posti 
in pratica per distorglieré V uffizìal Francese dal- 
la molestissima ricerca . Si tentò perfino col di- 
naro di guadagnare la Francese Uffizialità , even- 
ne persuaso anche un Uffiziale di quella Nazlo-- 
ne a portarsi presso il General in Capo, perot- 

te- 
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ftenere la tanto sospirata sospensione diì temuto 
viag,i^io . Tutto fu inutile . Bisognò aderire alla 
volontà dei Francesi che minacciarono la Nazio- 
nale vendetta al Duca di Parma , nel caso si fra- 
ponessero ulteriori ostacoli alla partenza dsl S. 
Padre 1 Quando Pio VI. intese il pericolo clje so- 
vrastava per cagione sua alla Serenissima fami- 
glia del Duca fattosi animo: Di grazila ^ disse, 
portatemi via di qui , e sostenetemi , il eh 3 fa- 
cendosi da suoi fedeli familiari soggiuns* egli , 
Proviamo un poco se i piedi son pronti a secon-^ 
dare il pronto animo nostro , perchè bisogna in- 
traprendere un grayt viaggio , ed avendo esperi-. 
rrjsntato di poter benché difficilmente camminare 
con serenità di volto riprese : Non possiamo qui 
rimanere senza pericolo dei nostri cari Figli } ci 
fanno violenx^a ? andiamo . Ascoltata quindi la S. 
Messa sali nella Carozza per lui aprontata , c 
.col solito piccolo suo seguito scortato da 30. 
Soldati Francesi si avviò verso Torino dove lo 
avea lusingato il Comandante Francese^ che sa- 
rebbesi trattenuto . Dopo dicci giorni di viaggio 
molestissimo , e per gli acciachi del Santo Padre 
e per le variazioni delF atmosfera talora piovosa , 
tal altra ventosa ali* eccesso , per le ore incomo- 
de talvolta anche notturne nelle quali fu conti- 
nuata la gita , per il passaggio di rapidi torren- 
ti, e per gl'incontri anche di marziale^ azzufa- 
mento giunse finalmente il dì 24. Aprile nella 
Cittadella di Torino . La Divina Provvidenza 
che sulla terra mescola sempre ai mali li beni , 
e non pemiette mai che V uomo sia oltre le sue 
forze tentato consolò alternativamente il Santo 
Padre con la visita di varj illusti personaggi de^ 
la Cattolica Chiesa nel Piemonte j die V onora- 
rono col clero , e col popolo in mille forme , e 
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Iq assisterono nel miglior nx>do possibile fra qua- 
li si noverarono lì tre Vescovi di Tortona , di 
Alessandria , e di Casale , ed il Cardinale Ve- 
scovo di Vercelli , T Emminentissimo Giuseppe 
fJe Martiniana il quale nel complimento che gli 
fece si espresse . Ecco una Creatura di vostra San^ 
tità , che non ha mai avuta la sorte di conoscer 
suo Padre , 

Sperava il Santo Padre a tenore delle avute 
lusinghe di avere in Turino quel riposo eh* esi- 
gevano le misere circostanze della sua incanuti- 
ta eti 5 e periclitante persona, ma furono vane le 
?ue speranze . Un nuovo ordine del General 
Francese a lui intimato dal Comandante della 
scorta lo avisò che dovea sostenere un viaggio 
ancora più penoso del sofferto , e lasciarsi con- 
flurre ia Francia . Si rassegnò Pio VI. ai divini 
yoleri, e strinse con eroico coraggio quella Cro- 
ce , su cui voleva Iddio che avesse ad imitazione 
a Gesù Cristo spirar l'ultimo fiato. Fu col so- 
lito metodo , i-qa con raddoppiata scorta condotto 
a Susa dove venne onorevolmente accolto da 
quel Vescovo Monsignor Giuseppe Francesco Ma- 
ria Ferraris . Di là posto il Santo Padre in una 
rqzzissima Portantina, e data a ciascuno del suo 
seguito una opportuna cavalcatura, fu costretto 
i in mezzo alle nevi , valicare V alpestre Monta- 
' i^a Ginevfe , e dopo un penosissimo e lungo 
viaggio giunse il dì ^o. Aprile a Bri anzone Cit- 
tà Frontiera del Delfinato posta in un angusta 
valle fra dirupati altissimi circostanti gioghi do- 
ve dichiarato Ostaggio della Repubblica France^ 
se, fissò alquanto il suo soggiorno . Fu adesso 
ed al suo seguito assegnato T albergo in un as- 
sai ristretto Quartiere dell'ospedale, dove avea 
Sua Santità per se una angustissima Camera spo- 
glia- 
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gliata ogni adobbo, e con una sola Finestra 
alla quale neppure oragli pennesso di afiàeciarsi a 
talento per noft eccitare la curiosità divota del 
popolo. Senza per altro mai declinare dalla eroi- 
ca sua costanza di animo, tollerò Pio VI. coli 
invitta rassegnazione li disagi della sua dimorai 
fi' onde pote7a con verità dire ai Fedeli tutti ciò 
che in simili circostanz? scrisse il Santo suo Pre- 
•decessore Sllverio : Sustcntor pane tribalatiofns j 
& at^aa angustia , nec tutnen dimisi ntit dimittf 
ojficitim meum * A maggior angustia di questo 
perseguitato Pastore, dopo un mese che diinora- 
va a Brianronc gli fu toìt3. la Famiglia nobile 
cioè li due Prelati , il Segretario , il Cappellano v 
col Segreta'io di Monsignor Caracciolo li quali 
furono col titolo di Ostaggi traspoitati a Gre- 
noble . Laoiide rimase Sua Santità colla campai 
gnia del Confessore , delPAjutante di Cameri 
Morelli , e degli altri Indìv/Jui della Famiglia 
inferiore . Passato un me^e -dopo questo violcii- 
to ^ e crudele abbandono malgrado gli accresciu- 
ti incomodi di salute fu la Santità Snaobbliga* 
ta aneli* essa ad intraprendere la gita per Greno- 
ble . Piegò Pio VI. la fronte a questo nuovo or- 
dine del General Comandante, e si lasciò comf! 
mansueto agnello condurre dov' egli volle: Mi 
le pene del viaggio disastroso per 1' err-e e sco'- 
scese vie a-ebbero oltre modo per V infelice Pon- 
tefice a cagione del disagiato legno a due posti 
su cui dovette farlo unitaitiente al Confessore < 
ed al suo Ajutante di Camera mentre 1' altra fa- 
miglia sopra carri il seguiva accomj»agnata dalla 
solita scorta ed a motivo delle misere ed inco^- 
modissime abitazioni dove si ricoverò a Saint 
Crespin , ed a Savines . A tale stato di deperi- 
mento giunto era dopo due gicrr^i di viaggio iti 

\ que-* 
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questo uiclmo luogo , che già faceva temere del^ 
la sua vita. In buon punto giunsero aii £sso li 
sufFraggi che la di lui Faiifùglia Nobile , e V in- 
caricato di affari della Corte di Spagna avea^ 
no impetrato dal Comandante di Grenoble con- 
sistenti in uua comodissima Portantina per ser- 
vizio della sua persona, ed in legni molto pro-e 
prj ad uso del di lui seguito unitaiiiente alle 
quali comodità fu andie trasmesso il Medico 
Luigi Duchados , che con ispeciale attenzione si 
prestò ad allungare possibilmente li giorni di 
Sua Santità . Confortato perciò dagli applicati 
rimedj , e minorate le penne del viaggio potè 
i roseguirlo per Gup, e pervenne salvo in Gre- 
noble^ il di 6, Luglio dove fu collocato nel Par 
lazzo di Madama Devaux gran Signora di aito 
merito , e di simgolar religione il cui marito , 
^^Il^ra Emigrato fu Presidente in Paiigi avanti 
la rivoluzione - 

Neppure in questo viaggio mancarono al S. 
Padi^e le terrene consolazioni , ch^ la Divina 
provvidenza preparate area a suo alleviamento 
presso quella stessa Nazione, il cui Governo sì 
acremente lo perseguitava . Non solo in Pie^. 
niohte, ma in Francia eziandio vidde Pio yi. più 
volte allo intorno affolata la vettura che il tras^ 
portava da divoto popolo anzioso di vederlo , e 
di ottenere da esso la Santa benedizione . 11 re- 
ligioso fervore si manifestò maggiormente nella 
Città di Gap dove non solo accorse il popolo in 
folla per avere la sua benedizione, ma inoltre 
gettò dentro la di lui Carozza deitìori, accioc- 
ché questi dopo ^ver toccato il di lui abito gli 
fossero restituiti , che riceveva con gran divozio- 
ne per conservarli quasi reliquie . Moltissime 
Donne di quelli Città si lasciarono trasportare 

dal- 
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dalla divozione a grado che unite in gran nu- 
mero circa la mezza notte , fecero violenza ai 
Soldati per entrare nella canlera dove donni- 
Va 11 Santo Padre per poter baciargli il saad 
piede i ne di. là si ritrassero che sulle instanzé 
di due Familiaii di Sua Santità , che le pregaro- 
no ad allontanarsi in quellà ora incomoda , ed 
à differii-e per la mattina susseguente lo sfogo 
della loro pietà. Quando parti poi da Gap il 
Romano Pontefice fu da riumerosissinx)- popolo 
accompagnato per oltre dodici miglia di cui mol- 
ti COSI cupidi mostraronsi di vederlo e di ba- 
ciargli le vesti , che per evitai- qualche sconref- 
tO fu giuoco forza abbassare li CnstdXi della 
Portantina dentro cui marciava il Pastor supre- 
mo delia Cattolica Chiesa. 

Queste dimostrazioni di esterna religione che 
convincevano non affattp estinta la interna ni 
mezzo alla Francese Nazione non potevano piacefe' 
a' quei del partito Giacobino , che la volevano' 
affatto distrutta . Perciò alcuni fra essi adetti ah 
la Municipalità della Mure , ed alla Guardia 
C'vica di quel luogo per' porre in ridicolo la 
Santa persona del Pontefice , e per delu(fcrc la 
divozione del Popolo , quando giunse colà il 
Santo Padre ordirono una irreligiosa; scena che 
andò poi a parare in loro scorno . Nella Ca'^a 
dove riposava Pio VI. vestirono essi una Donna 
con un- gran manto , e richiesero a familiari dei- 
Io* stesso una" sua scarpa per poigliela in piede ; 
ma non ottenuta racci>iuscro tanto , e tanto far 
fémmina in una Camera per le socchiuse finèstre 
oscura dove fecera entrare il popolo divoto in- 
dicandogli nella sedente persona' quella del Pa-. 
pa , Fochi per altro' rimasero ingannati , e- gli 
altri s(;:operta avendo la indegna Fròde si'arauti- 
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fiarorio contro li di lei autori , a modo che sa- 
rebbe nato un sanguinosa tumulto se la desteri- 
tà di chi diriggeva la scorta Pontificia , e la u- 
manlta del Santo Padre , che appagò tosto la 
popolar divozione non avessero impedito gli 
ultimi effetti del furor Civico contro li rei che^ 
sì sottrassero con la fugga dalla giusta vendetta 
de? beffatti Cittadini. 

Questo disprezzo della Pontificia dignità ol- 
tre r esser st3to compensato dalla divozione dei 
Villici <k la Mure ebbe un maggior risarcimen- 
to nel prossimo Villaggio di l^iz.ille , d' altri 
francesi sebbene addetti ad una religione diver- 
sa dalla. Cattolica Accolto Pio VI. in FlùlU 
dal proprietario dì una famosa fabbrica di Calan- 
ca > quantunaque fosse questi di Religione Prote- 
stante,, e Protestanti per la maggior parte pur 
fossero gli opèraj da lui dipendenti», pure non 
solo trattò egli con' grande onore , e con la 
maggiore splendidezza la persona del Santo Pa- 
dre e quelle ancora del suo seguito j ma inol- 
tre volle con tutti li suoi operaj^ aver V onore 
d'attestare a Sua Santità li sentimenti della pro- 
fonda lóro* riverenza: col baciarle i sacri piedi.- 

In' Grenoble trattato* splendidamente da Ma- 
dama Devaux' dovette nei tre giorni che quivi 
riposò più volte dalle finestre del suo soggiorno 
d^re la Pontifìcia benedizione all'immenso popolo^ 
che: in^ quella belli, e popolosa Città sottof ad^ 
esse tratto' tratto adensavasi per implorarla . Q^" 
lebrò la Santa Messa , e cotnunicò di sua mano' 
la divota sua ospite , e alalia pietà delle Signore 
di Grenoble trovò la Carozza destinata a sua^ 
uso adòvna. di fiori a guisa di ricamo , che al dL 
dentro^ esprimeva il' simbolo dello Spirita Saiiv 
tOr la- questa- Carozz^i dovette ]^cr volontà? del 

Fran- 
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Francese Direttorio trasferirsi a Valenza altra 
piccola , ina elegante Città del Delfinato più 
prossima alla Borgogna. Nel paitire da Greno- 
ble fu accompagnato dalle lagrime della venera- 
bile sua Ospite , e da quelle ancora di ogni or- 
dine dei Cittadini , alcuni dei quali gittarono 
nella Carozza del Santo Padre diversi fogli con 
poesie Latine in sua lode . Avviandosi per usci- 
re dalla Città, e passando dinanzi alle Carceri 
ove erano detenuti molti Sacerdoti Francesi che 
non aveano prestato il giuramento Civico il S- 
Padre dovt^tte dar loro la Benedizione per ordi- 
ne dello %tt^%o Capitanio da cui era scortato 
dal quale veniva spesso obbligato a fermarsi per 
darla ai numeroso popolo , che da ogni parte 
accorreva per riceverla . Uscito da Grenoble a pic- 
cole gite trattenendosi un giorno a Tulms , uri 
secondo giorno a Saint Aiarcdin , ed un terzo 
H Roman s sempre decorosamente alloggiato in 
Case particolari, giunse iìnalmcnte il di 14. Lu- 
glio a Valenza. Apparve il di lui ingresso in 
quella Città quasi un Trionfo . Immenso popolo 
della Città , e del Contado andogli incontro per 
diverse miglia , e fra gli evviva lo introdusse in 
Città , dove se gli parò dinanzi uno stuolo nu- 
merosissimo di Donzelle vestite di bianco le qua- 
li andavano spargendo fiori per la strada per cut 
dovea passare , e coi quali .aveano intessute al- 
quante ghirlande che gli presentarono . In mez- 
zo a queste ed altre molte dimostrazioni di pub- 
blica comune esultanza fu il Santo Padre intro- 
dotto nel Palazzo della Cittadella di comodo , 
e delizioso soggiorno reso più ameno dal anes- 
so magnifico giardino situato alle rive del Ro- 
dano . Quivi ebbe il conforto di vedersi riunito 
alla sua Famiglia Nobile da cui era stato dis- 

giun^ 
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S E C O N D O. 257 
giunto 'a- Brianzone ; ed insieme fu consolato 
dalla presenza del Sig. Don Pietro Labrador In- 
caricato d'affari della Corte di Spa.i^na il quale 
gli comunicò gli ordini che aVea dal suo Sovra- 
no, di risiedere presso la sua persona per assi- 
sterlo intciò che fosse per occori'ergli. Si ag- 
, giunsero a questi conforti le buone maniere se- 
co lui usate costantemente dalle autorità costi-^ 
tuite di Valenza, e l'affettuosa premura che di- 
mostrarono a vantaggio suo , e del di lui se- 
guito li due Commissari destinati dal Francese 
Direttorio ad invigilare sul provvedimento del 
Santo Padre, e della di lui Famiglia. Ma tanto 
bene quanto meritato da Pio VI. altrettanto con- 
trario alle mire ostili dei suoi nemici concitò 
contro di esso , c dei suoi patrocinatori la invi- 
dia , ed il livore del Francese Direttorio . Un 
fulminante di lui decreto tolse ogn' ingerenza 
nel provvedimento della Pontificia Famiglia ai 
4lue commissari perche troppo umani , e cortesi 
verso la medesima . Con un secondò dea'eto or- 
dinò il trasporto del Santo Padre a Digion Cit- 
tà frontiera della Borgogna , dove erano sta- 
ti condotti gli altri ostaggi Italiani , e con urr 
terzo decreto minacciò i Municipali di Valenzsi 
di severi castighi se non arrestassero il corso 
delle affettuose divote dimostrazioni pubbliche 
verso il Santo Padre . A Dio per altro non piac- 
que che Pio VI. avesse più oltre a sofferire per 
parte dei suoi nemici . Si aggravarono improvi- 
samente li diuturni suoi incomodi, e nel di i^. 
Agosto cominciò a far seriamente temere della sua 
vita . La Municipalità di Valenza si affrettò con 
zelo a far conoscere ai Direttori della Francia 
fra i quali eravi il Prete Sieyes lo stato di som-» 
tno pericolo in cui trovava«i Sua Santità , ed 
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aterine qualche dilazione alla partenza . Ma .^ii 
^1 Decreto di grazia trovò Pk) VI. per una in- 
festissiitia dissenteria ridòtto agli estremi . Fa 
munito dei Santo Viatico da Monsignor Sfrina , 
e prestò désso con somma serenità, 1' assenso al- 
ia Confessione di Fede lettagli da Monsignor 
Caracciolo. Nel giorno susseguente iS. Agosto 
volle ricevere la Estrema ' Unzione che gli fu 
^ministrata dalF Arcivescòvo Monsignor Spina. 
Indi sulla sera di proprio pugno sottoscrisse il 
Codicillo che ki -aggiunta al Testamento già fatto 
in Roma avea fatto estendere dal detto Arcive- 
scovo col quale studiò di beneficare alla me- 
glio le persone eh' erano state sue compagne nel 
Esilio. Quella stessa sera recitò anch'esso con 
presenza di spirito il Rosario colle altre solite 
Preci . Finalmente un' ora i, ed un quarto dopo 
la mezza notte, venendo il dì 29., giorno dèl- 
ia Decollazione di San. Gio. Battista, assistito 
il Pontefice coi spirituali soccorsi dal suo Con- 
fessore , da Monsignor Spina, e dal suo Cappel- 
lano in sentimenti fino agli estremi del vivere 
sebbene soffocato dal cattaro dòpo aver per tre 
volte benedetti gli astanti sui quali teneva fis^a 
io sguardo, sedendo in mezzo al suo Ietto frà 
ie lagrime dei suoi, e le pie preghiere placida- 
mente spirò nella età di anni 8r. , mesi 8 , e 
giorni 2., dopo 34. anni, 6. mesi, e giorni 14, 
di .pontificato , del suo esilio mesi 18., e gior^ 
ni 14.» e della sua dimora in Valenza giorni 
quarantacinque . 

Appena spirato il Santo Padre , Monsignor 
Spina fece avvertire il Comandante della Piaz- 
za, e r amministrazione Centrale del Diparti- 
mento . Questa un' ora dopo si p'Ortò al Palaz- 
zo doV era morto il buon Pio VI. > e fattane 

coni- 
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SECONDO. 25^ 
comprovare la morte <iallà dichiarazione di due 
Uffiziali di Sanità ^ decreto , che la sessione del 
Cadavere venisse fatta in sua presenza alle ore 
quattro dopo il mezzodì . Fu la operazione ese- 
guita alla presenza delle autorità Civili ^ e Mi- 
litari i deir Incaricato di Spagna , e della Fami- 
glia del Papa ; dal Chierurgo di Sua Santità . 
Indi imbalsamato il sacro Cadavere , e vestito 
per mancanza degli abiti Pontificali di sui sot- 
tana i rocchetto , mozzetta , e stola fu racchiuso 
con le sue monete in una cassa di piombo do- 
ve fu inserita la seguente Latina Incrizione estesa 
dal Secretarlo di Sua Santità V Abate Giuseppe 
Marotti - 

Hic SiTUs Est 
Plus VI. 
PoNTiFEx Maximum 
^ Olim 

JoANNEs — Angelus 

BrASCHIUS — C^S£NA5 
Qui DiUTURNITAtE. PONTIFICATU^ 
RoMAJfOS OmNES PoNTIFICES PRì€TERG]J.ESSUS 

ECCLESIAM YeXIT 

Annos XXIV. Menses VI. Dies XIV. 

, DeCESSIT , SANCTISSIME, VALINCIìC 

• Die XXIX. Augusti. Anno MDCCXCIX..> 

; . In Ajlce 

tt^ Qu>t Obses. Gallorum. Custodiebatui^ 
Annos Natus LXXXI. : - . • • 
Menses Vili. Dies II. -.. - 

Vili Admirandà . Animi . Firmitati 

Et Con stanti a 
Ih Laboribus ^ Maximis . Perferendìs 

La Cassai che contenevi il sacrò d^positoi fi* 
legata con sei cofddUe sulle quali ventilerò^ ap? 
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«osti li sigilH deir Amministrazione Centrale ^ 
aella Municipalità , del Comandante della Piaz- 
za , deir Incaricato di Spagna , di Monsignor 
Spina , di Monsignor- Caracciolo , e del Segre-. 
<ai-io di Sua. Santità . Poi fu la medesima Cassa 
i-acchiusa in* un* altra di legno di noce , che 
venne situata nella Capella interna di quel Pa-, 
lazzo. Quivi per otto giorni furono fatti dalla 
Famiglia Pontificia i consueti su fifraggi di uffizio > 
di Messe , e di Assoluzioni , ed in tal incontra 
5i viddero concorrere con cristiana edificazione- 
molti Cittadini di Valenza , ad assistere alle pie 
pre^hier^ , che si facevano in suifraggk) del de- 
funto Pontefice . Anzi tale , e tanta si dimostro 
in parecchi la stivna , e k venerazione verso T 
estinto Pio VI. che molti richiesero dei pezzt 
<lel suo abito per conservarli qmfii reliquie , 
altri coprirono con quantità di fiori la Cassa ^ le 
quali ripigliarono dappoi "per lo stess* oggetta 
^n ammiì-abile dìvo'ifrione . Nè soltanto in Va-, 
lenza , ed in tale incontro dove li giudizj deg i 
uominii inclinano a favorire la memorra^ de^^i 
. afflitti ; ma perfino nelF armata Francese vi tu 
^' chì cencepi per Pio VI. questa opinione favore-, 
vole aWa Sua Santità provata specialmente per lì 
croggiuolo delh persecuzione. E' noto a non po- 
clìi Uffiziali Francesi la singoiar divozione mo- 
strata da un loro Collega verso M Santo Padre 
quaneio per vederlo si portò ad O^lx piccolo vii-, 
iaggio alle falde del Monte dr QPnevra , e tro-. 
vatolo pir-asso 1' Arciprete di quel luogo , tanta 
fu ardente il suo desiderio di riverirlo che non» 
pli pennise di attendere una meno scotr.oda ora 
del giorno susseguente , e perciò volle entrare sul; 
sriomento stesso nella camera dove stava dormen-. 
iq Sua Santità sebbene fosse la not^e alquante^ 
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inoltrata. E quivi fattosi accendei-e un lume sr. 
accostò al Letto , prese la mano del Pontefice , e 
bagnandola colle sue lagrime la baciò, e ribaciò 
alto esclamando. Oh Sant'Uomo^ Sdni'lJomo. 

Terminate le sacre funzioni mortuarie nel 
miglior modo che far potevasi fii depositata la 
doppia Cassa che racchiudeva V augusto Cadave- 
re in un sottetraneo del Palazzo di Valenza at- 
tendendosi ii permesso del Direttorio di Parigi^' 
per poter eseguire la volontà di Pio VI. spieda- 
ta nel Testamento , e nel Codicillo , per cui in- 
tendeva di esser sepolto nell* Alma Città di Ro- 
ma. Intanto giunsero ordini del Direttorio che 
del seguito di Sua Santità fossero ritenute ino- 
staggiò cinque persone ciie furono li due Prela- 
ti Spina ^ e Caracciolo ^ T Abàte Marotti Segre- 
taiio del defunto S. Padre ^ come pure il Con-^' 
fessofe , ed il Cappellano del medesimo coi quali 
si trattennero pure sette dei loro famigliari'; 

Non si tosto si sparse per là Europa la dolen-' 
te nuova delli mòrte del Romano Pontefice sfc 
benemerito per il suo Apostolicò coraggio , e 
per la 5Ì prudente condotta del suo spirituale^ 
governo della Chiesa , che ogrii casta di per-» 
sone mostrò il proprio rincrescimento i e lai 
intere nazioni si affrettarono ad onorare la 
di lui^ memoria con pomposi funerali , e eie» 
che più fece stupire , fu la di lui perdita pian^ 
ta con lugubre pompa nelle aecatoliche stes- 
se società. Peterburgo ^ e Londra viddéro fra 
i loro recinti celebrate solennemente le funeree, 
esequie all'Estinto Pastore della Romina Chie^ 
«a , ed anche in Vieiina dove mai praticosi similé 
ceremonia fu per riguardo a Pio VL con singo-: 
lari dimostrazioni di riverente estimazione per U 
prima volta eseguita, e come Vedremo perfino irt 

R j Fratfc 



P^l a per oraine «^ello stesso Fr nc^e G^^ 

onorò di sì Ausu^ojon fi^Ue Eutopee Con- 
ni Cattolici , ed il loro impe- 
nade si occuparono ne d,mos^^^^^^^^ 

ono per T onore di ""«'^ al lui wc- 

Slico Clero li fosse statateti-, 

cessare quantunque per ogni via 

tata la loro dispersione ^ anc sotto Voni- 

b,a delle grandi .^l' f^^ Jiibe„à umiliar tece- 
re-spirando un' aria ^ ' .^"'^^^j Austriaco Trono 
. ro da varie parti Weria A ^^^^^^ _ 
suppliche ferventi , peK h«- ^o . 5^^, ^ 

dafloro un -^^J?. ^^^nf "ùbbto^^ dal Defun- 
onde a tenore della Bolla pu ^^^^^0^ vio- 

lo Pio VI. potessero ^en^a pencolo 
lenza raccogUersi P^-^ .^J^^^^i^j;^ di Pio VI- ^ 
^etto che dovea P^^^^p^' '"J. VeR^in'e^to . Per 
-Chiavi del Cattolico ."^ravvenimenti che 
non interrompere a sei^ ^^'^^^^,^0 Pontefice 
condussero alla Elezione ^ *^ come far 

siami pen^^^so.qu. ven-r descr 

puossi senza violazione d^»^ jei tempi la 

Ripigliai- dappoi. ^^'^«"f^ilS Neil' Ottobre d. 
scrii degli Storici avvenimenti • ^ ^^^^^^ ^^^y,. 
questo anno giunse Vwnra P . £,^-,„ent.ss. 

Apostolico N"""0^°^,t/J' che da qualche me- 
Secano del Santo Collegio , che ^^^^^^^^^ 

se ospite soggiornava pr^^oj^" f: p^triara di 
'xL Monsignor ^^'^^^ S^:Stto S.U.V 
Venezia la «"^^^ veSa come luogo il P'u 
Operatore perdic m Ven^^ja ^^^^ CoUe- 
tranquillo , e sicuro fosse «on ,1 

■ r^^n^S ^S?a%cnezia la O. 

successore a l^o v*. ta 
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SECONDO. 26^ 
tà più tranquilla d' Italia perchè alla rimota dalv 
lo strepito deir aitùal guerra; ed iristemè perle 
vicende felici della medesima in caso di giornale 
•mente prosperare. Avea di fatto questa città per 
effetto dei trionfi dagli Austriaci riportati vedutp 
a poco a poco riempirsi li depositi del suo ai- 
nale coi generi che per lo innanj&i edano stati d^ 
esso trasportati . Per le cure del Colonnello Mi- 
chicli mirava dentro al forte recinto del suo 6- 
stuario , raccolto un grosso nuipero di Truppa' 
oltremarina per T addietro sua suddita che si. 
sì adestrava nell' arte militare a sostegno del nup- 
vo di lei Sovrano . Dal governo poi rifarinatP 
ed ampliato per ordine delLì Imperiai Corte , ed 
amministrato da' Veneti Patrizi in tutt^ là ^up 
ramificaizioni eccettuata quella del Commercio pa- 
recchi vantaggi ridondarono ai Veneti poiché le 
lagune mantenute nella . importante loro pro- 
fondità, le pubbliche strade della Città conser- 
vate , li pii Luoghi con più accuratezza ammini- 
strati , la religione quanto mai favorita , li po- 
veri nel miglior modo ed oltre ogni espettazio- 
ne soccorsi , le arti protette , le pubbliche ren- 
dite in più regolar fonna esatte , la comerciale 
industria animata colla saggia distribuzione de- 
gli aggravi, colla protezione dichiarata pel Ban- 
co Giro di cui si minorò colla estinzione di 
iTX>lte cedole il passivo oltre 26, mila Ducati 
furono le operazioni moltiplici dei Nobili ammi- 
nistratori . il Patrizio Querini accrebbe il co- 
mun bene dei Veneti con le industri sue cure ^ 
prò dell'arsenale, a vantaggio delle caste indi- 
genti , ed a più eauto interesse della Regia a- 
zienda sia nei boschi, che nei canapi, ed in al- 
tro checche fosse a quella Regia Casa spettan- . 
te. Se Venezia fu in questi giorni funestata dai 
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uicarimento dei generi di prima necessità , dai ti- 
mori di non riraota peste , dali* aggravio di ua 
millione a carico per la maggior parte dei di lei 
possidenti , dall' incendio impr jviso e sulfureo del- 
ie Sale ad uso della Medica , ed Anatomica selen- 
ita situate in San Giacomo dall* Orio , e dai pe- 
ricoli finalmente che soffriva la sua navigazione 
per conto dei Barbareschi , ebbe all' opposto tali 
contraditori conforti che bastarono a farle di- 
menticare li nojosi oggetti del suo abbattimen- 
to. Le provvide cure del Sovrano a quelle del 
Governo congiunte temperarono per modo la ca- 
restia delle granaglie che la resero mit« in pa- 
ragone di quella che soffrivasi contemporanea- 
mente in altri Italici Distretti . Le diligenze del 
-supremo Magistrato di Sanità allontanarono ogni 
avvicinamento di moi-bo pestilenziale . La saggia 
distribuzione della imposta di un milione di du- 
cati, e l'uso della medesima a vantaggio, e «i- 
curezza della Nazione addolcirono il di lei gra- 
vame . Le zelanti premure dei Medici colleggiali 
animate dalla voce, e dall'opera del lodevole 
loro Priore V Eccellente Luigi Orteschi riparando 
celcremente li danni cagionati dall' incendio ai 
Fisici ed Anatomici studj manifestarono un pa- 
trio amore , e zelo che quanto di rossore riem- 
piè gli autori della non causale fiamma j altret- 
tanto confortò tutti quelli che sentivano ancora 
qualche attaccamento alla lor patria . Le solenni 
poi, e rigorose dichiarazioni fatte dalla Sublime 
Porta in vigore dei maneggi dell' Imperiale In- 
ternuncio in Costantinopoli ai Cantoni Barba^ 
•teschi , liberati avendo dalla loro ingiusta tiran- 
:BÌa le navi Venete con la Imperiai bandiera ve- 
leggianti rincorarono gli animi abbattuti della 
classe Couvnercialc • Oitre a ciò le sacre , e pro- 
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fané giulive comemorazioni delle vittorie che 
le armi venivano riportando degli Alleati, la 
compiacenza per la felice cjooperazione alle lor 
glorie della Veneta accresciuta Marina con fat- 
ti di lodevole marziale ardììtiento che a suo luo- 
go esporremo venivano tratto tratto rallegrando 
gli animi dei Veneti abbattuti . Tal era la si- 
tuazione di Venezia sotto l'Austriaco Governo 
quando S. M. I. si compiacque di consentire 
eh* ella fosse trascelta a sicuro nido dei porpo- 
rati Romani per eleggere il Successor di S. Pietro ► 
Raccolti pertanto il di i. Ottobre nel Patriar- 
cal Veneto Palaisio li 20. circa Cardinali die 
trovavansi allora in Vinegla sotto la Presidenza 
del Cardinal Decano Albani il giorno fissaiona 
in cui si dovesse dar principio alle solenni Ese- 
quie novenni ali in suffragio del defunto Ponte- 
fice. A norma delle prese deliberazioni fu la 
Cattedral Chiesa dei Veneti ornata con lugubre 
|)ompa sotto la direzione secondo il costume 
deir Emincntiss. Btaschi Nipote del Papa defun- 
to. Rasce nere con rapporti di Gallon d*orc> 
ornavano le parieti del Sacro Tempio, nel cui 
mez2o innalzavasi un superbo Mausoleo figura- 
to, ed adorno di dotte ed Eleganti iscrizioni che 
le virtù , e le azioni ricordavano del buon Su- 
premo Pastore. Nel giorno 23. Ottobre si die- 
de principio alla Sacra funzione per nove interi 
giorni proseguita. In questo primo giorno pon- 
tificò l'Emifientiss. Decano del Saao Colle- 
gio ; e negli altri successivamente pontificarono 
il più Giovani Cardinali . Pronunziò nel prinx^ 
giorno una eloquente dignitosa funerea Orazio- 
ne m latino idioma Monsignor Brancadoro Ar- 
civescovo di Nisibi . La Musica in tutti li gior- 
ni eguale riusci di ||r)ivei:^ale accadimento cg^ 

me 
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me pure destò ai Veneti meraviglia il ' vedere d* 
intorno la lugubre Barra ogni giorno quattro 
j^fiinentissimi Cardinali con decoroso accompa- 
gnamento in Sacerdotali arredi coitipiere le Sa- 
cre assoluzioni . Fornite queste mortuarie solen- 
nità in cui le lagrime si congiunsero ai tributi 
di lode in onore dì Pio VI., ed a cui imitazio- 
ne non solo nelle Chiese di Venezia ma in 
quelle tutte del Cattolico mondo si ripeterono 
in di lui suffragio le funeree Esequie si pensò 
seriamente ad aprire it Conclave per la scelta 
del Futuro Pontefice . 

Nella Isola di S. Giorgio Maggiore a spese 
«kl Regio Erario, erano già staté formate le 
Celle , ed altri luoghi necessarj ali* adunamento 
dei Cardinali con la maggiore possibile somi- 
glianza a quanto in simili incontri solevasi fare 
dn Roma . S. M. Imperiale col mezzo deli' Apo- 
stolico Nunzio a Vienna avea invitato li Car^ 
binali a sollecitare la importante Elezione. A 
tenore degl* inviti spediti dair Eminentiss. Cardi- 
nal Decano a tutti li Cardinali assenti la mag- 
gior parte di essi prima dello spirar del mese di 
Novembre successivamente era pervenuta in Vene- 
2ia , e fra questi si rimarcò per la singolare mo- 
destia ed il disprezzo delle umane pompe T Emi- 
nentiss. Cliiaiainonti Vescovo d* Imola che non 
trovando alloggio presso li suoi Confratelli Mo- 
naci Benedettini della CongregazitJne di S. Mau- 
ro fissò il suo soggiorno nel gran Convento dei 
RR. PP. Domenicani detto dei Santi Giovanni^ 
e Paolo . 

Terminata pertanto la còstruzione del Coii,- 
clave nel dì primo Decembre 1799. si trasferi- 
rono nella Isola di S. Giorgio gli Eminentissi- 
«ai Cardijiali die si uovav'àao esseig in numero 

ai 
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dti trentaquattro- coi Joro Secretar), Conclavisti, 
e Serventi. Quindi fra divoto canto uffiziata 
nella Chiesa maggiore la Messa, prò eligendo 
pontefice che in luogo dell' Eminentiss. Cardinal 
Decano indisposto fu celebrata dal Reverendiss, 
P. Abate Soardi attuai Preside di quel Benedet- 
tino Monastero ; e pronunziato da Monsignor 
Cardini • Vescovo di Crema un discorso analogo 
alla circostanza venne intuonato un solenne /^/^ 
ni Creator. Dopo di avere a ginocchia piegate 
gli Eminentiss. Cardinali recitato il primo ver- 
setto di quel Inno «i alzarono, e processionai- 
mente avviaronsì nel luogo dov' era stato co- 
strutto il Conclave nella cui secreta Capella ter- 
minarono con la solita Orazione recitata dal 
lEmlnentiss. DecdiViO V Inno suddetto. Poscia let- 
te da Monsignor Gonsalvi Auditor di Rota le 
polite Bolle Pontificie in proposito della Elezio- 
ne da farsi, tutti li Cardinali ad uno ad uno 
prestarono nelle mani del Eminentiss. Decano il 
consueto giuramento . Indi recitata dal medesi- 
mo una commovente latina allocuzione per ecci- 
tar gli Eminentissimi alla concordia ed alla so- 
lecita spedizione dell' importante Oggetto fu elet- 
to in Governator del Conclave Monsignor Mau- 
ro Caraffa che prestò ancor esso il suo giura- 
fnento , 

Nel dopo pranzo vennero a suono di Cam- 
panella invitati nella Sala dello Scrutinio gli 
Eminentissimi Cardinali , e colà V Eminentiss. 
Decano ricevè il giuramento dai Sig. Principe 
Agostino Chigi Custode del Conclave , e Ma- 
resciallo perpetuo della Santa Romana Chiesa , 
da Monsignor Brancadoro a nome di tutti U 
Vescovi , e Prelati presenti adetti al servigio del 
Conclave, e d* altro soggetto a nome di tutti 

U 
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ii Conclavisti ed altri impiegati. Ciò eseguita 
si ritirarono gli Eminentiss. Cardinali in numero 
di tientaquattro nelle approntate loro Celle do- 
ve vestiti in rocclietto , e mozzet a riceverono per 
alcune ore visite di complimento . Finalmente 
col suono della Campana si adittò la dausuri 
del Conclave che seguì con le solite formaliti 
cioè col rogito di Veneto Notajo che in rela- 
zione degli attestati di Pubblico Architettò , e 
Maestro Muratore accertò esser la Fabbrica del 
Conclave dovunque circondata da Mura con una 
sola porta d' ingresso , e col giuramento di ob^ 
bedienza per parte della Guardia» Tedesca asse- 
gnata a disposizione del Sacro Collegio, e con, 
altre consuete legali pratiche. Chiuso^ il Saci:o 
Conclave furono con li soliti mettodi eletti U 
Custodi alle quattro Rote che servivano ad nitro- 
dur provvigioni ed altro nel medesimo il cui uU 
iìzio fu secondo l'antico metodo sostenuto da 
' Cardinali, Vescovi , e Prelati. ^ . ^ 
Entrati in Conclave sotto felici auspici gli 
Eminentiss. Cai-dinali perchè rallegrati dalla nuo- 
va poco innanzi psiTcnuta al Eminentiss.^ Car* 
dinal Decano della resa, di Roma alle armi Na- 
politane, e della cura che si prendeva il nuovo 
Governo colà provisariamente istituito di tar 
riattare gli appartamenri del Palazzo Apostolioi 
in Quirinale , oiWe servir potesse di albergo al 
futui-o Pontefice si affrettarono di far Contestare 
a Ccsai-e per mezzo dell' Apostolico Nunzio la 
Vienna la loro comune riconoscenza per aver 
foL-nito loro un sicuro asilo , e libero onde prò- 
cedere alla Elezione del nuovo Supremo Pasto- 
re della Chiesa;, e per aver inoltre a spese del 
suo Erario fatto costruire il comodo Conclave 
che U racchiudeva . Fu il Sacro Cpllegio per 
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parte di S. M. Imperiale assicurato di tutta la 
sua protezion^J con offizio cortese fatto in no- 
me della medesima dair Eminentiss. Cardinal Her- 
tzan munito delle Imperiali istruzioni , e giunto 
in Venezia con numeroso seguito pochi giorni 
dopo la Clausui'a del Conclave che fu con le 
ordinarie ceremonie aperto per introdurvi la 
Eminenza Sua. In Venezia, ed a Roma fui'ona 
per ordine del Spirituali Rettori di quelle dut 
Diocesi fatte celebrare quotidiane processioni da 
tutte successivamente le parrocchie delle medesi* 
me per invocar V ajuto del Cielo sopra gli Emi- 
fientiss. Elettori del nuovo Pontefice acciocché 
si degnasse lo Spirito Santo dMlluminarli a tra- 
scegliere quel Soggetto che fosse il più idoneo à 
reggere la Universal Chiesa nei tempi di cala- 
mità c di persecuzione nei quali ella si trova . 
Continuarono queste processioni in Venezia fino 
ai di 14. Marzo iSoo. nel quale come vedremo 
fu eletto il nuovo Supremo Cattolico Pastore i 
€d in Roma fino al punto in cui giunse colà la 
nuova della fatta Elezione. Nei due mesi, e 
due giorni che stette chiuso il Conclave proce- 
derono con sojuma circospezione gli Eminentiss- 
Cardinali per fuggire nei loro scrutini ogni spi- 
rito di partito > e fra le pratiche di religione , e 
le più ferventi preghiere dinanzi a Gesù Sacrai 
mentatp che veniva ogni giorno esposto nella 
privata Capella del Conclave eretta con nove 
Altari nella Libreria del Venerando Monastero 
trattarono il grande affare. 

Mentre maneggiava il Sacro Apostolico Col- 
legio la elezione del nuovo Papa fu funestato 
4la due rincrescevoli nuove . Fu la prima la mor-' 
|:e deir Eminentiss. Cardinal Bathyany Primate 
del Regno di Ungheria , e soinmamente cai:o a 

S. M- 
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S U Imperiale . Avea egli ietto con m:ato li 
Sila Diocesi , ed erasi mostrato affezionatissijiiO 
all'Augusta Casa d'Austria al cui Capo lascia 
nel suo Testamento in dono li suoi grani , e li 
suoi vini stimati 300. mila fiorini . Bsnefico poi 
il Capitolo di Gran , ed il Seminano di l'res- 
burgo quello con 50. mila, e questo con tren- 
ta mila fiorini. La sua morte rincrebbe a suoi 
Diocesani specialmente poveri eh' erano stati dal, 
medesimo in vita oltre modo beneficati . Fu la 
secónda amari ssima nuova la morte del buon 
Sriarca di Venezia S. E. Monsignor Federico 
Maria Giovanelli avvenuta dopo brevissima ma-^ 
itttia il di IO. Gennaio iSoo. Er, f^i j^^^^ 
in Venezia il di i6. Decembre '7^8- .^ffP" 
Genitori Gio: Paolo Giovanelh , e Gmlta Cd^ 
bo ambedue dell' ordine Patrizio Veneto . 
ttst^olmente Istiuito dal domestici msegnamen. 
U iniziato nella carriera delle ^^^^ 
Ifi virtù . onde in esse vieppiù si eserc tasse , e 
^erSo^sse fu spedito nel Collegio di Biscia 
ove si educava la Nobile studiosa G'oventu e 
Quindi a Roma nel Seminario Gesuitica di quel^ 
, l Città dove coltivò a meraviglia , ed m modo 
Sciale la pietà, e delle umane cose 
io E"!! perciò si tenne totalmente lontano dal- 
■ k Cariche di Governo , e dai Magistrati che 
mercè le rao:oinandazloni dei suoi Maggiori e 
iT s^a propria industria avrebbe agevolmente 
a^luUtato, e volle piuttosto d-e"lr. Sacerdote 
losche impetrò d' Alvise Foscari Patriarca alloia 
S Venezia il dì 24. Aprile ,754. Grandemente 
tmh"ndo Clemente XIII. Pontefi« Ma^^^^^^^ 
soavità, e l'ingegno del d. lui ™, « 
bramando di ritenerlo presso di se lo 
la prelatizia dignità facendolo Suo' Cameriere 
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Segreto. Non seppe egli indursi a far mostra di 
se nella Città di Roma i ma ritornato alla Pa- 
tria , amando di condurre privata vita , non d' 
altro per lunga pezza fu bramoso che di 8;iova-. 
re. a suoi Concittadini coli* consiglio, colPope-^ 
e colle proprie sostanze. Nel qual fratempo- 
diede luminosi esèmpj di ^iàie attaccamento, e 
rispetto verso la Madre sopravissuta al (kfunto^ 
tuo Consorte a cui non solo diligentemente pro-> 
curò che nulla mancasse dell* agiato , e tranquil- 
lo vivere familiare ; 4na inoltre divenuta ciec* V 
assistè personalmente con tanta cura , e diligen- 
za die le alleviò In gtan parte V ainarezza del 
male , ed insieme fu per tal modo osservatore 
delle onorificenze tlovute dal Figli ai Genitori 
che radi furono quei giorni fino a clie ella vis- 
se che sebben Sacerdote non volesse da lei nei 
primi momenti del vederla ed innanzi di cott- 
gcdarsi dalla sua persona ricevere la mater- 
na benedizione. Non poterono a lungi ijascon- 
dcrsi agli occhi degli uomini si belle virtù* Di 
esse ammiratori li Nobili suoi Concittadini nel 
1773. lo elessero Vescovo di Chioggia dove 
fec' egli in modo si luminoso risplendere la sua 
saggiezza , pietà , prudenza , e carità verso il 
Prossimo che parendo al Veneto Senato troppo 
ristretta quella Diocesi all'esercizio di sì eccel- 
lenti doti il promosse tre anni dopo nel 177^. 
al Patriarcato di Venezia. Federico Ma,ria noa 
accettò queir amplissima dignità che dopo ferven- 
ti preghiere, e fra le lagrime si arrese soltanto 
all'altrui ouasi violenta volontà. Per 24. anni 
sostenne il luminoso di lei carico in cui si mo- 
strò per si fatto modo dolce, affabile, umano 
verso il numeroso moltiplice Clero a lui sogget- 
to che ad alcuni troppo rigidi , o nel critic^r^ 
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imemperahtì comparve oltre il dovere incKiIgen» 
te . Ma a questa indulgenza contrapose egli una 
esatta severa condotta di se medesimo per aiì 
fa sempre un continua animato rimprovero al 
discoli, ed at^li oziosi se ve n^ erano tra il suo 
Clero; e seppe non rade volte accoppiare alla 
dolcezza del suo carattere umile, e mansueta 
quale Gesti Cristo esige nei Pastori del sua 
Gregge la fortezza di petto Sacerdotale corf cui 
«astenne contro li laici Magistrati li diritti del- 
Ì3r Ecclesiastica autorità specialmente minacciati 
cJalle nuove dottrine introdotte, ed adottate per 
lion so quale fatalità dal Ex-Coniglio di Dieci 
«ni proposito delie cause Matrimoniali ; ed alla 
violenza si oppose di laico potere che impedir 
rtentò Fuso della Ecclesiastica podestà a punizio^ 
ne diletta di qualche suo Suddito ostinato nel 
male , e scandaloso. Più di tutte spiccò in lui 
le virtù della benignità, e della liberalità verso 
•li bisognosi , ed i poveri , per cui sollievo im- 
piegò non solo le rendite della Patriarcal men-. 
isa ma quelle ancora del familiar ricco suo pa-. 
itrimonk) , a modo che niuno di essi vi fìi a cui 
non facesse parte di sue sostanze. Egli fu in 
' ìcosì grande estimazione presso di tutti che li 
Francesi medesimi nel tempo che occuparono Ve- 
nezia costretti furono ad ammirarla, e ad amar- 
lo senzìa offenderlo neppure colle parole. Nel 
!tempo della Veneta Democrazia si diportò des- 
so con somma prudenza cedendo quanto potè 
■senza lesione dei suoi apostolici diritti alle cir- 
^costanze dei tempi per disannare possibilmente 
ìi nemici della religione • Giurò solennemente 
col suo Clero bensì fedeltà al nuovo Governo; 
ma con tennini , ed a condiziofti per i' una par- 
te, e per T altra, che salva ed intatta si lasciasi 
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se la Cattolica Religione, e rispettati fossero i 
diritti della Chiesa . Tollerò che i < suoi Parrò* 
chi , per iinpedire maggiori mali , si arte facessero 
istruttori del popc^lo sul nuovo ordine di cose 
in quanto speciahnente accordar potevasi con la 
fedele ossei vanza della Religione cella Sala del- 
ie pubbliche Istruzioni. Conosceva il buon Pa- 
store che una tal spiegazione fatta dai Ministri 
del Santuario sotto la sua vigilanza nella Cat- 
tedra di verità giovar poteva ad allontanare qua- 
lunque interpretazione die dar si potesse ai me- 
desimi Diritti contraria alle massime della Reli- 
gione , e di naturai onestà , e perciò sebbene 
cogli altri prudenti suoi consiglieri vedesse che 
sarebbe stato generalmente parlando miglior par- 
tito quello di non agitare una materia al rozzo 
popolo pericolosa perche di facile equivocazione , 
pule riflettendo sulla condizione violenta in cui si 
trovavano le cose riputò essere più sano consi- 
glio che li Ministri della Religione T esempio 
imitando dell* Apostolo Paolo siccome questo 
dall'Altare profano eretto in Atene; così quelli 
dai Fogli di profane novità difusi in Venezia 
traessero argomento per difendere la Religione , 
e mantenerla iq vigore anche sotto il Governo 
Democratico. Con tali cure prudenziali cui an-. 
dò congiunto un forte zelo per impedire le of- 
fese d'alcuni irreligionari tentate alla Religione , 
ed alla Ecclesiastica disciplina riusci il buon Pa- 
triarca ad allontanare dalla sua Diocesi li mali 
che già macchinati si erano contro Puna, e V 
altro oggetto , e potè vedére entrambi quasi in- 
tatti in progresso riconfortati dalla protezione 
che loro donò l'Augusto Capo della Casa d* 
Austria . «Ne per tale condotta ritrasse egli la 
condanna come alcuni indiscreti , o maligni per 
Part. L Anno i8oo. S co- 
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cotali identiche azioni si fecero ìzòto di dare 
zà alcuni subalterni egualmente religionari , e. 
probi Ecclesiastici ; ma si bene F approva;iione , 
e 1* applauso riscosse delle Ecclesiastiche e Lai- 
che Dignità . Quindi gli Eminentiss. Cardinali 
della Santa Romana Chiesa nel loro arrivo in 
Venezia si affrettarono di onorare in ogni modo, 
il Veneto Patriarca, e S. M. Imperiale to.stochè 
prese possesso, dei Veneti Stati mostrò in quale, 
estimazione lo avesse col- fargli scrivere una u- 
manissima lettera dal suo primo Ministro Thu- 
gut , e col inviargli un suo Diploma col quale 
lo eleggeva intimo suo Consigliere di Stato - 
Di so^ima consolazione riuscì al buon Federico. 
Giovanelli V intendere che la Città spiritualmen- 
te da lui governata volevasi c."ssere T asilo dei 
Eminentiss. Cardinali da lungo tempo profughi 
perchè con libertà, e sicurezza potessero proce- 
dere alla elezione del successore di Pio VI. Al 
loro successivo arrivo nella sua Diocesi egli si 
affrettò ad onorarli ed assisterli nel miglior mo- 
^k), ed aperto il suo Palazzo Patriarcale ad al- 
bergo dell' Eminentiss. Decano Albani ebbe quivi 
più volte con interno giubilo del suo cuore a 
mentire raccolto il Sacro Apostolico Senato . Le 
visite moltiplici , e le fatiche estraordinarie con 
:^elo da lui intraprese per attestare ai luminari 
della Cattolica Chiesa il suo rispetto, ed il suo 
attaccamento rese ad esso più gravi dalla diutur- 
na cecità sofferta con amirabile pazienza sconcer- 
tato avendo r ordinario tranquillo metodo del suo 
vivere gettarono improvisamente in languore il 
buon Patriarca, e percosso poscia da forte apo- 
plesia nel giorno stesso consecrato alia memori^ 
del Beato Lorenzo Giustiniani primo Veneto Pa- 
triarca deile cui virtù fu emulo imitatore dopo 

due 
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due giorni cioè il di io. Gennaro spirò alle ore 
tre dopo la mezza notte pianto da tutta la Città 
Che deplorava la perdita di chi era stato ad altfi 
di sostegno, ad altri di rifugio, e di consólazioJ 
ne, ed a tutti un ottimo Padre. La sua morte 
oltre modo rincrebbe al Sacro Collegio chiusa 
in Conclave, e ne mostrò il suo rincrescimento 5 
è r alta venerazione che avea per esso concepito 
col volere essere informato piti volte al giorno m 
sui corso della malattia dello stesso, e col or- 
dine dopo la sua morte a Monsignor Scoti Nutt-^ 
zio Apostolico che facesse celebrare in S. Fran- 
cesco della Vigna a spese del Sacro Collegio 
«olenni esequie come fu eseguito Con estraordi- 
tiaria pompa nel di 18. Gennajo La Messa fu ce- 
lebrata dal Monsignor Des peuig Patriarca di An- 
tiochia, e si lesse sulla porta maggiore di quel- 
la Chiesa con plauso dei Dotti la seguente Iscri- 
zione . 

S. R, E, Cardinnles . 
Cr candì Ponti fi cis Max. Causa Venetiis Congreian 
Ad Significationtm acerbissimi doloris 
Quo Moerentes 
friderici Maria Joahellii \ 
Patriarchi f^enetiarum 
Firi Piéntissimi 
At Romanà Stdis Oh servanti siimi 
Desiderium Ferunt 

Fùnere Indico . , * ' 
Antistiti . Optimo 
Df Ecdesia, De Collegio yipostoUc0i 
Optime merito 
Justa Persolvunt - 
Artno MDCCC. > 
Xf^/L CdL Ftirudrii, . 
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Andie le Chiese , e le Parrocchie della Diote^»' 
si Veneta, e parecchie 'di quella di Chiorgia te- 
stificarono il loro cordoglio per la perdita del 
buon Patriarca coi funerali celebrati con variata 
pompa in suffragio del medesimo in molti dei 
' quali furono' recitate eloquenti orazioni funeree 
in onof suo. 

Molti elogi , e funebri Panegirici in lode def 
defunto si videro colle stampe pubblicati fra 
quali meritarono la comune aprovazione quello 
delFIllustrìss. Abb. Marinovich, e l'altro dei 
dotto Sacerdote Veneto Piva Maestro nelle Pub- ; 
bliclie Scuole . Nella Cattedrale fu per qualche" 
tempo differita la celebrazione delle Solenni Ese-^ 
quie per intendere sui ceremoniali da farsi in es- 
^ se la volontà della Imperiai' Corte ; la quale do- 
po qualche mese manifestata per lettera al Go-' 
v^rno Generale furono con magnifica pompa ese^ 
guite a spese della Famiglia Giovanelli secondo' 
fa solita pratica , e con V intervento della Con- 
gregazione Delegata . 

Il S'à.cxo Collegio in mezzo a queste due ama- 
rezze fu confortato dalla comparsa fatta alle 
porte del Conclave dei pochi Ministri Esteri che' 
si trovavano in Venezia fra quali V incaricato di 
affari di S. M. Fedelissima, quello di S. M. 
Sarda ed il Terzo del Real Infante Duca df 
Parma, non che il Ministro del Re delle Due 
Sicilie li quali a nome dei loro Sovrani compli- 
mentarono il Saa'o Collegio , e furono cor- 
risposti con recìproco cortese uffizio a nome del 
medesimo . 

Non poco ricreamento recarono agli Eminentiss. 
Cardinali le cortesi lettere ad essi scritte dai 
Principi Cattolici per confortameli ad accelerare 
la scieltfi del nyovo Supremo Pastore. 
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Ad accrescere le consolazioni dei racchiusi 
Eminentiss. Cardinali si aggiunsero le diligentis- 
sime cure del Veneto Governo perchè nulla loro 
mancasse del bisognevole ^ le affettuose offerte 
fatte loro in nome di S. M. I. dalP Eminentiss- 
Cardinal Hertzàn, le successive comparse alle 
porte del Conclave di varj rispettabili Ecclesia- 
stici , e Laici venuti anciie da remote parti per 
contestare la loro divozione al Sacro Collegio ^ 
non che il felice ritomo in Italia , e la loro 
successiva presentazione al Sacro Collegio di 
Monsignor Caracciolo , e dell' Ab. Maroti Seg.- 
del decanto Pio VI. liberati dalla loro prigionia^ 
in Francia susseguiti molti giorni dopo dai Mon- 
signori Spina, e Malo, che vedendo inutili li: 
loro uffizj presso il Francese Direttorio per ri-; 
cuperare il Corpo del defunto Papa, e li suoi 
effetti posti sotto sigillo Nazionale si sottrasse- 
ro colla fugga ad nlteriorì moleste perquisizio- 
ni della Fazione Giacobinica e giunsero felice- 
mente in Venezia . 

Più crebbero li conforti delle Eminenze loW 
al vedere con lodevole divozione , ed impegnato* 
zelo affrettarsi li Vescovi dello Stato Veneto 
nel riparare possibilmente al cmdele diseitamen- 
to che in ogni genere di Sacri arredi sofferto' 
avea la prima dignità della Cattolica Chiesa. Il 
Vicario Capitolare di Padova Dondirologio , il 
Nani Vescovo di Biescia , lo Speroni Vescovcr 
di Adria, e TAlcaini Vescovo di Belluno furo- 
no quelli che precedettero con l' esempio tutti- 
li molti altri in ogni ordine della Ecclesiastica 
Gerarchia che offersero ricchi doni in Sacre Ta-^ 
pezzerie , in Vasi preziosi , ed in Sacerdotali ar- 
redi al Successore di Pio VI.- 
Mentre le pKjhierd dei Fedeli più affettuose 

in* 
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invocavano sul raccolrl Cardinali la discesa dòl- 
io Spirito Santo , e la fervente pietà delle ani- 
me religiose tributava volontarie offerte ai nuo- 
vo Capo della Chiesa in compenso dei spogli, 
sofferti dal suo antecessore dopo varj teplicati qua- 
si quotidiani scrutinj finalmente nel di 13. Marzo 
1800. si unironoper la maggior parte li voti degli 
Elettori in favore dell' Em. Card. Barnaba Ciii ara - 
monti Vescovo d' Imola . La mattina susseguetìtc 
compafve alla finestra situata sopra la porta Mac^- 
giore del Monastero di San Giorgio V Eminen- 
tissimo Signor Cardinal d'Oria, Decano de Dia** 
coni annunziando al tiumeroso popolo concorso 
sulla piazza di quell'Isola la elezione del Nuti- 
vo Sommo Pontefice ^ che assunse il nome di • 
Pio VII. , e risuonarono per ogni parte voci dì 
giubilo , e di riconoscente pietà . Furono quindi 
aperte le porte del Conclave . Il Pontefice sede-* 
va in mezzo all'Altare nella Cappella dello scru - 
tinio sopra la Sedia gestatoria dove amise amo-^ 
rosamente al bacio del piede una folla di persa- 
ne di ogni grado , che vi erano accorse ; Uscito 
dalla detta Cappella , avendo al suo fianco Mon- 
signor Atagoiordomo , e Monsignor Maestro dì 
Camera, ed àlcuni Cardinali , e Prelati si trasferì 
alla Cappella del Conclave all' adorazione dd- 
SS. Sacramento , e poscia si ritirò nelle sue stan- 
ze . Alle ore quattro pomeridiane poi il nuovo 
Papa accompagnato dall' intero Collegio , e d.i 
tutta la Prelatura fra replicate voci di esultanza 
dal luogo del Conclave discese vestito Pontiri- 
calmente alla Chiesa di San Giorgio nobilmen- 
te adornata , ed illuminata assiso nella Sedia ge- 
statoria, in mezzo a numeroso popolo, che par- 
te sulla piazza della Isola, e parte su moltipii-r 
ci circostanti batchette lo attendeva al qua la con 

effu- 
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effusione di cuore impartì V Acostolica benedi- 
zione . Giunto alla Porta maggiore trovò prò- 
Ktrati tutti gì' Individui del suo Monastero , ai 
quali con affabilità senza pari diede segni di sod- 
disfazione nel rivederli, e poi volgendosi al di- 
stinto , e Nobii Ceto accorsovi non cessò di be- 
nedirlo ; finalmente arrivato alla Cappella del SS, 
iiacramento discese, ed andò air adorazione . 

Si leggeva nelle pietose , e fervide di lui lah-i 
bra qual fosse lo spii'ito della sua preghiera che 
commoveva il cuore degli a^^anti . Trasferitosi 
poscia air Aitar maggipr^^ vi si assise , ed accol- 
se con tenero sentimento gli Emineptiss. Cardi- 
nali al solito bacio cantandosi da scelta musica 
il Tefìeumy terminato il quale furono daJ^Emi- 
nentissimo Sig. Cardinal Albani Decano del Sa- 
cro Collegio cantate le consuete preci j dopo 
le quali com.parti nuovamente il S. Padre al po- 
polo la Solenne Apostolica benedizione, e ritor- 
nò privatamente alle proprie stanze del Concla- 
ve col primo suo accompagnamento . 

}1 suono a letizia di tutte le Campane della 
Veneta Diocesi , una Musica istrumentale ese- 
guita dai più scelti Professori in due Orchestre 
elegantemente erette ai lati esterni della Chiesa 
di S. Giorgio , la elegante illuminazione della 
Cupola del Campanile, e della facciata di detta 
Chiesa a spese dei Reverendi Monaci di quejl 
Monastero j la illuminazione del Regio Ex-pu- 
cai Palazzo , non che quella fatta in varie parti 
della Città dagli amorevoli del nuovo Papa , c 
d;^i Monasteri di Donne , ed Uomini della Re- 
jlgipne benedettina festeggiarono per tre interi 
giorni in questa Metropoli dell* ora estinto Ve- 
neto Impero V assunzione al Trono Pontifìcio 
dell' ottimo Ch!:\ramonti . Furono in di lui lode 

to- 
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tòsto pubblicate eleganti poesie, e si lesse con 
|>iacere il seguente purissimo anagrama, 

Gregorio Chìaramontl. 

Or i' reggo ! Roma chinati , , 

Egualmente si ammirò dai dotti la seguente 
Iscrizione ejtemporanea estesa in faccia allo Sca- 
lone d'onde discese il S. Padre nella Chiesa di 
S. Giorgio. 

J^UNITA. HiNC. TiBJ. Vlf 
SUCCEPEN?. FELICITER 

In Ampiitudinem . Sedxs 

DiVINlTUS . DATìC 

IGregob.1. Barnabas. Claramonti 

NUNC r'- • 

Plus VII. Pont. Max. 

SpEJì. EcCLESIiC. UnIVERSìC. 

Et Casinensis . Ordinis ^ Gi;.oriam 

Ded^snare 

Qujù . Facimus . Vota . GrÀtulationesqjje 
S. Georgii. M^joris 

AbBAS . C)JM . COFNOBII . FAMILXA 

Gestientes. 

Assicurata per tale scelta da più funeste lace- 
razioni la Chiesa di Gesù Cristo cominciò ella 
fi sperare una qualche calma , che forse dovrà el- 
la un giorno riconoscere dalle preghiere , dalla 
prudenza, e dal vivo zelo del nuovo Pastore di 
cui in altro libro mi riservo ad esporre le prime 
gesta del suo Governo , che tennero dietro alla di 
lui solenne Incoronazione . 

Fine del l,ibro Secondo y e del Tomo Primo • 
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